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Caso Palermo 
Caso Ponticelli 
di EMANUELE MACALUSO 

Ieri, noi come altri giorna
li, abbiamo pubblicato le foto 
della manifestazione orga
nizzata da un gruppo di di
soccupati palermitani che is
savano cartelli con scritte in
neggianti alia «mafia che dà 
lavoro» e a «Ciancimino sin
daco di Palermo». Lo scon
certo dei lettori sarà stato 
grande. Contemporaneamen
te abbiamo dato notizia del 
fatto che i presunti assassini 
delle due bambine di Napoli, 
rimessi in libertà per scaden
za dei termini di carcerazio
ne, sono stati respinti dai co
muni dove dovrebbero sog
giornare. Anche la vicenda di 
queste scarcerazioni ha pro
vocato sconcerto. 

Oggi, cari lettori, ci propo
niamo di ragionare fredda
mente su questi fatti. Fatti 
gravi, certo, anzi gravissimi, 
maturati all'interno della 
storia dello Stato italiano nel 
Mezzogiorno. La questione 
meridionale, che alcuni han
no miseramente ridotto alla 
Cassa del Mezzogiorno, è tut
ta politica. È la questione 
dello Stato italiano il cui rap
porto con le popolazioni me
ridionali si ripropone ciclica
mente. Semmai l'identifica
zione della questione meri
dionale con la «Cassa» è il se
gno della miseria anche cul
turale della classe dirigente 
meridionale e italiana. 

E veniamo ai fatti. Comin
cio da Napoli La scadenza 
dei termini del processo ai 
presunti assassini delle bam
bine è scattata anche perché 
da due mesi e mezzo c'è lo 
sciopero degli avvocati. Ma è 
mai possibile che uno sciope
ro (solo nelle udienze) si pro
tragga per ben due mesi e 
mezzo e che lo Stato lasci 
acadere i termini di processi 
così gravi? Delle due una: lo 
sciopero è pretestuoso? Ed 
allora gli avvocati della dife
sa e di parte civile avrebbero 
dovuto essere precettati, co
me si è fatto per medici, in
fermieri, piloti, netturbini, 
ecc. Nessuno, infatti, potrà 
mai capire perché sia più im
portante far volare un aereo 
che scarcerare i presunti re
sponsabili di un crimine or
rendo. 

Oppure lo sciopero è giu
sto. E allora si sarebbe dovu
to dare subito una soluzione. 

Ma consideriamo le conse
guenze. I cittadini dei paesi 
dove gli scarcerati dovrebbe
ro soggiornare si «ribellano» 
e si sostituiscono ai giudici 
condannando gli imputati. 
Dopo di che i tribunali rive
dono le loro decisioni circa 
l'assegnazione del soggiorno 
obbligatorio. Quindi lo Stato 
non è in grado né di giudica
re, né di garantire alle vitti
me ed alle parti civili una 
certezza di giudizio. In que
sta situazione come evitare 
che la gente pensi di ammini
strare privatamente la giu
stizia? 

t E veniamo a Palermo. 
Questo giornale è stato il solo 
a prevedere ciò che purtrop
po è avvenuto. Pensare di 
combattere la mafia solo con 
la polizia ed i tribunali signi
fica rendere pia forte la ma
fia. Mille volte abbiamo 
scritto che la mafia non è so
lo una banda armata, non è 
solo una associazione a delin
quere. No, mille volte no. La 
mafia è on'orgaaizzazìODe 
poutico-criminale con forti 
riferimenti nella società e 
con nn suo rettole» «i cultu
rale La mafia governa ed 
amministra, ha iniziative 
economiche, sollecita la pro
mozione sociale di singoli e 
di grappi. E non soltanto di 
groppi ristretti. 

Nel momento in cui vengo
no assestati duri colpi a que
sto sistema si aprono proble
mi enormi. Lo Stato non può 
presentarsi solo con i carabi
nieri ed i magistrati ma deve 
— dico deve — costruire al
ternative economico-sociali, 
culturali per i cittadini che 
vengono a perdere lavoro e 
redditi derivati dall'econo
mia mafiosa e che non hanno 
altri punti di riferimento po
litico-morali. Se lo Stato non 
fa questo, viene ad essere 
travolta l'opera stessa di ca
rabinieri e magistrati, isolati 
da una campagna aperta o 
sotterranea che trova però 
notevole udienza. 

È ciò che sta avvenendo a 
Palermo. Ed in questo c'è an
che una responsabilità della 
stampa che identifica l'im
minente maxiprocesso con lo 
sradicamento della mafia. 
Ed invece proprio alla vigilia 
del processo i gruppi di pote
re politico-mafioso sono riu
sciti ad utilizzare zone di 
malcontento popolare per 
screditare anche i giudici II 
fatto grave è nella sfida. Chi 
sta dietro i manifestanti sa
peva che a Palermo c'è un 
clima tale da consentire di is
sare quei cartelli. In un cli
ma diverso sarebbe stato im
pensabile. 

Le cronache ci dicono che 
la città di Palermo è stata 
presa d'assalto da giovani ra
pinatori che terrorizzano i 
commercianti. In questi gior
ni, inoltre, si sono verificati 
delitti «inspiegabili». Cioè 
non siamo di fronte all'assas
sinio del poliziotto, del magi
strato, dell'uomo politico, 
impegnati in prima fila nella 
lotta alla mafia. Non viene 
ucciso il rivale di un altro 
clan mafioso. Si uccide cn 
cittadino qualunque, in modo 
che l'incertezza, l'insicurez
za crescano e cresca la sfidu
cia verso uno Stato incapace 
di governare la sicurezza dei 
cittadini 

Il presidente del Consiglio 
è andato al Consiglio comu
nale di Palermo a parlare, a 
promettere, ad impegnare lo 
Stato. E dopo? Dopo niente. 
Dopo si sono verificati i fatti 
che abbiamo esposto. Lo Sta
to non agisce. Non agiscono 
la Regione ed il Comune. Non 
c'è un programma di emer
genza e di prospettiva. Di 
certo c'è solo il maxiproces
so che viene sempre più ac
cerchiato da nemici dichia
rati o sornioni, da diffidenze 
antiche e nuove, sollecitate o 
reali Se si pensa che a questo 
accerchiamento si possa ri
mediare con la solidarietà 
•esterna» dei sindaci di altre 
città si compie un altro tragi
co errore Queste solidarietà 
sono necessarie ed utili se 
non sono «catapultate» in una 
realtà ostile o indifferente 

Non basta una minoranza 
di cittadini coraggiosi che si 
schiera. Non bastano le di
chiarazioni dei gruppi diri
genti dei partiti democratici 
e le campagne dei giornali 
nazionali Decisivo è l'orien
tamento di strati vasti di cit
tadini nei confronti dello Sta
to. E questo si decide in rap
porto ai comportamenti del
lo Stato. 

Si discute tanto so come 
tenere insieme i cocci di que
sto governo, sulla «insostitui
bilità» del pentapartito; si 
fanno tante chiacchiere sulla 
governabilità, ma a Napoli 
ed a Palermo, dove oggi si 
giuocano grandi partite della 
democrazia, il governo non 
c'è. E quando c'è sarebbe 
meglio che non ci fosse, a 
giudicare dal passato. 

Sarà bene tenerne conto e 
trarne le necessarie conclu
sioni politiche 

«È una cosa seria la mafia 
che ha ucciso mio marito» 
Alla vigilia del maxi-processo, Palermo vive giornate di ten
sione A pochi giorni dall'inizio del dibattimento abbiamo 
intervistato la signora Rosetta Prestinicola, vedova di una 
vittima delle cosche 11 medico Paolo Giaccone A PAG. 2 

«Non vogliamo il mostro»: 
barricate e blocchi stradali 
Barricate, blocchi stradali: altre 24 ore di proteste a Campa
gna, nel Salernitano» contro Ciro Imperante, uno dei tre ac
cusati dell'assassinio delle bambine di Ponticelli. Infine si 
trova una soluzione Ma precaria A FAG.2 

Tevere in piena, acqua alta in laguna, tormente sulle Alpi 

UIMME A ROMA E VBEZH 
ROMA 
Si teme la piena del Tevere 
Centinaia ai persone sfollate 
dai quartieri della periferia 

VENEZIA 
Acqua alta a livelli record 
159 centimetri che rovinano 
i preparativi del carnevale 

ALTO ADIGE 
Bufere di neve e valanghe 
Feriti e dispersi nelle valli 
Una vittima nel Trentino 

«Ma non prendiamocela 
con il generale inverno» 

I pareri del professor Migliorini e del colonnello Bernacca 

Mentre il governo vara 
la nuova scala mobile 

Acquisto cas 
agevolazioni 

prorogate 
a fine armo 

L'emendamento Pei alla Finanziaria 
approvato dalla Camera con una larga 
spaccatura della maggioranza - Il voto 
finale mercoledì - La riunione del Con
siglio dei ministri per la contingenza 

ROMA — «A forza di decantare l'aria mite e 
il sole del Bel Paese ci siamo dimenticati del
le sregolatezze, delle punte estreme che sono 
tipiche del clima italiano. Tanto è vero che a 
Roma è piovuto in un giorno quanto, di soli
to, piove in un mese. La colpa non è quindi 
della pioggia, ma di dove quest'acqua cade». 
Cosi il professor Paolo Migliorini, geografo 
dell'Università di Roma, risponde ai nostri 
interrogativi. E prosegue: «Basta il caso em
blematico deU'Anlene, già colpito due anni 
fa. È un bacino piccolo che si gonfia in poche 
ore. L'aver costruito senza alcun criterio, a 
rotta di collo, lungo il corso d'acqua ha pro
vocato il disastro. Mi spiego: anche vent'anni 
fa l'Aniene andava in piena, ma solo che non 
èra contornato da stabilimenti, Impianti in
dustriali, case,- abitazioni All'Anlene, così 
còme àgli altri fiumi italiani, si dava la possi
bilità di "spagliare" di allagare* cioè, campi 

e terreni. Poi il corso d'acqua ritornava nel 
suo alveo». • 

— È quindi il degrado del territorio, la ce
mentificazione la causa di questi disastri? 
«Direi che è soprattutto l'occupazione cre

scente di aree esposte al rischio, il non aver 
lasciato zone di sicurezza. Un territorio mal
messo fa da cassa di risonanza a piogge in
tense come quelle di questi giorni. E non ci si 
deve meravigliare delle frane possibili in tut
to il nostro territorio: frane e alluvioni, si sa* 
vanno di conserva». 

— Ma non ha influito anche t'escavazione 
selvaggia degli alvei dei fiumi? 
«Ma in verità, recentemente, è venuta fuori 

una discordanza su questo tema. L'escava-

. Mirella Acconcianiessa 
(Segue in ultima) -7 . , . > 

VENEZIA — L'interno di un SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 6,17 E 1B 

ROMA — La «legge Formi
ca» sulle agevolazioni fiscali 
per l'acquisto della prima 
casa è stata prorogata fino al 
31 dicembre '86. Lo ha deciso 
ieri la Camera, impegnata 
nella votazione della Finan
ziaria, accogliendo contro il 
parere del governo (e attra
verso l'ennesima spaccatura 
del pentapartito) un emen
damento comunista. Le age
volazioni consistono, come si 
ricorderà, nell'abbattimento 
al 2% dell'imposta di regi
stro e dell'Iva, e nella ridu
zione del 50 per cento dell'In-
vim. Contro l'emendamento 
del Pei (primo firmatario Al
berghetti) il governo si osti
nava invece a proporre una 
proroga limitata ai primi sei 
mesi dell'anno in corso. Da 
questa tesi si sono dissociati 
1 liberali, poi anche i social
democratici ed infine a titolo 
personale .alcuni • deputati 
della De e del Psl. Alla-fine 

Giorgio Frasca Poterà 
(Segue in ultima) 

ROMA — Un decreto e due 
disegni di legge per la nuova 
scala mobile di tutti i lavora
tori. Sono stati approvati ieri 
mattina da un breve Consi
glio dei ministri riunito inso
litamente a Montecitorio per 
seguire passo passo e più da 
vicino le votazioni sulla Fi
nanziaria. Il governo inten
de chiudere cosi tutta la tor-
mentatissima partita sul
l'indennità di contingenza. 
Con il decreto legge recepi
sce i contenuti dell'accordo 
•intercompartimentale» del 
pubblico impiego raggiunto 
il 18 dicembre dell'85, accor
do che comprende il nuovo 
sistema di calcolo della scala 
mobile. 

Non era una " decisione 
scontata, dicono i sindacali
sti: fino all'ultimo ci sono 
stati margini di incertezza. 
Con questo decreto, sostiene 
Lettieri della Cgil «cade ogni 
ostacolo per il rinnovo dei 

Daniele Martini 
(Segue in ultima) 

FILIPPINE 

Il 7 si vota, ma Marcos 
non vuol U H I ire il potere 

Si prospetta un massiccio ricorso alle frodi - L'apparato dello Stato mobili
tato per il dittatore - Le accuse del candidato dell'opposizione Cory Aquino 

Dal nostro inviato 
MANILA — Nella capitale fi
lippina circola una barzellet
ta. Imelda Romualdez, la 
moglie del presidente Mar
cos, si sveglia di soprassalto 
e chiama il marito: «Ho avu
to un incubo terribile. Perde
vamo le elezioni». «Tutto lì? 
— risponde Marcos — E 
quando mai le abbiamo vin
te in tutti questi anni?». Il 7 
febbraio si vota per confer
mare o per smuovere dal pa
lazzo di Malacanang l'uomo 
che da vent'anni vi si è inse
diato usando ogni espedien
te pur di restarvi, compresa, 
dal 1972 al 1981, la legge 
marziale. Il massiccio ricor
so alla frode elettorale è uno 
di quei mezzi. Quanti dei 27 

Nel l ' in terno 

Camiti 
ripete: 

patti non 
ne subisco 
Camiti ha ceduto, accetta le 
condizioni-capestro imposte 
dalla De, chiede soltanto di 
salvare la faccia. A queste 
voci diffuse da ambienti de, 
Camiti ha replicato ieri con 
una nota, nella quale ribadi
sce punto per punto le sue 
posizioni: tutto ciò che ri-

Suarda gli assetti al vertice 
ella Rai deve essere deciso 

dentro il consiglio di ammi
nistrazione, al di fuori di 
e itti impropri. Rognoni ha 

rmlnato la sua esplorazio
ne e martedì riferir* agli al
tri capigruppo della maggio
ranza. Mercoledì nuova vo
tazione per il consiglio. Pole
mica MartelU-Spadolinl. 

APAO.2 

milioni di aventi diritto al 
voto vedranno rispettata la 
propria scelta? Già si dice 
che a Pampanga (nell'isola 
di Luzon) lo spoglio delle 
schede sia ormai concluso, 
prima ancora che si aprano I 
seggi— Voci sull'esistenza di 
schede pre-votate (natural
mente con il nome di Mar
cos) da inserire nell'urna al 
momento opportuno, pro
vengono da ogni angolo del 
paese. Una aspra contesa è 
in corso tra il comitato elet
torale (Comelec) nominato 
dal governo per presiedere a 
tutte ie operazioni di voto e 

Gebrìel Bertìnetto 
(Segue in ultima) 

Centomila 
aborti 
illegali 
nelT84 

Trecentomila aborti 1*11*84 
in Italia, un terzo dei quali 
clandestini. A sette anni dal
la approvazione della legge 
194, molti suoi aspetti resta
no ancora inattuatt. n 70% 
degli aborti illegali avviene 
nel Mezzogiorno, intere re
gioni sono senza consultori, 
pochissimi gli ospedali che 
effettuano le interruzioni di 
gravidanza, sempre più nu
merosi gli obiettori di co
scienza, un dato negativo è 
anche, in certe zone, il ricor
so all'aborto come strumen
to contraccettivo; dove inve
ce I consultori e gli ospedali 
funzionano, la «recidività» è 
In regresso. tnionrioto • MI viri 

A Mas 

Corazon Aquino 

SUDAFRICA 

Intervista a Oliver Tambo 
«L'Europa deve aiutarci» 

Un appello del leader dell'Afrìcan national congress - «Occorrono sanzioni 
più dure e subito» - Un movimento articolato di lotta unitaria a vari livelli 

\ > ^ * 

Una giornata conu. Roberto 
Cherubini, maestro degli 
zingari. La fatica e il gusto di 
portare a scuola Silvan, Na-
scr, Mirsad, Duoman, Rena
to, I bambini di un campo 
Khorakhané. Avversione, 
tolleranza, pregiudizio, rifiu
to: 1 modi in cui la città guar
da ai nomadi. «Io non vuole 
lasciare bambina, io non da
re, solo tenere inverno.-». 
Funzione pedagogica e im
pegno civile fra questi «bam
bini antichi». L'al'arme del 
giudici per il fenomeno del 
minori spregiudicatamente 
utilizzati da una mostruosa 
macchina Internazionale del 
crimine. A PAO. 7 

Haiti, 
5 morti 
Duvalier 
non cede 

Cinque morti, decine di feri
ti, stato d'assedio, arresti di 
massa: il ditutore di Haiti, 
Jean Klaude Duvalier, è de
ciso a restare al potere. Lo ha 
confermato in un discorso 
televisivo nel quale non si fa 
cenno al complotto fallito 
che doveva, venerdì, desti
tuirlo. Tacciono invece gli 
Usa. Il fatto che proprio il 
portavoce della Casa Bianca 
abbia dato rannunclo, poi 
smentito, della caduta di Ba
by Doc fa ritenere che U 
gruppo di golpisti che si sono 
all'ultimo momento tirati 
Indietro fosse appoggiato da 
Washington. A PAO. t 

Dibattito 
nei 

congressi 
Cgil 

La stagione congressuale 
della Cgil è in pieno svolgi
mento. In Calabria si è di
scusso del forte legame da 
stabilire fra le battaglie dei 
disoccupati meridionali e le 
lotte dei lavoratori del Nord. 
Dalla Calabria viene anche il 
secondo servizio del «breve 
viaggio» di Bruno Ugolini nel 
congressi della Cgil: parlano 
il disoccupato, il bracciante e 
la «secondina». A Rimini, al 
congresso regionale della 
Cgil, forte appello di Del 
Turco all'unita, n congresso 
del tessUt dimostra che U set
tore, dato per morto, ha di* 
mostrato una straordinaria 
vitalità. AMO. 11 

Dal nostro inviato 
LUSAKA — «Abbiamo biso
gno di voi, del vostro aiuto 
per mobilitare le masse dei 
vostri paesi contro l'apar
theid e per spingere 1 vostri 
governi ad isolare economi
camente il Sudafrica. Non ci 
servono sanzioni limitate co
me quelle che alcuni Stati in 
occidente hanno applicato 
contro Pretoria nell'85. Oc
corrono sanzioni più dure, 
ne occorrono di più e subito». 
Oliver Tambo, presidente 
dell'Afrìcan national con
gress (Anc) lancia attraverso 
le colonne de «l'Unita» un ap
pello all'Europa. Siamo nel 
suo quarUer generale dell'e
silio, nella capitale dello 
Zambia, Lusaka: «Ci rivo?-
giamo a tutte le forze politi
che, a tutti i governi, alle 
chiese, alle masse di tutu 1 
paesi perché Isolino econo
micamente Il Sudafrica. E ci 
rivolgiamo in particolare al
le classi operale di tutto il 
mondo perché sappiamo che 
da loro ci può venire un aiu
to Importantissimo, fonda
mentale. Noi vogliamo le 
sanzioni, costi quel che costi. 
Siamo disposti a sopportare 
qualsiasi privazione e sacri
ficio pur di mettere in ginoc
chio il regime di Botha». 
. —Qualisono le prospettive 

più imoiediale deb* vostra 
lotta? 
«Già oggi l'apartheid è in 

piena crisi — risponde Al
fred Nzo, segretario generale 
dell'Anc — perché abbiamo 
saputo articolare un movi
mento di lotta unito che col
pisce a vari livelli, non solo 
con la lotta armata. Accanto 
a noi abbiamo ad esempio le 
chiese e i s>ndacati che par
lano 11 nostro linguaggio, un 
linguaggio tutto politico. E 
non basta. Ad esemplo dopo 
la campagna di boicottaggio 
dei negozi dei bianchi sono 
stati gU stessi commercianti 
bianchi a chiedere al gover-

Mtrctfe Entffani 
(Segue in ultima) 

Il lunedì, 
«Tango»: 
l'Unità 

prepara.» 
n nostro lettore ha un af

fetto particolare verso il 
granulie (e ne siamo orge» 
girasi). Lo dimostra in mille 

ni, con gli abbonamenti, nel-
le Feste, con le sue lettere. 
Vuole essete partecipe e di* 

—e » fa con sempre 

sino 

in questi 
lettori 

de «inatta- per chie-

sui nastri 
sollecitati a pone 
manda dalle iniziative prò» 
pagandistiche che altri quo» 

offertaci da «nteste let
tere per dare n i prima in* 
forniariMi' sai pàssi edito-
rial od ~ 

£ costante, 
e in tatti! 

gni che lavorano a «rUttitiK 
rifateti»» a fwetatfo B 
sibile per •lìgUotare 
•ale In tutte le sue parti. 
Una aimmi-ie è in coeso e 

precisi progetti die verran
no poi discussi anche con I 

«fare che intendiamo amplia
re la parte dedicata alla In* 
himailim e al disotti»», 
che 

(Segue in ultima) 



l'Unità oca DOMENICA 
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Anche a Campagna e Sala Consilina ore di proteste contro i confinati 

Unpri IH; so a furor di i l i l 9 
«Oro vattene. Non 
vogliamo mostri» 
Dal nostro inviato 

CAMPAGNA (Salerno) — 
Nessuno lo vuole, è costretto a 
nascondersi, si sente minaccia
to. Per tutti è un •mostro», mar
chiato a vita, bollato d'infamia. 
È pericolosa la libertà per Ciro 
Imperante, uno dei tre imputa
ti dell'omicìdio delle piccole 
Barbara e Nunzia, il più odioso 
delitto compiuto in questi anni 
nella pur insanguinata megalo
poli partenopea. 

Scacciato a furor di popolo 
da Castelcivita è stato inviato 
dalla magistratura napoletana 
al soggiorno obbligato a Cam
pagna, nel cuore della fertile 
valle del Sele. Ma anche qui ie
ri, come già venerdì, si è assisti
to ad una drammatica rappre
sentazione. Barricate, blocchi 
stradali, petizioni popolari. 
Analoghe proteste a Sala Con
silina, capoluogo del Vallo di 
Diano, dove è stato confinato 
Luigi Lo Schiavo. Dopo una 
giornata di relativa tranquillità 
un migliaio di persone, in sera
ta, ha assediato l'albergo dove 
si pensa che sia alloggiato il gio
vane. Bloccata anche la strada 
statale 19. Un'apparente indif
ferenza invece si registra ad 
Eboli dove si trova Luigi La 
Rocca. 

A Campagna — invece — la 
gente del paese è ammassata in 
piazza fin dalle prime ore del 
mattino. Ha Ietto sui giornali o 
ascoltato alla radio e in tv la 
notizia della presenza, in un al
bergo locale rimasto a lungo se
greto, dello sgradito ospite. La 
folla rumoreggia. «Se non se lo 
sono preso a Castelcivita, per
chè dovremmo accoglierlo noi? 
Siamo più fessi degli altri?'. Le 
donne sono le più agitate ma a 
bloccare gli autobus, a mettere 
di traverso sulla strada princi
pale un grosso camion ci pensa-

Barricate e blocchi contro 
la discussa decisione di confinare 

i tre imputati dell'assassinio 
delle bambine di Ponticelli 
Una giornata di trattative, 
poi si trova una soluzione 

precaria - Ma la giustizia ••• 

Luigi Schiavo mentre attende di essere condotto al soggiorno 
obbligato; in alto, la protesta degji abitanti di Castelcivita . 

no gli uomini. 
I ragazzini tutti a casa, sotto 

chiave. Neppure a scuola sono 
andati. «Noi vogliamo campare 
tranquilli. E che ne sappiamo 
se è innocente o colpevole?!. • 

II sindaco, il socialista Pa
squale Marra (guida una giunta 
di sinistra Pci-Psi-Pri), è appe
na giunto da Salerno dove ha 
avuto un inutile colloquio col 
Prefetto. Si infila in un contai
ner metallico, è il suo ufficio. 
*Il municipio è terremotato, lo 
stiamo facendo riparare — 
spiega —, l'intero territorio co
munale, 12 mila abitanti, pre-
senta ancora le ferite del si
sma. Abbiamo 250 famiglie nei 
prefabbricati, altre 200 hanno 
bisogno di un container dove 
trasferirsi momentaneamente 
per poter risanare il proprio 
alloggio. C'è tensione e questa 
vicenda ci complica la vita». 

Il sindaco si sforza di dare 
dignità alla protesta dei suoi 
concittadini: «Se la prendono 
col sistema giudiziario che non 
funziona. Scrivete, vi prego, 
che l'istituto delsoggiomo ob
bligato è anacronistico in un 
paese moderno. Ci mandano 
qui uno che si trova a meno di 

un'ora e mezza di macchina da 
casa sua: che senso ha? Diven
ta uno punizione per noi, non 
per lui: 

Per la strada non si vede un 
carabiniere; sono tutti in caser
ma in attesa di disposizioni da 
Salerno. Ma disposizioni non 
ne arrivano. Mentre, intanto, il 
sindaco non molla un secondo 
il telefono nella speranza di 
mettersi in contatto col primo 
presidente della corte d'appello 
di Napoli, Giuseppe Persico. In 
Prefettura, a Salerno, gli hanno 
detto che è con lui che deve par
lare per ottenere la revoca del 
provvedimento. Ma è un pro
blema perfino ottenereil nume
ro telefonico giusto. 

Il sindado ricorre quindi ad 
un più burocratico fonogram
ma, indirizzato anche al mini
stro Martinazzoli: *bo stato di 
tensione si accentua di ora in 
ora e potrà sfociare in azioni 
incontrollate e inevitabili*. 
Nel fono viene inoltre sottoli
neato che l'ospite indesiderato 
è alloggiato in un albergo ad ot
to chilometri di distanza dal 
centro, perciò quando la matti
na dovrà recarsi a firmare il re* 
gistro dei carabinieri, «è espo

sto ad ogni angolo di strada ad 
azioni violente: • 

Se lo Stato è sordo meglio 
gridare e drammatizzare. Così 
sembrano ragionare a Campa
gna. D'altra parte l'esempio di 
Castelcivita insegna. 'Possibile 
che ci si ricordi di noi, di questi 
disgraziati comuni, solo in 
queste circostanze?; si inter
roga angosciato Biagio Longo, 
il vicesindaco comunista. Cam
pagna à a un tiro di schioppo da 
Eboli e da Battipaglia, terre di 
lotte ma anche di rivolte, di 
rabbia antica e frustrazioni re
centi. Così un'incredibile vi
cenda giudiziaria diventa il ca
talizzatore della protesta. 
' "Non credo che quel ragazzo 

possa rappresentare un peri
colo eccezionale per la comuni
tà. È un po' esagerato l'ostraci
smo che gli hanno decretato. 
Come essere umano ha la mia 
solidarietà», dice coraggiosa
mente Corinto D'Orazio. È un 
assessore repubblicano, un uo
mo anziano. «Mi hanno perà 
intimato di tacere: tu queste 
cose non te puoi capire. Tu non 
haÌfiglL„: 

Resta la sua una voce isolata; 
spira aria di linciaggio. La ten

sione tocca momenti esasperati 
quando arriva a sirene spiegate 
un'ambulanza; viene bloccata. 
C'è una trattativa con gli infer
mieri: il veicolo può passare so
lo a condizione di essere per
quisito. Potrebbe essere un ca
vallo di Irota per introdurre il 
temuto «mostro*. E invece tra
sporta solo un'allibita vecchiet
ta. 

Solo nel tardo pomeriggio — 
infine — una notizia da Castel-
capuano, il palazzo di giustizia 
di Napoli, dove il sindaco di 
Campagna discute a lungo col 
giudice Raffaele Numeroso, 
della sezione istruttoria della 
Corte d'appello. E alle 18 si 
raggiunge una specie di com
promesso: Ciro Imperante an
drà a Campagna, ma resterà 
chiuso nell'albergo a otto chilo
metri dal comune, senza mai 
mettere piede in paese. Pense
ranno i carabinieri a portargli il 
registro per la firma. 

E legittimo tutto questo? 
Per il fratello di Ciro Imperan
te no. E infatti chiede che Ciro 
venga allontanato da Campa
gna «per ragioni di sicurezza-. 

Luigi Vicinanza 
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Intervista alla signora Rosetta Prestinicola, vedova del professor Giaccone assassinato a Palermo tre anni fa 
• • • • " • • " •^ •" • • • • , J »^»»J*»*»»»> 1 * , J »*™*»»»»»»»»»»»»** * 

«Mio marito medico, ucciso daHa mafia» 
«Sì, andrò ogni giorno al processo perché giustizia sia fatta. E non è una frase d'obbligo. Dobbiamo coltivare una speranza, noi tutti» - «Quella mat
tina sentii le sirene e pensai: il primo morto della giornata. Era Paolo» - «Se potessi vedere in faccia il boss Marchese...» - «Questa è una bella città» 

- Dal nostro inviato 
PALERMO — «X nostri cari 
sono diventati eroi, malgra
do loro. Perché erano solo 
uomini onesti». • 

L'incontro con Rosetta 
Prestinlcola, vedova del pro
fessor Paolo Giaccone, medi
co legale di Palermo, assassi
nato l'il agosto del 1982 tra i 
viali del Policlinico, si svolge 
nel salotto di una casa acco-

8Mente. Giaccone è una «vit
ina dimenticata* della 

Serra di mafia. Chi lo rlcor-
più? Eppure, quello fu 

uno degli omicidi più mirati. 
Consumato nel pieno di un 
agosto rovente, nel quadro 

della «campagna Carlo Al
berto* a suon di stragi e ag
guati, per fare tacere per 
sempre un professionista so
lerte, un uomo integerrimo, 
uno studioso che con le sue 
perizie riusciva ad inchioda
re killer e boss. A ordinare 
l'assassinio, secondo l'accu
sa del maxi-processo, uno 
dei mafiosi più sanguinari, il 
latitante Filippo Marchese. 

— Signora Giaccone, se po
tesse guardare in faccia il 
boss Marchese, cosa eli di
rebbe? 
•Gli chiederei perché*. 
— E poi? 
«Sarei tentata di promet

tergli lo stesso trattamento 
fatto a mio marito. Ma poi in 
me prevale la ragione, una 
ragione di civiltà*. 

— E se incontrasse il killer 
che ha sparato? 

- «Gli esprimerei tutto il mio 
ribrezzo, perché quello ha 
ucciso un uomo per soldi** 

— Ha visto quei cartelli che 
inneggiavano alla mafia? 
•Sono rimasta impressio

nata. Ma ho anche pensato: 
c'è gente che chiede lavoro*. 

— Sarà presente al proces
so? 
«Sono emozionata, non ho 

mai assistito ad un processo, 
solo una volta sono entrata 

in un'aula giudiziaria*. 
— Lei è parte civile? 
«SI, io e i miei quattro figli: 

Milly, che sta per laurearsi 
in medicina e che vuol fare il 
medico legale come suo pa
dre; Antonino, che lavora al
la Regione, Amalia, al primo 
anno di scienze biologiche e 
Paola che studia musica al 
Conservatorio. Anche mio 
marito amava tanto la musi
ca. Ha fatto sino all'ottavo 
anno di pianoforte. Avesse 
scelto di fare l'artista^». 

— Chi era Paolo Giaccone? 
«Era un uomo per il quale 

un si era un si, e un no era 
solo e soltanto un no. Non 

«Richiamo» Pei all'aw. Riela 
PALERMO — La Commissione federale di controllo del 
Pei di Palermo ha emesso una nota In cui ritiene il com
portamento del compagno avvocato Salvo Riela assoluta
mente incompatibile con i principi ideali e con gli obiettivi 
programmatici che debbono Ispirare la militanza di ogni 
iscritto al PcL 

Riela aveva spiegato in una intervista all'Espresso la 
scelta di accettare la difesa di gruppi mafiosi per «coeren
za professionale* e motivi economici. 

La Commissione federale di controllo «accompagna a 
questo richiamo net confronti del compagno avvocato 
Salvo Riela l'invito ad un ripensamento che lo riporti ac
canto a tutti i compagni schierati contro la mafia*. 

ROMA — Giovanni Falcone, 
giudice istruttore di prima 
linea, ha rotto il suo prover
biale silenzio. «La testa del 
serpente mafioso è qui. In Si
cilia, soprattutto a Palermo*: 
lo afferma in una lunga In
tervista-racconto ricca an
che di spunti autobiografici, 
concessa a tre giornalisti 
parlermltanl, il nostro Save
rlo Lodato, responsabile del
la redazione siciliana de «l'U
nità», Lucio Galluzzo del
l'Ansa, Francesco La Licata, 
del «Giornale di Sicilia*. So
no autori del volume •Rap
porto sulla mafia degli anni 
80 • Falcone inedito: intervi
sta-racconto* che offre an
che un'ampia antologia del
l'ordinanza In vista del maxi 
processo. Il volume — edito 
da Flaccovlo — sarà a giorni 
In libreria Scrivono gli auto
ri: «Emerge il ritratto nitido 
d'un giudice onesto, la cui 
straordinarietà non sta nel
l'esercizio donchisciottesco 
del proprio mestiere, ma 
nell'esser divenuto, non da 
solo, ma con un coerente la
voro di squadra, uno del 
punti di riferimento della so
cietà siciliana*. 
. Dice Falcone: «La mafia è 
molto di più che una sempli
ce associazione a delinquere. 
Alcuni la definiscono addi
rittura un contropotere. In 
realtà, oltre ad avere fini di 
lucro, a tendere al controllo 
dell'economia, non è priva 
del suol presupposti ideolo
gici, in senso deteriore ov
viamente. Esprime una sua 
subcultura che è l'aspetto 
criminale esasperato di certi 

«Quando ero 
faccia a faccia 
con Buscetta» 

0 giudice Falcone rompe il suo lungo silen
zio con ro'uteiTista-racconto in un libro 

Crisi edilizia in Sicilia, 
proposte del Pei al governo 

valori che, di per sé, non sa
rebbero censurabili; il corag
gio, l'amicizia, li rispetto del
le tradizioni», la mafia ha 
stravolto questi valori, è di
ventata, grazie a dò, una del
le peggiori pestilenze di que
sto secolo*. Duro 11 giudizio 
del magistrato sulle «abitu
dini peggiori* del palazzo di 
giustizia di Palermo: «n pet
tegolezzo da comare, le 
chiacchiere da corridoio» 
una riserva mentale costan
te. In una parola: mancanza 
di serenità-» un meccanismo 
simile ha finito col giocare 
un ruolo nell'omicidio del 
procuratore Costa*. Falcone 
si sofferma più volte sul si
gnificato di quell'esecuzione 
mafiosa ricordando le varie 
fasi dell'Inchiesta Spatola, la 
prima su mafia e droga, che 
lui stesto contribuì ad Istrui
re: «Conoscevo poco Costa 
ma la sua morte non mi sor-

Intulvo Infatti che 

qualcosa dovesse accadere, 
era nell'aria. Non c'era stata 
quella sanatoria che, si spe
rava, sarebbe avvenuta™ E 
ci furono ben individuati 
ambienti cittadini per i quali 
l'emissione degli ordini di 
cattura decisa da Costa con
tro il clan Spatola era stata 
una doccia fredda*. Com
mosso U ricordo di Rocco 
ChinnlcL U capo delTuffido 
istruzione dilaniato da 
un'auto bomba Insieme alla 
sua scorta: «-. era legato a 
me da tantissimo affetto. 
Grande Intuito, grande acu
me quello di Chlnnid— MI 
diceva spesso, e In questo fu 
profetico: scriva tutto, non 
tralasci 1 particolari anche 
quelli apparentemente Insi
gnificanti, tenga un diario. 
Si, giustamente sospetto-

E cosa rappresentò per Pa
lermo — chiedono i tre gior
nalisti — Carlo Alberto Dal-
la Chiesa? «Quando fu acas-

G*O**MMM Falcone 

slnato — è la risposta — in 
via Carini, sul luogo della 
strage qualcuno tracciò la 
scritta: qui è morta la spe
ranza dei palermitani onesti. 
Frase disperata, pessimisti
ca. Credo non sia più condi
visa-.. I palermitani "one
sti"? Molti di più di quanti 
non H possa immaginare* 
Costa, Crunnfci, Dalla Chie
sa, e Terranova. Giuliano, 
Emanuele Basile, tantissimi 
leali servitori dello Stato uc
cisi all'apice della loro «soli
tudine». Dice Falcone: «Come 
si può Isolare un giudice? 
Anche con una sfilza di luo
ghi comuni. Di me hanno 
detto: fa panna montata, af
fogherà nelle sue stesse car
te, non caverà un ragno dal 
buco; è un semplice giudice 
istruttore; ama atteggiarsi a 
sceriffo; ma chi crededl esse
re, il ministro deus giusti
zia? Io ho Incoscienza tran* 
quitta. Nel ruolo di accusato-
re non ho mai prevaricato I 

ROMA — Una delegazione dei gruppi parlamentari comunisti, 
fWQ^Uó^'oiuGwiwNapolhaiwecoiBPreBdenUio^eputatiei 
senatori comunisti eletti in Sicilia, si è incontrata ieri con Fon. 
Giuliano Amato, sottosegretario alla Presidenza dtdCoancno,per 
sottolineare la gravità della situazione di cradenNediliziaaPaler-
mo e in tutta la Regione Sicilia e per sollecitale concreti interventi 
dri Rovento. Una analo] 
coMrooti del Pi elidente' 
te visita a! _ 
to la presentazione, per i primi giorni della prossima settiiruma, di 
un proprio articolato «pacchetto* di propeate. AiKtefl sindaco di 
Palermo, Leoluca Oriando, ti è motto al governo con uni 
ma,.perrfafc mUrmiti 

rotto da tempo con una su
bcultura mafiosa unicamen
te siciliana-». Qua! è te tec
nica di raterrogatorio di Fal
cone quando si trova facciaa 
faccia con un mafioso? «E 
una partita a scacchi, un 
confronto fra intelligenze, 
fra uomini. Prima regola: 
compenetrarsi fino In fondo 
In chi d sta di fronte. Fallo 
parlare., fatto parlare il ma
fioso, fagli raccontare la sua 
verità- poi valuterai la sua 
personalità, le drcostanse, 
eventuali responsabilità-*. 
Falcone avanza proposte sul 
«pentitismo», giudica U ruolo 
della Chiesa siciliana nella 
battaglia antimafia, affron
ta U tema del «terso livello», e 
del «dopo majdprocesao». Af
ferma a tale proposito: «I 
maxi processi lasciano il 
tempo che trovano fin quan
do lo Stato non darà la " 
d a al latitanti-». 

diritti della difesa, né mi pa
re d'aver mal fatto ricorso a 
strumenti che non fossero 
propri del giudice*. Un'am
pia parte delTIntervlsta è de
dicata a Buscetta. Cos'han
no capito gli investigatori 
grazie alle sue rivelazioni? 
•Abbiamo ottenuto — affer
ma Falcone —- una chiave di 
lettura della struttura ma
fiosa. Le regole più recondite 
del suo funrionamento—». 
Come andò con Buscetta? 
«Ci slamo studiati. MI sono 
accorto che mi stava valu
tando. n giudice federale 
brasiliano gli chiese: vuol ri
spondere? Buscetta osservò: 
non basterebbe una notte in
tera—». Qua! è stata la sua 
merce di scambio con lui? 
«Nessuna... Perche parla? E 
animato da un fortissimo 
spirito di rivincita; sa di tro
varsi con le spalle al muro. 
Ma Ce un'altra componente 
che riguarda la sua biogra
fia- Ha girato il inondo» Ha Vittori 

c'erano santi to paradiso che 
potevano fargli .cambiare 

— Ma lui srven ricevuto 
minacce? • 
•Non me ne parlò mai. Se 

le aveva ricevute non ce l'a
veva fatto capire in famiglia. 
E se Io avessi avuto il mini
mo sentore, lo avrei trasci
nato fuori da Palermo. Via, 
subito da qui—». " 

— Palermo è una città che 
adesso le pesa? * 
«Palermo è una bella città. 

Volevo, subito dopo il delitto, 
andare via. Sono stati 1 miei 
figli a trattenermi. Ma ades
so ho ancora tanti amici. Noi 
siamo soli ma abbiamo tro
vato un'altra famiglia, la so
lidarietà di molti*. 

— Cos'è per lei la mafia? 
«La mafia è una cosa seria. 

Non vedo e non credo a quei 
film che poi ti fanno sorride
re. No, no, la mafia è una co
sa frv *>po seria—». 

— Quando seppe, e come, 
deffuccisiane di suo mari
to? 
«Erano le otto e mezza del 

mattino. Faceva caldo a Pa
lermo, una estate torrida. Ci 
eravamo lasciati lo, Milly, 
Amalia e lui appena mezz'o
ra prima. Andava come sem
pre al Policlinico. Io accom
pagnai la più piccola dalla 
maestra di musica, ma pri
ma entrammo In un bar e 
poco dopo passò un'auto del
la polizia molto veloce. Io 
dissi: «Ecco, è il primo morto 
della giornata". Invece, quel
le sirene erano per 11 mio 
Paolo—». 

— Come vive e con quali 
pensieri? 
«Non vivo di ricordi, non 

potrei resistere. Non sfoglio 
album di famiglia, ne an
drebbe della mia ragione, n 
orlino anno ho vissuto come 
inebetita, sotto l'influsso di 
sedativi». 

— E dopo? 
«Dopo ne detto: o mi am

masso o torno a vivere con 
un pugnale nel cuore». 

—ET ' 

Secca smentita a voci di casa de 

hi- i 
• t s i • 

9 Camiti 
«Non ho mai 
mutato i t*. I» 

Martedì nuovo vertice dei capigruppo della 
maggioranza - Polemica Martelli-Spadolini 

«Si, andrò ogni giorno, se 
posso, perché giustizia sia 
fatta, e non è una frase d'ob
bligo. Dobbiamo coltivare 
una speranra, noi tutti*. 

L'Incontro è finito. Quasi 
sulla porta di casa Rosetta 
Giaccone sussurra: «Sono 
tornata a vivere, ma senza 
ricordi, se non per queiruo-

SargsoSacgi 

ROMA — Non c'è stato biso
gno ieri di un secondo collo
quio tra Pierre Camiti e il 
presidente dei deputati de, 
Virginio Rognoni, impegna
to in una complessa fatica a 
metà tra l'ambasceria e la 
mediazione. Ieri mattina, nel 
corso di una telefonata, Pier
re Camiti ha informato Ro
gnoni — questa la ricostru
zione verosimile fatta ieri a 
Montecitorio — che egli sta
va per dettare all'Ansa una 
dichiarazione nella quale 
avrebbe riassunto e ribadito 
le sue posizioni, note e im
mutate. L'Ansa ha comin
ciato a diffondere il testo 
preparato da Camiti poco 
dopo le 13. «Poiché sulla 
stampa — afferma Camiti 
— anche oggi sono state 
pubblicate notizie strampa
late che mi riguardano, desi
dero far sapere che In questi 
giorni con tutti gli interlocu
tori e in tutte le sedi, senza 
eccezione alcuna, ho sempre 
ribadito ciò che del resto ho 
detto pubblicamente nella 
conferenza stampa di merco
ledì 29 e che non ho ragione 
per dover modificare, e cioè: 
1) non ho mai avuto pregiu
diziali verso Birzoli, li Psdl, o 
altri consiglieri ed altri par
titi; 2) compete al consiglio di 
amministrazione, una volta 
nominato dalla commissio
ne parlamentare, eleggere il 
presidente; 3) compete al 
presidente proporre succes
sivamente al consiglio uno o 
più vicepresidenti con l'indi
cazione del consigliere o del 
consiglieri proposti per tale 
incarico; 4) prima di fare le 
sue proposte il presidente fa
rà naturalmente in modo di 
acquisire con opportune 
consultazioni gli orienta
menti del consiglio su questo 
cosi come su altri problemi*. 
,, Come si vede tono e conte
nuto' sono': inequivocabili, 
non spazientiti ma fermissi
mi. Pierre Camiti non muta 
di vài millimetro la posizione 
assunte sin'dal primo mo
mento; anzi, la perfezione 
persino, la rende didascalica, 
comprensibile anche per 1 

?ù refrattari. Ad ogni modo 
la replica, anche pubblica, 

alle tre condizioni-capestro 
poste dalla De: Camiti deve 
dichiarare d'essere il presi
dente del pentapartito, di es
sere pronto a fare un solo vi
ce, a dare questo incarico a 
Leo Birzoli, perché cosi vuole 
la maggioranza. 

In definitiva si può affer
mare che, allo stato, delle co
se, Rognoni ha esaurito il 
compito di esplorazione. Il 
capogruppo de ha tenuto ag
giornati sugli sviluppi della 
situazione sia Crasi che i 
presidenti delle Camere. 
Martedì — alla vigilia della 
nuova votazione fissata in 
commissione di vigilanza — 
riferirà al capigruppo della 
maggioranza. 

Perché Camiti ha ritenuto 
di dover pubblicamente ri
badire la propria posizione? 
Evidentemente egli ha volu
to sgombrare il campo da 
torbide manovre che sì sono 

dispiegate mentre Rognoni 
svolgeva discretamente il 
suo mandato. Ambienti del
ia segreteria de hanno accre
ditato — infatti — la voce se
condo la quale in un improv
viso vertice a piazza del Gesù 
con De Mita (che ieri matti
na ha avuto un lungo collo
quio con Nicolazzi) Forlanl, 
Mancino, Rognoni e Camiti, 
quest'ultimo avrebbe accet
tato tutte le condizioni poste 
dalla De, invocando una so
la, umiliante clausola: che 
gli fosse evitata una pubbli
ca dichiarazione di auto
sconfessione. 

Negli ambienti vicini a 
Camiti non solo si conferma 
che la posizione dell'uomo è 
immutata; ma anche che 
egli non ha intenzione di ti
rarsi Indietro: non tocca a lui i 
dire sì o no a condizioni che ! 
gli vengono poste di volta In 
volta; tocca agli altri — la 
De, la maggioranza — dire se 
non accettano più le condi
zioni che Camiti ha posto, 
sin dall'Inizio, e — quindi — 
formalmente ricusarlo. Pro
babilmente è quanto Rogno
ni riferirà nel vertice di mar
tedì. 

Le uniche reazioni a Car-
nltl, al momento, giungono 
da Cuojatl (Psdl): «In questa 
fase sarebbe necessario limi
tare le parole, questo vale 
naturalmente anche per 
Camiti»; e dal liberale Batti-
stuzzl: «La dichiarazione di 
Camiti non mi sorprende, 
non ha mal detto cose diver
se. Stiamo pestando l'acqua 
nel mortalo... se non ci fosse
ro i soliti cacciatori di teste 
in agguato, la questione sa
rebbe più chiara*. 

Il Psi, dal canto suo, non 
allenta la pressione sulla De 
e ha aperto un fronte pole
mico anche con il Pri. 
«Quanto prima la De accette
rà Camiti —• ha detto Mar
telli — tanto prima uscirà 
dalle difficoltà in cui si tro
va. La De sa che 11 Psi in nes
sun caso rinuncerà a Cami
ti». H Pri è accusato da Mar
telli di incoerenza clamoro
sa. «Hai più volte dichiarato 
— afferma Martelli in una 
lettera aperta a Spadolini — 
che non ti sentivi vincolato 
ad alcun patto giacché non 
avevi sottoscritto alcun pat
to. Oggi 1 capigruppo del Fri, 
Battàglia e Gualtieri, ade
rendo al diktat di una parte 
della De, rivendicano o addi
rittura auspicano l'esistenza 
di un patto*. 

La replica del Pri è arriva
ta in due tempi. Prima Spa
dolini ha ribadito di non ave
re niente contro Camiti, 
molto contro la moltiplica
zione lottizzata delle vice
presidenze. «Se ci sono accor
di o problemi politici tra De e 
Psi lo me ne tiro fuori. La 
questione Rai non si risolve 
con l'elezione del presiden
te*. Più tardi una nota della 
segreteria repubblicana ha 
aggiunto che per il Pri il pro
blema dominante resta quel
lo della pubblicità: il Pri lo 
porrà tra le questioni «irri
nunciabili* nella prossima 
verifica di governo. 

Antonio ZoOo 

lUnità 
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Con un messaggio trasmesso da Shultz su terrorismo e Mediterraneo 

Reagan manda un elogio a Craxi 
«Ha fatto bene a nominare la Libia» 
11 presidente del Consiglio «apprezzato» dalla Casa Bianca per aver rese esplicite le accuse a Tripoli che «sfortunatamente» la Cee aveva 
omesso - Rivelazioni del maltese Bonnici sui suoi tentativi di mediazione - La «Saratoga» e la «Coral Sea» verso Napoli e Trieste 

ROMA — L'epistolario fra 
Craxl e Reagan si fa sempre 
più fitto e il presidente del 
Consiglio ne esce come 11 go
vernante europeo che più di 
ogni altro si è avvicinato alla 
concezione reaganlana della 
lotta al terrorismo nel Medi
terraneo. Questo è almeno 11 
senso di un messaggio di 
Reagan, trasmesso a Palazzo 
Chigi dal segretario di Stato 
Shultz e con il quale 11 capo 
della Casa Bianca esprime il 
suo vivo •apprezzamento» 
per le parole pronunciate da 
Craxl nella conferenza 
stampa di martedì scorso. 
quando ha chiamato aperta
mente in causa la Libia (e 
anche la Sirla, ma su di essa 
Washington tace) per l'ap
poggio al gruppo terroristico 
di Abu Nldal. Sarà forse solo 
una coincidenza, ma la lette
ra di Reagan è arrivata pro
prio mentre Craxl nel Consi
glio supremo della Difesa (e 
su conforme, pressante pare
re di Spadolini) respingeva la 
proposta di un incontro con 
Gheddafi in territorio «neu
trale» trasmessagli dal pre
mier maltese Mifsud 
Bonnici. 

Come aveva fatto Craxi 
nella conferenza stampa, an
che Reagan prende le mosse 
dalle delibere del ministri 
degli Esteri comunitari, 
esprimendo — riferisce Pa
lazzo Chigi — «apprezza» 
mento per 11 contributo Ita
liano all'esito della riunione 
della Cee del 27 gennaio, nel
la quale la Comunità ha de
ciso di prendere una posizio
ne ancora più ferma nei con
fronti del terrorismo». «Sfor
tunatamente — e qui è Rea
gan che parla" per bocca di 
Shultz — la, dichiarazione 
deJla'Ccè non specifica la Li-. 
bla direttamente»; - proprio 
per questo gli Stati Uniti 
•hanno apprezzato» la di
chiarazione con cui 11 giorno 
successivo, martedì 28 gen
naio, Craxi «apertamente in
dicava nomi e responsabili
tà. Con 11 suo aluto — prose
gue la lettera — siamo certi 
che Gheddafi recepirà il 
messaggio che il comporta
mento della Libia dovrà 
cambiare». 

Ma l'elogio non si ferma 
qui. Shultz, sempre per conto 
di Reagan, «riconosce la vali
dità dell'approccio italiano 
nella strategia contro il ter
rorismo mirante a isolare 
politicamente e moralmente 
tutti coloro che in qualche 
modo incoraggiano e sosten
gono il terrorismo» ed espri
me «le congratulazioni all'I
talia per la chiarezza e il co
raggio della sua denuncia 

della grave minaccia del ter
rorismo». DI qui l'assicura
zione della «piena volontà 
degli Stati Uniti di continua
re a lavorare in stretto con
tatto con lei» (cioè con Craxi) 
per «accrescere la stabilità e 
la sicurezza nella regione 
mediterranea». Come si sa, il 
più recente contributo ame
ricano alla sicurezza e alla 
stabilità della regione sono 
state le provocatorie mano
vre navali al largo delle coste 
libiche, terminate le quali — 
è stato annunciato l'altro ie
ri — le portaerei «Saratoga» e 
«Coral Sea» continueranno a 
incrociare «nel Mediterraneo 
centrale». Pronte, natural
mente, ad ogni evenienza. 
Per l'intanto stanno facendo 
rotta verso Napoli e Trieste, 
«per un breve scalo». 

Proprio Ieri è stata diffusa 
una intervista del premier 
maltese Bonnici 
all'«Espresso» che getta una 
luce del tutto differente sul 
«contributi alla sicurezza nel 
Mediterraneo». «Per ben sei 
volte — rivela Bonnici — mi 
sono rivolto alle rappresen
tanze diplomatiche america
ne e della Santa Sede con 
proposte precise (per una di
stensione fra Libia e Usa, 
n.d.r.) e ho ottenuto dei rifiu
ti». In particolare Bonnici ha 
proposto di ricevere a Malta 
una delegazione americana 
ad alto livello, di recarsi lui 
stesso a Washington o di or
ganizzare un incontro infor
male Libia-Usa, ma sempre 
invano. 
• Con l'Italia, ricorda anco
ra Bonnici, i contatti nel cor
so del mese sono stati quat
tro: un incontro con l'amba
sciatore Italiano 11 15 gen
naio, una lettera .scritta lo 
stesso giorno* a Craxi, l'in
contro con quest'ultimo a 
Punta Baisi il 21 gennaio, la. 
nuova lettera del 28 gennaio -
di cui Craxl ha dato notizia 
nella conferenza stampa. 
Nella lettera del 15 Bonnici 
proponeva un incontro dei 
primi ministri del Paesi me
diterranei «per trovare una 
comune Iniziativa di pace». 
Craxi si è detto «d'accordo in 
linea di principio». Nel fatti, 
però, ha finito per meritarsi 
l'elogio di Reagan. 

Ma come si concilia questa 
mediazione — è stato chiesto 
a Bonnici — con il trattato 
militare fra Malta e la Libia? 
«Vogliamo — risponde 11 pre
mier — concludere con altri 
Stati, e in primo luogo con 
l'Italia, lo stesso tipo di trat
tato che abbiamo con la Li
bia. È l'Italia che finora ha 
frapposto ostacoli». 

Giancarlo Lannutti 

WASHINGTON — Bettino Craxi ed il presidente Ronald Reagan alla Casa Bianca nel marzo detl'85 

ROMA — Gian Carlo Pajetta ha espres
so a «Panorama» alcune impressioni, e 
qualche giudizio, sui recenti colloqui 
tra le delegazioni del Pcus e del Pel a 
Mosca. «Sono arrivato con grandi spe
ranze, per tutto quello che avevo saputo 
e letto sul nuovo corso di Gorbaciov — 
ha detto — ma la realtà che ho trovato 
è stata ancora migliore delle mie previ
sioni». Perché? «Prima di tutto — spiega 
Pajetta — mi ha stupito la scioltezza. 
l'assenza di quel fare pedagogico, quasi 
da missionari, che da almeno 30 anni 
avevo sentito In ogni incontro col sovie
tici. Né Gorbaciov né gli altri si sogna
vano di ripetere formule abituali del ge
nere: se non siete d'accordo vuol dire 
che non avete capito. Si discuteva real
mente, per confrontare idee diverse. 

Pajetta: «Quello che 
di nuovo abbiamo 
trovato a Mosca» 

Non era la consueta liturgia...*. 
A proposito della personalità del 

nuovo segretario del Pcus, Pajetta lo 
descrive «quanto di più diverso ci si pos
sa immaginare dal suo predecessore 
Breznev» e anche diverso da Krusciov: 
«È un confronto che non mi persuade, 
Gorbaciov è meno rumoroso, ma ben 
più colto. Ed è diverso 11 contesto. Kru
sciov da una parte aveva schierati con

tro avversari di gran peso, come Molo* 
tov e Kaganovlc, dall'altra aveva con sé 
del seguaci mediocri». Ma ce la farà 
Gorbaciov a portare a termine un rin
novamento così vasto, non potrà tro
varsi isolato? «Isolato era Krusciov non 
Gorbaciov». Certo — nota l'Intervistato 
— difficoltà ci sono, ma ci sono anche 
molti segnali Incoraggianti, ad esemplo 
11 quasi totale rinnovamento, già avve
nuto, del gruppo dirigente. 

A proposito dell'andamento del col
loqui, Pajetta nota che ci sono stati an
che punti di disaccordo: l'Afghanistan. 
11 problema della democrazia, della di
stinzione di ruoli tra il partito e lo Stato 
«su cui le risposte non sono state ancora 
soddisfacenti. Hanno detto che stanno 
discutendo questo problema». 

Un profeta senza strappi 
11 direttore del *Corrlere della Sera» 

ha prodotto una Impegnata riflessione 
sul rapporti tra II Pel e l'Vrss per dimo
strare che egli capisce le cose con un 
anticipo di cinque anni rispetto ai-co
muni mortali. «Cinque anni per capire 
che lo strappo non c'era*. Questo è ap
punto ii titolo del commento apparso 
ieri In prima pagina. 

Piero Ostelllno ricorda come, dopo J 
fatti polacchi detl'8l, egli 'pressoché so
lo» ebbe a scrivere che non esisteva «al
cuno sfrappo». Lo fece «a titolo persona
le» e «in contrasto persino con la linea 
ufficiale* del giornale (allora diretto da 
quel noto filosovietico che è Alberto Ca
vallari), 

Ostelllno, isjlato e incompreso, ri
schiò dunque ia persecuzione, come ca
pita sovente al grandi pensatori, agli 
anticipatori dell'avvenire. Ora, però, la 
proiezione quinquennale di quel pensie
ro si manifesta in tutta la sua limpidez
za. Al direttore del 'Corriere* non resta 
perciò che rifarsi alle proprie vecchie 
intuizioni. La 'diversità di posizioni fra 
Botteghe Oscure e Cremlino* è solo 
'Ideologica*, riguardava — come ri
guarda — il 'dover essere», cioè «/a na
tura del cosiddetto "Stato di transizio

ne"*, insomma argomenti metafisici 
come la dittatura del proletariato e le 
sue astratte implicazioni sulla libertà e 
la democrazia, innocue dispu te accade
miche. Mentre restava e resta 'Inaltera
ta* la. 'Identità politica di posizioni» tra. 
Pei e Pcus sui «problemi concreti Inter
nazionali: gli Interessi strategici det-
l'Urss nell'Europa centrale e orientale, 
lì disarmo, te crisi locali*. Ciò, 'malgra
do le differenze sull'Afghanistan e sulla 
Polonia*, che, come è noto, sono episodi 
marginali della vita internazionale, 
scaramucce che è difficile elevare al 
rango di *crisl locali*. Fatti che, comun
que, non coinvolgono gli interessi stra
tegici dell'Urss nell'Europa centrale e 
orientale, perché nel giudicare la stessa 
Polonia solo gli stolti possono fermarsi 
alle apparenze geografiche. 

La forza del ragionamenti (e delle 
previsioni) del direttore del *Corrtere* si 
e mostrata così penetrante che oggi, do
po Il viaggio di Natta a Mosca, «a negare 
che ci sia mai stato lo "strappo" sono gli 
stessi comunisti*. 

Poco Importa che lo 'Strappo* fosse 
l'espressione usata dal compagno Cos-
sutta (ma rifiutata per primo da Berlin
guer) per definire quel giudizio sult'e-

sperlenza sovietica consacrato poi dal 
XVI Congesso del PcL Non una «rottu
ra» o uno «strappo», che precludesse 
• ogni rapporto alla pari con ^comunisti 
sovietici, bensì l'approdo di una lunga 
riflessione e di scelte di autonomia con
fermate dalle ultime Tesi congressuali. 

Ma questi per Ostelllno sono filosofe
mi. Ciò che lo preoccupa sono le «aper-
turedl credito a Gorbaciov*, Identiche a 
quelle concesse a Stalin, Kruscev, Bre
znev, Andropov... Tanto più che anche 
Reagan da un po' di tempo impreca 
meno contro 'l'impero dei male* e s'In
contra col diavolo. Mentre lo stesso 
Claudio Martelli — oh, perdizione! — si 
accinge a consultare Natta sulle tecni
che del rammendo, prima di guidare 
una delegazione socialista al congresso 
del Pcus. E proprio questo viaggio che, 
nel momento delle supreme conferme, 
rende amari gii ammonimenti del pen
satore incompreso. Ma Ostelllno non si 
sgomenta e così chiude 11 suo commen
to: «Ci risentiamo, semmai, fra cinque 
anni, se questo è 11 tempo medio che 
occorre per capire*. L'appuntamento a 
tutu gli stupidi è dunque perU 1991. 

f . t 

Il turbo reattore irlandese si è sfasciato nella campagna inglese vicino a Nottingham 
1m^.****mmtm*^**************^m****mm^********************»*mm*im^amm^^'mm***m********m 

Aereo precipita con 36 a bordo: tutti salvi 
Incredibile e fortunata sorte per passeggeri ed equipaggio - II velivolo ha tranciato fili dell'alta tensione, poi è «ammarato» in un campo 
fangoso infilandosi in un boschetto - Ha perso un'ala, l'altra ridotta a un moncherino - La pioggia ha neutralizzato il kerosene 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Trentasei persone sono uscite praticamente ille-, 
se. venerdì sera, da un pauroso incidente aereo che avrebbe, 
potuto avere conseguenze catastrofiche. Il volo *EI 328* del-. 
l'irlandese Air Llngus, da Dublino all'aeroporto di Castle Do-
nington (East Midland), è stato incredibilmente protetto dal
la sorte. Verso le 8 di sera, a tre chilometri dalla pista di 
atterraggio, il velivolo è improvvisamente sparito dallo 
schermo radar della torre di controllo, ti turbo reattore Short 
Ad 360, impiegato sulle brevi distanze, ha perduto quota an
dando a sfiorare i tetti del villaggio di Melbourne (contea di 
Derby). 

I cavi di una linea elettrica ad alta tensione venivano 
strappati via con un lampo di luce accecante più forte di un 
fulmine. Sopravveniva un black out nella zona circostante. 
L'aereo planava in mezzo agli alberi, scivolava nella fanghi
glia di un campo Intriso di pioggia e conficcava il muso in un 
boschetto che ne attutiva 11 tremendo Impatto. Rimanevano 
feriti (contusioni e abrasioni) solo in 5: i due piloti, l'hostess, 
e due passeggeri uno del quali si è fratturato un polso. L'al
larme immediatamente gettato dall'aeroporto faceva accor
rere a tutta velocità i servizi d'emergenza. Si temeva il peg
gio. Una Land Rover antincendio sì rovesciava e un vigile del 
fuoco riportava la frattura della scatola cranica: è l'unico che 
ha dovuto essere ricoverato In ospedale. 

L'organo di controllo per l'aviazione civile in Gran Breta
gna, coadiuvato dal tecnici dell'Air Llngus, ha aperto un'in
chiesta per spiegare le ragioni dell'improvvisa perdita di for
za propulsiva nel motori che ha letteralmente fatto precipita
re l'aereo come un sasso. La brutta avventura ha avuto un 
esito sorprendentemente felice grazie all'azione di freno de
gli alberi che hanno attutito 11 colpo. 

II racconto dei superstiti è agghiacciante. Sean Lynch, 21 
anni, volava per la prima volta. Per questo — egli dice — non 
si è reso ben conto di quanto stava accadendo: «Ho visto gli 
altri passeggeri sballottati da una parta all'altra, l'aereo vi
brava e rullava violentemente, l'hostess ci ha detto di rima
nere calmi e di curvarsi con la testa fra le gambe. Poi ho visto 
11 flash bianchissimo, le fiamme fuori del finestrino, quando 
abbiamo tagliato I fili dell'alta tensione. CI siamo stesi tutti 
sul pavimento della carlinga. Finalmente ci slamo fermati 
con un'ultima terribile scossa. Cera un grande odore 41 car
burante nell'aria. Ma nessuno si è fatto prendere dal panico. 
I portelli di uscita si sono aperti dopo trenta secondi. L'equi-

ISUEY WALTON — N turbo reattore irlandese precipitato. Passeggeri ed equipaggio sono tutti salvi 

paggio ci ha fatto scendere in fretta. Ci siamo allontanati di 
corsa dal relitto per paura che potesse incendiarsi, lì kerose
ne ha innaffiato ti terreno circostante. La pioggia lo ha pro
babilmente neutralizzato*. 

Quando sono arrivate le squadre di soccorso, 136 stavano 
attraversando un campo dove la minaccia maggiore era 11 
fango. I soccorritori sono rimasti sbalorditi dal fatto che 
avessero potuto scendere, senza troppi danni, da quello che 
era ormai solo un ammasso di ferraglia, n piccolo Sd 360 è 
stato Investito da un uragano e una tempesta di vento. I 
piloti hanno perduto 11 controllo del motori. Per fortuna han
no trovato un corridoio fra gli alberi dove Indirizzare 11 veli
volo impazzito. Un'ala si è staccata di netto, l'altra è stata 
ridotta ad un moncherino di lamiere accartocciate. Quando 
si è finalmente fermato a terra, al velivolo era praticamente 
rimasta solo la fusoliera con la fronte schiacciata dentro un 
boschetto ceduo. Una nave disalberata da un tifone avrebbe 
più possibilità di scampo. Eppure, non ci sono state vittime. 

Antonio Bronda 

Inchiesta sull'economia italiana 

La politica della 
torta oquella 
dello svili i- i W 

Incidente ferroviario a Durban 
trentanove morti e 70 feriti 

DURBAN — Ttentanove persone sono morte ed altre settanta 
sono rimaste ferite in un grave incidente ferroviario ieri in Suda
frica. Le ultime sono tutti pendolari neri. Lo scontro fra due treni 
è avvenuto nei pressi di Durban. Un convoglio che viaggiava verso 
la città costiera dalla città satellite nera di Kwamashu ha investito 
un altro convoglio che si trovava sulla stessa linea ferroviaria 
Vigili del fuoco e medici hanno lavorato tutta la notte per estrarre 
persone rimaste fra rottami accartocciati dì vagoni. Uno dei feriti 
e in condizioni morto gravi, hanno riferito fonti ospedaliere di 
Durban. Lo scontro poteva avere conseguenze ancora più dram
matiche: almeno duemila persone, infatti, si trovavano sui due 
convogli al momento dell'incidente. 

C'è già chi lo chiama 'spi
rito del Lingotto*: è la volon
tà di partecipare al nuovo 
protagonismo della grande 
Impresa privata, alla ricon
quista della preminenza per
duta. Abbiamo visto nel pre
cedenti articoli come ciò stia 
provocando un rimescolio 
delle alleanze economiche, 
ma anche di quelle politiche. 
C'è una pressione verso 11 
mondo dell'imprenditoria 
perché si metta In riga e 
marci 'Oltre le Alpi», ma an
che un appello a quelle forze 
politiche desiderose di rilan
ciare una 'nuova alleanza: 
Il pensiero non può non an
dare alla De, visto che II fu
gace flirt tra Craxl e l'Avvo
cato si è da tempo consuma
to. • • 

Mentre questo 'Spirito* del 
nuovo capitalismo privato 
stava per essere evocato, che 
cosa e successo al resto del
l'Industria e dell'economia 
Italiane? Prendiamo gli anni 
durante l quali si è dispiega
ta la 'grande ristrutturazio
ne*, molti bilanci aziendali si 
sono risanati, ed è tornato a 
splendere il profitto. Ebbene, 
ti prodotto lordo In Italia è 
aumentato dello 0,5%, la 
metà della media Cee. La 
produzione Industriale si è 
ridotta dell'1,7% mentre nel
la Comunità europea è cre-
sclu ta sia pur di poco; l'Infla
zione è rimasta doppia e fa 
disoccupazione ha raggiunto 
J'JJ% contro U 9% Cee. In
somma, le nostre pertor-
mances principali sono peg
giorate. Dunque, la 'rivìnci
ta* delta grande Impresa non 
ha più fatto da volano all'In
tera economia, come era pur 
avvenuto in altre tasi della 
storia. 

Colpisce ancora di più no
tare come, proprio mentre la : 
Fiat sembra diventata l'as-
soplgllatutto, è peggiorato il 
saldo con l'estero nel settore 
autoveicoli (negativo dal 
1979X continua ad aumenta
re la propensione ad impor
tare senga che ciò si accom
pagni ad un aumento della 
propensione ad esportare. 
Qui, 'preoccupazioni per 
un'eccessiva dipendenza 
dall'estero del processo di 
accumulazione paiono giu
stificate* — come scrive l'ul
timo Bollettino della Banca 
d'Italia. • 

Ciò non è vero per 11 com
plesso del beni di Investi
mento. La novità di questi 
anni é che Importiamo non 
soltanto materie prime, ma 
sempre più semilavorati e, 
soprattutto, macchinari 
Dunque, ogni punto di cre
scita delia nostra, industria 
provoca un aumento delle 
importazioni di beni che la 
nostra produzione non riesce 
ad offrire. Tuttavia, in alcu
ni settori si accompagna ad 
una crescita ancor blu veloce 
delle merci che noi esportia
mo. In tal caso bisogna defi
nirla non tanto dipendenza, 
quanto strettissima integra
zione della nostra economia 
nel mercato mondiale che 
provoca ipersensibilità, se 
non vera e propria soggezio
ne, all'andamento delia con
giuntura internazionale. 

Ma si può parlare, con
temporaneamente, didequa-
lltlcazlone del nostro appa
rato produttivo? La situazio
ne è fortemente contraddit
toria. Non c'è dubbio che ab
biamo mantenuto le nostre 
quote di mercato storica
mente più forti nell'abbiglia
mento, nelle calzature e nel
la meccanica. Tuttavia, nel
l'insieme delle macchine per 
la produzione, il nostro atti
vo commerciale, già elevato 
dieci anni fa, è nettamente 
migliorato. Nelle macchine 
per l'elabcrazìone dati, inve
ce, siamo deficitari e su posi
zioni modeste. Non così perii 
materiale elettrico ed elet
tronico. Se non slamo scivo
lati nelle fasce più basse del 
mercato mondiale, è vero, 
però, che ci siamo specializ
zati in una gamma sofistica
ta e moderna di prodotti tut
to sommato legati alle indu
strie del passato, non a quel
le del futuro. 

H fatto è che la grande e 
media industria Italiana ar
riva in ritardo all'appunta
mento con le mutate condi
zioni internazionali e comin
cia a modificare i propri 
comportamenti solo a parti
re dal 1978-79. Di allora; av
viano un processo di razio
nalizzazione dell'attività 
produttiva, nel senso che uti
lizzano In modo più efficien
te tutte le risorse che essi 
posseggono; riducono l'Im
piego di capitale e lavoro per 
unità di prodotto (quindi eie 
un risparmio di tutti gli In
put) ma accrescono In misu
ra assai modesta la base pro
duttiva. 

È ben noto che uno dei co
sti principali pagati In tutto 
questo processo e la disoccu
pazione. L'espulsione dalla 
grande industria manifattu
riera è stata massiccia: nel 
periodo 1990-94 l'occupazio
ne dipendente negli impiantì 
con oltre 50 addetti è state 

Il ciclo 
degli anni 
settanta 

è definiti
vamente 
chiuso, 
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problemi 
nuovi 
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politiche 
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del 18,3% in media con pun
te del 30% nel legno e del 
28% nette fibre sintetiche. 
Nelle imprese di piccole di
mensioni, invece, il saldo è 
rimasto positivo, ma non è 
stato più in grado di com
pensare la espulsione dalla 
grande e media industria. 
Contemporaneamente, è sa
lita la produttività non solo 
in termini di prodotto per oc
cupato, ma anche per ora la
vorata. Nomisma ha calcola
to che nel 1984 l'incremento 
è stato del 7,4%, pari a quello 
giapponese. 

Non c'è stato, invece, un 
aumento dello stock di capi
tale (il rapporto capita
le/prodotto) né della qyanti-
fà della produzione. E pre
valsa la logica del risparmio: 
tutto è stato risparmiato, il 
lavoro innanzitutto, ma an
che il capitale. Scarsa pro
pensione allo sviluppo del
l'imprenditoria maggiore, 
come è stato già detto? E 
questo ci fa passare all'anali
si politico-sociale. 

Icomportamenti che stia
mo osservando tra 1 princi
pali protagonisti del capita
lismo privato farebbero pen
sare che siam-j ben lontani 
dalla volontà di lanciarsi in 
un nuovo ciclo di espansione 
interna. Questo sembra non 
essere più diventato compito 
delle imprese, ma viene ri
manda to a una qualche azio
ne semolatrice, soprattutto 
dall'estero, visto che lo stes
so mondo Imprenditoriale 
non crede che possa venire 
dallo Stato. 

Eppure proprio la tanto vi
tuperate «mano pubblica* ha 
fornito una serie di sostegni 
essenziali al recupero del 

profitti. Lo spUga il Cer nella 
sua mega-indagine sulla ri
strutturazione compiuta In
sieme all'Irs (otto volumi In 
pubblicazione presso II Mu
lino). Lo Stato è diventato un 
grande erogatore finanziarlo 
a favore delle Imprese non 
perché abbia sostenuto di
rettamente gli Investimenti, 
ma perché ha favorito la ri
duzione del costi, soprattut
to del lavoro: la fiscalizzazio
ne degli oneri sociali e ia cas
sa Integrazione sono stati l 
due strumenti chiave In tal 
senso. C'è, poi, una funzione 
più indiretta, ma altrettanto 
importante svolta dallo Sta
to: quella di «ammortizzato
re socia/.?» attraverso l'intera 
gamma di reti di salvatag
gio, di garanzie, di assisten
zialismo. Il gigantesco defi
cit pubblico deriva anche da 
qui, non bisogna mal dimen
ticarlo. 

Se, poi, quel deficit viene 
finanziato non con moneta, 
ma con titoli e se questi titoli 
vengono remunerati con 
rendimenti superiori all'in
flazione, allora si crea una 
nuova fonte di ricchezza fi
nanziarla che può diventare 
una alternativa al credito 
bancario. Grandi Imprese e 
grandi finanziarie, così, si 
sono riempite di Bot e titoli 
pubblici e 11 hanno trasfor
mati In profitti esentasse. 

L'altro contributo deter
minante venuto dai poteri 
pubblici è stato 11 cambio 
della lira. A partire dal 1980 è 
avvenuta una svolta di ton
do. Lo sottolinea il Cer e lo 
mette In rilievo in modo an
cor più netto (e polemico) 
Augusto Oraziani In un suo 
studio sul 'fattori strutturali 
dell'inflazione». Nel momen
to In cui si decide di mante
nere relativamente stabile il 
cambio e di ditendere la lira 
con alti tassi di interesse, 
una frustata vera e propria 
s'abbatte sulle schiene impi
grite dette-imprese e te co
stringe a correre con le pro
prie gambe. Senza, la valvola. -
di stogo detta svalutazione, 1 -
conti vanno rimessi in sesto 
soprattutto attraverso un 
uso più efficiente delle pro
prie risorse, riducendo l co
sti, Intensificando i ritmi, ri
sparmiando materie prime, • 
lavoro, capitale — come ab
biamo visto. E poiché diven
ta sempre più raro prendere 
il denaro In prestito, occorre 
rifornirsi di liquidità in un 
altro modo. I debiti che l'in-
flazione galoppante riduce
va automaticamente, ora di
ventano un pericolo; ridurli 
è l'imperativo principale del
la finanza aziendale. Viene 
di qui la spinta a ricorrere al
la Borsa, oppure al capitale 
estero, o a forme di mobilito -
zfone del risparmio naziona
le come i fondi di investi
mento. 

Ciò per quel che riguarda 
il passato; ma per il presente 
e il futuro? Oggi stiamo assi
stendo agii *ultimi fuochi»: 
quel tipo di ristrutturazione 
industriale ha raggiunta l'a
pice. Forse si potrà ancora 
raschiare il fondo del barite, 
ma. non c'è più moltissimo 
da risparmiare dentro l'im
presa, Una gran parte delle 
economie sono ormai 'ester
ne* e investono le reti del ser
vizi vecchie e nuove (dai tra
sporti alla telematica), quin
di riguardano direttamente 1 
poteri pubblici, le scelte poli
tiche, il ruolo dello Stato. 

La pressione che viene a 
scaricarsi sui poteri pubblici, 
sul governo, sul singoli par
titi diventa perciò sempre 
più forte. E scoppiano con
flitti di Interesse, divergenze 
spesso anche di fondo. Ecco 
la Fiat premere perché l'Ita
lia abbracci senza indugi il 
programma delle •guerre 
stellari* e non temporeggi 
con il progetto «Eureka». Ec
co la richiesta confindustria
le ad una parte detta De per
ché compia una netta opzio
ne in senso neoconservatore. 
La stessa privatizzazione del 
servizi sociali, d'altra parte, 
può diventare nuova fonte di 
lucroso business. 

Ma c'è un'altra fetta del 
mondo imprenditoriale che 
ha bisogno non solo che ven
ga favorito ifcdeguamento 
dell'Italia agli standard dei 
nostri concorrenti, ma che si 
facciano vere e proprie rifor
me strutturali e che venga ri
lanciata in modo nuovo 
quella 'programmazione* 
troppo presto relegata In sof
fitta. 

Viviamo su un crinale. B 
ciclo cominciato nella secon
da metà degli anni 70 giunge 
a compimento. Se ti prossi
mo ciclo sarà all'insegna di 
una più solida e ampia cre
scita dell'economia e del be
nessere collettivo, o se si 
esaurirà in una guerra sem
pre più aspra per spartirsi ta 
stessa torta, dipende da qua
le politica prevarrà. 

4^M — « # • » •«> • > «Wfc*— - * - - *> 
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(Fine - I precedenti servisi 
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Senza entusiasmo francesi e inglesi accolgono il tunnel sotto la Manica 

La comunicazione inquieta 
Nostro servizio 

PARIGI — Da una decina di 
giorni — e più esattamente da 
quando, lunedì 20 gennaio, 
Margareth Thatcher e Fra
ncois Mitterrand hanno fatto 
la scelta comune del doppio 
tunnel ferroviario sotto la Ma
nica — non si parla che del 
pregi e dei difetti di questa 
scelta, dettata essenzialmente 
da ragioni economiche. 

Il «doppio tubo sottomari
no» costa infatti la metà e per
fino un terzo degli altri pro
getti (27 miliardi di franchi, 
cioè 5.500 miliardi di lire, con
tro 60 e perfino 90 miliardi di 
franchi), può essere realizzato 
in un tempo record di sette od 
otto anni e dovrebbe procura
re incassi superiori fin dai pri
missimi mesi di esercizio. Ma 
ha un «difetto»: è vecchio pri
ma ancora di nascere. Nella 
sua modestia inventiva non fa 
che attualizzare una idea che 
circola in Europa da più di 
due secoli, dai tempi delie dill-

Senze, e non ha né l'audacia 
el ponte sospeso proposto da 

uno del gruppi concorrenti, né 
la polivalenza di un altro prò-

S;etto che abbinava strada e 
errovia. «Col doppio tubo — 

commentava giorni fa un 
esperto di tecniche dei tra
sporti — entriamo nel Duemi
la all'indietro, come i gam
beri*. 

Il che, forse, è vero. E tutta
via, ammesso che tutto vada 
per U meglio, che nessun osta
colo finanziario, politico o di 
altra natura intervenga di qui 
al 1993 a congelare questo co
me i 27 o 30 precedenti pro
getti, è la prima volta che il 
principio del «legame fisso» 
tra l'Inghilterra e il continen
te esce dalla metafisica per 
prendere corpo, e ciò proprio 
perché è stata fatta una scelta 
forse non esaltante ma reali
stica e fisicamente realizzabi
le. 

A 50 metri al giorno, le 
grandi «talpe» meccaniche in
caricate di perforare su 50 
chilometri lo strato imper
meabile del fondo marino, il 
cosiddetto «basalto blu», a una 

rrotondità variabile tra i 40 e 
100 metri sotto il livello del 

mare, dovrebbero farcela in 
meno di quattro anni Altri tre 
ne occorrerebbero per attrez
zare, far respirare e collauda
re i due tunnel e i loro impian
ti destinati a smaltire, nelle 
ore di punta, un treno ogni tre 
minuti viaggiante a 160 chilo
metri orari 

Una rivoluzione? Meno di 
quello che si possa immagina
re dal punto di vista tecnico. 
Ma una rivoluzione certamen
te, e di portata storica incom
mensurabile, dal punto di vi
sta delle mentalità, del modo 
di pensare «l'altro», quello 
dell'altra sponda, di andarlo a 
trovare sul posto o di ricever
ne la visita. 

Non so come la cosa sia vi
sta in Inghilterra ma qui, in 
Francia, passati i giorni di cu
riosità per la scelta per il tun
nel sottomarino, il ponte o il 
tubo sospeso, è di questo che 
ormai si parla, di una nuova 
comunicabilità, auspicata for
se ma che, essendo ormai a 
Crtata di mano, inquieta, tur-

e comunque non lascia in
differente nessuno. 

Oggi, insomma, dato per 
scontato che «la cosa» esisterà 
e funzionerà per scaricare 
ogni giorno, nei due sensi, mi
gliaia di intrusi e tonnellate di 
merci, cancellando con ciò 
quel braccio di mare, anzi 
quella manica, che ha sempre 
determinato la «continentali
tà» dei francesi e la «isolanità» 
degli inglesi, il problema non 
è più visto dal punto di vista 
tecnico ma umano e psicologi
co. Per secoli la storia della 
Francia e quella dell'Inghil
terra si sono scontrate dura
mente. Contese territoriali 
prima, rivalità a livello mon
diale più tardi hanno fatto de
gli inglesi il nemico numero 
uno dei francesi che, da Gio
vanna d'Arco a Napoleone, 
contano decine di santi, di re. 
di imperatori e di marescialli 
che hanno dedicato la loro vita 
a combattere «la perfida Al
bione». 

Nella memoria collettiva 
lare, soprattutto delle pe
cioni costiere del Nord e 

'Ovest francese, vibrano 
ancor oggi canzoni e ballate, 
irrispettose o irriverenti, de
dicate a questi superbi isolani 
che «avevano i piedi in Fran
cia e la testa in Inghilterra». 
Conoscere il patrimonio favo
loso della canzone popolare 
francese vaol dire, tra tante 

PARIGI 
Una ferita 

nella memoria 
storica 

L'antica 
avversione 
per Albione 
nel 
patrimonio 
della canzone 
popolare 
Il clamoroso 
gesto di 
De Gaulle 
nel 1963 

altre cose, conoscere un'anti
ca, profonda e nazionale av
versione per l'Inghilterra. 

Nel «Lamento del diserto
re» — una canzone di tre seco
li fa —> il soldato che sta per 
essere impiccato chiede a un 
commilitone del proprio vii* 
laggio di non dire a sua madre 
la vergogna della diserzione e 
della sua morte ma di raccon
tarle che «gli inglesi lo tengo
no prigioniero a Bordeaux e 
che non potrà mai più tornare 
a rivederla»: essendo qui sot
tintesa la crudeltà e la barba
rie degli invasori d'oltremani
ca. 

In una canzone più recente, 
che i militari d'altre regioni 
francesi cantavano a quelli 
del Nord, si dice ironicamente 
che «ils soot cocus par les an-
glais/Ies gars do Nord et du 
Pas de Calals» (sono cornuti 
per colpa degli inglesi i ragaz
zi del Nord e del Passo di Ca-
lais). E come dimenticare 
l'antica invettiva della ballata 
marinara che termina in un 
clamoroso «merde pour le roi 
d'Angleterre/qui nous a de-
dare la guerre» dopo aver in
vitato a brindare agli innamo
rati e, naturalmente, «à la 
sante do roi de France»? 

Qualcuno ha detto che il 
tunnel sotto la Manica è «un 
buco scavato nella memoria 
storica del popolo francese». 
E in un certo senso è proprio 
cosi Secoli di lotte, di scontri, 
di diffidenze non si cancellano 
con qualche decennio di «en-
tente cordiale»; e per tanta 
gente le cui case, i cui villaggi 
si affacciano sulle coste della 
Manica, il tunnel è una sorta 
di violenza psicologica dif fi-
cUmente sopportabfle, oltre a 
costituire una minaccia mor
tale per un'economia fondata 
sui traghetti e sul commercio 
offerto a migliaia di turisti 
C H £ SDftTCAQOL C0QSVB1AOO SO* 

posto, lo spazio di un sabato o 
di una domenica, prima di 
scomparire di nuovo dietro le 
umide nebbie del «Channel». 

Ma senza andare troppo in
dietro nel tempo, ricordiamo 
il clamoroso «no» del generale 
De Gaulle, nel gennaio del 
1963, all'ingresso dell'Inghil
terra nel Mercato comune. 
L'Europa era ormai avviata a 
questo suo primo allargamen
to allorché il capo dello Stato 
francese, senza nemmeno av
vertire i propri ministri che 
ne stavano discutendo a Bru
xelles, convocò a Parigi una 
conferenza stampa per dire 
che l'Inghilterra non era ma
tura per la sua «continentaliz-
zazione». Era un'isola, «caval
lo di Troia degli Stati Uniti in 
Europa» e isola doveva resta
re. Successe il finimondo, in 
Francia, in Europa e in Ame
rica. 

n giorno dopo, davanti a un 
consiglio dei ministri pietrifi
cato, che aspettava dal gene
rale una spiegazione, De Gaul
le non disse una parola della 
sua decisione. Ma alla fine, al
zandosi e stringendo la mano 
in segno di commiato ai suoi 
ministri, nel grande silenzio 
che s'era fatto, lasciò cadere 
questa frase ferocemente iro
nica: «Stiamo vivendo un'epo
ca curiosa, signori. Non si può 
dire, senza provocare un in
comprensibile baccano, che 
l'Inghilterra è un'isola e che 
l'America non è l'Europa». 

Ciò accadeva non il secolo 
scorso ma appena una ventina 
di anni fa. E la maggioranza 
dei francesi applaodLatto an
ni dopo il nuovo presidente 
Pomptdou apriva le porte 
dell'Europa all'Inghilterra. E 
domani francesi e inglesi non 
dovranno più «bagnarsi t pie
di» per incontrarsi. 

Augusto Pincakfi 

LONDRA 
II continente 
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«contagio» 
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sempre 
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desiderio 
di unione 

Dal nostro corrispondant* 
LONDRA — L'impulso natu
rale, per chi sta sulla terrafer
ma continentale, è quello di 
varcare l'orizzonte colmando 
il braccio dì mare che lo sepa
ra dall'isola vicina. Ma, per 
coloro che su quell'isola abita
no, il Umore di venir ̂ invasi», 
la paura del «contagio», hanno 
sempre finito col prevalere 
sul desiderio di unione, fran
cesi favorevoli, inglesi assai 
più freddi: questa è la lunga 
storia del progettato collega
mento attraverso la Manica, 
L'entusiasmo del primi bloc
cato dalla perenne diffidenza 
degli altri 

Ci sono voluti quasi duecen
to anni per superare l'ostacolo 
psicologico acconsentendo a 
realizzare quel tratto di con
giunzione che sembrava cosi 
ovvio e naturale fin dall'inizio. 
Nel frattempo, gli europei si 
sono abituati a considerare 
l'Inghilterra anche più distan
te di quel che geografi
camente non sia. GU inglesi, 
nell'orgoglio della loro pecu
liarità, fino al giorni scorsi, 
erano in fondo soddisfatti di 
poter tenere 'isolato il conti
nente» come spesso accade 
quando la nebbia si alza a 
sbarrare le trenta miglia che 
intercorrono tra Dover e Ca
lai*. 

D primo progetto di galle
ria sottomarina risale all'epo
ca napoleonica nella breve 
tregua concessa dalla pace di 
Amiens, 1802, dopo nove anni 
di guerra. L'ingegnere Albert 
Mathieu presenta il disegno di 
due tunnel paralleli, con lumi 
a gas e carri trainati da caval
li. Un sogno effimero. L'anno 
dopo riprendono te ostilità e 
Napoleone affretta i prepara
tivi per la tanto sospirata ' 

ammassati a Boutogne, 

mila mezzi navali pronti per 
lo sbarco di sorpresa. La pau
ra, dall'altra parte, è tanta. 
Ma nel 1805 il tentativo viene 
abbandonato: Albione è salva, 
nel suo splendido isolamento. 

La preservazione della pro
pria integrità fisica è una co
stante della storia inglese. Ep
pure di conquiste e scorrerie 
ce ne sono state molte. Cesare 
prima, e poi Claudio, nel 43 
&C arrivano con le triremi e 
impongono il dominio di Ro
ma per più di tre secoli. Alla 
fine dell'Impero romano le 
tribù dei picti e degli scoti ca
lano dal Nord. In seguito, sono 
i vichinghi a spargere il terro
re con le loro incursioni. Nel 
1066 11 re normanno Gugliel
mo «fi Conquistatore» vince il 
re sassone HaroM, suo cugino. 
atta Kaf/ajfìa QJ HaStìngS. È 
l'ultima volta che uno stranie
ro riesce a mettere piede sta
bilmente in Inghilterra. 

Nessun altro ha potuto ripe
tere quell'impresa: la Grande 
Armada spagnola alla fine del 
500, Napoleone al primi 
dell'800 e, in questo secolo, Hi
tlerche riuscì solo ad occupa
re alcune isole della Manica. 
Le torri di guardia, Martello 
Tower*, che punteggiano il li
torale meridionale inglese e le 
coste deUTrlanda, testimonia
no una vigilanza plurisecolare 
contro qualunque invasore po
tenziale. Nel gmgno del f40, 
ChuTchUl rivolgeva al suo po
polo l'esortazione famosa: 
«Difenderemo la nostra iso
la-. Combatteremo sulle 
spiagge, sugli scali, nei campi 
e nelle stride, e sulle colline: 
JBGO Ct aTI^PPfttfffPfTT'f? JDaV*\ 

Dopo a protocollo di intesa 
firmato » Lilla O & gemuto 
dalla Thetcber e Mitterrand, 
O pubblico inglese ha reagito, 
in generale, con lìndHft 
za: un'idea vecchia, 

logia superata come il treno, 
molto fastidio e spreco di ri' 
sorse per un obiettivo trascu
rabile. Di napoleonico — si è 
detto — c'è solo la fretta ec
cessiva (cento giorni) con cui i 
due leader hanno ora scelto 
fra I vari plani concorrenti 
per sottoscrivere un accordo 
che promuove il toro ego, le 
loro ambizioni elettorali. La 
claustrofobia dei treni-navet
ta su cui imbarcare la propria 
auto per un tragitto di mezz'o
ra, aliena la simpatia gene
rale. 

Alcuni gruppi di minoranza 
sono invece decisamente osti
li. Prima di tutto quelli di Do
ver, una città che si è fatta 
ricca con i traghetti e che te
me di perdere decine di mi
gliaia di posti di lavoro. Poi ci 
sono i residenti del Kent, «il 
giardino dell'Inghilterra», che 
prevedono un disastro ecologi
co per la loro regione con le 
strade, I raccordi, I cavalca
via, i piazzali dì imbarco e 
sbarco, la stazione ferrovia
ria. 

Un gruppo di dimostranti 
ben vestiti con la bandiera 
dell'Union Jack e I cartellk 
nazionalismo estremo, lo stile 
è quello del neofascista Fron
te nazionale. Uno slogan dice: 
•Keep Britain an Island», la 
Gran Bretagna deve rimanere 
un'isola. Ci sono antiche tradi
zioni alle spalle. In questa ot
tica, l'insularità non è affatto 
un riconoscimento di chiusura 
o di inferiorità. Al contrario, è 
il risvolto ottuso di un com
plesso di grandezza: la gloria 
del vecchio Impero quando la 
Gran Bretagna poteva trascu
rare l'Europa perché viaggia
va indisturbata con le sue can
noniere sui mari di cinque 
continenti Cambia tutto, ma 
una certa mentalità autarchi
ca è pressoché intramonta
bile. 

L'altro giorno hanno Inter
vistato un vecchio militare, 
reduce della seconda guerra 
mondiale, il quale ha detto: 
•Mi ricordo assai bene, negli 
anni 40, quando ci siamo ralle
grati per non aver costruito il 
tunnel/ponte che avrebbe po
tuto facilitare l'ingresso a Hi
tler». L'ossessione della •sten-
rezza nazionale» ha Invaria
bilmente condizionato e sabo
tato ogni progetto. Nel 1830, 
Tbome de Gamond fece studi 
sulla stratificazione geologica 
del canale. Nel 1872, venne 
fondata la •Channel Tunnel 
Company». Nel 1875 furono 
compiuti alcuni saggi di scavo 
presso Dover, u deputato 
Edward Watkln fece approva
re un progetto di legge ai Co
muni Due chilometri di galle
ria furono trivellati presso la 
•scogliera di Shakespeare». 
Non se ne fece mai nulla. 
Esperti militari e uomini poli
tici si rivelarono implacabili 
nella loro opposizione. Lo 
spettro era quoto della ostili
tà delle potenze europee, delle 
trame dell'internazionalismo 
repubblicano, degli attentati 
dinamitardi degù anarchici 

A questa tradizione così 
corposa e Invadente sembra 
essersi inconsciamente richia
mato acche il portavoce tabu-
rista per gli Affari interni, l'o
norevole Gerald Kaufman, Il 
quale, sema ombra di ironia, 
ha dichiarato: «17 tunnel ferro
viario è la migliore opzione 
perché semplice e a tasso 
prezzo. Tuttavia non dimenti
chiamo 1 pericoli di infiltra
zione da parte del terrorismo 
contemporaneo e il flagello 
della rabbia canina e dell'afta 
epizootica, cronici nel conti
nente, che qui da noi estirpia
mo eoo l'abbattimento imme
diato degli esemplari conta
giati». 

Nella Manica, per gii ingle
si passa pur sempre la •linea 
dell'aglio» della codila euro
pea; la demarcazione fra olio 
e burro; U strana predilezione 
dei francesi — •xrogs» — per 
le rane frìtte e le lumache, 
l'indipendenza di ma sterlina, 
come petro-valuta fluttuante 
che non vuole unirsi al •ser
pente» delle monete europee, 
n confine del pregiudizio non 
oltrepassato •bianche scoglie
ra. Ci da scommettere che 
gli inglesi riusciranno a rima-
nere un'isola dentro il conti-
nente anche m tmahneute at
taccati eoa an corrione ombe
licalesottomarinoche, al mo-

LETTERE 

Antonio Branda 
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ALL'UNITA' 
«Ti mandiamo un milione, 
con l'invito ai 
compagni a fare di più» 
Caro direttore, 
' facendo seguito alla nostra precedente, 
sciogliamo la riserva e ti inviamo la stessa 
somma dell'anno scorso (un milione di lire), 
che vorrai questa volta ricevere a totale titolo 
di sottoscrizione per l'Unità, che con tanta 
capacità e passione dirigi. 

Facciamo ciò con la consapevolezza che, 
rispetto alle esigenze finanziarie del nostro 
giornale, non £ un granché il nostro apporto, 
anche perché, ci pare, l'impegno di tanti altri 
compagni e compagne, pur notevole, non è 
ancora ai livelli che la situazione richiede. 

Non par vero, ma il colpo a ciel sereno che 
ha ricevuto la base del Partito nell'avere ap
preso della grave situazione debitoria 
dell'Unità, sembra avere impietrito la sensibi
lità, in questo campo, di tanti, troppi compa
gni e compagne. Noi possiamo anche capire 
tale stato d'animo (è diffìcile accettare un 
«errore» di tale portata da parte di compagni 
a quel livello di responsabilità), ma ci diventa 
inaccettabile quando perdura nel tempo, 
quando cioè non si vuole guardare oltre tale 
orizzonte. E allora ci chiediamo, perché? 

Il grande padronato, i gruppi finanziari, 
tramite i vari Berlusconi, stanno pensando e 
investendo somme ingenti, loro le hanno dav
vero, in direzione dei vari canali d'informa
zione. Loro pensano davvero come meglio at
trezzarsi per diffondere, meglio dire manipo
lare, le notizie e i fatti. 

E mentre costoro pensano al domani pros
simo e agli anni che ci porteranno alla soglia 
del 2000, appropriandosi di tutti i vecchi e 
nuovi strumenti possibili, tecnologici e non, 
interni ed esteri, nel campo dell'informazio
ne, noi comunisti siamo in questo settore de
cisamente in ritardo; non riusciamo a capire 
che £ urgente mandare giù il groppo derivato 
dal debito e fare poi ogni sforzo per far fron
te, coi necessari strumenti, all'attacco viru
lento e massiccio della reazione, delle forze 
contrarie al rinnovamento della società italia
na. 

Saremo anche severi, ma siamo profonda
mente preoccupati del fatto che, secondo noi, 
non si fa quanto si dovrebbe — anche qui a 
Modena — per far crescere la consapevolez
za che dalla soluzione di questo «nostro» pro
blema non dipende in buona parte solamente 
il rilancio del Pei, ma anche lo sviluppo eco
nomico e socio-politico del Paese. Siamo con
vinti che in una società pluralista e possibile 
avanzare se c'è pluralismo anche nei mezzi 
d'informazione; anzi, se c'è davvero questo e 
se il confronto è il più possibile alla pari e a 
livelli alti. 

Arnaldo BALLOTTA e Ivonne BORELLI 
(Castelfranco Emilia • Modena) 

Quelle navi minacciose 
a due passi dall'Italia 
Cara Unità, '• - - - -

dal Resto-dei Carlino di sabato 25 gennaio 
1986, titolo: 'Sfida Usa a Gheddafl. 1 caccia 
della VI flotta hanno cominciato le esercita
zioni davanti al golfo delta Sirte. "L'aveva
mo detto: non dormirà tranquillo nel suo 
tetto".. 

Dal Tg2 di sabato 25 gennaio 1986, ore 
19,45: il telecronista, dopo l'annuncio delle 
esercitazioni americane davanti al golfo libi
co e dopo aver fornito tutti i particolari, dice: 
•Gheddafi sembra fermamente deciso a mo
strare i denti, ecc...». 

Pare impossibile che questa gente, pronta a 
roboanti e altisonanti affermazioni in favore 
della libertà, della sovranità, ecc., possa poi 
rimangiarsi tutto e passare dall'altra parte. 

Immaginiamo di capovolgere i termini: 
Gheddau con la sua flotta, i suoi missili e i 
suoi aerei conduce manovre davanti a New 
York, sia pure fuori dalle acque territoriali: 
che cosa succederebbe? -

Meno male che molte voci europee hanno 
dimostrato un certo buon senso a rifiutare in 
gran parte le velleità oltranziste americane; e 
speriamo che il buon senso prevalga ai fini di 
isolare completamente tali velleità che ri
schiano di portare la guerra a due passi da 
casa nostra. 

MARCELLO BAGNARI 
(Mezzano di Ravenna) 

Quei quattro ragazzi 
di Cesena che costruiscono 
una scuola nel Nicaragua 
Cara Unità, 

sul tema Nicaragua a Cesena si £ lavorato 
molto bene, ristabilendo intorno alla campa
gna ormai settennale di solidarietà, un polo di 
reincontro dì tutta la sinistra giovanile. Quel 
piccolo faro della rivoluzione ha vivida luce 
per illuminare le nostre penombre: diamogli 
corrente! 

Nello spirito di fratellanza fra i popoli, i 
giovani riscoprono l'internazionalismo mar
xista, unico pilastro, rimasto intatto, della 
pace nel mondo. 

Per questi motivi mio figlio £ tornato a 
lavorare in Nicaragua con altri tre ragazzi di 
Cesena. Ma anche quelli che non sono partiti 
hanno raccolto denaro e materiale, organiz
zato dibattiti con rappresentanti del Nicara
gua, con una dedizione ed un disinteresse eoe 
sono dovuto ritornare al Vietnam per ritro
varla. 

Vi mando una sua diretta testimonianza: 
nella speranza che il fronte della solidarietà 
al Nicaragua si rafforzi e sì allarghi ancora, 
scevro da remore e condizionamenti: 

•Carissimi famigliari, 
•vi scrivo dalle fresche montagne di Mata-

galpa, dopo aver passato alcuni giorni a Ma-
nagua. L'arrivo i stato molto gradevole, 
riempiendomi di felicità e di commozione. 

•A quanto pare, rispetto al mio precedente 
soggiorno delV84. i nicaraguensi hanno 
stretto di un altro buco la cinghia per quanto 
riguarda il livello di vita. Però non c'è trac
cia di cedimento di fronte ai propositi guer
rafondai e aggressivi degli Usa e dei loro 
servi somozisti, ormai militarmente sconfìt
ti! Ho la sensazione netta che la gente ci 
voglia bene perché ha capito che siamo qui 
con toro e per loro. Questo fatto è più impor
tarne di quanto pensassi, perché si sentono 
effettivamente meno soli 

•Persino I nicaraguensi contrari ai sondi-
misti, rimangono stupiti dalla continua pre
senza dì migliaia di Internazionalisti e degli 
minti materiali che arrivano nei porti del 
Paese. Questo mi valorizza ancor di più 
quello che sto facendo. 

•In poche parole: sono contento di essere 
ritornato In Nicaragua! Sono talmente a mio 
agio che non ho nemmeno voglia di fare un 
po' di turismo e conto di rimanerci fino a 
marzo. 

'Nel nostro bel quartetto (Paolo, Luca. 
Roberto ed io) va tutto liscio; impariamo a 
gestirci e rinsaldiamo anche l'amicizia. Fac
ciamo molti progetti di rimanere, pur sapen
do che non sarà possibile. Per tutto dicembre 
lavoreremo qui a Sollingalpa per la costru
zione del primo edifìcio della scuola, impie
gando I mille dollari che abbiamo raccolto 
fra i compagni di Cesena. Poi andremo a 
raccogliere il caffi* per un altro mese. Siamo 
venuti qui per lavorare e lavoreremo! 

• Tu babbo scrivimi e fammi sapere delle 
novità di Cesena... Stai tranquillo, anche 
mangiando solo riso e fagioli, qui stiamo 
bene. 

'Saluta tutti quei ragazzi e di' loro che in 
Nicaragua c'è spazio e... libertà per tutti. 
LEONARDO». 

ENNIO CASETT1 
(Cesena • Forlì) 

Un mese fa ci lasciava 
il compagno Roasio: così 
lo ricorda la sua compagna 
Caro direttore, 

nel trigesimo della morte di mio marito, 
Antonio Roasio, nel ricordarlo all'affetto dei 
compagni ed amici, sicura di interpretare an
che le sue ultime volontà, ti invio 500.000 lire 
per la sottoscrizione per l'Unità, il quotidiano 
del nostro partito per il quale negli anni duri 
del fascismo e della guerra di Liberazione del 
nostro Paese più di una volta ho rischiato 
anni di galera ed anche la vita. 

Con l'augurio più fervido che il nostro gior
nale possa uscire dalle difficoltà in cui si tro
va, sono sicura che con l'aiuto ed i sacrifici 
dei compagni ed amici riusciremo a vincere 
anche questa battaglia e l'Unità diverrà sem-

tire più bella e più forte in difesa dei diritti dei 
avoratori e della pace, bene supremo di tutta 

l'umanità. 
DINA ERMIN1 ROASIO 

(Roma) 

Sfratto, e una 
famiglia si sfascia 
Caro direttore, 

fa bene il giornate a battere il tasto su 

auell'ormai drammatico problema costituito 
agli sfratti. Quello che raccontano i lettori 

su tale questione fa venire i brividi, lo posso 
confermare anche perché ne sono toccata da 
vicino. Mio fratello tra pochi giorni dovrà 
lasciare la casa con la sua famiglia perché, 
nonostante da mesi cerchi disperatamente 
un'abitazione non la trova. Finirà che lui do
vrà tornare a vivere con i genitori, sua moglie 
con i suoi e i due figli andranno un pò* di qui 
e un po' di la. Uno sfascio. 

Eppure, nella casa in cui abita, vi sono tre 
appartamenti che da anno sono completa
mente sfitti, nessuno vi abita. Ha provato a 
sollecitare l'intervento del Comune, ne ha 
parlato col pretore, ma nessuno sa dirgli nien
te, tutti dicono di non essere in grado di inter
venire per poter fare entrare gli sfrattati in 
quelle case desolatamente vuote. E finirà ap
punto sul lastrico, come accadrà a migliaia e 
migliaia di altre famiglie. 

Intanto questo governo si trastulla con i 
voti di fiducia, con le liti tra un partite e 
l'altro, con i battibecchi tra ministri che il 
giorno dopo poi si abbracciano. Ma, mi chie
do, il nostro Partito ha proprio fatto tutto 
quello che si doveva fare? Ó forse sarebbe 
stato opportuno qualche intervento più deci
so, non solo in Parlamento ma anche nelle 
piazze? 

MILENA CROVETO 
(Genova) 

Quando chi sciopera 
colpisce i più deboli 
Cara Unita, 

sono un operaio metalmeccanico, lavoro al
la Piaggio di Pontedera dove sono anche dele
gato. Mi è capitata una cosa che, in 30 anni di 
stabilimento, non era mai accaduta a nessuno 
e per questo voglio raccontartela. 

Sono ammalato dal 23 gennaio, ho chia
mato il medico ma questi mi ha risposto che 
non sarebbe venuto a visitarmi: non perché 
non voleva, ma perché non poteva essendo in 
sciopero. Mia moglie al telefono gli ha spie
gato che era una chiamata con carattere d ur
genza, dato che non sapevamo di che cosa 
poteva trattarsi. Lui ha risposto a mia mo
glie: «Signora, non facciamo i bambini!», e 
non ha fatto la visita. 

Ora io mi chiedo se questo £ un paese dove 
viene garantita la salute e la vita dei lavorato
ri (lor signori non hanno di questi problemi, 
hanno 1 medici personali che scattano al pri
mo cenno di richiesta). 

Io ho sempre sostenuto gli scioperi, come 
unica arma dei lavoratori per difendere i pro
pri diritti Ed ora se ne sono impossessati 
anche gli autonomi, senza però guardare in 
faccia a nessuno e senza preoccuparsi del 
danno che possono creare alfa popolazione, in 
particolare di quella più indifesa. 

GIORGIO FOGLI 
(Pontedera • Pisa) 

Quei magistrati coraggiosi 
Carissimo direttore, 

sento, in verità da molto tempo, il dovere 
morale di ringraziare i magistrati palermita
ni che tanto si danno da fare, mettendo anche 
a repentaglio la propria vita, per assicurare 
alla giustizia i mafiosi. 

A questi uomini coraggiosi ed onesti vada 
an caloroso plauso da parte di tutti gli italiani 
onesti e del nostro partito ed un giusto e con
creto riconoscimento da parte della Repub
blica. È anche grazie a loro se gli italiani 
hanno ancora fiducia nelle istituzioni. 

ROBERTO D'AGOSTINO 
(Viterbo) 

Per Natale, troppa grazia 
Caro direttore, 

sono la ragazza cecoslovacca la cui lettera 
avete pubblicato il 24 dicembre. E stato dav
vero un regalo di Natale per me, m'ha fatto 
molto piacere. 

Vorrei rispondere a tutte le lettere che ho 
ricevuto ma sono tante che non mi sarà possi
bile. La prego di ringraziare tutti quelli che 
mi hanno scritto ed alle cui lettere io non 
risponderò. Devono perdonarmi, non è nelle 
mie possibilità, le lettere sono troppe. Io sono 
una e gli italiani che vorrebbero conoscermi 
sono tanti! (Alcuni sono venuti addirittura a 
trovarmi!) 

Ringrazio ancora una volta. Il fatto che 
tante persone del vostro Paese vogliono cono
scermi, mi rende felice. 

ALENA KUROVA 
(Praga > Cecoslovacchia) 

l - i, 
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Con una nuova auto 
patente 

per gli handicappati 
FIRENZE — Una nuova vettura permetterà agli handi
cappati di conseguire la patente. L'auto è dotata infatti di 
comandi per ovviare a tutti i tipi di handicap permettendo 
anche a chi soffre di più di una minorazione (limite massi* 
mo previsto dal nostro vigente codice) di ottenere il per* 
messo di guida. L'autovettura è stata presentata ieri uffi
cialmente nella sede dell'Amministrazione provinciale di 
Firenze, che ha contribuito all'acquisto, presenti i rappre
sentanti della Motorizzazione e dell'Autoscuola Chiti, il 
cui titolare è stato il primo in Italia a intervenire concreta
mente nel settore. Dal 1978, infatti, in un'area messa a 
disposizione dal Comune, un handicappato pub esercitarsi 
per raggiungere tutti quei requisiti che dimostrano al me
dico provinciale e alla Motorizzazione la sua idoneità alla 
guida. Con la nuova auto il compito dell'handicappato 
viene notevolmente agevolato perchè, grazie ad un «pac
chetto» di sostanziali modifiche, può adattare i comandi 
alle sue carenze fisiche. Le modifiche riguardano il volan
te, il cambio (automatico appunto), il sistema freno-accele
ratore, alcuni comandi manuali (luci, tergicristalli ecc.). 
L'auto è una Minimatic tre, già dotata di cambio automa
tico, sulla quale sono stati raddoppiati tutti i comandi 
azionabili con i piedi e le mani (luci, freni, acceleratore). 
Grazie all'insegnamento conseguito presso la stessa auto
scuola, cinque anni fa ottenne il permesso di guida Raf
faello Belli, il primo spastico in Italia a superare l'esame di 
abilitazione per la patente dì guida. 

La droga uccide nella Genova bene 

Overdose: 
lui muore, 

lei arrestata 
La vittima è il figlio di un noto cardiolo
go - Presi gli spacciatori, madre e figlio 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Tragedia della 
droga nella Genova-bene: un 
ragazzo di 25 anni, figlio di 
un notissimo cardiologo, è 
morto, quasi certamente 
stroncato da una over-dose 
di eroina; la giovane donna 
che viveva con lui, figlia di 
un imprenditore altrettanto 
noto, e stata arrestata con 
l'accusa di avere preparato 
la dose mortale, e con lei so
no finiti in carcere i due •for
nitori» (madre e figlio) della 
sostanza stupefacente. 

Mario Castello il nome 
dèlia vittima, figlio del pro
fessor Sergio Castellò, spe
cialista in malattie cardiova
scolari con studio nella cen
tralissima via XX Settem
bre; figlio unico, tossicodi
pendente, da qualche tempo 
conviveva in un apparta
mento di via Redipuglia, nel
la zona residenziale di Quar
to, con la trentacinquenne 
Patrizia Norrish, tossicodi
pendente anch'essa, figlia di 
Astor Norrish, ex armatore, 
oggi attivo nel settore del-
l'import-expqrt, molto cono
sciuto in città anche per es
sere stato anni fa, prima del
la gestione Fossati, presi
dente del Genoa. 

La tragedia si è consuma
ta l'altra sera nell'alloggio di 
via Redipuglia, con epilogo 
al pronto soccorso dell'ospe
dale San Martino dove, tra
sportato da un'autoambu
lanza, Mario Castello è giun
to poco prima delle 21 già ca
davere; vano, quindi, l'inter
vento del sanitari, che hanno 
dovuto limitarsi a constata
re l'avvenuto decesso. 

Scattate immediatamente 
dopo, le indagini dei carabi
nieri si sono focalizzate sul
l'interrogatorio di Patrizia 
Norrish, che ha raccontato 
di aver preparato lei stessa, 
per sé e per il giovane. le si
ringhe per l'iniezione di eroi
na; ammettendo — a quanto 

pare — di avere adoperato 
una massiccia quantità di 
stupefacente. 

La donna ha poi fatto agli 
inquirenti il nome dello 
spacciatore che li aveva ri
forniti: Giacomo Cerosillo, 
di 36 anni, residente con la 
madre. Dina Salis, di 56 an
ni, nella portineria di uno 
stabile di via Torti, nel quar
tiere di San Fruttuoso. 
Quando i carabinieri si sono 
presentati in via Torti, sem
bra che la Salis sia riuscita a 
disfarsi, gettandola nel gabi
netto, di una parte dell'eroi
na custodita in, casa; ma la 
perquisizione nei locali della 
portineria ha portato ugual
mente alla scoperta, e al se
questro, di alcune dosi già 
confezionate e pronte allo 
spaccio, e di denaro in con
tanti ed assegni di cui sarà 
accertata la provenienza. 

Le manette sono scattate 
ai polsi di madre e figlio, lei 
accusata di favoreggiamen
to reale, lui di detenzione e 
spaccio di stupefacenti; an
che Patrizia Norrish, per il 
momento, è imputata di de
tenzione, ma l'accusa po
trebbe aggravarsi ed esten
dersi al reato di omicidio col
poso: a deciderlo sarà il so
stituto procuratore Maria 
Rosaria D'Angelo, cui l'in
chiesta è stata affidata, dopo 
che avrà a sua volta interro
gato gli arrestati. 

Resta da aggiungere che 
quella di Mario Castello è la 
quinta tragedia di droga re
gistrata a Genova dall'inizio 
dell'anno; cinque morti in un 
mese che rappresentano una 
impennata verticale nelle 
statistiche cittadine: fatale 
coincidenza o una partita di 
eioina fagliata» male? L'in
terrogativo aveva preso cor
po dopo il terzo decesso, ed 
ora troverà nuovo alimento 
ed ulteriore motivo di allar
me. . 

Rossella Michienzi 

Targhe bloccate 
Ferme lOOmila 
nuove patenti 

ROMA — Centottantamila 
autoveicoli di fabbricazione 
italiana e straniera, a causa 
del blocco delle immatrico
lazioni, non possono essere 
consegnati ai clienti. Cento
mila patenti guida sono fer
me per l'agitazione dei di
pendenti della Motorizzazio
ne civile: infatti in centomila 
aspettano da più di un mese 
di sottoporsi all'esame di 
guida. MolU impianti sciisti
ci sono bloccati per l'assenza 
del collaudi. Per questo la fe
derazione titolari autoscuole 
d'Italia ha inoltrato un espo
sto alle Procure generali del
la Repubblica per individua
re estremi di reato nel com
portamento degli operatori 
In agitazione ormai dalla 
metà di dicembre. La situa
zione viene definita insoste
nibile. A Bologna i conces
sionari di auto hanno re
spinto treni di autoveicoli da 
Immatricolare. I danni eco
nomici sono enormi in un 
settore che coinvolge trecen
tomila occupati con un fat
turato annuo di circa 100 mi
la miliardi. Nell'8S c'è stato 

un commercio di 3 milioni di 
veicoli usati e di 1 milione e 
700 mila di veicoli nuovi. 

Per tentare di limitare i di
sagi, il ministro dei Traspor
ti. Signorile, ha deciso di af
fidare alla Polizia stradale la 
consegna delle targhe degli 
autoveicoli da immatricola
re fino a quando la situazio
ne degli uffici della Motoriz
zazione non si sarà norma
lizzata. La •Stradale» è stata 
autorizzata a consegnare le 
targhe e un «foglio di via» va
lido sessanta giorni. Signori
le ha chiesto alla presidenza 
del Consiglio una riunione 
urgente e al massimo livello 
con 1 ministri del Tesoro e 
delia Funzione pubblica. 

Oltre all'affidamento alla 
«Stradale», della consegna 
immediata delle targhe, Si
gnorile ha disposto rabbuo-
no dell'esame teorico per le 
patenti di guida per coloro 
che hanno avuto scaduto il 
foglio rosa: all'atto del rin
novo del documento, i candi
dati troveranno la convalida 
degli esami già sostenuti e 
potranno passare diretta
mente alla prova pratica. 

Claudio Notiti 

L'auto per handicappati presentata ieri a Firenze 

Per un dipinto lite Madrid-Londra 

«Questo Goya 
non s'ha 

da vendere» 
La messa all'asta del quadro mette in 
forse la visita dei sovrani spagnoli 

LONDRA — Un capolavoro di Goya, la «Marquesa di Santa 
Cruz», è al centro di una polemica tra il governo spagnolo, 
l'attuale proprietario del dipinto e la casa d'aste londinese 
Christie's, che intende venderlo il prossimo aprile. La pole
mica, secondo alcuni quotidiani inglesi, rischia addirittura 
di mettere in forse la visita ufficiale che i sovrani spagnoli 
dovrebbero compiere in Gran Bretagna tra qualche mese. -

Il quadro, un ritratto della giovane marchesa raffigurata 
sotto le sembianze di una dea con una cetra in mano, dipinto 
nel 1805, è considerato uno del capolavori di Goya. È stato 
valutato da Christie's circa otto milioni di sterline (più o 
meno venti miliardi di lire). > i : - - ->- /•'-•'-j •-••• 

Quando nel 1983 il quadro è stato Inviato dagli attuali 
proprietari, una società finanziaria britannica controllata da 
lord Wimbourne, al Gétty Mùseuìn di MaÙbUi in California, 
per un eventuale acquisto, l'addétto culturale spagnolo a 
Washington ha fatto sapere al museo che il quadro era stato 
esportato illegalmente. I consulenti di lord Wimbourne lo 
hanno allora ritirato dal mercato e l'hanno offerto in vendita 
al museo del Prado. Ma il prezzo chiesto (che non è stato 
rivelato) è stato ritenuto eccessivo dagli spagnoli. -

Le trattative per la vendita agli spagnoli si sono interrotte 
nel dicembre scorso e il 17 gennaio il proprietario inglese ha 
affidato il dipinto a Christie's per venderlo all'asta. Ma Ma
drid non è stata a guardare. Subito dopo, infatti, l'ambascia
tore spagnolo a Londra ha fatto sapere, in una lettera inviata 
nei giorni scorsi alia casa d'aste londinese, che il dipinto è 
stato esportato illegalmente e che esso deve essere ritirato 
dalla vendita e restituito alle autorità spagnole. : 

Il quadro era stato acquistato da lord Wimbourne, un ricco 
collezionista d'arte britannico che vive a Parigi, da un uomo 
di affari spagnolo, Spedo Saorin Bosch, il quale aveva assicu
rato di aver ricevuto l'autorizzazione ad esportare il dipinto 
in cambio di un non meglio precisato favore. Il governo spa
gnolo afferma invece che i documenti di esportazione del 
dipinto sono falsi. Inoltre, un tribunale spagnolo ha chiesto 
l'arresto di un mercante d'arte londinese, Michael Simpson, 
che aveva organizzato la vendita del dipinto nel 1983 in Sviz
zera, tra Saorin e lord Wimbourne. 
. Un portavoce di lord Wimbourne ha dichiarato a un gior
nale londinese che per l'acquisto del Goya è stata versata una 
«somma molto rilevante» a Pedro Saorin, ed ha aggiunto che, 
secondo i legali, i documenti di esportazione del dipinto sono 
autentici. La stessa affermazione ha fatto un portavoce di 
Christie's assicurando che si procederà alla vendita come 
previsto. 

Ir tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Rrenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C. 9 16 
Messina 13 16 
Palermo 10 15 
Catania 9 16 
Alghero 4 12 
Cagliari 5 12 

SITUAZIONE — • rampo in Italia è sempre conno—lo da 
situazione di cattivo tempo focalizzate sul Mediterraneo centro-
occidentale. La depressione che alenante I cattivo tempo si spo
sta molto lentamente verso levante perché 9 suo movimento * 
ostacolato daaa presenza di un'area «1 alta pressione ««l'Europe 
orientale. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni ««ruralizzate «1 tempo pertur
bato su tutte le regioni italiane con annuvolamenti sitasi e pred-
pi lattoni sparse, a carattere nevoso sulla fascia alpina e su questa 
appenninica. Durante il corso della giornata ai potranno evere 
accenni a«e verieb«tè sul settore nord-occitfsntals. sul Goffo l i 
gure suda fascia tirrenica e sue* Sardegna. Temperatura 
notevoli variazioni. 

Il rabbino Toaff conferma: 
«Quella rinvenuta in Calabria 
è una sinagoga del 1Y secolo » 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — A dare «l'imprimatur» all'ec
cezionale scoperta é stato il rabbino capo della 
comunità israelitica in Italia, il professor Elio 
Toaff, che è venuto da Roma fino a Bova Mari* 
na — un paese sulla costa ionica reggina fra 
Locri e Reggio Calabria — per confermare che 
è effettivamente di una sinagoga del IV secolo. 
Il professor Toaff non ha lasciato margine a 
dubbi e i dirigenti della Sovraintendenza arti» 
stica del Museo di Reggio già pregustano l'on
dala di notorietà che pioverà loro addosso. Si 
parla infatti di una delle più importanti scoper
te archeologiche degli ultimi venti anni. Il rin
venimento viene definito «eccezionale» anche 
se inatteso. La sinagoga ebraica portata alla 
luce in Calabria è infatti la seconda mai rinve
nuta finora in Italia. La prima fu ritrovata nel 
1961 ad Ostia Antica (Roma) e in tutto il bacino 
del Mediterraneo ne sono state scoperte sei o 
sette, per lo più in Palestina e in Asia Minore. 
Gli elementi di maggiore interesse ritrovati 
nella sinagoga di Bova sono un mosaico poli
cromo che raffigura il candelabro a sette brac
ci, peculiare della religione ebraica, e un picco
lo tesoro di circa tremila monete contenuto in 
un recipiente in bronzo. Dal punto di vista del
le strutture architettoniche venute alla luce la 
sinagoga di Bova — che si trova nei pressi della 

Fiumara San Pasquale — si compone di più 
ambienti facenti parte di un unico complesso 
circondato da un'area che appare protetta da 
una recinzione: in particolare due aule di for
ma quadrata attorno alle quali corrono tre am
bienti rettangolari. La sinagoga vera e propria 
è ampia circa una quarantina di metri mentre 
l'intero complesso è in una zona assai più gran-
de,sullA quale gli esperti stanno lavorando da 
tempo. La scoperta della sinagoga — afferma
no la dottoressa Costamagna e la dottoressa 
Lattanzi, della Sovraintendenza — non era cer
tamente nelle previsioni anche se dal punto di 
vista storico la presenza di ebrei in Calabria e 
precisamente a Catanzaro, Cassano Ionio, Reg
gio, ancor prima del IV secolo dopo Cristo era 
da tempo un fatto acquisito. L'unica traccia di 
tale presenza erano state finora alcune iscrizio
ni rinvenute a Strongoli (Cz). Poi più niente. 
Per il prosieguo della campagna di scavi a Bova 
Marina si prospettano ora alcuni intoppi di ca
rattere burocratico. A cominciare dal fatto che 
accanto agli scavi corre la statale Ionica 106. 
Nessuna scadenza è stata intanto fissata per 
l'avvio dei lavori di restauro del mosaico (che 
raffigura il candeliere a sette bracci) e delle 
monete (che appaiono in un cattivo stato di 
conservazione). 

Filippo Veltri I 

Incriminato direttore 
della Treccani 

irregolare? 
ROMA — Il direttore generale dell'enciclopedia Treccani Vin
cenzo Cappelletti è stato incriminato per interesse privato in 
atti d'ufficio dal giudice istruttore Roberto Napolitano. Al diret
tore vengono contestate presunte irregolarità nella gestione 
dell'Istituto dell'enciclopedia italiana. Il provvedimento giudi
ziario giunge al culmine di un'inchiesta sollecitata sei anni fa 
dai genitori di un giovane, Piercarlo Rossetti, morto suicida a 
causa di un esaurimento nervoso dovuto — secondo il legale 
della famiglia — a una grossa ingiustizia subita da parte dell'i
stituto diretto da Vincenzo Cappelletti. Al giovane sarebbe stato 
negato un posto di lavoro in azienda (dov'era impiegata la ma
dre che si sarebbe anche a suo tempo offerta di abbandonare 
l'organico per far posto al figlio). Secondo l'esposto dei Rossetti, 
alla Enciclopedia Treccani prestavano la loro opera, contempo
raneamente, persone appartenenti a un medesimo nucleo fami
liare. Di qui l'esposto, centrato sul fatto che l'Istituto per l'enci
clopedia italiana è un ente pubblico e come tale sottoposto al 
controllo della Corte dei conti e alla vigilanza della ragioneria di 
Stato. Ai suoi impiegati — rileva nell'esposto il legale della fami
glia Rossetti — proprio perché ritenuti dipendenti pubblici, so
no stati anche riconosciuti i benefici della legge relativa agli ex 
combattenti. L'istruttoria affidata al sostituto procuratore Lan-
di e poi formalizzata e trasferita al giudice istruttore Napolita
no, è approdata a una seconda fase istruttoria che ha visto ieri 
l'incriminazione del direttore Vincenzo Cappelletti per interesse 
privato in atti d'ufficio. Non è escluso che l'indagine si allarghi 
anche ad altri dirigenti dell'istituto. 

Prima che il Challenger esplodesse sui monitor della Nasa è apparso un allarme 

Un calo di potenza improvviso 
Sotto accusa 
c'è sempre il 

razzo di destra 

CAPE CANAVERAL • La parta di fusoliera del Challenger recuperata viene scaricata nel porto 

Bergamo, sempre grave 
l'uomo col cuore nuovo 
BERGAMO — Continua con 
incessante assiduità il prodi
garsi dei medici agii Ospedali 
Riuniti di Bergamo dove, tut
tavia rimangono stazionarie le 
condizioni di salute, aggravate
si martedì scorso, di Angelo Ca
nnella, il tecnico del suono di 
Soriano del Cimino, sottoposto 
a trapianto cardiaco nella notte 
tra il 30 e il 31 dicembre scorsi. 
Tecnicamente l'operazione è 
riuscita e la salute dell'uomo di 
Viterbo, fin dalle prime ore do
po l'operazione, era notevol
mente migliorata. 

Ma. superata brillantemente 
la prima biopsia (il prelievo di 
un tessuto del cuore nuovo), 
cioè la verifica su un eventuale 

rigetto, improvvisamente mar
tedì scorso i medici constatava
no il peggioramento delle con-
, dizioni di salute del 37enne tec
nico del suono di Soriano del 
Cimino, colpito da una forma 
di infezione broncopolmonare. 

In questi giorni, Angelo Ca
nnella, ha vissuto in condizioni 
fìsiche altalenanti: febbre alta, 
sopra i quaranta gradi, ma an
che progressivi miglioramenti. 
Tuttavia, il suo stato di salute è 
ritenuto dai medici «cattivo». 

Sembra che a causare l'infe
zione siano dei farmaci inumi-
nosoppressivL Soprattutto la 
ciclosporina, ritenuta nel cam
po sanitario un farmaco-killer 
che, se da un lato permette al 

sistema immunitario di ade
guarsi all'inserimento di un 
corpo estraneo, dall'altro lo in
debolisce togliendo anticorpi 
all'organismo, esponendolo co
sì ad eventuali malattie collate
rali. 

Come nel caso di Donato 
Franco, uno dei trapiantati di 
cuore deceduto la scorsa setti-
roana a Milano, anche per Can
nella le complicazioni sembra
no dovute non tanto al rigetto 
di organi ma, appunto, a fattori 
esterni che, tuttavia, rientrano 
nel campo delle statistiche che 
permettono o meno la soprav
vivenza di una persona sotto
posta a operazioni del genere. 

Ivo Cerea 

CAPE CANAVERAL — Dieci secondi prima che il Challen
ger esplodesse sui monitor della Nasa, che controllavano il 
volo, è apparso un repentino calo di potenza. E questo confer
merebbe la «falla» che si sarebbe sviluppata sul razzo ausilia
re, o booster, di destra. Ed elementi a sostegno dì questa 
ipotesi sarebbero stati inviati a terra dallo stesso Shuttle 
prima che si disintegrasse nello spazio. 

Insomma sembra sempre più probabile che la misteriosa 
fiammata che compare sulle immagini televisive negli attimi 
immediatamente precedenti l'esplosione dell'enorme serba
toio contenente quasi due milioni dì litri di carburante sia 
stata causata da una piccola lesione sulla sommità del razzo 
a combustibile solido di destra. Il fuoco, poi, potrebbe aver 
raggiunto il cordone d'innesco dell'apparato di autodistru
zione montato sul grande serbatoio centrale. 

I responsabili della Nasa, per il moménto,' si astengono dal 
fare commenti rimandando tutto ai risultati dell'inchiesta e 
ad un primo rapporto atteso per oggi. 

Nella zona di mare antistante Cape Canaveral e che ormai 
va sotto 11 nome di «cimitero missilistico del mondo» unità 
specializzate della Nasa e della Guardia costiera continuano 
a cercare 1 rottami del Challenger. Il sonar ha localizzato a 
quaranta metri di profondità un grosso oggetto, ma l'Intensi-
tà delle correnti Ila impedito ai sommozzatori di immergersL 
Intanto entro oggi due robot sottomarini dotati di sofisticate 
apparecchiature fotografiche scandaglieranno il fondo nella 
speranza di localizzare la cabina dello Shuttle dove sono cu
stodite le «scatole nere» e gli altri circuiti interni che potreb
bero permettere elementi vitali per risalire alle cause dell'e
splosione. 

La tragedia del Challenger continua ad essere oggetto di 
commenti da parte della stampa sovietica che ne trae spunto 
per segnalare i rischi legati al progetto «Guerre stellari*. «La 
catastrofe dello Shuttle — ha scritto ieri la Pravda in una 
corrispondenza da New York — ha smentito uno dei postula
ti principali di quanti sostengono il programma Sdì, cioè la 
possibilità tecnica di creare un'impenetrabile difesa antimis
sile che renderebbe obsoleta l'arma nucleare e assicurerebbe 
la pace in tutto il mondo». «Se è potuto esplodere un veicolo 
spaziale ormai collaudato — osserva il giornale del Pcus — ci 
si domanda come sia possibile contare sul funzionamento 
ineccepibile di ima moltitudine di sistemi estremamente 
complessi che dovrebbero governare piattaforme spaziali, 
cariche nucleari, cannoni laser e altre armi "esotiche" che in 
base al programma Sdi si vorrebbe sospendere sopra le no
stre teste? Non è questa — conclude La Pravda — la via che 
porta ad una catastrofe mondiale?». 

I cartografi sovietici, intanto, hanno deciso di battezzare 
con i nomi di Christa McAulif f e e di Judy Resnik, la maestra 
e la donna astronauta perite a bordo del Challenger, due 
crateri di Venere. La mappa definitiva del pianeta è stata 
completata proprio in questi giornL Lo riferisce il quotidiano 
sovietico «Industria socialista». 

Al «profeta» sono stati ritirati il passaporto e la carta d'identità 

Verdiglione rischia adesso la bancarotta 
Dopo le accuse di circonvenzione d'incapace il magistrato sta ora vagliando la situazione finanziaria del
le imprese che fanno capo al discasso personaggio - Si tratterebbe di un «business» fondato sul nulla 

MILANO — Nell'inchiesta 
Verdiglione si sta aprendo 
un nuovo fronte: dopo la cir
convenzione di incapace, 
praticata su vasta scala, il 
pm Pietro Forno starebbe 
ora prendendo in considera
zione l'ipotesi di bancarotta. 

La notizia non è ufficiale, 
ma si desume facilmente da 
una circostanza. Alla fine 
dell'85 una delle società del 
•profeta», la «Secondo Rina
scimento srl», è fallita su 
istanza di diversi creditori, 
tra i quali una banca, n buco 
in bilancio sarebbe dell'ordi
ne di qualche centinaio di 
milioni. Il dottor Forno ora 
ha acquisito gli atti di quel 
fallimento, e sembra inten
zionato a mettere le mani 
anche sui registri di altre so
cietà. Dalle indagini si do
vrebbe dedurre che dietro la 
prestigiosa facciata di quelle 
imprese cultural-economl-
che non esisterebbe in realtà 
nulla se non un giro di credi
ti che si garantiscono a vi
cenda, e tutti appoggiati sul
la sabbia. 

E 11 meccanismo sul quale 
del resto sembra reggersi 
buona parte dell'attività 

dell'intero gruppo, e che ha 
già portato una ventina di 
collaboratori del «maestro» a 
ricevere una comunicazione 
giudiziaria nella quale si 
parla di associazione per de
linquere. Finora al reato 
principale se ne associava un 
secondo, quello di circonven
zione di incapace a spese di 
decine di sprovveduti che, 
attraverso le suggestioni 
deU'«analisi», venivano in
dotti a sottoscrivere grossi 
impegni finanziari; ora si in
travede la possibilità tutt'al-
tro che remota che se ne ag-

eunga un terzo, quello di 
m caretta. 
Un primo elenco di indi

ziati si può intanto ricostrui
re: oltre ad Armando Verdi-
filone e al suo collaboratore 

iretto Fabrizio Scarso, ri
sultano imputati otto psi
chiatri o sedicenti talk Giu
liana Sangalli, Giancarlo 
Ricci. Annalisa Scalco, Rug
gero ClUnaglia, Renato Ca
stelli, Massimo Meschini, 
Chiara Abbate Dega, Cristi
na Frua De Angeli. Sono tut
te persone che, entrate in 
contatto con la «Fondazione 
Verdiglione», sono state in* 

dotte a sottoscrivere impor
tanti cifre con il miraggio di 
divenire, a loro volta psicoa
nalisti. E lo stesso itinerario 
che stava imboccando il gio
vane dentista Michele Cal
deroni, e chissà quanti altri 
come lui, finché la denuncia 
sporta da un suo familiare 
ha messo in moto, nello scor
so giugno, l'inchiesta. Da al
lora altre denunce si sono 
aggiunte, anche recente
mente, e davanti al dottor 
Forno continuano a sfilare 
testi d'accusa. 

Altre responsabilità sa
rebbero emerse anche a cari
co di amministratori delle 
società del gruppo: una deci
na di persone, a loro volta 
vìttime-complici dei traffici 
del «profeta». La loro posizio
ne sembra tuttavia essere 
meno pesantemente com
promessa di quella degli 
•analisti», anche se formal
mente le accuse sono identi
che. I loro nomi finora non 
sono trapelati. 

Un altro avvenimento in
dica come l'indagine stia 
giungendo a una stretta: ad 
Armando Verdiglione è stato 
ritirato il passaporto. La mi

sura era stata disposta fin 
dall'inizio del procedimento 
penale, ma non era stata po
sta in esecuzione. Ora, il do
cumento è custodito nell'uf
ficio del magistrato inqui
rente. Anzi, i documenti: an
che la carta d'identità vale
vole per l'espatrio gli è stata 
tolta. Resta da segnalare 
una coincidenza a dir poco 

sconcertante: in data 31 gen
naio la Gazzetta Ufficiale ha 
pubblicato il decreto del Pre
sidente della Repubblica con 
cui si riconosce personalità 
giuridica alla fondazione di 
cultura «Armando Verdiglio
ne». 

a 

Desenzano: bomba alla stazione 
lYeni bloccati per oltre 3 ore ; 

DESTNZANO (Brescia) — La stazione ferroviaria di De» 
serrano è rimasta braccata queste ser» ; dalle 19 alle 22, per 
il ritrovamento dì una bomba. Uno sconosciuto ha telefe> 
nato al capostazione avvertendolo che un ordigno esplosa 
vo era stato collocato all'interno di una cabina per le foto
grafie alTesteTnodeUastaziorte. Sul posto sono mtei^tsnuti 
artificieri dell'arma dei carabinieri che hanno trovato in
fatti all'interno della cabina un ordigno collegato coni 
quattro fui a un congegno a oratomi* L'ordigno, del peso 
dì circa mena chUoframmo, è stato trasportato lontano 
dalla stazione in attesa di farlo l>rtllaje.Dtrafflco ferrovia-
rio, dopo le 22, è ritornato normale. 

a 
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Situazione molto pesante su tutta la penisola; bloccati anche numerosi valichi 

Graver to dall'Italia allagata 
Roma, centinaia di sfollati 
L'Amene straripa ancora 

Stamattina onda di piena del Tevere - Una «esondazione controllata» a Orte - Acqua 
razionata in molti quartieri della capitale - Chiuso un acquedotto - Pericolo a Ostia 

ROMA — Uno scorcio del fiume all'altezza del ponte Castel S. Angelo Ieri mattina 

ROMA — Il grande diluvio è finito, l'e
mergenza no. Due persone sono morte 
in incidenti stradali dovuti al maltem
po, decine di famiglie romane hanno 
abbandonato le loro case sommerse 
dall'acqua straripata dall'Antene e dai 
canali di raccolta respinti dal Tevere in 
piena. II centro della città, sconvolto 
venerdì dagli allagamenti, è tornato ie
ri alla normalità. La situazione è invece 
drammatica in alcune borgate della pe
riferia più estrema attraversate dai due 
fiumi. 

Molti quartieri della città (Parioll, 
Pinciano, Nomentano, Tiburtino, 
Esquilino, Trieste-Salario, Appio-Lati
no, Don Bosco,Cinecittà, Eur edOstia) 
-hanno da Ieri l'acqua razionata. È stato 
chiuso l'acquedotto Marcio che corre 
per alcuni tratti sopra l'Anlene e rischia 
l'allagamento quando il fiume straripa. 
I plani alti delle abitazioni sono com
pletamente a secco. •"- ' • - - ., 

Nella mattinata è scattata l'emer
genza per il «Centro Giano», un villag
gio abusivo vicino Ostia. I vigili urbani 
hanno invitato gli abitanti (si tratta di 
quasi seicento persone) ad abbandona
re le loro case per almeno 36 o«~ e a 
trasferire tutti i mobili nei piani alti. Il 
«Fosso del Ladrone», che scorre lì vici
no, aveva superato di 20 centimetri il 
livello del Tevere, non riusciva più a 
defluire e stava superando gli argini. 
Sempre nella zona di Ostia, ad Infer-
netto, 300 famiglie hanno lasciato vil

lette e casupole circondate dall'acqua 
che arrivava alla finestra del primo pia
no. I vigili del fuoco hanno lavorato per 
ore con i mezzi anfibi per portare in 
salvo persone rimaste bloccate. Con 
qualche abito e la borsa della spesa in 
mano si sono trasferite dai parenti o 
nelle pensioni affittate dalla circoscri
zione. Sempre un canale, quello «dei Pe
scatori* ha sommerso gli alloggi di una 
ventina di persone del lido di Ostia. Per 
la zona del litorale si aspettano con 
paura le prossime ore. Già ora il mare è 
in tempesta e il Tevere non riesce a 
sboccare normalmente. Per questa 
mattina è in arrivo anche una piena (è 
prevista una «esondatone controllata» 
a Orte), provocata dall'apertura delle 
dighe del lago di Corbara. Potrebbe far 
saltare tutto il sistema di raccolta delle 
acque. * . .-,..* 
•.- ' In allarme anche tutta la zona est 
della capitale. Qui il pericolo è costitui
to dall'Aniene che ha già rotto gli argini 
in più punti allagando case, strade, 
campagne e fabbriche. Nella notte di 
venerdì il fiume è uscito prima alle por
te di Roma, a Pontelucano, sommer
gendo le case di 7 famiglie, evacuate 
appena in tempo dai carabinieri, poi ha 
rotto gli argini a Tor Cervara, dentro 11 
Raccordo anulare: un'intera comunità 
di aingari ha dovuto abbandonare l'ac
campamento. Una notte di paura anche 
per gli abitanti delle due borgate di Al-
buccione e Corcolle: 18 persone sono 

senza casa nella prima e una decina 
nella seconda. In serata è stata chiusa 
al traffico la statale Tiburtina inondata 
dalle acque del fosso di Pratolungo, che 
scorre accanto alla zona industriale. 
Alcune fabbriche hanno già gli scanti
nati allagati; si teme un bis dell'alluvio
ne di due anni fa che provocò centinaia 
di miliardi di danni nel nucleo indu
striale. 

Una carreggiata della Roma-L'Aqul-
la è stata chiusa al traffico per qualche 
ora per permettere ai vigili di salvare 
300 pecore intrappolate dall'acqua sot
to un ponte dell'autostrada. 

Gli incidenti stradali provocati dalle 
piogge torrenziali hanno fatto due vitti
me: nella notte di venerdì è morto l'at
tore torinese Sergio Ugolini. 34 anni, in
vestito mentre attraversava via dei Fori 
Imperiali. Una dopo l'altra tre vetture 
lo hanno travolto. Ieri mattina ha perso 
la vita il pensionato Nello Rota, di 64 
anni, ucciso da una Fiat 128 guidata da 
Bruno Mastropiero, di 30 anni: la mac
china ha sbandato per evitare una gros
sa pozzanghera al Tiburtina 

Mentre dalla prefettura si continua a 
dire che «non ci sono grossi problemi», 
tutti gli occhi sono puntati sui livelli di 
Tevere e Aniene. Il tempo non lascia 
grandi speranze: il cielo sarà ancora co
perto con piogge e temporali sparsi. 

Luciano Fontina 

Un metro e mezzo di acqua alta 
rovina il carnevale di Venezia 

La città colta di sorpresa mentre si preparava ai festeggiamenti - Un fenomeno di 
gravità notevole: negli ultimi cent'anni solo due volte superati i 159 centimetri 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Quando, alle 20 
di venerdì sera, se la sono vi
sta salire sotto il naso con 
una certa irruenza, la città è 
stata colta di sorpresa. 
Un'acqua alta eccezionale 
non è usuale in febbraio. 
Neanche le passerelle di le
gno erano state messe a faci
litare il passaggio della gen
te. Quasi nessuna previsione 
di quello che si sarebbe poi 
manifestato come il terzo 
evento del genere (nel no
vembre del *86 si toccarono i 
194 centimetri, nel dicembre 
del *79. 166) in ordine di 
grandezza, nella storia delle 
acque alte veneziane degli 
ultimi cento anni. Sorpresa 
terribile soprattutto per 1 
molti negozianti veneziani 
che nel migliore dei casi so
no addestrati a fronteggiare 
altezze di marea comprese 
entro il metro e venti. Tutte 
le misure di sicurezza (e cioè 
piccole paratoie agli ingressi 
delle botteghe, scaffalature 
rialzate, depositi sopraeleva
ti in questi ultimi anni con 
gettate di cemento) sono sal
tate; l'acqua è salita fino a 
farsi minacciosa come non 
accadeva da tempo e soprat
tutto fuori stagione, visto 
che le acque alte frequenta
no Venezia abitualmente nei 
mesi autunnali o al più tardi 
In dicembre. 

Alle ore 3.55 di ieri matti
na, Il mareografo collocato 
alla Punta della Salute, in 
pieno centro storico di fronte 
a Piazza San Marco, regi
strava un valore record: 159 
centimetri; una misure tale 
da mettere in ginocchio Un
terà città alla vigilia, tra l'al
tro, di un Importante appun
tamento con il mondo, il car
nevale, che, come si è potuto 
appurare nel corso della 
giornata di Ieri, ha giocato 
un suo predio ruolo nel con
catenarsi delle responsabili
tà umane. Le passerelle non 

c'erano, si saprà, perché 
un'ordinanza aveva deciso di 
toglierle dai percorsi cittadi
ni per evitare traumi all'in
tenso traffico previsto in cit
tà nei giorni di carnevale. 
Certo, se fosse mancata qua
lunque previsione, la deci
sione sarebbe stata inattac
cabile. Ma non è stato così. 
Benché non fosse stata an
nunciata una acqua alta ec
cezionale, gli uffici segnala
zioni maree del Comune di 
Venezia avevano previsto 
per le ore 2,45 di sabato mat
tina, un'acqua aita di un me
tro circa. Nonostante questa 
previsione l'ordinanza car
nevalila ha fatto la sua 
strada e le passerelle non so
no comparse in tempo lungo 
le fondamenta della città, in 
barba ad una città che già in 
stragrande maggioranza la
menta l'organizzazione di un 
carnevale destinato più ai 
turisti che ai veneziani e i cui 
festeggiamenti dovrebbero 

comunque aprirsi regolar
mente oggi, se nella nottata 
non si ripeterà il fenomeno. 
E così, le uniche passerelle 
usate nella tarda serata in 
una piazza San Marco tra
sformata ormai in un mare, 
sono state le basi di legno dei 
grandi caffè orientali allesti
ti per carnevale lungo le prò* 
curalie vecchie e nuove, n 
sarcasmo dei veneziani a 
questo proposito si è spreca
to; la Giunta comunale ne 
avrà per un bel po': errori del 
genere, in città, non si perdo
nano alle pubbliche ammlni-
strazionL 

Un veneziano di 79 anni, 
Vittorio Saccon, abitante in 
un pianterreno di Castello, ci 
ha rimesso la vita: dopo aver 
trascorso le sue ultime ore 
ad accatastare, con l'aiuto 
dei vicini, i suoi mobili lonta
no dall'acqua che saliva, si è 
accasciato su una branda si
stemata su un tavolo della 
sua abitazione; lo hanno tro

vato morto, ucciso da un In
farto durante la notte. Ma la 
notizia più sensazionale è 
probabilmente queste: men
tre il mareografo di Punta 
della Dogana registrava 1 
metro e 59 centimetri d'ac
qua, quello situato in mare, 
al di la dei lidi che difendono 
la laguna, ne registrava sol
tanto 1 metro e 51: un valore 
terribile, se si pensa al fatto 
che normalmente i valori re
gistrati in mare aperto, in 
occasioni simili, sono sem
pre stati più elevati di quelli 
registrati in laguna. Se que
sto valore verrà confermato 
da una verifica già In corso, 
si potrà ammettere che qual
che cosa di nuovo è accaduto 
in laguna e che l'ecosistema 
che difende Venezia non è 
più In grado di garantire una 
efficace opera tamponante 
nei confronti della marea 
che si trasmette dal mare 
agii spazi lagunari. 

ToniJop 

ROMA — Il ponte sul fiume Arrone crollato a causa di infiltrazioni e per la viotenza delle acque 

Slavine e bufere 
sull'Alto Adige 

Feriti e dispersi nelle valli - Una donna uccisa da una valanga 
nel Trentino, dove è stato dichiarato lo stato di emergenza 

BOLZANO—L'Alto Adige è rimasto paraliz
zato dopo l'abbondante nevicata caduta tra 
venerdì e sabato mattina. L'autostrada del 
Brennero, a tratti bloccata, è diventate tran
sitabile nella tarda mattinata di sabato con
sentendo anche l'istituzione di un servizio di 
pullman tra Bolzano e Merano, in sostituzio
ne del servizio ferroviario, funzionante solo a 
singhiozzo. 

Difficoltà anche per le strade di fondo val
le, dove si transita a fatica. Impraticabili tut
te le strade delle vallate altoatesine sopra i 
7-800 mètri di quota. 

Nell'alta Val d'Ultimo (una valle seconda
ria del Meranese) quattro case sono state in
vestite da una grossa slavina. Si è temuto per 
qualche tempo una sciagura di grandi pro
porzioni. Nel paese sommerso dalla massa di 
neve, Infatti ben venti persone erano date per 
disperse. Fortunatamente le cose sono anda
te diversamente. Si lamentano solo alcuni 
feriti, tra questi, anche un bimbo di cinque 
anni, ricoverato al pronto soccorso dell'ospe
dale di Merano. 

Un'altra slavina ha sommerso una casa in 
Val Martello — una laterale della Val Veno
sta — e anche qui non ci sono state vittime. 

Una vittima, invece, in Val Badia, nel co
mune di La Villa, dove un giovane turista di 
ventidue anni di Brescia è rimasto bloccato 
nella sua vettura dalla neve alta. Ha acceso il 
riscaldamento per mitigare il freddo intenso, 
ma le esalazioni di ossido di carbonio gli so
no state fatali: ieri mattina il suo corpo è 
stato estratto senza vita dall'abitacolo della 

' vettura dalle squadre di soccorso che si erano 
poste alla sua ricerca. 

Due dispersi sulla Dobbiaco-Cortina, la 
strada che collega l'Alto Adige con la Valle 
d'Ampezzo: si tratta di un automobilista che 

si è smarrito venerdì sera, e di un noto alpini
sta della zona, Freddi Di Bona, che è andato 
alla sua ricerca con un «gatto delle nevi», ma 
non è più tornato. 

A lieto fine, invece, la vicenda di due cara
binieri di Dobbiaco che venerdì sera erano 
stati dati per dispersi: sabato mattina sono 
tornati in paese, accompagnando due donne 
e due bambini che si erano trovati in difficol
tà e che ora stanno bene. 

Più drammatica, invece, la situazione in 
Val Badia. Alcune macchine sono state sfio
rate da una slavlna, I passeggeri — una deci
na di persone — sono stati estratti dalle vet
ture e trasportati in elicottero all'ospedale di 
Brunico. Due di loro versano però in gravi 
condizioni. 

Un morto e trenta feriti al di là del Brenne
ro, in Austria. Una valanga si è abbattuta su 
un albergo di Obergurgl, una località turisti
ca delle Alpi austriache, a circa quaranta chi
lometri da Innsbruck. La massa nevosa ha 
ucciso un turista olandese. 

Gravissima la situazione anche in provin
cia di Trento, dove una donna di 66 anni, 
Erminia Dalla Serra, è stata uccisa da una 
valanga che nel pomeriggio di ieri si è abbat
tuta sul Maso. L'anziana donna era sola in 
casa. Intanto è stato proclamato lo stato di 
emergenza in gran parte del territorio della 
provincia. È stato costituito un comitato di 
coordinamento con tutti i poteri previsti dal
la legge sulle calamità naturali. Tre giorni di 
nevicate in Trentino hanno infatti provocato 
gravi danni alla circolazione stradale e alle 
linee elettriche. Tecnici dell'Enel al lavoro 
per ripristinare gli Impianti bloccati dalla 
neve in alcune zone della provincia. 

Xaver Zauborer 
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La riviera romagnola devastata dalla mareggiata 
Danni per centinaia di miliardi - Spazzati via molti stabilimenti balneari - Allagati alami centri abitati - La neve ha isolato decine 
di piccoli paesi su tutto l'arco alpino - Crolli e pericoli di valanghe - Difficoltà nei traffico ferroviario - Straripamenti nel Veneto 

ROMA — Anche ieri il maltempo ha imperversa
to su tutta la penisole. Una violenta mareggiata 
ai è abbattuta su gran parte del litorale emiliano-
romagnolo, da Cattolica ai lidi ferraresi. A Ra> 
venne nella zona del porto, quasi completamente 
allagata, n lamentano danni per centinaia di mi
liardi di lire. Le banchine del canale Candiano 
non SODO riuscite a contenere l'eccezionale alta 
marea, e l'acqua ha tracimato nei piazzali, ha 
invaso magazzini e impianti, ha allagato un tubi
ficio nel quale lavorano oltre 200 persone. A Bel-
Uria, Riccione. Cervia e Cesenatico l'acqua ha 
superato gli argini e ai è riversata nelle strade. 
allagando •cantinati, negozi, alberghi A Lido di 
Savio 1 acqua ha raggiunto in pieno centra abita
to i 70 centimetri d'altezza; sei persone che ti 
trovavano all'interno di un ristorante situato sul
la spiaggia tono state tratte in salvo dai vigili dei 

fuoco. A Lido Adriano è stata allagata la centrale 
di gas dell'Agip, mentre a Punta Marina, U 90rè 
degli stabilimenti balneari è stato spassato vìa. 
Fra Porto Garibaldi e Comacchio cinque pesca-
tori sono «tati salvati dalle squadre dì soccorso 
dopo essere rimasti intrappolati all'interno dì un 
•padellone» (struttura fìssa usata per la pesca). 
Danni gravi anche a Lido delle Nazioni e a Lido 
di Volano ohre che nella Sacca di Gora. Centi
naia di ettari di pineta sono stati sommerti daOe 
acque salate del mare e si temono ora gravi danni 
al patrimonio naturale. Danni ingenti anche agli 
acquedotti, alle fognature e agli impianti elettri
c i Molte delle difese «a mare* costruite artifieiai-
mente negli ultimi anni sono state spanate via 
dal mare «fori* €.. E scattato un pièno di emer
genza per ricostruire le difese a mare: le previsio
ni del tempo tono infatti pessimistiche e si sa* 

tranciano nuove mareggiate che, nella situazione 
attuale, avrebbero effetti ancor più devastanti 

Una violenta mareggiata ha colpito anche 3 
litorale marchigiano. Per motte ore la circolazio
ne feiToviaria si è tvoha su un soh> binario; alber
ghi stabilimenti balneari e attrezzature sono sta
te danneggiate. 

A Milano, intanto, si fanno i primi bilanci dei 
danni provocati dall'intensa nevicata dei giorni 
scorsi L'azienda municipale servizi ambientali 
ha stimato una prima cifra: 3 miliardi E questo 
m città ha speso per le riparsròai, i tuinpsuai 
agli spalatori avventizi <m01e su un totale di 
4,000 uomini mobuiuti) e l'oso degli «molassi 
di sgombero (questi hanno percorso in due giorni 
9.500 chilometri e sparso 2SmHa quintali di sale). 
La neve continua a cadere su tutto l'arco alpino. 

Neil appemùne ligure sono isolate alcune fra. 

rioni detratte Val di Vtn, cosi come decine di 
piccoli centópiemontesi e valdostani Sulla linea 
ferroviaria Torino-Ventimiglia i treni passano 
tra muri di neve alti anche tre metri Bloccati i 
•aKehi di Tenda, del Sempione e eMla Meddaie-
ne. Nei Biellese due alpinisti sono dispersi da 72 
ore. In Valtellina, la neve ha isolato temporanea-

Uvsno, Medesimo e l'Alta Valle Gero». 
Il pericolo da valengJM è ah issiino. In provincia di 
Udine, la neve ha Tatto crollare un cutesaa par-
tocchiato (a Forni) e ha reso pericolanti i tetti di 
moke abitazioni Tutti i passi dolomitici sono 
chiusi. A Cortina d'Ampezzo non nevicava cosi 
dal 1961. Straripamenti di fiumi a canali in Ve
nete (a Chiana) e in Umbria (nella sona dì To
di). Mareggiate, infine, in Sardegna, dove le al
ghe, jportete dalle onde, hanno bloccato alcune 

litoranee. 

Mafia e riciclaggio, 
chiesti 14 anni per Calò 

ROMA — Quattordici anni per Pippo Calò, il «cassiere della ma
fia», 12 anni e sei mesi per Emesto Diotallevi, il capo della malavi
ta romana: queste le richieste del pubblico ministero Saverio Piro 
per i due principali imputati del processo contro 23 persone accu
sate di aver fatto parte' di una organizzazione criminale per il 
riciclaggio e la ricettazione di soldi e gioielli proventi di rapine. Il 
processo, nato da tranchea delle famose inchieste sul caso Balducci 
e sulla banda della Magliana. vedeva sul banco degli imputati 
alcuni dei personaggi-chiave di inquietanti intrecci tra il mondo 
della mafia, del terrorismo della malavita e della finanza. C erano 
nomi di spicco della società romana, come il marchese Grazioli 
Lante della Rovere, finanzieri come Florent Ravello Lej, impren
ditori come Flavio Carboni, già coinvolto nel caso Calvi, e il suo 
braccio destro Emilio Pellicani. 

Da stamane i giudici votano 
per i membri togati del Csm 

ROMA — Urne aperte, da stamattina in tutti i distretti delle Corti 
di appello italiane per scegliere i membri togati del nuovo consiglio 
superiore della magistratura chiamato a «governare» per i prossimi 
quattro anni i giudici italiani. Soltanto nella tarda serata di doma
ni (la chiusura dei seggi avverrà alle 14) si conosceranno i nomi dei 
20 prescelti dagli oltre settemila eiettori. 

Fondi dello Stato ai partiti: 
nell'86 saranno 83 miliardi 

ROMA — I contributi dello Stato ai partiti politici per il 1986 
sfioreranno gli 83 miliardi di lire: è quanto si desume dai piani di 
ripartizione approvati dai presidenti del Senato e della Camera, 
Fanfani e Jotti, pubblicati ieri sulla «Gazzetta Ufficiale». Il contri
buto di maggior rilievo andrà alla Democrazia cristiana (quasi 25 
miliardi di Tire), seguita dal Pei (20 miliardi) e dal Psi (9,6 miliar
di). 

Dipendenti di servizio sociale 
accusati di violenza a degenti 

GENOVA — Quattro dipendenti dell'Istituto comunale di assi
stenza per gli anziani «San Raffaele» di Genova-Coronata sono 
stati denunciati per violenze e sevizie ad alcuni degenti. Questi gli 
implicati nell inchiesta avviata dai carabinieri del nucleo di polizia 
giudiziaria: Luciano Roberti, di 37 anni originario di Padova, il 
quale in concorso con un collega, non identificato, è accusato di 
aver compiuto sevizie su un lungodegente dell'istituto; Giovanni 
Guasti, di 46 anni, di Vignole Borbera (Alessandria) e Chiarina 
Ippolito, di 30 anni, originaria di Catanzaro (accusati entrambi di 
tentata violenzajpnvata ai danni del ricoverato Silvano Daroda, di 
Genova); Luigi Buschiazzo^ di 47 anni, genovese, avrebbe invece 
{)rovocato, sempre secondo ì carabinieri, lesioni gravissime a Otel-
o Rizzo, un degente deceduto nel corso dell'inchiesta. 

Comuni, tagli ridotti (di poco) 
La situazione sempre pesante 

ROMA — Nell'incontro dell'altra sera con la presidenza dell'Anci, 
i ministri Goria e Scalfaro hanno confermatole correzioni di indi
rizzo che il governo intende apportare in tema di finanza locale. Si 
tratta di «cambiamenti» poco rilevanti che lasciano sostanzialmen
te inalterate le condizioni di precarietà delle finanze comunali. In 
concreto: i ministri del Tesoro e dell Interno hanno annunciato la 
riduzione dei «tagli» da 1.500 a 800 miliardi^ confermando nel 
contempo minori entrate e tagli accessori per circa 3.000 miliardi. 
Resterà dunque — secondo il governo — la tassa comunale sui 
servizi (Tasco), così resteranno come il taglio agli investimenti, la 
mancata integrazione del fondo trasporti l'onere della copertura 
dei disavanzi dovuti agli insufficienti trasferimenti degli anni pre
cedenti (solo i 2/3 dei deficit saranno coperti, il resto andrà a 
carico dei Comuni). «Appaiono in questo modo del tutto ingiusti 
— ha commentato Ugo Vetere, ex sindaco di Roma e membro della 
delegazione Anci — gli aumenti tariffari decisi dalle giunte di 
—nftpartito che, da soli, non possono risolvere i problemi dei 

lanci aziendali, ma solo aggravare i bilanci familiari». ES 

Niente aumento dei contributi 
alle associazioni venatorie 

ROMA — La Camera d/ei deputati-- net contesto dell'approva
zione della legge finanziaria — ha deciso di tagliare radicalmente 
il contributo annuo destinato alle aasociazipiu venatorie ricono
sciute. Q vicepresidente nazionale dell Ara Caccia, Osvaldo Vene* 
zianoLpa affermato in mento che si tratta di «una vera e propria 

>. Soddisfazione è state invece espressa dalla Eej sopraffazione». 
per 1 abolizione delta (Lac). gs 

Un dibattito con Napolitano 
Me Govern, De Benedetti e Ruf folo 
EERUGIA — «Economia e democrazia, lavoro e Qualità dello avi-

ippo: Europa ed Usa alle soglie del Duemila». Questo il tema di 
una tavola rotonda che si è svolta ien oomeriggio a Perugia, orga
nizzate dalla regione Umbria e dalla «Bridge Association». Vi han
no partecipato u aeriatore democraticoamericano George McGo-
vern, il capogruppo Pei alla Camera Giorgio Napolitano, l'inge
gner Carlo De Benedetti e 1 onorevole socialista Giorgio Ruf folo. 
Ha moderato il presidente della giunta regionale Germano Mairi 
Ne riferiremo ampiamente domani 

Il Partito 
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SENZA ECCEZtO-
» labbrate loro 17) ed e*» euc-

I SENZA ECCEZtO-
14 febbraio che avrà 

t e Direzione del PcJ è convocata i 

I senatori comunisti 
NE ALCUNA el 
CWMaVG* 

L'Unità incontra 
gli imprenditori 

Domani a Milano la riunione con gli «ad
detti ai lavori» della produzione italiana 

MILANO — l'Unità si presenta, non per la prima volta ma 
dopo tanti anni, agli operatori economici e ai grandi utenti 
privati e pubbttci detta produsfooe Italiana e della pubblicità, 
lunedi pomeriggio alle 17 al Circolo della stampa di Milano 
(Corso VeneziaTffX È già una notizia e lo dimostrano le ade
sioni pervenute da molte fra le principali imprese pubbliche 
che vogliono essere nppresentante si massimi livelli fra le 
quali la fiat, l'AUtalia, la Società Autostrade, ta Flnrneccanl 
ca, la Rai-Tv e consociate, PAgtp, le FT. Ss* l'Enel, la Bai, la 
Cariplo, 11 tal tei te Slp, la Piera di Milano. 

Insieme ai dirigenti dette nostre Concesskmarte, dottor 
Claudio Maldotti della Direzione eornnaerciale api e dottor 
Giuseppe Bergher, della Direzione commerciale Sipra il pre
sidente de l'Unità, on. Armando Serti, «amministratore dcle-
Sito mg. Enrico Lepri e U vice direttore Giancarlo Bosetti 

ustreranno 1 dati — e il loro significato — che riguardano 
il giornale e 1 suoi lettori In Lombardia e nel reato del Paese. 

Anche l'Unità è un grande messo di tniormaztane anche 
commerciale per la collettività. per gli «tenti e per le imprese. 
La sua vendita domenicale che al realissa con la consegna 
diretta del giornale, diffusoporta a porta, raggiunge U velli di 
diffusione superiore a qualsiasi altro quotidiano italiano e 
tale vendita ha ancor più valore specifico in quanto l'Unità 
rappresenta per una parte di famiglie Itaitajie l'unico quoti
diano che viene acquistato un giorno atta settimana. Per 
questo motivo non temiamo ma susrschlamo un attento esa
me, da parte degli «addetti al lavori» sia che essi operino nella 
prcrnostone commerciale delle Imprese pubbliche o private 
sia che siano presenti con le agenzie di pubblicità. 

Questo importante incontro st è Inteso farlo seguire da una 
•tavola rotonda» su un argomento di grandissima attualità. 
Come si sa il governo ha presentato on disegno di legge di 
modifica detta legge della editoria con il quale vengorioindt-
cate forti innovazioni anche sulla pubblicità. E proprio su 
questi temi che taterverranno pariamentart autorevoli che 
hanno seguito da anni e seguono questa materie, Fra essi 
Aldo Attinsi, Franco Bassanini, Antonio Bernardi, Clemente 
Mastella, Silo QuerctoU, Stefano Rodotà ed «gktto Sterpa. 
Queste tavola rotonda sarà coordinata da Armando Sarti, 

- runità. 
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ROMA — tJVoi bamWni 2/n-
garl/ non abbiamo avuto 
mai tanti giocattoli/ come i 
bambini del gagè/ E mal 
siamo stati ricchi come lo
ro,/ ma abbiamo più salute 
di loro/ e slamo più felici./ 
Le nostre madri ci hanno 
generato sotto una tenda,/ 
esse vanno a leggere la ma* 
no./ Il buon Dio si preoccu-
pa di noi/ quando rimania
mo soli nella tenda./ Quan
do ci vien voglia di piange
re/ gli uccelli cantano per 
noi,/ quando abbiamo sete/ 
cade fa pioggia,/ quando ci 
vien sonno/ti vento soffia 
per cullarci». 

I versi della poesia roma-
nés hanno un sapore lonta
no sotto questo polveroso 
viadotto della Magllana, do
ve una piccola tkumpànla» 
di Khorakhané Jugoslavi ha 
fermato l suol carri sudici e 
sghangheratl. Un po'di ven
to soffia, è vero, ma porta 
soltanto i vapori velenosi 
del fiume di macchine In
torno; piove anche, ma per
ché Il «campo» si trasformi 
In pan tano viscido e fetido; e 
di uccelli, poi, In quest'asse
dio di cemento e di gas ne ' 
sembrano rimasti ben po
chi: topi piuttosto, e cani 
randagi, e pidocchi, che con 
la salute e la felicità non 
hanno molto a che fare. 11 
buon Dio deve essersi di
stratto. O forse il buon Dio 
non c'entra, forse è l'uomo 
che preferisce non vedere e 
non sentire... 

Corrono Incontro a Ro-
berto 1 suol piccoli amici. 
Escono dalle roulottes, gli 
saltano al collo, lo prendono 
per mano, lo tirano di qua e 
di IL Lo aspettavano, come 
ogni mattina alle otto e 
mezzo, e come ogni mattina 
gli fanno festa, appena un 
poco intimiditi dalla pre
senza di un estraneo. Rober-
to sorride, si lascia stratto
nare, pronuncia anche 

5\ualche parola nella toro 
Ingua, quella lingua miste

riosa e complessa che rac
chiude in sé un mlllenlo di 
storia altrettanto misterio
sa e complessa. 

Vengono avanti pure gli 
adulti, padri e fratelli, gio
vanissimi anche loro, e poi 
le donne, con enormi grem
biali e sulla testa scialli dai 
colori accessi. Roberto è an
che loro amico. Lo conosco
no ormai da un anno e mez
zo, da quanto con altri ra
gazzi della sua Comunità di 
Sant'Egidio s'è messo in te
sta che quel bambini debbo
no imparare a leggere, a 
scrivere, a fare i conti, a di
segnare come gli altri. Co
me tutti gli altri. E dunque ' 
quasi ogni mattina è qui, 
per accompagnarne alcuni 
a scuola; ed è qui anche al 
pomeriggio, tre volte a setti- .•' 
mana, per'insegnare- lìti 
stesso. 

Si riparte alla volta della < 
scuola, il 75° Circolo del-
l'Eur, con la «Panda» carica 
di bambini: Sllvan, Naser, 
Mlrsad, Duoman, Renato. 
'Ha otto anni quest'ultimo, ( 
ed è Inserito in una seconda; 
Duoman ha. un anno di me-
no e fa la prima; gli altri tre 
stanno in una telasse pon
te*, affidati ad una inse
gnante che II prepara all'in
serimento. A scuola ci va 
anche Ferid, 13 anni, ma un 
giorno sì e uno no. Oggi è 
andato a raccogliere carto
ne e scarti di'metallo: vive 
senza genitori, con un fra
tello, e deve fare qualcosa 
per mantenersi. Resta a ter
ra anche Oalib, pure lui tre
dicenne, dalla scuola già ri
fiutato perché handicappa
to mentale. 

Cinque bambini o sei non 
sono molti rispetto alla po
polazione del teampo; ma 
rispecchiano le proporzioni 
pia generali. Sotto 11 viadot
to della Magllana, in quelle 
venti roulottes, vivono set-
tanta-ottanta persone; di 
esse più della metà sono ra
gazzi e bambini al di sotto 
del 14 anni, quindi In età 
scolare. Quel cinque o sei ne 
rappresentano dunque il 
dieci per cento. Così come il 
dieci per cen to della popola
zione zingara in età scolare 
sono quel 300-350 Iscritti al
le elementari, e quegli otto-
dieci iscrìtti alle medie: un 
calcolo riferito all'intera cit
ta, dove gli zingari sono cin
que o seimila, del quali oltre 
la metà al di sotto del 14 an
ni 

Occasione 
di conoscenza 
Per cinque che varcano la 

porta della scuola — quan
do e come è possibile, mal
vestiti, sporchi e senza libri 
—, trenta restano a girova
gare nel quartiere, a racco
gliere pezzi di ferro nelle di
scariche, ad aiutare gli 
adulti nei toro poveri com
merci, a sorvegliare 1 picco
lissimi lasciati accanto al 
braciere o alla fiamma riva 
che scalda la roulotte. Quel
la porta comunque non la 
varcheranno inosservati; 
troveranno il bidello che U 
guarderà fra 11 bonario e il 
disgustato, leverà gli occhi 
al cielo e rivolgendosi a Ro
berto Implorerà: •Unpo'plù 
da cristiania». Al che Ro
berto prontamente repli
cherà: »Ma questi sono mu
sulmani^». 

«Non è facile vincere 11 
pregiudizio nel confronti di 
chi è diverso. L'atteggia-
mento può variare dallatol-
leranza illuminata alla 
eversione aperta, e trasmet
ter»! — come quasi sempre 
avviene — dagli adulti al 
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bambini. È successo qual
che volta che 11 bambino 
zingaro che offriva caramel
le si sia sentito rispondere: 
no, da te non le prendo, sono 
avvelenate» Ma qualche al
tra volta è successo Invece 
che gli insegnanti e anche 1 
genitori abbiano considera
to questa come un'occasio
ne di conoscenza e di com
prensione, abbiano spiegato 
chi sono gli zingari, da dove 
vengono, qual e la loro sto
ria, la loro cultura, la loro 
lingua. Così la conoscenza 
ha sconfitto la diffidenza. 

«Per il resto basta metterli 
sotto la doccia. Non è colpa 
loro se non possono lavarsi, 
se ancor oggi a Roma non 
esistono campi-sosta attrez
zati, dotati di acqua, luce, 
servizi. La scuola certo non 
si trasformerebbe In un 
diurno se avesse in funzione 
una doccia e uno scaldac
qua. Ne verrebbe sconfitto 
anche un altro luogo comu
ne: quello che fa dire che se 
un bambino non si lava è 
perché è sozzo, mentre se 
non si lava un bambino zin
garo è perché è zingaro-». 

Da quanto tempo Sllvan e 
gli altri frequentano questa 
scuola? 

•Qui ce 11 portiamo da una 
quindicina di giorni. Prima 
andavano in una scuola in 
via del Mare. La frequenza 
ha un rapporto diretto con 
la permanenza In una deter
minata località, n loro cam
po-oggi è alla Magliana, pri
ma era In via Tintoretto, 
prima ancora In un altro po
sto. La gente non vuole gli 
zingari attorno e 11 fa cac
ciare, e noi non possiamo 
far altro che Inseguirli, an
che se tendiamo a trasferirli 
11 meno possibile da una 
scuola all'altra». 

Et genitori è stato diffici
le convincerli? Ce opposi
zione da parte loro? 

•No, non opposizione. Ma-

Eri sfiducia. Temono che 
voglia farlo In modo vel

leitario, o soltanto per un 
po' o per te stesso più che 
per loro.. DI esperienze de
ludenti ne hanno accumu

late molte. Ma se riesci a 
stabilire un rapporto vero, 
allora cominciano a fidarsi, 
diventano amici, ti chiedo
no cose anche difficili, qual
che volta impossibili—». 

E difficile, se non impos
sibile, sembra ciò che pro
prio stamattina chiede a 
Roberto una giovane don
na: che Ismla, una delle sue 
tre creature, venga, tolta dal 
campo e messa In un istitu
to. Almeno per un po' di 
tempo, almeno per la sta
gione fredda. Ismla ha tre 
anni e tre mesi ma ancora 
non parla, non comunica. 
Per un po'l'hanno tenuta In 
ospedale, poi l'hanno resti
tuita alla madre. E adesso è 
là nella roulotte, seduta so
pra una brandlna, vestita di 
cenci, le gote rosse come la 
fiamma che arde accanto a 
lei dentro una rudimentale 
fornacetta di lamiera. 

Una catena 
N criminosa 

Roberto dVee che non è 
possibile, che si è già Infor
mato, che gli Istituti non ac
cettano bambini nomadi, e 
la donna nel suo Italiano 
crudo e spezzato ripete che 
lei *non vuole lasciare bam
bina, non dare, solo tenere 
Inverno e poi bambina tor
nare con me. Non dare bam
bini noi». 

Ce l'eco, qui, del titoli di 
queste settimane sul giorna
li: la compravendita di bam
bini, l\iso'che dell'Infanzia 
fanno gli organizzatori del 
furto, della prostituzione. 
del crimine. Il fenomeno è 
terribile, In espansione, e 
proprio qualche giorno fa ne 
hanno discusso a Torino I 
{ ludici minorili del nord 

talla e le associazioni del 
volontariato. 

Il minore di 14 anni per la 
legge Italiana non è punibile 
e neppure Imputabile. Que
sto ha determinato 11 costi
tuirsi di una vera e propria 
catena criminosa che si ser
ve esclusivamente del bam

bini, Il addestra, li introduce 
In Italia, ne programma 
l'attività, Interviene con av
vocati e persone Tlspettabl-
U» per II rilascio e l'affida
mento del fanciulli sorpresi 
a rubare. Un bambino non è 
ritenuto ^produttive» — ha 
detto II procuratore della 
Repubblica per I minori di 
Milano, Carnevali — se non 
consegna tutti I giorni dalle 
800 mila al tre milioni di lire 
di refurtiva; talvolta già 
mezzora dopo l'arresto un 
avvocato i pronto ad esibire 
I documenti necessari al ri
lascio del minore; noni raro 
che nella stessa giornata lo 
stesso bambino sia fermato 
più volte, sorpreso a com
mettere l'Identico reato: 
perfino una convenzione e 
stata stipulata fra mandan
ti e taxisti, per riportare a 
casa con minor Mischio. 
bambini e refurtiva. 

Che c'entrano gli zingari 
con tutto questo? La circo
stanza che molti di questi 
bambini siano provenienti 
dal Kosovo nageneratogrm-
tolte semplificazioni: se so
no Jugoslavi sono zingari, e 
chi altri, se non gli zingari, 
fa commercio dì bambini? 
Se non che nella stessa riu
nione torinese (riservata, 
ma di cui l'Aspe ha diffuso 
un puntuale resoconto) 
molti hanno osservato che 
se gli zingari sono Interessa
ti al fenomeno, lo sono al 
pari o forse anche meno di 
altri gruppi. È accertato In
fatti che l bambini proven
gono in buona parte da fa
miglie numerose e Dovere 
del Kosovo e della Macedo
nia, da nuclei contadini alla 
fame, da sensali avvezzi alle 
leggi e al codici, capaci di 
destreggiarsi in questo tur
pe commercio. Attitudini e 
requisiti che gli zingari dif
ficilmente possiedono. Lo 
ha notato Dust, procuratore 
di Venezia: È sintomatico 
che per I bambini zingari si 
debga ricorrere sempre ad 
avvocati d'ufficio, mentre 
peri bimbi soggetti a sfrut
tamento st fanno avanti im
mancabilmente avvocati di 

IN ALTO 
Intorno al fuoco tra le roulottes dì un accampamento 

QUI SOPRA 
Roberto Cherubini, maestro degli zingari 

A SINISTRA 
I bimbi khorakhané nella piccola aula di Santa Passera 

SOTTO 
Piccoli nomadi in un campo romano 

D La fatica e il gusto di portare 
a scuola Silvan, Naser, Mlr
sad, Duoman, Renato, i bam
bini di un campo Khorakhané 

• Avversione, tolleranza, pre
giudizio, rifiuto: i molti modi 
in cui la città guarda ai no
madi 

D «Io non vuole lasciare bambi
na, io non dare, solo tenere 
inverno...» 

D Funzione pedagogica e impe
gno civile fra questi «bambini 
antichi» 

D L'allarme dei giudici per il 
fenomeno dei minori spregiu
dicatamente utilizzati da una 
mostruosa macchina inter
nazionale del crimine 

fiducia... 
Tanto poco gli zingari si 

curano di leggi e di procedu
re, che molti di essi non 
hanno cittadinanza, non ri
sultano nel registri anagra
fici, addirittura man esìsto
no*. Per un tgagìo», per un 
«contadino», insomma per 
chi non sia nomade è piutto
sto difficile immaginare che 
la vita possa scorrere ugual
mente con le sue stagioni e 1 
suol eventi al di fuori del 
percorsi tracciati dalla mac
china sociale, al di là (o al di 
qua) delle categorie concet
tuali che la nostra cultura 
ha elaborato. Per gli zingari 
è diverso: Importante è na
scere, non dichiarare d'esser 
nati; conta di più vivere, 
non programmare la vita; 
meglio attraversare che fer
marsi; delle cose vale poco 
distinguere la disponibilità 
dalla proprietà: ciò che con
ta è l'uso*. 

Ma l'estraneità costa fati
ca, e più ancora negli anni 
recenti, quelli che hanno se
gnato l'Inesorabile declino 
delle attività attraverso le 
quali gli zingari preservava
no la propria Identità. Indo
ratori, calderai, commer
cianti e allevatori di cavalli, 
forgiatori di coltelli e di ara
tri, giocolieri, musicanti: fi
no a qualche decennio fa 
erano questi l mestieri degli 
zingari. Oggi la nostra so
cietà Informatica e compu
terizzata sembra quasi pro
vare disgusto per questo suo 
passato contadino, per que
sta sua bambinesca radice, 
non ha né tempo né voglia 
di guardarsi Indietro. E così 
anche gli zingari — gli zin
gari più ancora di tanti altri 
— si avvicinano al precipi
zio: la libertà diviene solitu
dine, Il nomadismo si fa 
randagismo, la destrezza — 
Ja ioroproverbiate destrezza 
fisica e Intellettuale — si 
trasforma spesso In sfida 
sociale. E diventano gli ulti
mi. 

^ oggi a Roma eli zin
gari sono gli ultimi. E la no
stra scelta è stata questa: 
stare con gli ultimi. E il no
stro modo di essere cristia
ni. I Khorakhané poi sono 
gU ultimi fra gU ultimi, i più 
poveri, 1 più disperati. Bai 
visto come vivono^». 

Alto, bruno, l'espressione 
quasi remissiva e pronta al 
sorriso, Roberto Cherubini 
ha 23 annL Per la laurea In 
lettere moderne gli manca
no un ultimo esame e la test 
Entrerà a lavorare come bi
bliotecario alla seconda 
università romana di Tor 
Vergata, ma la sua vocazio
ne e l'insegnamento. Come 
avvenne — chiedo — quella 
sua «scelta degli ultimi»? 

«Fu un po' casuale e un 
po' voluta. Nel TI, liceale al 
"Virgilio", cominciai a fre
quentare alcuni amici che 
andavano a fare scuola po-

B>lare nelle baracche della 
arcatella, del Tuf elio, di 

Ostia. A Santa Maria In 
Trastevere la Comunità di 
Sant'Egida era già nata nel 
'68, e già faceva opera di so
lidarietà e di coadlvistone. 

Fu allora che incontrai gli 
zingari. Facevamo scuola 
per gli altri, perché non an
che per loro?. Così iniziami 
mo a collaborare con l'Ope
ra Nomadi e con i pochi altri 
che se ne occupavano.Oggi 
siamo una ventina di volonr. 
tari, quasi tutti universitari. 
Nelle sei scuole popolari di 
Roma, in genere appoggiate 
alle parrocchie, riusciamo 
ad insegnare ad oltre un 
centinaio di bambini zinga
ri». • -• . • -

Alle 12 e mezzo In punto 
Roberto è di nuovo in attesa 
davanti alla scuola, fra due 
piccole ali di genitori e pa
renti. Con lui c'è Luca, un 
amico della Comunità che 
lo accompagna fin dal mat
tino. I cinque bambini Rom 
si precipitano fuori di corsa, 
come tutti, e si sfrenano un 
po' nel giardinetto giocando 
a nascondino e urlandosi 
parole agli altri incompren
sibili. Poi, seguiti da occhia
te di curiosità, di diffidenza, 
fors'anche di invidia, se ne 
corrono a cercare la Panda, 
ancora eccitati dalle avven
ture di «Zanna bianca», nel 
film appena proiettato a 
scuola. 

Arrivano 
i carabinieri 

Nel «campo», Ce una sor
presa: arriva una pattuglia 
dei carabinieri, pistole e mi
tra In pugno, per 11 controllo 
dei documenti di un'auto
mobile. La tensione sale im
mediatamente ma presto si 
smorza perché tutto è in re
gola. I carabinieri se ne van
no. Non resta che esternare 
le preoccupazioni al croni
sta: più di ogni altro gli zln-
Etri avvertono 11 clima di 

tolleranza verso gli stra
nieri. E hanno paura: di es
sere allontanati, cacciati, 
messi in prigione: «Già mes
si noi su treni, già portati in 
campi, già uccìsi...», n nazi
smo e il fascismo, di zingari 
ne sterminarono mezzo mi
lione. 

Alle tre del pomeriggio 
Roberto e Luca sono ancora 
nel •campo», e con loro 
Francesco, un altro volon
tario della Comunità. Al 
bambini del mattino si ag
giungono Ferid, Zoran, Ra
ul, Alia, e tutti insieme si va 
nel locali che ospitano la 
scuola popolare, accanto al
la chiesetta di Santa Passe
ra, stupendo tempietto me
dievale su via della Maglia
na. Nella catacomba, qui, 
sarebbe sepolto un santo 
egiziano, San Ciro, ed anzi 
proprio dalla distorsione fo
netica di Abbas Qrus sareb
be derivata l'attuale curiosa 
denominazione. 

Imparare giocando, ave
va detto Roberto, n suo pro
gramma odierno lo confer
ma. Si comincia all'aperta 
Per acquisire 11 senso dello 
spazio e I concetti di «den
tro» e «fuori» potrà servire il 
gioco di rincorrersi, ac-
chiapparsi, ma considerarsi 
•salvi» una volta rimessi 1 

r 
piedi dentro la propria pò-' 
stazione tracciata in terrai 
col gessetto. L'idea della di-} 
stanza potrà essere meglio,* 
compresa attraverso 11 volor 
del classici aeroplaninl dl< 
carta, lanciati dall'alto del,, 
piccolo sagralo. Il succeder-K 
si del giorno e della notte] 
potrà essere raffigurato', 
dall'alternarsi di cartoncini 
con sopra disegnati il sole e< 
la luna, o spiegato dalla de-J 
scrizione delle azioni che si, 
svolgono nel «campo» o nel-t 
la roulotte: di giorno man-] 
glo, vado a scuola, siedo nel-, 
la carovana, rubo; di notte. 
dormo, guardo la tv, metto,' 
legna nel fuoco, faccio l'a
more, vado in discoteca... l 

Poi, nella stanzetta riscaK 
data dalla piastra di un for-, 
nelletto elettrico, si tenta di 
scrivere o copiare qualche' 
parola a cominciare dal pro-J 
prlo nome, si disegna, si. 
usano i pastelli e i carboncl-, 
ni cercando di distinguere i> 
colori, si comincia a descrl-' 
vere le parti del proprio cor-I 
pò, si tenta insomma di ar-. 
rlcchlre di concetti e nozioni* 
utili la formidabile vitalità' 
che ciascuno di questi ra-' 
gazzinl si porta dentro. 

E chi è abituato ad osser
vare la noia di fanciulli alle 
prese con complicati giochi, 
elettronici, non può non ri
manere colpito dall'allegria 
con la quale questi si lmpe-. 
gnano In giochi semplici e 
persino poveri, quelli che si 
possono fare con un gesset-; 
io colorato o un aeroplanlna 
di carta. «Bambini antichi», 
il ha definiti acutamente 
Luca. 

Ma non ha la sensazione, 
Roberto, che questo suo !a-> 
voro, pur importante, sia in-' 
sufficiente, non vada alla' 
radice del disagio del popolo] 
zingaro, insomma non ser-. 
va a costruire un futuro di
verso? ' 

«Io penso che è già qual-j 
cosa imparare a dinfedersi. 
Saper parlare, saper legge
re, saper usare la città, tutto 
questo è difendersi. E bat-* 
tersi, come noi facciamo» 
per la costruzione di campi-
sosta dove gli zingari possa
no vivere In condizioni 
umane, significa anche 
guardare al futuro. Oggi —> 
te l'hanno detto — sono co-' 
stretti a scappare. Qualche 
anno fa, quando 11 papa è 
andato a visitare il quartie
re di Tor Bella Monaca, la 
gente del posto voleva cac
ciare gli zingari perché il 
papa non fosse costretto a 
vederli. E Invece proprio "il 
grande padre bianco", come 
loro lo chiamano, si volle 
fermare per salutarli. E ba
da che molti di loro sono 
musulmani». 

Ma non c'è 11 rischio che 
la vostra azione sia presa 
come un alibi dalle tstitu-. 
stoni, da quelli che dovreb
bero provvedere? Insomma 
che la politica si senta assol
ta? 

«Noi non vogliamo offrire 
alibi a nessuno. Alla scuola 
pubblica noi quel bambini 
ce li portiamo, e chiediamo 
che siano inseriti là aentro 
come tutti gli altri. La no
stra iniziativa pone un pro
blema alle Istituzioni, se-^ 
gnala alla politica una con
dizione di disagio a cui 
provvedere, sulla quale non 
si debbono chiudere gli oc
chi. E questo è già un risul
tato. Ciascuno di noi, come 
cittadino, stabilisce poi un 
proprio rapporto con la poli
tica e con le sue forme, ma 
questo è un altro discorso. 
Intanto noi, come gruppo, 
vogliamo intervenire sulla 
realtà immediata, fare qual
cosa subito, oggi, senza per
dere altro tempo. Se un 
bambino zingaro ha biso
gno di una medicina o di uri 
vaccino, non ha tempo per 
aspettare^». 

In effetti, nella vita del 
popolo zingaro, tutto avvie
ne con grande accelerazio
ne, precocemente, senza 
stagioni Intermedie: l'Infan
zia finisce presto; la scuola, 
quando c'è, è brevissima; a 
quindici anni la ragazza è 
già madre; a vent'annl l'uo-
• mo può già avere sulle spal
le una famiglia numerosa. 
La vita stessa si consuma In 
fretta. Una recente Indagine 
dell'Opera Nomadi di Roma 
ha offerto risultati Impres
sionanti: su 100 zingari no
madi e sedentari, più di SO 
hano meno di 14 anni; quasi 
SO hanno meno di 30 anni; 
solo 5 sono gli anziani con 
oltre 60 anni per ogni 100 
giovani sotto I 15; trovare 
un vecchio che abbia supe
rato 170 anni i quasi Impos
sibile. E tutto questo sebbe
ne la mortalità Infantile re
gistri punte elevatissime. 
Anche per questo Ci poco 
tempo. 

I bambini vengono ripor
tati al •campo» che i già 
buio. La giornata finisce. 
Roberto e I suol amici ri
mettono a posto I panchetti, 
I colori, l disegni. Il bricco 
della cioccolata, la chitarra 
che ha accompagnato I can
ti non sempre melodiosi del
la piccola scolaresca. Più 
tardi, a Santa Maria in Tra
stevere, Ci la preghiera se
rale con gli altri universitari 
della Comunità, molti del 
quali quest'oggi hanno an
che loro fatto qualcosa per I 
malati, o per I vecchi, o per 
altra gente bisognosa d'aiu
to. 

Domattina, sotto ti via
dotto polveroso della Ma
gllana, alle otto e messo si 
ricomincia. 

Euoatìio Monca 
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ROMA — Sette anni sono 
passati. Sette anni dalla leg
ge sull'interruzione volonta
ria della gravidanza, la legge 
sull'aborto. Che giudizi trar
ne? Il movimento per la vita, 
direttamente e personal
mente appoggiato dal papa, 
ha tratto 11 suo ed ha lancia
to l'offensiva. Cambiare la 
legge, con essa — parole te
stuali di Giovanni Paolo II 
— lo Stato si rende complice 
dell'esecuzione di una con
danna a morte. Agita cifre e 
dati puntualmente piegati 
ad esigenze di propaganda. E 
invece una riflessione serena 
e oggettiva sullo stato di at
tuazione delia legge, sulla 
consistenza del fenomeno 
aborto nel nostro Paese, è 
necessaria. 

•C'è bisogno di una grande 
operazione-verità sul dram
ma dell'aborto — dice Lalla 
Trupia, responsabile nazio
nale delle donne comuniste 
—. Le cifre, a leggerle vera
mente, dicono anzitutto una 
cosa di grande valore, che la 
legge ha fatto emergere un 
dramma prima sommerso e 
clandestino, l'ha portato in 
strutture pubbliche, davanti 
a medici e condizioni igieni-
co-sanitarie civili. E la legge 
non ha incentivato l'aborto. 
C'è complessivamente una 
stabilizzazione del numero 
di aborti compiuti in strut
ture pubbliche e in molte re
gioni una consistente dimi
nuzione». 

— Va bene, ma l'aspirazio
ne del fronte che si è battu
to per avere la legge sem
brava più ambizioso: libe
rare la donna dall'aborto. 
•Per liberare la donna dal

l'aborto bisognava innanzi
tutto liberarla dalle "mam
mane", dall'umiliazione del
la clandestinità; bisognava 
conoscere la realtà e la di
mensione del fenomeno. Pe
rò io dico che non possiamo 
essere soddisfatti di come è 
stata applicata la legge. Per' 
che l'aborto è ancora oggi un 
mezzo privilegiato di con
trollo delle nascite. E ciò è 
l'opposto di quello per cui ci 
battiamo*. 

— Da che cosa trai questa 
convinzione? 
•Sono due I campi dove la 

legge ha trovato le maggiori 
difficoltà. Il prtmo è 11 caso 
delle minorenni. Le cifre di
cono che diminuisce il nu
mero delle minorenni che ri
corrono all'aborto nella 
struttura pubblica. Se voles
simo regalarci una ipocrita 
consolazione potremmo im
maginare che questo vuol di
re che diminuisce il numero 
degli aborti di minorenni. 
Ma sappiamo che non è vero. 
È vero il contrario. Che per 
condizionamenti culturali, 
per paura della famiglia, per 
difficoltà nel rapporto con il 
giudice tutelare, che deve de
cidere in caso di conflitto. 
spesso le ragazze giovani ri
corrono all'aborto clandesti
no. E questo è grave», 

— E l'altra difficolta? 
•Quella che si chiama reci

dività. Cioè l'ancora alto nu
mero di donne che nella fa
scia di età tra i 31 e 137 anni 
ricorre più di una volta all'a
borto. Il che vuol dire che la 
prevenzione della pratica 
abortiva, la cultura della 
contraccezione, non hanno 
fatto in questi cinque anni il 
cammino che volevano e che 
era necessario». 

— In Italia e'* allora una 
arretratezza nell'uso della 
contraccezione? 
«In un certo senso non si 

direbbe, se è vero che anche 
da noi cala fortemente la na
talità. Le coppie ricorrono 
quindi alla contraccezione, 
ma in modi e forme scientifi
camente più arretrate e me
no sicure. 

— Che cosa si può fare, che 
non è stato fatto? 
•Tanto. Soprattutto se la 

De e quelle parti del mondo 
cattolico che si dicono preoc
cupate, operassero poi con
cretamente, accettando un 
confronto. Un solo esempio. 
Da quattro anni giace in 
commissione, inchiodata lì 
dal boicottaggio della De 
una proposta di legge per 
Ilnf orinazione sessuale nelle 
scuole. Nel nostro paese c'è 
un divario enorme rispetto 
all'Europa per quello che ri
guarda una cultura della 
contraccezione. Là dove go
verna la De, soprattutto al 
Mezzogiorno, la struttura 
del consultorio familiare, In
tesa non come semplice am
bulatorio, ma come guida, 
Informazione, prevenzione, è 
stata fieramente combattuta 
e sabotata. Oppure, come in 
Veneto, si * scelta la strada 
del consultorio privato. In 
questo caso l'unica propa
ganda contraccettiva è la 
pubblicità televisiva dei pre
servativi. Come può dire la 
De di voier combattere la 
pratica dell'aborto se poi non 
muove un dito per dare 
struttura, informazione, cul
tura per prevenirlo? Ecco, 
sulla prevenzione penso che 
et si* un grande terreno di 
confronto possibile anche 
con I settori più avanzati del 
mondo cattolico*. 

— E ver» che aumenta il 
tredici obietto» 

Intervista con 
Lalla Trupia 

Il ritardo 
dell'Italia 
si chiama 
prevenzione 
La iegge non è stata applicata: ec
co perché e che cosa si deve fare 

Nelle regioni dove le strutture di prevenzione esistono solo sulla carta 

Centomila aborti illegali 
I consultori fantasma nelle grandi città meridionali 
Pochi ospedali, lunghe attese, tornano i clandestini 

ri di coscienza? 
•È vero. Perché in questa 

situazione il medico che pra
tica gli aborti, soprattutto al 
Sud, finisce per sentirsi pen-
nallzzato e dequalificato. Ed 
è altrettano vero che, soprat
tutto al sud, altissimo e an
cora 11 numero degli aborti 
clandestini. E c'è perfino il 
fenomeno dell'emigrazione 
verso aree del paese, come 
l'Emilia, dove le strutture 
funzionano». 

— Ed è vero che c'è anche 
una ritrosia delle donne 
verso i contraccettivi, come 
la pillola? 
•Una cosa è certa. L'aborto 

non è colpa dell'irresponsa
bilità delle donne. A certa 
gente che lo afferma vorrei 
chiedere di trovare una don
na, una sola, che affronta un 
aborto senza soffrirne psico-
logicamente e fisicamente. È 
vero però che in una donna 
può verificarsi una certa 
stanchezza contraccettiva. 
Non si può usare la pillola a 
vita. Il fatto è che tutto il pe
so della contraccezione rica
de sulla dònna. C'è una bar
riera culturale verso la con-
traccezione maschile che 
condiziona anche la ricerca 
scientifico. Da quattro anni 
in Italia non si stanzia una 
lira per la ricerca in questo 
campo». 

— E allora, rispetto a quel
l'obiettivo: liberare la don
na dall'aborto.-
«Siamo tanto lontani. Ma 

non rassegnati. Il fatto è che 
su queste questioni le donne 
sono rimaste un po' sole in 
questi anni. Bisogna ripren
dere una battaglia di civiltà. 
Col respiro culturale che ha 
questa grande questione. Ci 
sono valori positivi che biso
gna mettere in campo, con
tro l'uso conservatore e 
oscurantista che ne fanno 
certi movimenti integralisti. 
Penso alla riduzione delle 
nascite. Dico qui un'opinio
ne personale. Perché la gente 
fa meno figli? Certo, perché 
oggi la procreazione è una 
scelta più responsabile di ie
ri, e questo è un grande fatto 
di civiltà. Ma parche tante 
donne, responsabilmente, 
decidono di non avere un fi
glio? Perché l'accresciuta re
sponsabilità fa fare i conti 
con tante incertezze: la man
canza di lavoro, una prospet
ti va di disoccupazione giova
nile sempre più grave, la 
mancanza di case e la coabi
tazione, perfino motivazioni 
più profonde e irrazionali. 
come la paura nucleare. Ec
co, lottare per la vita* per un 
valore come la solidarietà, 
contro l'egoismo, vuol dire 
guardare anche a queste co
se, avere il coraggio politico 
di affrontare in questi termi
ni il grande tema della quali
tà della vita umana alla so
glia degli anni 2000». 

Antonio Polito 

ROMA — Trecentomila 
aborti in Italia nel 1984: que
sta la cifra ufficiale, fornita 
dall'Istituto superiore di sa
nità. Centomila, un terzo, so
no gli aborti clandestini, 
quelli praticati fuori della 
struttura sanitaria pubblica 
e convenzionata. Il dato è 
stato elaborato dall'istituto 
in base a complessi calcoli 
che, alle prove dei fatti, han
no rivelato la loro piena vali
dità già negli scorsi anni. 
Prenderne atto (ricordiamo 
comunque che si registra 
una diminuzione rispetto 
all'83) ed assimilare il dato 
successivo, e cioè che il 70% 
degli aborti clandestini si ve
rificano nelle regioni meri
dionali, conduce diretta
mente ad una verifica del 
funzionamento della legge 
194 nel Sud, dove il fenome
no dell'aborto clandestino è 
tanto massiccio quanto in
controllabile. Per quei pochi 
•cucchiai d'oro* che vengono 

scoperti, c'è l'esercito che 
rinserra 1 ranghi, approfit
tando della pressoché com
pleta assenza di assistenza 
pubblica alle donne che desi
derano interrompere la gra
vidanza. 

Esplorando questo vuoto 
di assistenza, due sono i fatti 
che emergono: la mancata 
applicazione della legge, in 
particolare per quanto ri
guarda la prevenzione e la 
diffusione di una cultura 
contraccettiva, la difficoltà 
di interrompere la gravidan
za negli ospedali sia per i 
tempi di attesa, che negli an
ni sono diventati sempre più 
lunghi, sia per la disponibili
tà dei medici, che sta suben
do una dura flessione. 

Il nodo centrale è quello 
del consultori. In Basilicata 
ne esistono, sulla carta, 36. 
Ne funzionano 7. «Ci fu all'e
poca — spiega Anna Maria 
Righiello — un grosso movi
mento di donne, ed ottenem

mo quei 36 consultori. Sono 
tanti su una popolazione di 
600 mila persone. Ma è stata 
una vittoria priva di conte
nuti. Senza personale, disat
tivati, sconosciuti e boicotta
ti, 1 pochi consultori rimasti 
oggi funzionano solo per il 
volontarismo ostinato di 
qualche operatore». Il nume
ro ufficiale di aborti in Basi
licata è, nell'85, molto basso: 

617 in tutto, 512 a Potenza e 
105 a Matera. Si tratta di nu
meri privi di qualsiasi ag
gancio alla realtà. Nell'84 
erano, ufficialmente, più di 
900. Cosa vuol dire questo? 
•Vuol dire — spiega Anna 
Maria Righiello — che mol
tissime donne "emigrano" 
per abortire verso regioni 
più attrezzate o si rivolgono 
ai privati. D'altro canto in 

quei pochi ospedali in cui 
l'interruzione di gravidanza 
viene praticata, l medici so
no di "importazione"». A Po
tenza infatti, tutti i medici 
residenti sono obiettori di 
coscienza. 

In Puglia, dove si registra 
il numero più alto di aborti 
(29.250 nell'84), funzionano 
solo 10 dei 92 consultori esi
stenti usuila carta». Una con
traccezione sicura viene pra-

1984: primo semestre | 1983: i due semestri 

Età 15-19 30-34 

V. D'Aosta 
Lombardia 
Bolzano 
Trento 
Veneto 
Friuli V.G. 
Liguria 
Emilia R. 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Sicilia 
Sardegna 

28 
1.941 

56 
53 
423 
215 
392 

1.028 
1.894 
110-
139 
705 
152 
36 . 
225 

1.406 
13 

273 
167 

46 
3.927 

58 
160 

1.145 
563 
774 

2.173 
1.799 
491 
583 

2.197 
522 
166 

1.174 
3.387 
224 

1.588 
485 

Piemonte 
V. D'Aosta 
Lombardia 
Bolzano 
Trento 
Veneto 
Friuli V.G. 
Liguria 
Emilia R. 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

Età 15-19 

1.886 
65 

3.726 
97 
125 
800 
486 
686 

2.390 
1.277 
232 
379 
274 
65 
307 

1.814 
49 ' 
85 
564 
397 

30-34 

3.941 
106 

7.583 
130 
244 

2.163 
1.066 
1.547 
4.342 
3.489 
934 

1.083 
1.065 
331 

2.026 
6.806 
405 
713 

3.286 
959 

14.427 38.730 

La tabella prende in esame solo due fasce 
d'età, il numero totale di aborti effettuati in 
Italia nel 1983 è 190.647. 

La scelta di un medico, laico e convinto sostenitore della legge 

«Divento obiettore per disperazione» 
Quando l'attività professionale spinge in un ghetto - A Catanzaro un unico centro per le donne 

Dalia nostra redaxiona -. 
CATANZARO — «I medici che fanno 
gli aborti sono abbandonati a se 
stessi. Non c'è nessun tipo di gratifi
cazione professionale e soprattutto 
non si fa niente per prevenire gii 
aborti. La legge 194 parla di preven
zione ma dove sono i consultori qui 
da noi? E tutto questo non ha certo 
portato alla scomparsa dell'aborto 
clandestino: nelle strutture pubbli* 
che si vedono solo le casalinghe rego
larmente sposate ma la nubile, la ra
gazza, la vedova, la minorenne negli 
ospedali non vanno di certo*. In una 
saletta dei reparto di ginecologia e di 
ostetricia, al quarto piano di questo 
autentico marasma che è l'ospedale 
regionale «Pugliese* di Catanzaro, 
Nicola Baggetta, 33 anni, assistente 
di ginecologia, butta in pubblico la 
sua confessione. Lui — medico abor
tista fin dai 1980 — da cinque mesi è 
diventato obiettore. Non ne vuole 
più sapere di interruzioni della era-
I vfdanza. «La legge 194 — dice il dot
tor Baggetta — e stata usata in pra* 

luca come metodo contraccettivo, 

non certo per colpa delle donne ma 
per l'assenza più completa di pre
venzione e di informazione*. Un caso 
emblematico? La spia di una crisi 
più generalizzata? Difficile ed azzar
dato dirlo: per ora limitiamoci a re
gistrare la storia e le confessioni del 
dottor Baggetta a «l'Unità». 

Laureato nel 1979 a Napoli (cinque 
anni e una sessione, 110 a lode), nel 
1980 Baggetta entra come assistente 
all'ospedale di Crotone per svolgere 
l'interruzione volontaria della gravi
danza. «La strada della non obiezio
ne — dice — era convinta*. Politica
mente il dottor Baggetta si definisce 
un laico («vicino al repubblicani — 
dice — ma dopo Sigonella mi sono 
un po' seccato*) e agli inizi all'ospe
dale di Crotone le cose andavano an
che abbastanza bene. «Nella divisio
ne in cui lavoravo — dice — ero l'u
nico a rare gli aborti. Tutti gli altri 
erano obiettori, ma riuscivo a soddi
sfare la richiesta. Facevo fino a tre 
sedute settimanali con almeno quat
tro interventipervolta». Dall'agosto 
•82 il dottor Baggetta si trasferisce 

però all'ospedale di Catanzaro e qui 
la situazione, in un certo senso, pre
cipita. «Le richieste — dice infatti il 
sanitario — erano diventate eccessi
ve, le strutture non reggevano, pochi 
I medici non obiettori, avevo fatto 
una proposta per ricavare all'interno 
del reparto delle corsie staccate per 
avere almeno il tempo di parlare con 
le donne, suggerire metodi contrac
cettivi. Non ho mai avuto alcuna ri
sposta*. A giugno — tanto per dirne 
una sullo stato di organizzazione 
pietosa in cui sono stati lasciati ire-
parti di ginecologia e conseguente
mente l'applicazione della legge 194 
«-dalla cartella di una donna che ha 
abortito spariscono certificati ed 
elettrocardiogramma. II 31 agosto 
dell'anno scorso il dottor Baggetta 

Blta cosi la spugna e scrive una tet
ra al direttore sanitario: «Non vo

glio più fare aborti—dice—divento 
obiettore di coscienza*. Oggi — a di
stanza di cinque mesi da quella scel
ta—il dottor Baggetta non si pente. 
II medico calabrese ci tiene però a 
far sapere che non intende confon

dersi con la campagna di questi gior
ni del movimento per la vita. «Questo 
dell'aborto è un problema — dice — 
che va affrontato non In termini vi
scerali e in ogni caso ognuno deve 
essere libero di scegliere*. Qualche 
cifra e qualche considerazione sullo 
stato di applicazione della legge e 
sulla organizzazione del servizi so
ciali e di prevenzione a Catanzaro e 
nel resto della regione. In alcune 
aree della Calabria la legge non è 
mal stata applicata (a Coriguano Ca
labro. ad esemplo). Sui 57 consultori 
che da tempo esistono sulla carta e 
sui 30 di nuova istituzione, a funzio
nare sono in ben pochi. I finanzia
menti non vengono ripartiti per un 
palleggiamento di responsabilità tra 
Usi e comuni. A Catanzaro citta,ca
poluogo di regione, Ce un solo con
sultorio pubblico che funziona però 
a scartamente ridotto, n rischio in 
situazioni come la Calabria è davve
ro il ritorno in massa all'aborto clan
destino. 

Filippo Veltri 

Ma esiste anche la «stanchezza contraccettiva» 
BOLOGNA — «Vivere in Emilia è facile: peccato sia difficile 
riuscire a nascerci». È la tesi del coordinamento tra associa
zioni d'ispirazione cristiana che propone la raccolta di firme 
per una legge regionale che tuteli «anche la vita nascente* e 
che, a sostegno della sua iniziativa, utilizza 1 dati degli aborti 
effettuati tra il 1978 ed il 1984.61 al giorno. Ogni anno ritual
mente da parte delle forze che nel 1981 si unificarono nel 
•movimento per la vita* arriva la denuncia: in Emilia l'aborto 
è troppo facile. la società emiliana è edonista, irresponsabile. 

Altrettanto ritualmente si può rispondere con dati, quanti
tà del servizi (270 consultori), atti su atti di convegni che 
testimoniano quanto si sia fatto e si stia facendo per alzare la 
qualità delle prestazioni. Il che non significa che trionfalisti
camente si ignorino l problemi: delle »neldlre», delle donne 
che ricorrono due, tre volte all'aborto si discute da tempo tra 
operatori dei consultori ed è vero che il dato è preoccupante, 
Le recidive non sono infatti donne prive di strumenti: hanno 
un lavoro, hanno frequentato le medie superiori e l'Universi
tà (nel 1984 erano il 34,7% sulle donne che avevano abortito), 
sono occupate (le operale sono il 18£% e le impiegate ed 
imprenditrici sono 1122£%). La riflessione ha naturalmente 
Investito gli amministratori e, proprio per indagare a fondo 
su quelli che in gergo si chiamano «comportamenti contrac
cettivi*, è stata affidata un'indagine ad una coop di ricerca
trici modenesi. 

Lo confermano quasi compatti gli operatori da Parma a 
Bologna ed anche Ebe Quintavalia responsabile regionale 
dell'«area consultori»: le donne sono stanche, la contraccezlo-

Un'indagine 
in Emilia 
La ricerca 
è ferma, ma 
pillola, 
spirale e 
diaframma 
insieme 
non coprono 
i 30 anni 
di fecondità 
della donna 

ne è un peso, un peso lungo quanto la loro fecondità, 30 anni. 
Nessuna «giustificazione» certo nel confronti di ricorsi al

l'aborto come mezzo contraccettivo, ma questi dati preoccu
panti costituiscono segnali che bisogna decifrare per dare 
risposte adeguate. 

«Ma basta — chiede Ebe Quintavalla — la politica che 
qualcuno propone, quella del sussidio alia maternità per con
vincere a non abortire?*. La verità — lo conferma anche 
Albertina Baruf faldi del consultorio della «Barca* di Bologna 
— è che neppure la somma di pillola contraccettiva, spirale, 
diaframma e metodo Ogino-Knaus «copre* la vita feconda di 
una donna. E la ricerca finalizzata alla contraccezione sem
bra dormire «prosegue*. Mentre si intensificano, ciclicamen
te, le campagne allarmistiche sulla pillola eoe fa male ecc. 

Alla «stanchezza contraccettiva* (una stanchezza anche 
psicologica perché chiede alla donna uiia pianificazione rigo
rosa deisentimenti)si deve rispondere:«Personalizzare Iser
vizi, le risposte*. E così riassunto schematicamente in slogan 
l'obiettivo, meglio «la sfida a cui le istituzioni debbono saper 
rispondere—dice Paola Bottoni consigliere regionale del Pei 
— a tutti i livelli ed In altri campi, dalla sanità alla formazio
ne». 

Un'occhiata al dati comunque dimostra che In Emilia, pa
tria del consultorio, si discute laicamente dei problemi aperti 
più di quanto si insista su peraltro sacrosante spiegazioni 
circa il numero degli aborti: dalle 2&2M interruzioni voton» 
Urie di gravidanza del 1983 si è passati alle 20406 del 1964 (t 
dalle 11.107 del primo semestre W alle 9.994 del prime seme
stre ti), 11 tasso di abortivltà (il rapporto tra numero di 
aborti e donne in età feconda) è In calo: dal 30J|% del 1983 s* 

è passati al 19v2S% del 1984. Un dato che è Innanzitutto pari 
agli stessi livelli dei paesi europei avanzati ed inoltre che, 
data la precisione nella rilevazione da parte delle strutture 
pubbliche, mette in luce tutto 11 fenomeno cosi come è: evi
dentemente sembra che in Puglia, per esemplo, si abortisca 
meno perché t «.cucchiai d'oro* non denunciano certo gli 
aborti che praticano. 

L'assessore regionale al servizi sodali Riccarda Nlcottnl 
non solo ricorda che in Emilia «dalla parte della maternità* ci 
sono fior di progetti-obiettivo e finanziamenti (cinque mi
liardi per l'area sociale e 2 e mezzo per quella sanitaria), ma 
anticipa la «Direttiva, di prossima uscita: si tratta di una 
ridefinizione di identità dei consultorio alla luce di un lavoro 
di verifica e di elaborazione di anni. 

Quest'anno scade il quinquennio In cui non si potevano 
apportare modifiche alla legge 194. n clima complessivo — 
anche in Emilia Romagna — e quello di tentazioni revanchl-
ste dell'area Casini. «Non sono solo sensazioni — dice Paola 
Bottoni — in questi ultimi 5 anni mal le leggi finanziarie 
hanno previsto impegni di spesa per la prevenzione dell'a
borto e per la con traccezione. Non c'è mal «tata una coerente 
volontà di applicazione della 194*. 

Certo a dissuadere dell'aborto non saranno — come qual
cuno va pensando — forme di imperio (come la rimessa in 
discussione della leggero «sbarramenti* di ordine economica 
Insomma dall'Emilia Romagna, un Jaborato.-to che anche 
sul terreno dell'aborto anticipa e denuncia 1 problemi, arri
vano proposte. 

Mafia ARca r i a l t i 

tlcata solo dal 10% delle cop
pie. In tutta la regione solo 4 
ospedali effettuano aborti. 
Un numero altissimo di don
ne quindi viene dirottato 
verso le cliniche convenzio
nate (più della metà, contro 
la percentuale de) 30% fissa
ta dalla legge, a Bari 1190%). 
Alle cllniche si lega un som
merso vantaggiosissimo: so
lo la prenotazione viene pa
gata al medico 30 mila lire. 
La fuga del medici verso l'o
biezione di coscienza si fa di 
anno in anno più disperata e 
più consistente: negli ospe
dali 1 non obiettori sono 
«condannati» al loro ruolo, 
vedono tornare le stesse don
ne più d'una volta, le indiriz- . 
zano a consultori che sco
prono non esistere più, per 
mancanza di personale. Dif
ficile resistere a queste con
dizioni. Il dottor Aquilino, 
che rimane obiettore «mili
tante», sostiene che questa 
impossibile situazione è sot
to gli occhi di tutti, ma non è 
stata denunciata mal da nes
suno. 

La Sicilia: 40 consultori 
•fantasma» sulla carta, 4 dei 
quali a Palermo, in quartieri 
periferici, aperti poche ore la 
settimana. Nel capoluogo 
inoltre (un milione di abitan
ti) solo 2 sono gli ospedali 
che fanno le interruzioni di 
gravidanza. Alle donne che 
si presentano vengono chie
sti esami assurdi e inutili, 
quello della funzionalità 
epatica ad esemplo, o della 
funzionalità renale. I tempi 
cosi si allungano, crescono le 
difficoltà. E allora ci si rivol
ge al privato: mezzo milione 
per abortire fuori dalla leg
ge, mezzo milione per inter
venti fatti spesso male (tutti 
i «casi* scoperti e denunciati 
sono stati scoperti perché le 
donne hanno dovuto ricorre
re all'ospedale dopo l'inter
vento). Oli aborti accertati 
nell'84 in Sicilia sono 12.576. 
U 43,9% delle donne avevano 
già effettuato una o più in
terruzioni di gravidanza. Ed 
1 residui passivi nell'83, cioè i 
soldi stanziati per i consulto
ri e non spesi, nell'83 in Sici
lia ammontano a 55 miliardi. 
In Italia'sonò ih tutto 158' 
miliardi e 131 milioni). 
• Una analisi più approfon- ' 
dita è disponibile sul dati del 
Lazio» oggetto di uno studio 
della sezione femminile del 
Pei. Gli aborti denunciati 
nell'84 sono 25.585. Il più alto 
tasso di abortivltà si registra 
nella fascia d'età che va dal 
25 al 34 anni. Il 25% delle 
donne aveva già abortito. Il 
41,2% delle certificazioni 
viene rilasciato dal consulto
rio. Il tasso di abortivltà per 
le minori è diminuito del 3%. 
Gli interventi sono stati ese-

gulti in luoghi di cura pub-
liei nel 78% dei casi. Dietro 

le cifre, 11 dato principale è 
che, se nella regione si regi
stra una «buona* tendenza 
ad usare la struttura pubbli
ca ed a rifiutare l'aborto 
clandestino, rimane alto 11 
numero delle donne che non 
pratica ancora una contrac
cezione consapevole ed effi
cace. 

E sempre intorno a questa 
realtà che girano i dati. An
che quelli nazionali: In Ita
lia, nell'84, U 27% delle don
ne che si sono rivolte alla 
struttura pubblica, aveva 
già abortito. Ma se le espe
rienze, poche e di difficile ge
stione, che contraddicono 
questa tendenza esistono, bi
sogna capire quali sono gli 
strumenti da usare per com
battere l'aborto-contracce
zione. Basterà citare una 
realtà ed 11 suo funziona
mento per rendersi conto 
che le cose possono e debbo
no andare diversamente. A 
Genova una struttura con-
sultoriale ha adottato questo 
sistema: la donna che chiede 
di abortire viene accompa
gnata dal medico e dalla psi
cologa del consultorio in 
ospedale (si tratta del Sam-
pierdarena). Viene assistita 
da loro anche durante l'in
terruzione di gravidanza, e 
poi invitata a tornare al con
sultorio per la scelta del si
stema contraccettivo. I me
dici, dopo un periodo ragio
nevole, hanno constatato 
che stava diminuendo deci
samente U numero di donne 
che tornavano per abortire 
la seconda volta. Tanto più 
queste esperienze sono deci
sive quando riguardano l'u
tenza giovane, Inesperta e 
spesso anche In difficoltà 
con la famiglia. E in lieve di
minuzione il numero delle 
minorenni che abortiscono. 
n calo però è più netto al Sud 
e questo è un dato preoccu
pante: dove non esistono 
consultori è ben difficile per 
una minorenne farsi carico, 
da sola, della lunga trafila 
necessaria per abortire. E 
più semplice rivolgersi ad un 
privato, che non chiede au
torizzazioni e si •accontenta* 
dei soldi. 

Nanni nlooobono 

Ha 

1 



DOMENICA 
2 FEBBRAIO 1986 l'Unità - DAL MONDO 

HAITI Duvalier conferma la sua intenzione di restare e fa sfilare i miliziani nella capitale 

Cinque morti nelle proteste 
Gli Stati Uniti dietro il fallito golpe? 

Represse le manifestazioni, lo stato d'assedio verrà mantenuto per trenta giorni, la situazione nell'isola resta tesa - Silenzio di 
Washington dopo la «gaffe» del portavoce della Casa Bianca che aveva annunciato la caduta del dittatore - Le cifre della povertà 
PORT AU PRINCE — Jean Claude Duvalier, Baby Doc, è 
ancora il presidente a vita di Haiti, silenzio da Washington 
dopo la vistosa gaffe del portavoce di Reagan che aveva an
nunciato la caduta del dittatore. Il gruppo di civili e militari 
che, con l'appoggio Usa, avrebbe dovuto prendere il potere, si 
è evidentemente diviso all'ultimo momento. Nell'isola delle 
Antllle, a due giorni dalla proclamazione dello stato d'asse
dio, esercito e polizia hanno il controllo della capitale ma i 
morti sono cinque (dieci secondo un dispaccio della «Tass» 
dell'Avana), sessanta i feriti, ignoto il numero degli arrestati. 
Contro i manifestanti che avevano eretto barricate per bloc
care le strade gli uomini di Duvalier, la famigerata milizia 
dei «tonton macutes», hanno sparato e fatto uso di sfollagen
te Per tutta la giornata di ieri la situazione è rimasta calma, 
la tensione è altissima. 

Lo stato d'assedio proclamato venerdì mentre si sussegui
vano voci contrastanti sulla fuga del dittatore dall'isola, re
sterà in vigore per trenta giorni. Consentirà alla polizia di 
procedere ad arresti indiscriminati, di perquisire abitazioni e 
uffici anche senza mandato, di imporre il coprifuoco in qual
siasi momento. Nel discorso pronunciato alla radio e alla 
televisione Duvalier ha detto di aver deciso lo stato d'assedio 
per «consentire al governo di ripristinare l'ordine, salvaguar
dare l'incolumità dei connazionali ed evitare distruzioni alle 
proprietà». «Capisco — ha proseguito — la vostra impazienza, 
la legittima aspirazione di migliorare il vostro tenore di vita 
ma dobbiamo ricordare che disordine e anarchia non posso
no far altro che aggravare la situazione». E ha concluso: 
«Rimarrò al potere, sono forte e deciso come la coda di una 
scimmia». 

La proclamazione dello stato d'assedio ha avuto tra le pri
me conseguenze la chiusura di tre stazioni radio tra le quali 
•Radio Soleil», l'emittente della Chiesa cattolica che trasmet
te in creolo e che fa una sorta di controinformazione sul 
regime. Un'ora dopo il discorso di Baby Doc gli uomini della ' 
milizia hanno sfilato per le vie della capitale a sottolineare il 
loro appoggio al regime e il loro ruolo di repressione popola
re. L'ambasciata degli Stati Uniti ad Haiti ha invitato i quin
dicimila americani residenti nell'isola a non abbandonare le PORT AU PRINCE - Cittadini manifestano per le strade 

case, bloccati tutti i viaggi turistici nella «perla delle Antllle». 
La resistenza del dittatore e dei suol fedeli ad un passaggio 

del poteri rinvia una soluzione, sia pur di compromesso, che 
libererebbe Haiti da un regime che ne ha distrutto la già 
fragile economia. La storia di quella che fu la prima repub
blica nera del mondo, dopo la fine della dominazione france
se nel 1804, è una storia di progressivo declino e impoveri
mento. Poco più grande della Sicilia, 27mila chilometri qua
drati nella parte occidentale dell'isola di Hlspanlola (la metà 
orientale è quella della Repubblica dominicana), Haiti ha sei 
milioni di abitanti, perciò una delle più alte densità demo
grafiche del mondo. 

Il novantacinque per cento degli haitiani è di discendenza 
africana, con una piccola componente di mulatti ed un'esi
gua minoranza di bianchi di origine francese. La religione 
ufficiale è cattolica, ma hanno ampio seguito ancora oggi le 
pratiche di «vudu», religione popolare che combina elementi 
di cattolicesimo e paganesimo con riti funebri e di magia 
nera. Il novantacinque per cento della popolazione è analfa
beta, la disoccupazione supera il 50 per cento, il trenta per 
cento dei cittadini della capitale, Port-au-Prince, vive chie
dendo l'elemosina e per restare nella città deve pagare una 
tassa allo Stato. 

Emigrare, a qualsiasi costo e in qualsiasi modo, è la grande 
aspirazione. Ci sono riusciti in più di un milione e mezzo. Le 
scarse risorse dell'agricoltura — caffè, canna da zucchero, 
riso — e le discrete risorse minerarie — viene estratta la 
bauxite — sono in mano a pochissime famiglie. La siccità è 
una piaga ricorrente da quando la foresta tropicale è stata 
selvaggiamente disboscata. Il grande turismo — Haiti era la 
perla delle Antllle — segna il passo anche per la situazione di 
depressione, di oppressione, di violazione dei diritti umani in 
cui l'isola vive. 

Qualche dato recente di organizzazioni internazionali con
ferma il quadro; l'età media è sotto i 50 anni, la mortalità 
infantile colpisce 150 nati su mille. E sono veri e propri «moti 
della fame» quelli che, a partire dall'84, e soprattutto nelle 
cittadine del nord, portano la popolazione a proteste conti
nue represse nel sangue dalla milizia personale del presiden
te a vita. 

COSTA RICA Oggi alle urne per eleggere il nuovo presidente della Repubblica 

Lo scontro è tra de e socialisti 
. . . • . i . 

Si vota anche per 57 deputati e per i sindaci di 81 municipi - I partiti in lizza sono quattordici, ma solo due hanno concrete 
possibilità di conquistare la più alta carica del paese - Le pressioni americane - La dura crisi centroamencana 

Dal nostro inviato 
SAN JOSÉ DE COSTARICA, 
— Fino a qualche settimana. 
fa, Rafael Angel Calderón, 
candidato socialcristiano, 
era pressoché sicuro di vin
cere. Ora assai meno: tra lui 
e l'agognata vittoria si è re
pentinamente e minacciosa
mente frapposto un batta
glione di guardie civili In as
setto di guerra. E non si trat
ta di un tentativo llberazto-
nlsta di risolvere *manu mi
litari' la contesa elettorale. Il 
battaglione in questione — 
fortunatamente solo ipoteti
co — non è infatti che quello 
Imprudentemente Invocato 
dallo stesso Calderón In una 
recente sfortunata conferen
za stampa. Che cosa farebbe 
In caso di guerra tra Hondu
ras e Nicaragua, gli avevano 
chiesto. E lui aveva risposto: 
'Manderei un battaglione in 
appoggio alla hermana re
pubblica di Honduras». Cla
moroso autogol. I sondaggi 
che fino a quel momento lo 
davano In discreto vantag
gio sul candidato liberazio-
nista Oscar Arias Sanchez, 
iniziarono progressivamen te 
a peggiorare, fino all'attuale 
situazione di virtuale pareg
gio (43 a 43). 

Oggi si saprà concreta
mente quanto cara sia costa
ta a Calderón la sua 'gaffe* 
bellicista. Ma intanto l'epi
sodio testimonia un fatto: 
con l concetti di neutralità e 
di pace in Costarica non si 
scherza. Sono parte del senso 
comune, di una radicata cul
tura di storica estraneità alle 
convulsioni della regione 
centramericana. E tuttavia 
questi concetti, vivissimi 
nella coscienza popolare, so
no da tempo morti e sepolti 
nella politica del governo. 

Tanto che la solenne mani
festazione con la quale, il 17 
novembre dell'83, il presi
dente Luis Alberto Monge ha 
dichiarato la 'neutralità per
petua e disarmata» del Co
starica, è apparsa a molti, 
più che altro, come una sug
gestiva cerimonia funebre. O 
forse, più generosamente, 
come un onesto tentativo, In 
presenza di ricatti e pressio
ni Insostenibili, di porre 
quantomeno • un 'limite 
estremo' alle Ingerenze sta
tunitensi. Comunque sia, da 
quel momento, ti paese è en
trato nel più rapido processo 
di militarizzazione della sua 
storia. 
- Ma che tipo di militarizza
zione? Dice lo storico Miguel 
Gutierrez: 'Il ruolo che spet
ta al Costarica non è quello 
dell'aggressore. Piuttosto 
quello della "vittima", di uno 
strano agnello il cui compito 
è quello di chiamare il lupo 
perché si mangi la pecora 
nera del gregge: 11 Nicara
gua. E per questo non c'è bi
sogno di creare un esercito. 
Il problema, per il lupo, è In
vece quello di garantirsi la 
fedeltà dell'agnello, toglier
gli autonomia politica. Im
prigionarlo nel suo ruolo di 
richiamo. Ovvero: militariz
zazione, in Costarica, signifi
ca applicazione della dottri
na della sicurezza nazionale. 
Un cancro dal quale ci era
vamo fin qui mantenuti im
muni e che minaccia di arri
vare oggi, mentre molti pae
si del continente stanno cer
cando, riuscendovi, di libe
rarsene-.'. 

La storia, puntualmente, 
conferma, verso la fine 
dell'81, l'ambasciatrice Usa 
all'Onu, Jeane Kirkpatrick, 
dichiarò che, se il Costarica 
voleva gli aiuti economici 

Chi sono i candidati 
Un milione e 468mila costarricensi sono chiamati oggi alle 

urne per eleggere il nuovo presidente, i 57 deputati e i sindaci 
degli 81 municipi. I partiti in lizza sono quattordici, ma solo 
sei hanno presentato candidati alla presidenza. Di questi, 
essendo il Costarica un paese di solida tradizione bipartitista, 
solo due hanno concrete possibilità di vittoria: il Partito di 
liberazione nazionale del presidente uscente Monge (affiliato 
alla Internazionale socialista ma con essa in netto contrasto 
sulla politica centroamericana), e il Partito di unità socialcri-
stiana. 

Il Pln presenta come candidato Oscar Arias Sanchez, 43 
anni. A suo vantaggio giocano la potente macchina elettora
le del suo partito e le «gaf fes» belliciste del suo avversario. 

Il Pusc presenta il giovanissimo avvocato (35 anni) Rafael 
Angel Calderón, figlio di Rafael Calderón Guardia che gover
nò il paese nei primi anni 4C in una strana alleanza con i 
comunisti e con la Chiesa, e al quale si devono alcune fonda
mentali conquiste sociali. Calderón è stato ministro degli 
Esteri con Carazo. Il Pusc non è un vero partito, ma una 
coalizione di gruppi di opposizione. Gode però dell'avallo 
della De internazionale alla quale si è affiliato e di quello 
dell'amministrazione Reagan. A vantaggio di Calderón gioca 
la tradizione dell'alternanza. Nel dopo guerra, infatti, il par
tito di governo è riuscito a vincere in una sola occasione. 

La sinistra si presenta divisa in due distinte coalizioni. 
Pueblo unido con candidato Alvaro Monero, e Alianza popu-
lar con candidato Rodrigo Gutierrez. 

americani, doveva «accettare--
la consulenza Usa in materia ' 
di sicurezza'. Carazo, allora • 
alla:fine del suo mandato* 
presidenziale, chiese imme-. 
diate le pubbliche scuse, che 
peraltro non arrivarono mai. 
Arrivarono Invece, e in ab-. 
bondanza, non appena Mon- • 
gè assunse trionfalmente la 
presidenza, •- I consiglieri 
americani in materia di sicu
rezza. E, con loro, quegli aiu
ti che Carazo, troppo preoc
cupato per la sovranità e la 
dignità nazionale, non aveva 
saputo ottenere. In due anni 
le forze di polizia costarri
censi (guardia civile e guar
dia rurale) sono passate da 
sette a 12 mila effettivi, più i 
5 mila uomini deWOpen (Or-
ganlzacion para las emer-
genclas naclonales, di fatto 
la riserva) oggi riorganizzati 
paramilitarmente. Tutto 
l'apparato è stato ristruttu
rato in funzione rcontrain-
surgente» ed a questo scopo, 
sotto la guida di un nutrito 
lottò di esperti Usa, è stato 
aperto un centro di adde
stramento a Murcielago, vi
cino alla frontiera con il Ni
caragua, che ha già laureato 
700 elementi per acorpl spe
ciali». E tutto ciò, com'è fin 
troppo noto e documentato, 
non per combattere, ma per 
proteggere l'unica vera *in-
surgenza» annata presente 
in Costarica: quella dei con
tras antisandlnisti, autentici 
padroni della frontiera nord. 

Resta da chiedersi su cosa 
possa reggersi, nel Costarica 
di oggi, questa lacerante 
contraddizione tra l'antico 
culto della neutralità (peral
tro storicamente assai ambi
gua, visto che si fonda su 
quel trattato interamericano 
di assistenza reciproca, Tiar, 

ìln base al quale, già nel f65.1l, 
.Costarica partecipò, con 21\ 
guardie civili, all'Invasione 

••dtiSmnto Donóhgpìé, laggiù] 
bellicista delle politiche. Per 
capirlo basta un'occhiata al 
giornali. Basta ascoltare le 
quattro reti televisive e le 19 
stazioni radiofoniche. Lo 
schema è semplice e la pro
paganda ossessiva, martel-
lan te. Sulla pace e sulla tran
quillità del Costarica 'neu
trale e disarmato» grava una 
ed una sola minaccia: quella 
del ' Nicaragua sandinlsta, 
marxista-leninista, espan
sionista ed aggressivo, 
esportatore di terrorismo e 
tensioni. 

E, di fatto, ciò che si sta 
sfaldando oggi, sotto la spin
ta congiunta delle ingerenze 
Usa, del ricatti delle banche 
creditrici e della feroce «con-
trorivoluzlone • preventiva» 
che l'oligarchia conduce nel 
campo dell'informazione, è 
lo stesso principio dell'auto
rità dello Stato. Chi governa 
ti paese? Ci fa le leggi, chi ga
rantisce l'ordine pubblico? 
- Oggi nel paese prosperano 
ovunque J gruppi paramili
tari. ógni mattina sulla »Na-
clon» — il più grande giorna
le del paese, autentico capo
fila della campagna antl-Nl-
caragua, il cui proprietario. 
Manuel Jlmenez Guardia, è 
anche presidente della Uni
tati sociaicrisUana — si pos
sono leggere avvisi (gratuiti) 
che invitano a partecipare a 
campi d'addestramento. 

Il Costarica marcia verso 
un futuro nel quale nulla del 
suo passato sembra poter so
pravvivere. Si è già lasciato 
alle spalle la neutralità. Dirà 
addio anche alla democra
zia? 

Dal nostro inviato 
MBABANE — Sudafrica che 
fare? A porsi con urgenza 
l'interrogativo, non facile in 
questi giorni, è la Comunità 
economica europea impe
gnata in una serie di appun
tamenti in Africa australe. Il 
forum di discussione più' 
grosso e autorevole è certa
mente l'assemblea parla
mentare della terza conven
zione di Lomé tra la Cee e i 66 
paesi Acp, cioè dell'Africa, 
dei Caraibi e del Pacifico, 
riunita da lunedì scorso a 
Mbabane capitale dello Swa-
ziland. Domani invece si in
contreranno a Lusaka in 
Zambia i ministri degli Este
ri della Comunità con i rap
presentanti dei paesi della 
cosiddetta linea del fronte, 
quelli più esposti all'aggres
sione e all'azione di destabi
lizzazione di Pretoria, per 
esaminare la situazione poli
tica nell'Africa meridionale. 

Ai ministri degli esteri del
la Cee, dall'assemblea Cee-
Acp di Mbabane è arrivato 
l'invito, compreso nella riso
luzione sul Sudafrica, a ina
sprire le sanzioni contro Pre
toria, dopo quelle già appro
vate il 27 gennaio scorso dal 

AFRICA AUSTRALE L'assemblea della convenzione di Lomé 

Che fare con Pretoria? La Cee 
non sa darsi una linea unitaria 
Consiglio europeo. Proprio il 
dibattito sulla risoluzione 
sudafricana ha fatto emer
gere con chiarezza tutte le 
fratture e i dilemmi che i 
paesi Cee e quelli Acp devono 
costantemente ret "strare tra 
di loro quando si parla di Su
dafrica. 

La Cee e gli Acp intendono 
senza dubbio favorire lo 
smantellamento dell'apar
theid e auspicano una tran
sizione pacifica ad un gover
no di maggioranza, n pro
blema è come. Data la com
plessità della situazione su
dafricana, prima di adottare 
provvedimenti concreti la 
precedente assemblea unita
ria di Lomé, riunita a Inver-
ness In Scotta dal 23 al 27 

settembre '85, aveva deciso 
di convocare in occasione 
dell'attuale sessione nello 
Swaziland una riunione 
esplorativa cui avrebbero 
dovuto essere invitate «tutte 
le parti interessate* al con
flitto e alla dinamica politica 
in Sudafrica e nell'Africa au
strale. Su questa udienza 
esplorativa sono cominciati i 
guai. Chi bisognava invita
re? La lista dei possibili In
terlocutori infatti compren
deva personaggi «scomodi». 
Innanzi tutto il rappresen
tante del governo sudafrica
no, nei confronti del quale la 
maggioranza europea di 
centrodestra ha espresso il 
suo parere favorevole per 
ben due volte. Per la maggio

ranza Cee in altre parole il 
regime dell'apartheid deve 
essere considerato una con
troparte con cui instaurare 
un dialogo per arrivare ad 
una soluzione pacifica della 
guerra civile che ormai in
sanguina il Sudafrica da un 
anno e mezzo. Di parere as
solutamente contrario sono 
invece i Pasi Acp che moti
vano il loro rifiuto alla pre
senza di un rappresentante 
del governo di Pretoria (o 
anche del suo partito di 
maggioranza, il partito na
zionalista come aveva con
troproposto la maggioranza 
europea) in base al semplice 
ragionamento: «Vogliamo 
favorire 11 dialogo all'interno 
del Sudafrica, ma non To

gliamo un dialogo con Bo
tila*. 

Questa decisione gli Acp 
l'hanno presa in maniera 
tormentata, ben espressa 
dall'interrogativo posto dal 
rappresentante del Senegal 
Oumar Sy che in pratica ha 
detto: «È comprensibile non 
volere Botha come contro
parte, ma portarlo allo stesso 
tavolo col suo nemico nume
ro uno Oliver Tambo del
l'Anc non avrebbe significa
to fare in modo che Pretoria 
riconoscesse la Anc?» 

Eliminato dunque dalla li
sta il governo sudafricano ri
manevano i rappresentanti 
delle chiese, dèi sindacati, 
del partito di opposizione 

bianco (il partito federale 
progressista), il capo Buttte-
lezi, leader degli zulù, e ap
punto i rappresentanti dei 
due movimenti di liberazio
ne, la Anc per il Sudafrica e 
la Swapo per la Namibia. 

Ma anche questo elenco 
non è passato per l'opposi
zione della maggioranza di 
centrodestra della Cee. 

Risultato: a Mbabane non 
si è tenuta alcuna riunione 
esplorativa sul Sudafrica. 
Forse si riuscirà ad organiz
zarla prima della prossima 
sessione dell'assemblea uni
taria Cee-Acp in calendario 
per settembre ad Atene: la ri
soluzione finale sul Sudafri
ca approvata ieri invita a ri
cercare tutti i modi per con
vocarla. Nel frattempo però 
è passata all'interno della 
stessa risoluzione, coi roti 
convergenti degli Acp, della 
sinistra europea e di parte 
dei democristiani, la linea dì 
favorire in ogni modo il dia
logo fra tutte le parti politi
che, sociali, ed economiche 
coinvolte nella crisi sudafrt-

INDIA 

Il Papa in ginocchio 
rende omaggio 

alla memoria di Gandhi 
La visita è iniziata in un clima semplice ed austero, senza 
trionfalismi e senza folle plaudenti - Manifestazioni ostili 

Dal nostro inviato 
NUOVA DELHI — La prima 
giornata di Giovanni Paolo 
II a contatto con la vasta e 
complessa realtà dell'India 
si è svolta ieri senza trionfa
lismi, ma nel segno di un 
grande rispetto per «le altre 
religioni, per le svariate cul
ture e 1 valori preminenti del 
popolo indiano» e con un 
omaggio alla Costituzione 
che garantisce questo plura
lismo. i 

All'aeroporto, ieri matti
na, non c'erano, le folle a cui 
papa Wojtyla è solito rivol
gersi tra frequenti acclama
zioni. Ma in un clima molto 
semplice ed austero erano ad 
accogliere il pontefice il pre
sidente - della - Repubblica 
Zail Singh con alcuni digni
tari dello Stato, molti amba
sciatori e, in rappresentanza 
della chiesa cattolica, erano 
presenti l'arcivescovo di 
Nuova Delhi mons. Angelo 
Fernandez, il nunzio ed alcu
ni altri prelati ma nessun 
esponente delle altre religio
ni. La cerimonia ha previsto, 
perciò, le accoglienze che si 
riservano ad un capo di Sta
to, carica che per il pontefice 
assume un carattere partico
lare per la missione anche 
religiosa che svolge, con l'e
secuzione degli inni pontifi
cio e indiano e con i consueti 
ventuno colpi di cannone. 
Giovanni Paolo II ha parlato 
dei buoni rapporti esistenti 
da tempo tra la Santa Sede e 
l'India ricordando le visite 
compiute in Vaticano dal 
Pandit Nehru a Pio XII nel 
1955 e da Indirà Gandhi me
no di cinque anni or sono. 
Ma per far risaltare di essere 
giunto in India essenzial
mente in «missione religiosa 
ed umana», Giovanni Paolo 
II ha detto, citando ripetuta
mente i discorsi di Paolo VI a 
Bombay nel 1964, che il suo 
scopo principale è di «giun
gere ad una più profonda 
.comprensione delle ' ricche 
icuUure..dell'India» durante' 
questa visita. La chiesa cat
tolica — ha aggiunto rivolto 
al presidente Zail Singh al 
quale durante la mattinata 
ha compiuto una visita al pa
lazzo presidenziale — «desi
dera offrire il proprio leale e 
generoso contributo all'uni
tà e alla fratellanza della na
zione, alla promozione della 
giustizia, dell'amore e della 
pace». 

E il momento più aito di 
questo atteggiamento aperto 
alla comprensione della cul
tura pacifica e non violenta 
che ha fatto dell'India una 
nazione indipendente si è 
avuto quando papa Wojtyla 
nel pomeriggio, deposte le 
scarpe all'ingresso, è entrato 
a piedi scalzi nel Raj Ghat 
(Scalinata regia) per ingi
nocchiarsi davanti alla piat
taforma quadrata di marmo 
nero dove nel 1948 fu crema
ta la salma del Mahatma 
Gandhi. Nello stesso luogo 
sono state cremate pure le 
salme di Nerhu nel 1964 e di 
sua figlia Indirà dopo che fu 
assassinata da due guardie 
del corpo Sikh il 31 ottobre 
1984. FatU che papa Wojtyla 
aveva già avuto modo di ri
cordare qualche ora prima 
durante l'incontro con il pri
mo ministro Raflv Gandhi e 
intrattenendosi affabilmen
te nel giardino della residen
za anche con la moglie, So
nia Maino, una elegante si
gnora italiana di Orbassano, 
ora divenuta la prima donna 
dell'India. 
' Davanti al monumento 
marmoreo, che ricorda il pa
dre dell'indipendenza del
l'India, Giovanni Paolo II è 
rimasto inginocchiato per 
circa cinque minuti dopo 
avervi deposto una corona di 
fiori che si è confusa con ro
se, dalie, crisantemi che lo ri
coprivano. Prima di varcare 
l'ingresso si era fermato a 
leggere alcuni pensieri di 
Gandhi. «I sette peccati so
ciali» tratti dal «Joung India» 
del 192S facendo questo com
mento: «Questo era vera
mente un grande uomo». Per 
Gandhi questi sono i sette 
peccati sociali: «una politica 
senza principi, una ricchezza 
senza lavoro, un piacere sen
za coscienza, un commercio 
senza moralità, una scienza 
senza umanità, un culto sen
za sacrificio, una conoscenza 
senza carattere». A ricordo 
della sua visita in queste luo
go considerato sacro ha 
piantato, come vuole 11 pro
tocollo per 1 visitatori impor
tanti, un albero che porterà 
il suo nome. Ed è qui che pa
pa Wojtyla, sull'esempio «di 
un uomo straordinario come 
Gandhi», ha espresso la con
vinzione che «la pace e la giu
stizia di cui il mondo ha tan-
to bisogno potranno essere 
conseguite solo affermando 1 

NUOVA DELHI - Papa Paolo VI insieme con il presidente india
no Rajiv Gandhi e la moglie Sonia 

valori della fratellanza e del
la solidarietà», che del gran
de scomparso furono gli in
segnamenti. 
' Gli altri incontri del papa 

della giornata sono avvenuti 
in cattedrale con 1 vescovi, 
dove erano presenti meno di 
duemila persone, allo stadio 
Indirà Gandhi dove erano 
presenti circa 15 mila perso
ne. Sì sono registrate, sia nei 
pressi della cattedrale che a 
«Boat Club» (piazza delle Na
vi) manifestazioni di piccoli 

gruppi ostili al papa con l'ar
resto da parte della polizia di 
alcune persone poi rilascia
te. Lungo il percorso dall'ae
roporto In città il papa era 
stato salutato solo da qual
che centinaio di studenti del
le scuole cattoliche. Intanto 
si apprende che per il 16 feb
braio i Sikh si riuniranno 
nuovamente nel tempio d'o
ro di Amitsar per discutere 
delle loro rivendicazioni au
tonomistiche. La situazione 
però è finora sotto controllo. 

Alceste Santini 

VIETNAM 

Grandi migrazioni 
per valorizzare 
territori incolti 

HANOI — Un programma di spostamento di massa di popo
lazioni dalle zone di pianura, sovrappopolate, alle zone di 
montagna, sotto utilizzate, è previsto per iprossim'. cinque 
anni in,Vietnam. Il programma dovrebbe inoltre avviare a 
soluzione il problema dèlia disoccupazione, che colpisce circa 
quattro o cinque milioni di persone. Il piano è stato illustrato 
da Vo Van Kiet, presidente del comitato di Stato per la pro
grammazione, in un articolo pubblicato da «Nham Dan», or
gano ufficiale del partito comunista. 

Secondo Vo Van Kiet, nelle zone degli altipiani vi sono 
ancora 300 mila ettari di .terre adatte alla risicoltura, da 
600mila a BOOmila adatti alla coltura dell'hevea (per la pro
duzione della gomma), da limila a 16mila per la coltura del 
tè o del caffè. 

Tuttavia, queste nuove «zone economiche» sono conosciute 
per la durezza delle condizioni di vita che vi regnano. Vo Van 
Kiet ha detto che verrà data priorità alla realizzazione delle 
infrastrutture necessarie perché i nuovi venuti possano tro
varvi condizioni decenti, n trasferimento di massa dovrebbe 
interessare, nei prossimi anni, milioni di persone. 

LIBANO 

I cristiani tentano 
di ricucire con Assad 

BEIRUT — Una delegazione 
di parlamentari cristiano-
maroniti si è recata ieri a 
Damasco, per tentare di rial
lacciare un dialogo con i di
rigenti siriani, dopo il siluro 
lanciato da Amin Gemayel 
contro l'accordo di pacifi
cazione firmato appunto a 
Damasco dal deposto capo 
delle «Forze libanesi» Elie 
Hobeika, dal leader druso 
Walid Jumblatt e da quello 
sciita Nabih Beni. Come si 
sa, il fronte libanese pro-si
riano ha decretato il boicot
taggio nei confronti di Ge
mayel, rifiutando ogni con
tatto con la presidenza e pa-

Brevi 

ratizzando dunque quel poco 
(anzi pochissimo) che resta
va dell'attività del governo; e 
la missione «conciliatrice» 
dei deputati maroniti appare 
dunque irta di difficolta. Se 
ne è avuta una prova elo
quente già ieri, quando i ri
petuti tentativi di parure per 
Damasco in auto sono stati 
vanificati dagli scontri in at
to tra falangisti e drusi sulle 
alture a est di Beirut. La de
legazione è partita in elicot
tero dal ministero della Dife
sa, a Yarzè, dove 48 ore pri
ma fioccavano le cannonate 
delle milizie alleate di Da
masco. 

to GX. Pajana. BufeM. Magri • Rabbi-

Sudafrica: dua nari uccisi dalia polizìa 
JOHANNESBURG — Altri due giovani nari tono stati eccisi da»i peena nel 
carso di aconai awanuti in questi ultimi due giorni a Joubanon a a Naar 

NegS ultimi 17 ma»i. mte cituì M»)atHa d] varia parti dil oaaaa. ci 
• più di 100 vittima «air ' 

Incontro Pri-Pcf a Parigi 
PARIGI — Una ddeueiiune dal Pò, guidata da AWrada Baichan, 
ria. si * incont.au a Parigi 9 30 e 31 gannaio con una d 
Sudata da Pr*Sp(M Herzog. dar ufficio poWco. Durante i 

" l a sUuauu» econunèie in ~ • e> 

Maar^urltJna Faaoc ciana più distavo 
AMOJAN — Le ferie annate dal Mai e dal Burkina Fa 
tutta la iena contenau a eono rientrate nei liaaeuiii 
ccfT>aairiccrd»rSsitwnouji»fc»mae,tacameri»>j)W 

i si sono 
I 

nuovi 

Uoanda: la Tanzania riconosca Mutuvani 
DAR E5 ALAAM — La T a m i a ha ritamMioMm 

Yowsn Mueuvsr*. In un comunicato ai eaprime le 
di Rampata ai intigneranno par garantirà 1 
M*ta in tutte 1 peeee. 

TfoahitaiNana in Polonia 
^ • ' «• »•••»?»•• asaaaejarava *Tw V*ia • W V W » a*araaj 

VARSAVIA — a I P N T M polacco ha decretatojierflB .... 
le zloty, dal 15,0 par canto nei confronti del 

Pel. 
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Primo accordo alla Fiat 
In 30.000 lavoreranno per otto sàbati 
Rientrano 500 dalla cassa integrazione 
Corso Marconi non voleva neppure discutere di orario e salario, invece Fiom, Firn e Uilm hanno ottenuto 
precisi impegni - Il 12 febbraio si tratterà sul «calendario annuo», cioè anche le riduzioni di orario 

Dalla nostra redazione . 
TORINO — La Fiat non ha più tabù sul salario e sugli orari 
di lavoro, argomenti che fino all'altro ieri rifiutava persino di 
discutere col sindacato. Il 12 febbraio i dirigenti di corso 
Marconi Incontreranno le organizzazioni sindacali per trat
tare sul «calendario annuo», espressione che in gergo sinda
cale significa anche riduzioni d'orarlo. In quanto al salarlo, 
non è ancora fissata la data di un incontro, ma dirigenti Fiat 
hanno dichiarato che «è caduto un muro Ideologico» ed oggi 
*cl sono meno vincoli di prima ad affrontare ti problema», 
Non c'è dubbio che si tratta di una svolta nelle relazioni 
sindacali alla Fiat, dove da cinque anni le uniche trattative 
importanti riguardavano «eccedenze» di manodopera, cassa 
integrazione per migliaia di lavoratori e chiusure di stabili
menti. 

A far maturare la svolta è l'accordo che la scorsa notte è 
stato siglato presso l'Unione Industriale torinese. In cambio 
di otto sabati di straordinario ed altre misure di «flessibilità» 
nelle fabbriche di automobili, i sindacalisti della Fiom, Firn 
ed Uilm hanno ottenuto dalla Fiat precisi affidamenti sugli 
orari (le 48 ore annue di riduzione previste dal contratto ed 11 
recupero di festività abolite) e sui salari (aumento della 14» 
mensilità, che è bloccata da quattro anni e mezzo). 

Anche nel merito della manovra chiesta dalla Fiat per 
aumentare la produzione di auto, si è ottenuto un risultato 
significativo. Anziché 400 come proponeva la Fiat, saranno • 
500 i cassintegrati torinesi che saranno richiamati stabil
mente in fabbrica entro il mese di marzo, In aggiunta al ; 
cento che sono già rientrati in gennaio. L'intesa, firmata alle 
4 della scorsa notte, prevede che 1500 lavoratori da far rien- : 
trare (300 a Mira/lori e 200 a Rivalta) saranno scelti in base à 
criteri di idoneità e carichi familiari, evitando ogni dlscriml- ; 
nazione, e fra di loro vi saranno anche delegati sindacali. -

Naturalmente mezzo migliaio di rientri non risolverà il. 
drammatico problema dei cassintegrati. Solo a Torino ri- ! 
marranno ancora 5.700 lavoratori sospesi a zero ore. Ecco 
perchè 11 Coordinamento del cassintegrati ha espresso forti 
riserve sull'accordo (pur dichiarando di non essere contrario 
al sabati lavorativi) e tre lavoratori sospesi hanno intrapreso 
per protesta uno sciopero della fame. Nell'accordo però è 

detto che 1500 rientri sono solo una misura parziale e le parti 
si impegnano a proseguire le trattative per individuare solu
zioni complessive entro ti prossimo giugno, termine ultimo 
previsto dagli accordi sulla cassa integrazione. -

Sugli straordinari, l'accordo prevede che circa 30.000 ope
rai delle carrozzerie di Mlraflori, Rivalta e Termini Imerese 
lavoreranno nel solo turno mattutino di otto sabati consecu
tivi, a partire dall'8 febbraio. Poiché gli operai ruotano su due 
turni, solo 15.000 saranno impegnati in ciascun sabato. Fa
ranno straordinari anche 1 lavoratori di alcune produzioni «a 
monte». Le altre misure concordate sono: alcuni trasferimen
ti alla carrozzeria di Mlraflori da altre fabbriche; 11 manteni
mento a Rivalta di 400 operai addetti alla «Ritmo» (modello 
che d'ora in poi sarà fatto solo a Cassino) che passeranno 
sulle linee dèlia «Uno», anziché essere trasferiti a Mlraflori 
come si prevedeva in un primo tempo; l'istituzione di un 
piccolo turno di notte (da 80 a 150 operai) In un punto della 
carrozzeria di Mlraflori, la lastratura porte della «Uno», dove 
c'è una strozzatura impiantistica che non consente di au
mentare In altro modo la produzione. 

Infine l'intesa precisa che tutte queste misure non realiz
zeranno uno stabile incremento di produzione, ma serviran
no solo a costituire una scorta di vetture del modelli In fase di 
lancio («Y10» rlstllizzata, «Panda» col motore «Fire», «Croma») 
e a fronteggiare una punta stagionale di domanda del model
lo «Uno». 

L'abbandono delle pregiudiziali della Fiat su salario ed 
orario è certamente la novità più importante di questa vicen
da. Ma anche la scelta di negoziare col sindacato gli straordi
nari rivela come in corso Marconi sia prevalsa una nuova 
logica contrattuale. In teoria infatti la Fiat poteva imporre 
unilateralmente ai 30.000 operai le 32 ore di straordinario, 
perchè questa è la «franchigia» annua che in base al contratto 
dei metalmeccanici non richiede contrattazione. Ma in que
sto modo la Fiat non avrebbe risolto i suol problemi, poiché ai 
sono dovuti rendere conto di una verità: quanto più la fabbri
ca è automatizzata, quanto più è flessibile, tanto più è neces
sario il consenso dei lavoratori per farla funzionare senza 
intoppi. 

Michele Costà 

Inps: un piano per recuperare crediti 
e semplificare la vita al pensionato 
Il consiglio di amministrazione ha anche dato maggiore autonomia alle sedi periferiche per combattere l'eva
sione - Provvedimenti per eliminare il «bubbone» defie denunce contributive inevase - Ù«estratto-conto» a casa 

ROMA — Diventa più Inten
so il lavoro dell'Inps per il re
cupero dei crediti; ma nello 
stesso tempo vengono.date 
maggiori garanzie ad assicu
rati e pensionati sulla effi
cienza delle prestazioni. Do
po il maxi-convegno, pro
mosso dall'Istituto a Roma 
con la partecipazione di oltre 
400 tra amministratori e di
rigenti di tutta Italia, ieri 11 
consiglio di amministrazio
ne ha messo a fuoco la stra
tegia per i prossimi mesi di 
attività. Sul lato delle entra
te, si è deciso di intensificare, 
sia a livello centrale che peri
ferico, il recupero del contri
buti non versati e della vera 
e propria evasione. Oli stru
menti sono sostanzialmente 
due: l'invio ai lavoratori di
pendenti di un «estratto-con
to» della loro vita contributi
va, facilmente controllabile; 
11 lavoro ispettivo, che 11 con
siglio ha anche decentrato, 
dando ampia autonomia agli 
organi periferici per realiz
zarlo. 

Sul versante delle presta
zioni, con più di un occhio: 
all'utente, il pensionato,: 
l'Ihps ha deciso di semplifi
care le procedure del «Red», il 
modello sul quale ogni anno 
i titolari di pensione devono 
non solo certificare, ma «pre
vedere» il loro reddito per 
non incorrere in penalità. . 

Infine, ed è questo il vero 

«bubbone* nelle attività del
l'Istituto, il lavorò corrente 
di verifica dei dati forniti 
ogni mese da X milione e 
SOOmila aziende dovrà'di
ventare più snello è tempe
stivo. È in questo campo che 
alcune sedi — come quella di : 
Milano — si sono distinte in 
negativo per l'accumulo di 
milioni di Dm 10, i modelli 
sui quali le aziende registra

no ed aggiornano la posizio
ne coritributiva, .le. ore -e i 
'giorni di lavoro. E successo, 
appunto, che in alcune sedi 
questi dàtinÒBtdaho stati 
«inputati», inseriti nel centro 
di calcolo dell'Inps. Crediti 
non riscossi, che si sono 
sommati alle già vaste aree 
di evasione ed «erosione» 
(sottostima del monte con
tributi). 

Così la Cgil vede i fondi integrativi 
ROMA — Lo spazio per i trattamenti di pen
sione integrativi c'è, purché non vada a sca
pito del sistema pubblico, obbligatorio; e 
purché sia sempre una scelta diretta ed indi
viduale dei lavoratori: lo dice un documento 
Cgil reso noto nel giorni scorsi. La Cgil vice
versa polemizza vivacemente con una visio
ne apocalittica dell'andamento della spesa 
previdenziale (e delle sorti dell'Inps) da qui al 
2000. inserendo parecchi distinguo e avver
tendo che l'enfasi e la propaganda sulla pre
videnza integrativa sono a solo vantaggio 

degli obiettivi delle compagnie assicuratrici. 
n quadro diventa molto meno nero, dice la 

Cgil, se nel ragionamento si inseriscono que
sti elementi: politica del lavoro e riforma del
le pensioni; rapporto tra pensioni dirette e 
indirette; considerazione, oltre ai settori in 
declino, di quelli in espansione e le loro for
me previdenziali; separazione fra assistenza 
e previdenza. «No» deciso, infine, della Cgil a 
trattamenti integrativi contrattati a livello 
di categoria, un fatto che spingerebbe a crisi 
irreversibile il sistema di sicurezza sociale. 

E di ieri, comunque, anche 
la pubblicazione sulla Gaz-
tzetta Ufficiale di un nuovo 
decreto per il recupero del. 
erettiti ìnps, un provvedi* 
mento che sta avendo una 
vita tormentosa e travaglia
ta (è la quarta volta che il go
verno lo ripropone). Le mo
difiche che ha subito in Par
lamento dovrebbero stavolta 
soddisfare una serie di esi
genze avanzate - nei mesi 
scorsi: la scadenza per met
tersi in regola è spostata al 
20 febbraio prossimo; la ra
teizzatone dei contributi 
dovuti è consentita, e il 2 feb
bràio è il tèrmine per richie
derla; le sanzioni anche sono 
dilazionate: il 25% in più do
po il trentesimo giorno, il 
75% in più dopo il sessante
simo giorno, il raddoppio do
po tre mesi. I pagamenti pos
sono essere suddivisi in sei 
•tranches», purché la prima 
corrisponda ad almeno il 
50% dell'importo dovuto. 

- • Nadia Tarantini 

La battaglia per un ri/an
elo dell'economia delle pro
vince di Trieste e Gorizia è 
ripresa, con vigore: essa vede 
impegnati le organizzazioni 
sindacali, le forze politiche, 
gli Enti locali. 

Ce consapevolezza che 

S uesti mesi sono decisivi per 
efinire le prospettive di 

questi tenitori, legate so
prattutto alle capacità di 
adeguamento e di trasfor
mazione delle aziende a par
tecipazione statale. Finora 
—purtroppo — f segni nega
tivi (ridimensionamenti 
aziendali, riduzione dei traf
fici, ricorso massiccio alla 
cassa integrazione) sono pre
valsi su quelli positivi. 

Tra questi ultimi, vanno 
annoverati il dichiarato im
pegno dell'in per la promo
zione del servizi all'industria 
e per llndividuazione delle 
applicazioni Industriali della 
ricerca. Vanno anche ag
giunti l non trascurabili fon
di attribuiti dal 'pacchetto*, 
a condizione che siano ac
cortamente gestiti. Tuttavia 
questi aspetti non bastano 
ad invertire la tendenza al 
declino che investe l'area. La 
grande questione rimane la 
capacità delle principali in
dustrie a partecipazione sta
tale, I cantieri e la Grandi 
notori, a rinnovarsi e ad es
aere competitive sul mercato 
Intemazionale. Questa esl-

Snzai stata posta con forza 
J Pel, e dalle organizzazio

ni sindacali, nel corso detta 
recente Conferenza sulla na
valmeccanica svoltasi a 
ttonfalcone. 

Questa disponibilità dei 
movimento operalo all'inno
vazione. con la consapevo
lezza che essa comporta sa
crifici, ma che è l'unica via 
percorribile per l'esistenza 
stessa, nel futuro, dell'Indu
stria navalmeccanica, è un 
tatto di cui tiri e le sue fi
nanziarle dovrebbero com
prendere la grande portata. 
Ha non è scontato che si va
da. con chiarezza In questa 

Cantieri e flotta pubblica 
due banchi di prova 
non soltanto per Viri 
direzione, nonostante che, 
nella nuova direzione della 
Fincantieri, ci sia una mag
giore consapevolezza del 
passato, ed una maggiore 
professionalità. 

Le commesse che si è riu
sciti ad acquisire possono 
garantire il lavoro per 2-3 
anni. Un altro periodo (1-2 
anni) può essere assicurato 
dalle commesse derivanti 
dalla approvazione della leg
ge sulla flotta pubblica, at
tualmente all'esame del Se
nato (e che va approvata 
senza alcun rinvio). Nel cor
so di questo periodo va effet
tuata la riconversione pro
duttiva nell'insieme del set
tore (cantieristica e motori
stica navale), n piano per I 
cantieri di riparazione e sta
to annunciato come Immi
nente. È auspicabile che in 
tempi rapidi venga anche 
presentato un plano di inve
stimenti riguardante le altre 
aziende. Questo plano deve 
scaturire da precise scelte 
delle finanziarle deWlrt, nel 
quadro di una volontà chia
ra di rilancio espressa dal 
governo. E quanto ha chiesto 
unitariamente il Consiglio 
regionale, con riferimento 
aita prossima Conferenza 
Regtone-PartecipajJonJ Sta-

L'altro grande problema è 
quello degli orientamenti 
della Fiumare e del futuro 
del Lhyd Triestino. CI sono 
ragioni generali di crisi del 
trasporto marittimo dovute 

aito bassa remunerazione 
del noli. L'acqulslzlone di 
nuovi traffici è legata a un 
sistema intermodale del tra
sporti, alla modernità del 
vettori, agli accordi governa
tivi sulle iConferences» in
ternazionali. Le compagnie 
di linea del gruppo Fiumare 
(Italia, Adriatica e Lloyd 
Triestino) hanno finora ope
rato con strutture organiz
zative di tipo tradizionale e 
con assetti nautici superati. 

Decisiva è stata la batta
glia delle organizzazioni sin
dacali per imporre l'idea di 
un plano di ristrutturazione 
che persegua obiettivi di svi
luppo delle quote di traffico, 
e per contrastare una Ipotesi 
di puro e semplice taglio di 
linee. Da questa battaglia è 
scaturita anche la già citata 
legge sul rinnovo della flotta 
pubblica, n patrimoniocom
merciale, impiantistico e 
professIoneJe del Lloyd Trie
stino, parte fondamentale 
della presenza publtca nel 
settore, va non solo salva
guardato, ma esteso. Salva
guardare ed estendere le ca
pacità operative del Lloyd si
gnifica anzitutto rafforzare 
Il traffico Intermodale sul
l'Adriatico e la funzionalità 
del porto di Trieste e del si
stema portuale regionale, e 
le attività legate alla movi
mentazione delle merci. 

Se 11 problema viene posto 
In questi termini, ecco che 
viene meno una sterile, 
quanto fuorvlante contrap
posizione campanilistica fra 

il versante adriatico e quello 
tirrenico (che devono essere 
entrambi sviluppati nell'am
bito del plano generale del 
trasporti). È alla luce di que
ste considerazioni che vanno 
valutate le recenti proposte 
concernenti la modifica del
la struttura societaria del 
Lloyd Triestino. 

Siè proposto "Come è no
to— che un gruppo di arma-
tori privati acquisisca una 
parte del capitale sociale, e 
che ad essi si affianchi, con 
un peso quantitativo analo
go. la Friulla, società finan
ziaria della Regione autono
ma Friuli - Venezia Giulia. Il 
Pel non ha pregiudiziali 
Ideologiche contrarie alla 
partecipazione di privati nel 
capitale di società e parteci
pazione statale: bisogna ov
viamente valutarne con at
tenzione gli aspetti concreti, 
onde evitare che si tratti di 
una semplice Iniziativa spe
culativa. Non si può Invece 
accettare /Idea di un ingres
so della Friulla nel capitale 
sociale del Lloyd, pena il ve
nire meno della coerenza e 
del rigore della nostra politi
ca. Quest'Idea è estrema
mente pericolosa, sia per l'o
rientamento politico che sot
tintende, sia per I risultati 
culpuò portare. 

Essa sottintende un ragio
namento secondo cui una 
massiccia presenza regiona
le nel Constollo d'ammini
strazione poGebbe controbi
lanciare gli orientamenti 

dell'attuale direzione. Que
sto ragionamento è Inaccet
tabile. Nella proposta di pro
gramma per il Congresso del 
Pel si dice, Infatti, a proposi
to delle partecipazioni stata
li, che occorre •rompere il le
game perverso, oggi esitante, 
fra imprese pubbliche e po
tere politico». SI dice anche 
che occorrono 'distinzione 
dei ruoli, autonomia delle 
imprese e degli Enti, respon
sabilità del management^. 
Inoltre, una linea che ten
desse alla •regionalizzaziò-
ne» del Lloyd, sarebbe miope 
e perdente, poiché si tratta di 
una società di dimensione 
nazionale ed internazionale. 

Se poi si volesse addirittu
ra rendere minoritaria te 
quota societaria della Fin-
mare, ci si troverebbe di 
fronte ad un'ipotesi total
mente assurda e contropro
ducente. àia nemmeno una 
partecipazione minoritaria 
detta Friulla (è l'ipotesi presa 
in considerazione nel recen
te incontro tra la Regione e 
Prodi) è giustificata. In que
sto caso denaro pubblico (ta
le è, non bisogna mai dimen
ticarlo, il denaro detta Friu
lla) andrebbe semplicemente 
a sostituire le risorse dello 
Stato, senza creare alcun 
fatto nuovo. 

Queste risorse regionali 
potrebbero invece trovare 
impiego produttivo nel raf
forzamento e nell'ammoder
namento del servizi a terra, e 
più in generale di tutta l'atti
vità esterna, presupposto di 
un rilancio della funzione 
del Lloyd. 

Questi chiarimenti ap
paiono opportuni per evitare 
che il giusto impegno unita
rio per il rinnovamento dette 
partecipazioni statali non di
venti, anche per il nostro 
partito, accettazione acritica 
di impostazioni che riprodu
cono I difetti di uà modo di 
governare ci* abbiamo sem
pre criticato. 

• Rotwrto Vtani 
• ST'aV^Br'aFW *JlBsT W V*aF*SVSa>aj 

MILANO — La Borsa ha di 
nuovo sorpreso. Dopo lo scivo
lone dell'altro venerdì (e si è vi
sto quale fragilità essa manife
sta di fronte all'evento politico) 
il mercato è apparso di nuovo 
in ripresa (soprattutto i titoli 
assicurativi) e nonostante qual
che seduta contrastata sembra 
aver ripreso il consueto vecchio 
trend. Non siamo dunque in 
presenza di una fase di ridi
mensionamento come molti si 
attendevano, tutt'altro: è ba
stato che dal «vento» di crisi si 
passasse a un regime di abrez
za» per ridare fiato agli acquisti 
che non sembrano per nulla 
frenati dal deposito obbligato
rio del 100 per cento (anche se 
in Borsa sperano in un ritomo 
imminente a! limite precedente 
del 60 per cento), come lo è per 
le vendite. ' 

Il miracolo dì questo trend 
positivo ha sempre un padre 
padrone nei fondi comuni di in-
vestimento mobiliare, sempre 
altamente liquidi e, a parte 
qualche momentanea defezio
ne, sempre presenti fra le file 
dei compratori che continuano 
a frequentare piazza degli Affa
ri (compratori anche piccoli ma 
tenaci). Si parla comunque di 
raccolta record dei fondi anche 
durante il mese di gennaio, ed è 
grazie a loro che la Borsa può 
contare su un flusso persistente 
di denaro capace di influenzare 
l'andamento degli scambi azio-

Brevi 

Ritornano 
in Borsa 

i compratori 
Pronta ripresa dopo la caduta della set
timana scorsa • Grandi gruppi al lavoro 

nari che permangono a buoni 
livelli, lutto ciò mette in sordi
na i gravi problemi strutturali 
che fanno ansimare la Borsa 
come un vecchio argano arrug
ginito, crr cui è bastato un in
toppo tecnico, come l'impossi
bilita della stanza di compensa
zione di far fronte ai suoi impe
gni, per costrìngere le autorità 
borsistiche a unificare in un so
lo ciclo febbraio e marzo, senza 
tuttavia che ci sia la sicurezza 
che la liquidazione di fine mar
zo andrà in porto perdurando 
l'agitazione a BancnitaUa. 

La situazione è dunque «ano
mala», ma ciò non impedisce af
fatto ai grandi gruppi di porta-

Calabria: giovani occupano un albergo 
CATANZARO — L'dborgo sì chiama eli faggio», vale S miliardi ed è di 
proprietari dett*Esae, l'anta regionale di svauppoa grìcoto. è runico di seconda 
categoria in tutta la pre-Sila calabrese. ma è ìnuti62zato da 5 anni: uno 
scendala nello acandeio. in una ragiona ad in una zona ad altissima dtaoccupa-
zione giovanile. Oa ieri i giovani ài una cooperative di Taverna hanno risposto 
con l'occupazione oWtabergo, che è situato nel cuora detta zona turistica, a 
Orietta, due passi dagli impiati di risalita detta Sila. E dal 1982 che questa 
cooperativa aveva chiesto an'Esac la gestione deità struttura, e ora la richiesta 
viene ripetuta datt'intemo del patrimonio inutilizzato. La cooperava non pana 
da zero: possieda già un'azienda zootecnica con 500 capi di bestiame e 
un'altra struttura alberghiera. Ora hanno anche un contributo di 8 mSoni 
dall'amministrazione comunale per a nuovo impegno; e il sostegno dei Pei. 
detta Lega dello cooperative, dei sindacati e detta Confcorovatori. 

«Cauto ottimismo» e polemtehejn Bankrtaìia 
ROMA — Netta trattativa. che sono proseguite ieri. 1 vertice aziendale ha 
ricevuto separatamente la fiba-Cól • la Ftsac-Cgtf, da una parte: la Fabfc la 
Uto-Ua e lo Snabi Confasi, daTattra. La Ffea-Cist aziendale, sconfessata data 
struttura nazionale, non è stata presa in considerazione. Mentre la Cgl ha 
protestato perché l'azanda ha ancora una volta privilegiato gì interlocutori 
Fabi, OB a Snetoi, B responsabie detta Fabi ha manifestato un ccauto ottimi
smo» par randamento detta trattahra, soprattutto par quanto riguarda i premi 
di produttività. 

Da Padova 18,7 miliardi per la Recoaro 
ROMA — Ignoti imprendi lori padovani hanno offerto aTEfim questa cHra par 
r acquisto deTazienda. un'offerta che si affianca a quaW giùnt* nei giorni 
scorsi da una «cordata» vicentina. 

De Benedetti-Westland: annuncio e smentita 
ROMA—tt settimanale •Panorama» rivela nei prossimo numero un coìnvCiigv 
mento cS Carlo De Benedetti, aurawsu Giacomo Mancini, naraffara We-
stiand. par rafforzare la «cordata europea». Ma già ieri sera rex senatore 
scoafcsta smentiva questa circostanza: contatti non ci sono stati — tfoa 
Mancini — a, comunque, ringrasso di Da Benedetti non sembra affano 

Generali: il 10.5% ai fondi di investimento 
RO^ — L»q»oto<SHm<xi*nM*po*sa&na<m*k*&ipatiaitm<t»l9% 
al 10% nel giro di tra masi (da settembre a fine '85). I gestori dai fiondi ai 
conformano primi " 

di ridurre di 4dolari a Barite fé 
86. I prezzo 

Il Messico riduce il prezzo del petrolio 
CITTA DEL MESSICO — • M m / r n ha 
Quotauona. con effetto retroattivo al 1' 
23.75 a 19.76 

Meno tabacco: 
mobilitazione 
a Benevento 

Dal nostro corrispondentt . . . 
BENEVENTO — Mobilitazione nel mondo tabacchicolo del
la Campania. A lanciare l'allarme per la crisi del comparto 
sono i lavoratori dell'azienda Monopoli di Stato che operano 
in provincia di Benevento. La protesta è scattata in seguilo 
alla drastica riduzione degH arjprovvlgicoamenti decisi dalla 
direzione della campagna 19SS. Un taglio davvero considere
vole, che assegna alle du«ag»3izle del Sanrito42initoqm^itaii 
di tabacco da ritirare, in aperta contraddizione con 1 Sffmila 
previsti nel piano triennale •8S-'87. n colpo sarebbe const-
stente perche danneggerebbe uno dei settori awttrjedeireco-
nomia agricola della provincia di Pene tento dfrvc si pruduco» 
no circa 300mila quintali di tabacco sui 900mila regionali, 
con un fatturato annuo di 20 miliardi. L'agitazione, organiz
zata dalle confederazioni sindacali unitarie, mette sotto ac
cusa dunque il comportamento dell'azienda autonome del 
Monopolio che continua a rinunciare ad avere un molo gui
da nella tabacchicoltura italiana, disattendendo gii impegni 
sottoscritti con i sindacati di categoria. In qeusto modo tutto 
l'impianto strategico del plano triennale perderebbe respiro e 
prospettiva e si chiuderebbe la porta a nuove assolutoci. Si 
danneggerebbe inoltre un comparto dove lavorano circa 4mi-
la persone in provincia di Benevento e che interessa oltre 
lOmUa addetti nell'intera regione. 

Le organizzazioni sindacali fanno, quindi, un discorso di 
programmazione e contestano all'azienda le forniture ester
ne, perr^éritertge^w che le agenzie devono agire r*el contesto 
socio-economico e nella realtà territoriale. Con la riduzione 
deU'approvrigienamento aumentano anche le preoccupazio
ni dei tabacchicoltori. In questi giorni, basta stare in messo 
alla gente, ai produttori per rendersi conto di quanta tensio
ne si va caricando nell'animo di questi lavoratori certamente 
non sempre soggetti passivi di questo complesso fenomeno 
che è il mercato del tabacco. I dipendenti del Monopolio 
temono Inoltre che con la progressiva riduzione dell'organico 
del compartimento le due agenzie di Benevento e di San 
G t o f ^ del Sanntovejiganoiidom a semplici depoaltL D'al
tronde qualche segnate prec^^panteto questo seneo già est-
sto. Basti pensare che nel depositi delle agenzie provinciali 
giacciono oltre lOQmila quintali di tabacco. 

re avanti nuove operazioni sul 
capitale che diventano sempre 
più numerose. Non passa gior
no senza che vi sia qualche an
nuncio del genere. Ad esempio, 
quello della Buitoni che ha an
nunciato una nuova raccolta di 
capitale destinata ad acquisire 
attività estere secondo trattati
ve in corso con il colosso ameri
cano Beatrice Foods. Ma ben 
più audace appare l'operazione 
aperta da Olivetti sull'estero 
per oltre 400 miliardi di cui sa
rà interessata anche la nostra 
Bórsa. 

Questo impegno pressante 
dei gruppi in merito alle ricapi
talizzazioni sarebbe di per sé 

un antidoto contro le «correnti 
ridimensionatrici». Ma oltre a > 
ciò ci Bono altri fermenti, ana- ' 
loghi a Quelli presenti nei mesi ' 
scorsi, che mantengono intatta ' 
la loro carica propulsiva, per ,: 
esempio «scalate» e «controsca
late», rastrellamenti di azioni a 
scopi cautelativi contro even- ' 
tuali «raj'da». Risulta ad esem- : 
pio che Gemina sia scesa in 
campo per rastrellare azioni Pi- : 
relli epa, allo scopo di rafforza- ' 
re il controllo della famiglia Pi
relli. E analogamente avrebbe ' 
agito per la Smi di Orlando, 
svolgendo cosi un singolare 
ruolo di «gendarme» sul merca- : 
to a tutela di gruppi alleati. < 

La paura dei *raidera* è di- : 
ventata una costante dopo l'av- * 
vento dei fondi che hanno cosi ' 
fortemente contribuito a rare
fare il flottante. Pesa tuttora . 
quanto è avvenuto in casa 
Falck, dove una cordata capeg-

S'ata dal finanziere Carlo Cilia, 
i creato momenti di crisi circa 

il controllo della società che ri
mane ai Falck se non verrà me
no l'appoggio finora assicurato 
dalla Italmobiliare di Pesenti e 
da Pirelli, n titolo Falck è stato 
comunque al centro di forti 
compravendite anche durante 
la settimana. Animate anche le 
Sai, forse in vista dell'ingresso 
di nuovi azionisti nella compa
gine o per un semplice aumento 
di capitale. 

r. g. 

Iseo: 
nel 1986 
ancor meno 
lavoro 
ROMA — Le previsioni degli 
Industriali italiani allò spùn-; 

tare del 1960 ai sono colorate 
dì rosa. Lo dice la rilevazione 
congiunturale dell'Iseo, av
vertendo però che 1 buòni 
annunci non riguardano 
l'occupazione. Oli imprendi
tori prevedono una apprez
zabile evoluzione della do
manda, un aumento dell'at
tività produttiva con spinte' 
moderate sul prezzi, con un 
particolare miglioramento 
nel comparto dei beni di con
sumo. La ripresa non produ
ce, però, lavoro: il 57% delle 
imprese vede questo aspetto 
rimanere immobile, il 3% 
soltanto crede che la mano
dopera potrà aumentare, 
mentre nel 40% del casi le ri
duzioni di organico sono 
•scontate». Quanto - agU 
scambi con l'estero, le attese 
degli industriali indicano 
una stabilità. Alla fine del 
1985, la situazione era carat
terizzata da una tenuta della 
domanda Interna e da un in-. 
deboUmento del flusso delle 
commesse dall'estera. .. 

Iniziativa 
del Pei su 
Fiat, Eni 
Irie Efim 
ROMA — Fiat e Partecipa
zioni statali: una riunione 
immediata. della.. Commis
sione bicamerale per le Par
tecipazioni statali che discu
ta del rapporto complesso 
tra le due grandi realtà eco
nomiche è stata richiesta 
con urgenza da Luigi Casta
gnola, capogruppo del Pei in 
seno alla stessa Commissio
ne. Castagnola propone che. 
In questa occasione si pre
sentino la Presidenza del 
Consiglio e I ministri delie 
Partecipazioni statali e del
l'Industria. L'incontro deve 
avvenire — sostiene il depu
tato comunista — prima che 
vengano emessi I pareri sul 
programmi delllri, dell'E-
flm e dell'Eni. 

«Le due Compagnie inte
grate, Stato imprenditore e 
conglomerato Fiat — scrive 
Castagnola nella lettera In
viata al presidente della 
Commissione, Novellini — 
hanno tutto l'interesse ad 
avere fertili rapporti di colla
borazione, alleanza, integra
zione e prolezione interna
zionale In campi decisivi per 

I il futuro del paese». 

Siderurgia. 
le proposte 
dei comunisti 
ROMA — Mercoledì la commissione Industria della Camera 
affronterà 11 decreto sulla siderurgia. D provvedimento si è 
reso indispensabile per consentire entro 1 termini imposti 
dalla Cee un intervento conclusivo sul comparti siderurgici 
soggeM a legolamentasiooe comunitaria. R d e c r ^ 
anche, con un primo avvio dt soluzione, 1 problemi del settore 
dei tubi. In una dichiarazione Letto Grassocci, capogruppo 
del Pei nella commissione, precisa le posizioni che saranno 
sostenute dal Pei. 

•Quello del tubi — dice Grassocci — è un comparto d ie 
vena fa una pesante crisi strutturale aggravata ancor più 
dalle inerzie del governo. Nel 1962, In occasione del varo deHa 
legge siderurgica» I comunisti proposero la predisposizione 
del piano tubi ma to maggioranza e il governo non to ritenne
ro neceai>rio.Ancl» per questo ragic€>erionèstotap*ratgui-
ta e realizzata la via delle intese interrarionall e dette Inte-
grazloni pubblico-privati sostenuta dal sindacati e dal Pei, 
che ora è essenziale per razionalizzare 11 settore». 

•InammissibUe e scorretto "~ continua Grassocci • • appe-
re pertanto il tentativo di alcuni rwirta mentori della maggio-
ranza di stnimentoltasare le tensioni che M scro determinato 
airinternodei vari impianti eo i schierare lavoratori contro 
lavoratori per coprire 11 vuoto di poUtlcalnd^isMale manife
stato dal governo». 
- Ecco dunque! punti sul quali al articolerà rieUa discussio
ne pariamentare to pceiztorie del giuppo comunista. 

1) garantire che il decreto sia convertito m tempo utue per 
non eomprotnettere entro 1 termini prefissati d«ula Cee l'in
tervento per 11 risanamento del settore siderurgico, 

•Q garantire imintenentoi^ce«n^ara 
una prima risposta atte situazioni più acute non compioiucl-

ne postava al problemi produttmdrt !ferdedel8ud; 

volto a definire, Insteme agli imperatori puhWlcl e prtvatl,gj| 
oMBtttvt e 1 tempi del rtaaaaineato del i " ~ 
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Del Turco: 
«Rinnoviamo 
i contratti» 
Le proposte al congresso emiliano - Un'ap
passionata difesa delle ragioni dell'unità 

• _ . . . i 

Dal nostro inviato 
RIMINI — «Consegnamo al congresso una Cgil unita. 
compatta, che ha ritrovato anche il gusto della discussio
ne, della critica. Qualcuno ci chiede: ma siete gli stessi che 
due anni fa stavano per lasciarsi? Sì, rispondo, siamo gli 
stessi, la volontà degli uomini ha sconfitto la volontà dei 
fatti*. Gli 800 delegati al congresso della Cgil emiliana 
applaudono. Lungamente. Ottaviano Del Turco ha parla
to il loro linguaggio, ha toccato l'anima unitaria e patriot
tica del sindacalista vecchio e nuovo, del capolega andato 
in pensione e del giovane delegato informatico superspe-
cializzato. Due anni fa, il 17 febbraio dell'84, la federazione 
unitaria rotta, la Cgil spaccata, era toccato a Del Turco 
spiegare lo «strappo» a circa 300 socialisti del sindacato e 
del partito riuniti in assemblea. Un chilometro più in là, 
stesso giorno, stessa ora, 100.000 lavoratori, obbedienti ai 
loro Consigli autoconvocati, protestavano in piazza Mag
giore contro il governo, il decreto, l'accordo separato. 
«Qualcuno — disse allora Del Turco — chiede a noi sociali
sti: dove andrete? Cosa farete? Non abbiate timore a ri
spondere che staremo al nostro posto, a difendere la Cgil 
del piano del lavoro, la Cgil dell'Eur, la Cgil di Di Vittorio 
e di Lama, quella che fa i conti con il giusto e con il 
possibile». 

Tutti sono rimasti al loro posto e due giorni fa, aprendo 
ii congresso, il segretario della Cgil emiliana Alfiero Gran
di aveva detto che «se la proposta di un sindacato del 
pentapartito non ha avuto seguito, lo dobbiamo soprat
tutto ai socialisti della Cgil*. Ottaviano Del Turco gli ha 
spiegato, a mo' di ringraziamento, che «noi socialisti ab
biamo rifiutato il richiamo della sirena del pentapartito 
non per paura dei franchi tiratori, ma perché abbiamo 
voluto scrivere una pagina nuova ed originale nella storia 
della sinistra». I delegati riapplaudono. Qui in Emilia Ro
magna governi di sinistra ce ne sono ancora in abbondan
za, in Italia un po' meno e la Cgil è una delle poche «giun
te» sopravvissute a tante guerre. 
: - Il congresso emiliano cniudenel nome dell'unità. Il" di- ' 
battito è andato via liscio, a dispetto dei 539 emendamenti 
che hanno scatenato la corsa al ritocco, alla correzione, 
all'aggiunta. Il sindacato deve correre veloce come le in-. 
novazioni, hanno sollecitato i delegati, e soprattutto deve 
parlare di più con i lavoratori. Altrimenti la «disciplina» da 
qui a breve non funzionerà più. «Non sarò io a negare la 
necessità di nuove regole di unità e dì democrazia — ha 
risposto loro Del Turco —, ma' le ragioni della crisi del 
sindacato vanno cercate altrove. Non abbiamo capito be
ne gli effetti che l'innovazione ha prodotto non solo nella 
struttura dell'industria, ma anche nelle abitudini, negli 
atteggiamenti, nelle certezze della nostra gente che oggi fa 
da sola cose che una volta faceva con noi. II lavoratore sa 
di poter contrattare anche da solo perché ha imparato a 
conoscere quanto vale la sua professionalità». 

Il 51% dei 764.000 iscritti alla Cgil emiliana e in pensio
ne. A quel 51% Del Turco ha strappato l'applauso più 
fragoroso: «I lavoratori attivi — ha detto — non possono 
permettere che venga smantellato un castello di conquiste 
sociali». Un tempo, il lavoratore oltraggiato per difendersi 
andava alla Camera del lavoro. Oggi c'è chi contrattala 
sé il salario e chi si organizza in privato la pensione. E il 
principio del «fai da te», delle corporazioni, dei gruppi di 
lavoratori uno contro l'altro a contendersi la coperta sem
pre più stretta. 

E alle categorie che Del Turco rivolge l'invito più chiaro 
e provocatorio: riconvertitevi! «Siamo cresciuti con l'idea 
che il sindacato dovesse organizzare l'unità, ora dobbiamo 
al contrario riuscire a cogliere le diversità. Altrimenti la 
gente non ci ascolterà più. E allora dobbiamo riflettere 
meglio sulla struttura dei contratti. Perché ogni categoria 
non propone una piattaforma-cornice e lascia poi autono
mia ai diversi comparti? E mai possibile che i metalmec
canici continuino ad avere un contratto uguale per la si
derurgia, l'automobile, l'aeronautica, l'elettronica evolu
ta?». una provocazione che ha scosso l'attenzione ormai 
rilassata del fine congresso. «Ma io — ha detto Del Turco 
— non sono venuto qui a fare delle conclusioni gradevoli». 

Raffaella Pezzi 

Sindacato ma senza fabbrica 
Dialogpm lotte e la politica 

disoccupato, il bracciante e la «secondina» 
Una regione dove la «base» potenzialmente più ricca è quella dei senza lavoro - Il «funzionario volontario» prima un uomo qualunque che nell'organizzazio
ne ha trovato la cultura - Nelle terre dei Mammoliti a raccogliere le olive - La vigilatrice penitenziaria e la vertenza nel carcere di massima sicurezza 

Dal nostro inviato 
VIBO VALENTIA — Ha 25 
anni, si chiama Massimo Co-
vello, è studente in legge. 
Sulla carta è il capo della più 
affollata categoria di possi
bili iscrìtti alla Cgil: i disoc
cupati, almeno qui nella Ca
labria. È lui, anche se non lo 
sa, uno del personaggi più 
importanti che incontriamo 
in questo breve viaggio nei 
congressi della principale 
confederazione dei lavorato
ri. Sventola una mozione. C'è 
scritto che bisogna organiz
zare i «comitati per il lavoro». 
Era una scelta fatta nel pre
cedente congresso, ma trop
po spesso dimenticata. Mas
simo parla di sforzi ineffica
ci; sta nella Cgil, membro del 
«dipartimento mercato del 
lavoro». Ora forse lo mette
ranno in un organismo diri
gente, nel Consiglio genera
le. Ma questo famoso patto 
per il lavoro non lo devono 
fare con noi? chiede polemi
co. E poi descrive le iniziati
ve degli altri, i quarantamila 
giovani associati, la maggior 
parte in cooperative fasulle, 
in attesa dei soldi della legge 
De Vito. «La base sociale del
la Cgil meridionale nei primi 
anni cinquanta — sostiene 
— era rappresentata dai 
contadini che occupavano le 
terre, oggi una nuova base 
sociale può essere trovata 
nei giovani disoccupati». 

• » • • 
La Calabria appare, al cro

nista con il mastodontico ae
roporto di Lamezia Terme. 
Ma fuori non ci sono auto
bus, solo costosi taxi. E poco 
lontano c'è l'altrettanto ma
stodontico porto di Gioia 
Tauro. È lì che lavora Noè 
Dazzana, capo ferraiolo di 37 
anni, iscritto alla Cgil dal 
1966. Nel porto, racconta, 

operano sei imprese private, 
la principale è la Lodigiani. 
Padroni di Milano, natural
mente (quegli stessi che ma
gari nei bar meneghini con
fidano a Giorgio Bocca il lo
ro disgusto per l soldi che si 
sperperano nel Mezzogior
no). Racconta la storia di 
questo porto fantasma, qua
si ultimato. Ha cominciato a 
lavorare a 14 anni quando il 
ferro lo si piegava con le ma
ni. Oggi «c'è l'elettricità e ri
sparmi anche la schiena». A 
che cosa servirà questo bel
lissimo porto? Non più al 
quinto centro siderurgico, 
non più alla centrale a car
bone, respinta a furor di po
polo. Lui, il capoferraiolo 
Dazzana, intanto continua il 
suo lavoro, con tre figli e un 
milione e 300 mila lire al me
se. E alla domanda «che cosa 
ne pensi del sindacato, della 
Cgil?» trova, immediata, la 
risposta auto-appagante: *I1 
sindacato è in crisi perché i 
socialisti ci hanno condizio
nato troppo; abbiamo perso 
troppo tempo ad eleggere se
gretari generali aggiunti*. . 
. ' • • - . . • • * . , - , , - . . . . -

È di tutt'altro genere invé
ce l'invito di Francesco Me-
liadò, 37 anni, impiegato di 
quinta super alla Sierte di 
Reggio Calabria. 'Dobbiamo 
moltiplicare le nostre intelli
genze — dice — per non 
creare spaccature». E un bel 
tipo questo Meliadò che ha la 
carica di segretario della 
Fiom del suo «comprenso
rio», ma, pur con moglie e 
due figli, fa il 'funzionario 
volontario: Non ha abban
donato il suo posto di lavoro, 
non ritira la busta paga dal 
sindacato. Eppure è grato al 
sindacato. »Ho conosciuto la 
Cgil nel 1976— dice — e a//o-
ra ero un uomo qualunque. 

Il sindacato mi ha portato 
cultura: È uno che ancora 
parla del 'gusto» di fare que
sta attività. Ma non,è acriti
co, sa come stanno le cose. I 
dirigenti sindacali, dice ad 
esempio, *non possono esse
re considerati come il papa, 
bisogna cambiarli ogni tan
to, verificarli: 

E racconta, con entusia
smo, l'accordo che hanno 
fatto con l'azienda, con una 
commissione composta da 
lavoratori e rappresentanti 
dell'altra parte. Studiano sui 
modi come recuperare pro
duttività per ottenere poi 
nuovi investimenti, posti di 
lavoro. E hanno pensato an
che ad una riorganizzazione 
di questi dipendenti - della 
Sierte, addetti alla posa dei 
cavi telefonici, «zingari mo
derni», spediti un po' ovun
que a fare l giuntisti, i posa
cavi, gli sterratori. 

«Stai attento — aggiunge 
— io non sono però d'accor
do con chi dice che per il sin
dacato basta ritornare in 
fabbrica per risolvere ogni 
problema. Il patto per il la
voro proposto dalla Cgil deve 
diventare un obiettivo gene
rale. Anche perché qui le 
fabbriche in cui ritornare so
no davvero poche». 

Certo la «centralizzazione» 
del sindacato vista da qui 
sembra quasi un'esigenza, 
non un metodo da buttare. 
Qui viene spontaneo conce
pire un sindacato che a Ro
ma sa far valere la sua forza 
per costringere i governanti 
a fare scelte economiche che 
favoriscano lo sviluppo del 
Mezzogiorno. Ma, ecco, que
sta forza la si ottiene solo 
proclamando ogni tanto uno 
sciopero generale, organiz
zando una imponente mani-

legati^ 
•" L'articolo de 'l'Unità» sul congresso del
la Cgil calabrese, ha provocato un inter
vento del compagno Carlo Moro, segreta
rio generale della Fiom lombarda, che me
rita qualche chiarimento e qualche consi
derazione. - •• ' - — 

Al compagno Moro vogliamo dire innan
zitutto che non ci riesce diffìcile prendere 
atto delle sue precisazioni; anzi siamo ben 
lieti di registrare solo come frutto di una 
informazione giornalistica tendenziosa e 
non veritiera quel 'fastidio verso obiettivi 
generali» che ci era sembrato emergesse 
dal dibattito della Fiom lombarda e che 
aveva suscitato in noi qualche preoccupa
zione. 

Nemmeno al compagno Moro dovrebbe 
essere difficile, d'altra parte, sia ricordare 
che anche il suo intervento è stato costrui
to sulla base di un articolo, certamente più 
attendibile, ma forzatamente riduttivo ri
spetto al dibattito congressuale, sia consi
derarci capaci di formulare opinioni sen
z'altro discutibili, ma maturate ed espresse 
'in proprio* e finalizzate esclusivamente — 
con buona pace del 'Manifesto» — alla di
scussione politica. 

Ciò premesso e in attesa che possa rea

lizzarsi l'invito ad un confronto più diretto 
che raccogliamo immediatamente,: vor
remmo tentare di riassumere, in estrema 
sintesi, il ragionamento svolto da alcuni di 
noi nel congresso della Cgil calabrese. ' • • 

Noi siamo partiti dalla necessità per il 
sindacato di darsi un obiettivo generale, 
un centro strategico che dopo l'Eur non 
abbiamo più avuto e che sia capace di 
orientare, guidare, sostenere con un filo 
unitario una iniziativa multiforme, forte, 
articola ta, di tutto il mondo del la VOTO e dei 
disoccupati. In nessun intervento, e nean
che nel mio, si è però sostenuto che il rilan
cio e lo sviluppo della contrattazione apra 
una contraddizione obbligata con l'obietti
vo strategico del patto per il lavoro. Anche 
in Calabria — dove, per inciso, tentazioni 
antinordiste largamente presenti nello 
stesso movimento sindacale, non hanno 
mai toccato la Cgil — siamo consapevoli 
che la ricostruzione del potere negoziale 
del sindacato è un passaggio ineludibile 
per riconquistare forza, collegamento con i 
lavoratori, capacità di interventi nel pro
cessi di trasformazione e di innovazione 
che, negli anni scorsi, abbiamo prevalente
mente subito. 

, ROMA — Una recent» manifestazione di lavoratori calabresi 

L'interrogativo che è sorto è di altra na
tura, riguarda la capacità di tenere il lavo
ro come cèntro strategico effettivo della li
nea della Cgil, nasce da una esperienza 
concreta nella quale troppe volte abbiamo 
registrato uno scarto lacerante fra 'Sinda
cato predicato» e 'Sindacato praticato», fra 
le linee enunciate nei congressi e la quoti
diana direzione di marcia. ' 

Una strategia generale può essere svuo
tata, infatti, non solo negandone aperta
mente la validità, ma anche lasciando am
bigui e non definiti i suoi contenuti e il 
rapporto fra le sue varie articolazioni. Mi 
spiego meglio. La ricostruzione di un pote
re contrattuale largamente perduto nelle 
fabbriche e nelle aziende è una necessità 
per tutto il sindacato; e tuttavia è possibile 
pensare che questo obiettivo incorpori au
tomaticamente la questione lavoro nel suo 
connotato caratterizzante di questione na
zionale e meridionale in particolare, che la 
usaurisca o anche soltanto che abbia una 
ricaduta comunque positiva su quel terre
no? 

Se qualcuno sostiene che questa è l'unica 
strada realistica e possibile noi pensiamo 
che sbagli e che in questo modo si finisca 

• - *: r-J- *.-. 

appunto per cancellare nei fatti l'obiettivo 
generale del patto per il lavoro. Cosi come 
può essere un oggettivo indebolimento del
la strategia che indichiamo la mancanza di 
uno sforzo visibile di tutta la Cgil per indi
care e selezionare obiettivi, iniziative, stru
menti, forme e sedi negoziali per avviare 
nel concreto una vertenza nazionale per il 
lavoro. •- . : > 

Facendo salvi i compiti e le responsabili
tà che spettano, su questo terreno, ad ogni 
singola struttura— a cominciare.natural
mente da quelle meridionali — si può dire 
che finora questo sforzo sia stato compiuto 
a sufficienza, o, almeno, con lo stesso im
pegno che caratterizza la giusta ricerca dei 
modi, delle politiche, delle piattaforme vol
te al rilancio della contrattazione? Ecco le 
domande che ci siamo poste. Pensiamo che 
siano domande legittime e, forse, anche se
rie. Noi, comunque, le intendiamo come un 
contributo ad un confronto che deve aiuta
re a fare più forte l'unità della Cgil. 

Carmine Garofalo 
(segretario regionale 

aggiunto Cgil Calabria) 

Per i tessili «morte e resurrezione» 
Un settore dato già in irreversibile declino che negli ultimi anni ha dimostrato una straordinaria vitalità - Una contenuta perdita 
di occupati resa possibile dallo sviluppo delle piccole aziende - Come il sindacato ha cercato di governare modernità e arretratezze 

ROMA — La prima notizia: il tessi
le c'è ancora. E un settore indu
striale che «regge», le centosessan-
tamila imprese hanno messo assie
me l'anno scorso un valore aggiun
to di 31 mila e 520 miliardi, ha un 
saldo commerciale di più sedicimi
la miliardi. Insomma, il tessile c'è. 
«E guarda che non è un risultato 
scontato — dice Aldo Amoretti, se
gretario della Filtea-Cgil, che or
mai tutti indicano come il nuovo 
segretario generale della categoria 
—. Non mi riferisco solo al disim
pegno degli industriali, ai processi 
che spingono sempre più il settore 
verso la sua finanziarizzazione a 
scapito delle attività produttive. 
Dico di più: ci siamo già scordati il 
dibattito di qualche anno fa sul tes
sile come settore maturo? Ci siamo 
?;ià scordati che anche la sinistra, 
utta la sinistra, riempiva docu

menti sull'imminente fine di que
sto settore, sulla sua vecchiaia e 
inutilità?». 

Così questo sindacato ha dovuto 
difendere, più o meno da solo, l'in
tero settore. Un compito che gli è 
anche riuscito: nei quattro anni 
che ci separano dall'ultimo con
gresso della categoria, l'occupazio
ne è passata da un milione e 392 
mila unità a un milione e 352 mila, 
Quarantamila lavoratori in meno 
sono nulla, se paragonato a quel 
che è avvenuto In altri settori. Ed è 
nulla anche se consideriamo il tes
sile negli altri paesi europei: lì dav
vero l'occupazione è stata ridotta 
drasticamente (Francia: meno ven

ti; RfU meno quindici per cento) e 
ormai le fabbriche tessili sono av
viate ad una morte lenta. Posti di 
lavoro sostanzialmente mantenuti, 
dunque. Almeno se si guarda ai 
•grandi numeri». Perche in realtà 
quei meno quarantamila sono il 
frutto di statistiche molto diverse 
tra di loro. Per intenderci: le grandi 
industrie anche qui hanno espulso 
manodopera. Più o meno il venti 
per cento, in appena quattro anni. 
Ha fatto da compensazione, però, 
la piccola impresa e l'artigianato. 
Le «fabbrichette» con venti operai 
sono cresciute e oggi danno lavoro 
a 484 mila addetti (prima occupa
vano 349 mila unita), così come le 
botteghe artigiane che ormai im
piegano 365 mila lavoratori (qual
che anno fa erano 314 mila). 

Non solo: ma differenze si regi
strano anche fra settore e settore 
(per esempio l'industria tessile vera 
e propria ha avuto un calo più ac
centuato, tanto che alcuni indica
tori dicono che l'occupazione è di
minuita del trenta, per cento, men
tre in altri comparti la «diminuzio
ne* è stata quasi arginata) e soprat
tutto fra regione e regione. Il «prez
zo* più alto alla crisi l'ha pagato il 
Sud. E come se non bastasse nel 
Mezzogiorno la ristrutturazione 
arriva attenuata: insomma que
st'area si sta sempre più «allonta
nando* dal resto del paese, anche 
per quel che riguardali tessile. Si è 
così arrivati a parlare delle ristrut
turazioni, delle innovazioni. «An
che da noi I cambiamenti sono ar

rivati e sono cambiamenti impor
tanti», spiegano al sindacato. Non 
dappertutto allo stesso modo, però. 
Cosi per esempio l'informatica, l'e
lettronica ha sostituito le fasi di la
vorazione «meccanica* nella tessi
tura, nella filatura, nel «finissag
gio» (la rifinitura, la colorazione di 
un tessuto). Tanto che oggi le no
stre industrie del ramo sono all'a
vanguardia nel mondo. Il «robot* 
— e derivati — s'è visto invece an
cora poco in altri sotto-settori: per. 
esempio nei reparti «confezione», 
dove il taglio, il cucito è ancora af
fidato per lo più alle tecniche tradi
zionali. 

«Sta cambiando anche qui — 
spiega ancora Amoretti — ma più 
lentamente: considerando anche 
che la ricerca applicata nel nostro 
settore è molto indietro rispetto ad 
altri campi». 

Quella dell'innovazione è co
munque una «tendenza» ormai 
inarrestabile (anche qui: una «ten
denza» che spesso ha dovuto im
porre il sindacato, vincendo resi
stenze padronali e disinteresse de
gli altri). «Ora però il problema — 
prosegue il segretario della Filtea 
— è di una nuova separazione: tra 
chi andrà avanti nell'innovazione e 
chi invece non ha né voglia, né 
mezzi. E queste ultime imprese, per 
non restare fuori-mercato saranno 
sempre più costrette a ricorrere al 
lavoro-nero, «1 sottosalario». Ba
stano poche parole, insomma, per 
capire che qui coesistono aspetti 
modernissimi e vecchio sfrutta

mento. Si fanno strada nuove orga
nizzazioni produttive: per esempio, 
soprattutto le grandi imprese han
no rinunciato ad occuparsi di tutto 
•il ciclo», dalla lavorazione del tes
suto alla vendita del vestito finito 
(«anche qui dobbiamo farci un'au
tocritica — spiega di nuovo Amo
retti — anche noi spesso nel passa
to abbiamo sostenuto che i grandi 
gruppi dovevano fare tutto, una 
teoria che alla prova dei fatti s'è 
dimostrata errata»). Oggi c'è quella 
che in gergo si definisce «la deverti
calizzazione* dell'apparato produt
tivo con la creazione di altre piccole 
e medie imprese molto specializza
te che servono ad aggredire nuove 
fasce di mercato. Contemporanea
mente si è assistito ad una ripresa 
dell'interesse aziendale verso il 
marketing: dove si stanno realiz
zando nuove concentrazioni, redi
stribuzione del potere i.naaiiario e 
commerciale (basta ricordare il ca
so Marzotto. l'ascesa di Inghirami 
alla Cantoni e così via...). «Noi cre
diamo — continua il segretario del
la Filtea — che la forza del tessile 
sia nell'integrazione fra 1 vari set
tori del ciclo: fra chi fa tessuti, chi 
fa la maglieria, chi fa 1 vestiti, chi 
commercializza e fa marketing. 
Purtroppo, invece, c'è chi sta cer
cando di rompere quest'equilìbrio. 
Una rottura che determina mag
giore potere alla commercializza
zione a scapito della produzione™». 

Assieme a tutto ciò, però, nel tes
sile coesistono anche fenomeni 
«molto meno moderni»: di quelle 

imprese che strappano contratti 
selvaggi ai «terzistì» (le piccole so
cietà che producono solo per conto 
terzi), di quelle aziende che per 
espellere il sindacato non ci pensa
no due volte e ricorrono ai labora
tori dove non c'è nessuna garanzia. 
E a tutto questo come fa fronte il 
sindacato? Insomma come vi siete 
comportati di fronte alle novità? 
Sembra quasi che il nostro interlo
cutore si aspetti la domanda. Ha la 
risposta pronta e sembra piena di 
venature polemiche. «Oggi sembra 
che tutti nel sindacato riscoprano 
la necessità delle ristrutturazioni. 
Ma c'è anche chi, in silenzio, senza 
clamore l'ha fatto. Noi lo facciamo 
da dieci anni, sono dieci anni che 
contrattiamo, che discutiamo i 
cambiamenti*. A ruota libera va 
avanti senza altre domande: «Cer
to, abbiamo ancora molto da fare. 
Dobbiamo estendere la nostra ca
pacità contrattuale, nelle piccole 
imprese, dobbiamo cominciare a 
far rispettare ì contratti anche lì. 
Ma non siamo all'anno zero™». Ci 
sono i 200 contratti integrativi fir
mati l'anno scorso, ci sono le ver
tenze aperte un po' ovunque. E ci 
sono soprattutto le vittorie: quelle 
sull'orario per dime una. Qui, so
prattutto tra i turnisti, l'orario si è 
ridotto, a vantaggio davvero del
l'occupazione». Ma allora siete 
avanti agli altri? «No, non farmi di
re questo.» Certo se penso a chi di
ceva che oltre alle fabbriche anche 
il sindacato tessile era maturo...*. 

Sttfano Boccorf tti 

festazlone di massa? O non 
deve avere radici, forza, in 
un potere reale? Tra i brac
cianti ad esempio. Sono an
cora il più forte serbatoio di 
iscritti alla Cgil: 53.840, dice 
il loro leader Placido Napoli, 
ma il bilancio della contrat
tazione è misero. Il sindaca
to è poco, come dire, 'Utile», 
per quelle fasce deboli, quelle 
masse di lavoratori che ogni 
giorno vedi trasportati in au
tocarri per le campagne e 
«venduti» spesso dai capi-
mafia ai proprietari agricoli 
(26 mila lire al giorno, la me
tà della paga contrattuale 
per le raccoglitrici di olive) e 
nelle fasce «forti» (l potatori, 
gli innestatori, i trattoristi, 
quelli che stanno nelle serre 
a coltivare le primizie). E al
l'improvviso la Calabria, nel
le parole del capo-braccian
te, appare tra squarci di mo
dernità, con quella produzio
ne lorda vendibile aumenta
ta del 34,30% in dieci anni e 
le coltivazioni «tropicali» di 
Kiwi e mango e la presenza 
brutale 'dei Mammoliti». Co
me, non li conosci? dice Pla
cido Napoli al cronista. «Fa
cevano i gabellottl, si dice 
cosi, compravano le olive su 
un albero e poi le facevano 
raccogliere. Oggi sono pro
prietari di intere aziende 
agricole». I Mammoliti, già. 
Beati voi sindacalisti di Va
rese, di San Dona del Piave, o 
dì Settimo Torinese, vien vo
glia di pensare. 

• • • 

E malgrado tutto anche 
qui non si chiude bottega, si 
continua a discutere di sin
dacato, del suo futuro. *Lo so 
— dice Saverio Faccioli, 45 
anni, equiparato alla Monte-
dlson di Crotone — neiia mia 
fabbrica si dice che 11 sinda
cato è morto perché si è fatto 
abbindolare da Clsl e Vii. Io 
credo invece che il sindacato 
in questi anni abbia difeso 
meglio che in altri paesi se 
stesso. Non è morto». 

Ecco una che ha scoperto 
da cinque mesi la Cgil. E tut-

' ta felice di trovare un croni
sta dell'Unità. Fa vedere con 
orgoglio la tessera del parti
to socialista, anno 1946, la
sciatagli in eredità dal non
no, Saulle Fortunato fu Lui
gi, calzolaio, insieme ad una 
medaglia d'oro. Lei, Angela 
Stanga, ha 30 anni e da otto 
anni fa uno strano lavoro. 
'Sono stata assunta con la 
legge 285, quella dei giovani. 
ricordo quando mi chiamò 
.quello del collocamento e mi 
disse che era una cosa brut
ta. Che cosa, facevo io? Un 
ospedale? No. Un cimitero? 
No. Un obitorio? No. Che co
sa allora? Un carcere. Ma io 
ho accettato, anzi ero con
tenta: Angelina, 'operaio 
qualificato dello Stato», de
scrive con impeto la sua vita 
nella «casa circondariale di 
Lamezia Terme», in una pic
cola camera che è come una 
cella, - accanto alla cella 
grande dove stanno le vere 
detenute. È diplomata, ha 
fatto le magistrali, e fa que
sto mestiere: «la vigilatrice 
penitenziaria». Cinque mesi 
fa il sindacato, la Cgil: si so
no iscritti in otto. Come mai? 
Avevamo fatto un corso a 
Roma (mi place Nicolò Ama
to — mormora — e anche 
Martinazzoli non è male) e 
qui avevamo scoperto che a 
Rebibbia c'era la Cgil, la 
Cisl, la UH. Ed ecco U tesse
ramento in carcere, le prime 
richieste, sull'orario di lavo
ro, sui turni. 'A volte uscia
mo alle 24, e la zona del car
cere non è tra le più confor
tevoli. Dentro non abbiamo 
nessun tipo di mensa, dob
biamo sgranocchiare un pa
nino, ta stufetta funziona 
male, dobbiamo stare sedute 
su una sedia di ferro. I turni 
sono dalle 8 alle 16, dalle 16 
alle 24 e dalle 24 affe «V 

Ma al direttore del carcere 
la improvvisa sindacalizza-
zione del carcere non è pia
ciuta, ha cominciato una se
rie di rappresaglie. Pensate, 
queste donne volevano persi
no una •bacheca per l comu
nicati sindacali*! A Lamezia 
Terme! Una notte ha spedito 
una pattuglia composta da 
un maresciallo e da un capo 
posto. Una ispezione in {Mena 
regola. Sembra che abbiano 
scoperto che l'Angelina inve
ce di stare seduta sulla sedia 
di ferro stava appoggiata a 
un materassino di gomma. 
Hanno spedito un verbale a 
Martinazzoli perché provve
da. Ma Angelina Stanga non 
è avvilita. Racconta Ta sua 
lotta con entusiasmo. Ha 
partecipato al congresso del
la funzione pubblica, ora a 
auello regionale. Ma perché 

t sei Iscrìtto alla Cgil? 'Non 
è venuto 11 sindacalo a cer
carmi, sono andam io. Per
ché ho capito chena questo 
mondò ciascuno; tira inacqua 
al suo mulino». 

\ 



12 l 'Unità - ABBONAMENTI DOMENICA 
2 FEBBRAIO 1986 

Ecco il primo vincitore: 
è un bancario vercellese 
Abbonato da due lustri ha vinto la Ford Fiesta - «L'auto va benissimo ma ora devo rifare la sottoscrizione» 
Gli altri venti fortunati estratti da un «computer pazzo»: ha assegnato sette romantici viaggi a Enti o bar in 
regola con i versamenti - Cosa hanno vinto gli altrìr- Un viaggio a Vienna per il 40° di matrimonio! 

tNon state scherzando, neh? 
Dì, ma allora ho fatto proprio 
bene a rinnovare l'abbonamen
to anche a Rinascita!: 

Sì, in efretti il compagno Gu
stavo Salsa di Borgosesia (Ver
celli) aveva Tatto proprio bene. 
La telefonata con la quale lo 
buttavamo senza complimenti 
giù dal letto (influenza...) gli 
annunciava gli esiti del concor
so abbonati dell'Unità: esiti 
lieti, visto che Salsa si vedeva 
arrivare (seppur per ora in 
senso metaforico) il premio 
più ghiotto, e cioè una Ford 
Fiesta. L'estrazione era avve-
r.uta nella sede milanese di 
viale Fulvio Testi pochi minuti 
prima, verso le 18 di un piovoso 
venerdì 31 gennaio, alla pre-
sema dell'incaricato dell'In
tendenza di Finanza di Mila
no. il dottor Mario Maneggio, e 
di alcuni compagni dell'Ammi
nistrazione. 

Estrazione singolare, almeno 
a confronto con quelle dei con
corsi dell'Unità degli anni pas
sati, avvenute tra il fruscio di 
migliaia di foglietti e girar di 
manovelle: questa volta niente 
lunghe attese, niente creature 
innocenti e bendate incaricate 
di .pescare, il nome fortuna* 
to.In questo concorso 1986 la 
«mano» imparziale è stata quel
la di un .DPS 7 Honeywell 

Buone e incoraggianti notizie in questi ultimi dieci giorni 

Così abbiamo superato 
i primi tre miliardi 

Siamo quasi al 40% dell'obiettivo finale - Sono 4214 i nuovi abbonati e 107 i «grandi 
sostenitori» - Lavorare bene proprio ora in tutte le settimane che ci separano dal Congresso 

un elaboratore elettronico che nel 
giro di pochi secondi ha subito 
sputato l'elenco dei nominativi 
dei venti abbonati «baciati dal
la fortuna», scegliendoli tra 
quelli dei ben 40.128 •aventi di
ritto.: 27.845 erano stati inseri-

Tutti 
i fortunati 

Prima estrazione del 31-1-86 

SALSA -
BorgoMtte 

FIESTA 

1* • GUSTAVO 
Via Sasone 2 9 . 
(Ve) - abb. Unità: 
vinca auto FORO 
60/benzina * 

2* - UDO CARPITA - Via 
Galluzzi IO. Pisa - abb. Unita: 
vinca TV Color SONY a vi
deoregistratore SONY 

3- - LUIGI ANGIOUN1 - Via 
XXI Aprile 6. Bologna - abb. 
Rinascita: 
vìnce HI-FI minicoordinato 
SONY FH5 

4 ' - F.LL.Z.LA.T. - Cgil -
Via C. Battisti 4 3 / b . Treviglio 
(Bg) - abb. Rinascita: 
vince viaggio e Parigi (4 giorni 
per 2 persone) 

6* - ORLANDO PEZZOU -
Vie Modigliani 1 1 . Bologna -
•bb. Unità: 
vince viaggio a Parigi (4 giorni 
per 2 persone) 

6* - Sezione PCI di S. Ere
sino - Vico S. Erasmo 4 2 . Na
poli - abb. Unita: 
vinca viaggio a Londra (5 
giorni per 2 persone) 

7* - BAR TRATTORIA-Vie 
S. Martino Careno 28 . Miran
dola (Mo) - abb. Unità: 
vinca viaggio a Praga (S giorni 
per 2 persone) 

8* - ARMANDO PELLSGA-
TA - Via Tremo 16. Milano -
abb. Unità: 
vinca viaggio m Vienna (4 
giorni per 2 persone) 

9* - ANGELO ZILLI « Suse-
gane (Tv) - abb. Unita: 
vince 8 giorni per 2 persone e 
Palma di Majorca 
IO- - BAR DA GIULIANO -
Via Wce 3 3 0 . MontorenzJo 
(Bo) - abb. Unita: 
vince 8 giorni per 2 persona a 
Palma di Majorca 
I V - SANDRO CONCOMJ -
Via Boccharfni 8 . Milano • 
abb. Unità: 
vinca 8 giorni par 2 persona a 
Palma di Majorca 
12* - FRANCO GUERNEUI -
Via XXI Aprite 7 . Bologna -
abb. Rinascita: 
vince 7 giorni par 2 parsone a 
13- - BAR GUERRINO-t>. 
Matteotti. Santa Sofia (Fo) -
abb. Unità: 
vince 7 giorni per 2 p9raor>e a 

14* - Sezione P O DI VITTO
RIO-Desio (MQ 

vinco 7 giorni per 2 persone e 
w w e e m v e s i jsv^a^p îr^B^^HV^satsj 

16* - Camera dal Lavoro -
Via Rafia Ubera 2 3 . Como -
abevUnità: 
vinca 7 giorni par due 
ne a Vorudolo (Jugoslavie) 
16* - SILVANA BORTOUM 
c /o Fed. PCI di 
Unità: 
vince buono fibri do L. 200mi 
le 
17* • BAR MONTECUCCO 
F.LU PAVAMATI - Via Cassini 
3 0 / r . Genova - abb. Unità: 
vinca buono Bari da L. 2 0 0 * * . 
le 
18* • AUGUSTO BORMOU-
M - Via Spini 16, Campotar-
tane (So) - abb. Rinascita: 
vinca buono Bori da L. 200mt> 
la • 
19* • PINO BELTRAMI - Via 
BottagoneB. Correggio (Re) -

vinca buono Bori da L 2 0 0 m K 
la 
20» _«_ IVALDO TARABUSI -
Via Menebotto 2 1 * Gaggia di 
pieno (Mo) - abb. Unità: 
etnea buona abrl da L. 200mK 
la 

ti nel calcolatore perché abbo
nati a 5-6-7 numeri a l'Unità e 
12.283 perché abbonati a Rina
scita. Due fotografìe di rito al 
foglio, e poi tutti a sbirciare per 
collegare i premi ai nomi e ai 
luoghi di provenienza. Sbircia
ta che ha generato qualche ap-
E Tensione, perché se quelli del 

ar Montecucco di Genova non 
avranno difficoltà a spartirsi i 
libri del dicassettesimo premio, 
come farà il «Bar da Giuliano* 
di Monterenzio (Bologna) ad 
andare in blocco sulle spiagge 
di Majorca o la sezione S. Era
smo di Napoli a volare a Lon
dra? L'ironia della sorte ha in
fatti regalato ben sette roman
tici viaggi per due persone a en
ti e bar. 

Comunque questi problemi 
non sfiorano il vincitore del 
primo premio, che dovrà spar

tire la sua nuova Ford Fiesta 
solo con la moglie. Gustavo Sal
sa, 49 anni, membro del diretti
vo regionale piemontese dei 
bancari, non ha celato la sua 
esultanza, (data anche dal fatto 
che si tratta della prima vincita 
in due lustri di abbonamento) 
che ha espresso efficacemente 
con ripetute e sincere promesse 
di sottoscrizioni e di future 
campagne pro-abbonamento a 
l'Unità e a Rinascita. 

Non minore è stata la gioia-
in casa di Armando Pellegata 
di Milano, risultato vincitore 
dell'ottavo premio, e cioè di un 
viaggio a Vienna di quattro 
giorni per due persone: anche 
se qui l'entusiasmo è partito a 
scoppio un po' ritardato in auanto in un momento di gran-

e agitazione familiare (alla 
cornetta sono sfilati a turno 
mogli, nuore, mariti) la croni

sta de l'Unità che annunciava 
la buona novella è stata scam
biata per la segretaria di un'a
genzia di viaggi desiderosa di 
vendere un soggiorno a Vienna. 
Sciolto l'equivoco la moglie 
dell'ex meccanico settantunen-
ne Armando Pellegata ha urla
to allegramente. «Ma porca mi
seria, dovevate dirlo! Che rega
lo, davvero un bel regalo per il 
quarantesimo anniversario». 
Infatti Armando e Lina (che la
vora ancora per il partito nella 
sezione Oriani) sono iscritti al 
Pei dal 1946 e quindi proprio 
quest'anno festeggiano il qua
rantesimo compleanno della 
tessera: l'Unità, poi, secondo la 
loro definizione «la leggono da 
una vita». E in questo caso non 
si può proprio dire che la fortu
na sia stata cieca... 

Marina Morpurgo 
Il dottor Mario Meneggio, dell'Intendenza di Finanza di Milano, (a destra nella foto) insieme ai 
compagni Destradi e Gusti mentre mostrano l risultati della prima estrazione 

Il concorso con una pioggia di premi per chi è in regola con i versamenti • 

Ogni mese una estrazione 
L'appuntamento è a Milano per il gran finale proprio alla Festa nazionale de «l'Unità» 

Febbraio 
••trazione) 

I Automobile Ford Resta 50 diesel 
Tv color + videoregistratore 
Stereo Hi-Fi 
Viaggio Parigi 
Viaggio Parigi 
Viaggio Praga 
Viaggio Londra 
Viaggio Vienna ~ 

£10-11; Soggiorno a Palma di Majorca 
toc. t i Arenai 

12-13) Soggiorno isola di Korcula (Yu) 
14-15) Soggiorno Verudela (Yu) 
16-17-18-19-20) Buono dischi Fonit Cetra 

1 

Maggio 
(5* estrazione) 

Automobile Ford Resta XR2 
Tv color + videoregistratore 
Stereo Hi-R 
Viaggio Parigi 
Viàggio Parigi 
Viaggio Praga 
Viaggio Londra 
Viaggio Vienna 

9-10-11) Soggiorno località Praiano 
12-13-14-15) Soggiorno località Jesolo 
16-17-18-19-20) Buono dischi 

Marzo 
1 estrazione) 

1) Automobile Ford Resta Ghia benzina 
2) Tv color + videoregistratore 
3)StereoHi-R 
4-5-6) Soggiorno in Sardegna 

Hotel Capocaccia 
7) Viaggio a Parigi 

.8) Viaggio a Praga .« < 
9) Viaggio Londra ----- -

10-11-12) Soggiorno S. Augustin 
13-14-15) Soggiorno loc. valverde 

di Cesenatico 
16-17-18-19-20) Buono libri 

Apri le 
(4* eetrezJone) 

1) Automòbile Ford Resta Ghia diesel 
2 Tv color + videoregistratore 
3 Stereo Hi-R 
4 Viaggio Berlino-Lipsia-Dresda 
5) Viaggio Berlino-Lipsia-Dresda 
6-7) Soggiorno Porto Heli (Grecia) 
8) Soggiorno Londra ; ; ^ ^ , , 
9 Soggiorno Parigi -..-."? \, 

10) Soggiorno Praga ": 
11-12-13-14-15) Soggiorno località Sorrento 
16-17-18-19-20) Buono libri 

Set tembre Estrazione finale 

Automobile Superpremio Ford 
Viaggio - La Cina dei Ming 
Crociera sul Volga - Don 
Cuba Capodanno 
CubaVaradero 
Transiberiana 
Circolo Polare Artico 
Tv + Videoregistratore 

$-10-11) Vespa 125CC. 
12-13-14) Stereo Hi-Fi 

Viaggio Praga 
Soggfon 

15) Viaggio Londra 
16) - -Viaggio Parigi 

Soggiorno S. Augustin 
Soggiorno S. Augustin 
Soggiorno S. Augustin 

A«i Soggiorno S. Augustin -
?2) Soggiorno S. Augustin 
23) Viaggio Verudela 
24) Viaggio Verudela 
25) Viaggio Verudela 
26) Viaggio Verudela 
27-28-29-30) Bicicletta da passeggio 

Lavorare su ogni occasione politica per allargare la platea dei nostri lettori più fedeli: vogliamo centomila abbonati 

L'abbonamento anche dai Congressi e i vantaggi di chi lo fa subito 
Ogni occasione politica 

deve essere motivo di lavoro 
Impegnato nella ricerca di 
nuovi abbonati per allarga
re la platea dei lettori de l'U
nità. Dal Congressi di Sezio
ne o Federazione, da ogni 
assemblea, dagli eletti del 
Pel è necessario ottenere al
meno un abbonamento al 
giornale o al settimanale, o 
il rinnovo Immediato allo 
stesso se si è già abbonati. SI 
tratta di avvicinare compa
gni e simpatizzanti per di
scutere con loro, chiedere e 
ottenere 11 loro sostegno 
concreto. Daremo conto di 
questo lavoro » così come 
ci viene chiesto da più di 
una organizzazione centrale 
e periferica — già dalla me
tà del corrente mese di feb
braio. 

SOSTENITORI — L'Obietti-
vo del 1985 di 1.000 abbona
menti sostenitori da 1 milio
ne e 1.000 altri abbonamenti 
sostenitori nella fascia delle 
tariffe da 300.000 lire a mez
zo milione è l'obiettivo che 
ci proponiamo anche per 11 
1906. E un traguardo ambi
zioso ma possiamo farcela a 
centrarlo se ogni lettore sa
rà capace di trovare una or
ganizzazione o un amico 
che vuole diventare •soste
nitore* o «Grande sostenito
re» della stampa comunista. 

CONGRESSI — Un abbona
mento da ogni Congresso 
piccolo o grande. Per rag
giungere 1 lOOmila abbonati 
occorre che le Sezioni del 
Partito che non sono ancora 
abbonate — e sono molte — 
raccolgano nel loro Con
gressi T'equivalente di uno o 
più abbonamenti. 

ELETTI — Anche dal com
pagni eletti ci serve l'abbo
namento per arrivare a cen
trare l'obicttivo dei lOOmila. 

Sono migliaia 1 nostri com
pagni che rappresentano il 
Pei nel quartieri, nel Comu
ni, nelle Aziende municipa
lizzate, nelle Province e Re
gioni ma che non sono an
cora abbonati a I/UNITÀ 
e/o a RINASCITA. 
L'anno 1986, l'anno del 11* 
Congresso del Partito, deve 
essere impegnato anche in 
questo lavoro di ulteriore 
sostegno alla nostra stampa 
e 1 compagni eletti possono 
esserci di grande aiuto ab
bonandosi oppure, chi lo è 

già, aiutandoci a trovare un 
abbonamento nuovo. 

L'OMAGGIO — A tutti gli 
abbonati in regalo l'ultimo 
libro di Portebracdo con le 
Illustrazioni di Sergio Stai
ne Il volume viene spedito 
proprio in questi giorni. 

IL CONCORSO — Cento
trenta premi distribuiti in 
sei estrazioni tra tutu gli 
abbonati annuali o seme
strali a 5/6/7 numeri. 

I VIAGGI—Tesserina scon
to Unità Vacanze, anche 
questa sempre per annuali o 
semestrali a 5/6/7 numeri. 

COME SI FA— Per rinnova
re o sottoscrivere l'abbona
mento d si può servire del 
conto corrente postale nu
mero 430207 Intestato 
air.Unltà», viale Fulvio Te
sti 75,20162 Milano, oppure 
di un assegno bancario, del 
vaglia postale o ancora ver-

TARIFFE 1986 CON DOMENICA 

ITALIA 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

Annuo 

i r » -

1*4,000 

170.000 

144.000 

;M.OOO 

100.000 

73.000 

•>• 

ta.000 ' 

•4.000 

73.000 

44.000 

•1.000 

37.000 

3 PTv«NÌ 

•r» 

•0.000 

44.000 

37.000 

— 

— 

- — 

2 tftojli 
i r * 

39.000 

30.000 

— 

— ' 

— 

— 

i r * 

19.000 

14.BO0 

. . . — . . 

•" — 

— 

— 

1 numero M.OOO 23.000 — 

•re 72.000 

TARIFFE 1986 SENZA . D O M E N I C A 

ITAUA 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

«r* 

1M.000 

130.000 

110.000 

•4.000 

• • .000 

29.000 

i r » 

79.000 

•4.000 

•«.000 

43.000 

30.000 

14-000 

• - * • . 

40.000 

34.000 

.. ' — 

— ; 

• — 

— . 

tir* 

29.000 

— - • 

' — 

— 

— . 

— 

i r * 

18.000 

— 

. — 

. — : 

— ' 

— 

T A R I F F E S O S T E N I T O R E : 

Ure 1.000.000; «re «00.000; «re 300.000 

sando l'importo presso le 
Federazioni del Pei, o nelle 
sedi o alle sezioni di appar
tenenza. 

I VANTAGGI — n risparmio 
sull'acquisto della copia, l'o
maggio tradizionale al let
tore cosi affezionato, la quo
ta per la Cooperativa Soci de 
l'Unità, 1 viaggi de l'Unità-
Vacanze scontati, 11 grande 
concorso a premi: tutti mo
tivi in più per dare il proprio 
sostegno al quotidiano del 
Partito. 

IL RISPARMIO — L'abbo
nato spende 57mlla lire in 
meno rispetto all'acquisto 
In edicola se st abbona con 
la formula del sette giorni di 
Invio; 48mlla lire In meno se 
l'abbonamento prevede sei 
giorni di invio con la copia 
domenicale • 45ml!a lire 
senza U giornale della do» 
mentcsv 

LA COOPERATIVA — Sem
pre agli abbonati annuali e 
semestrali a 5/6/7 numeri a 
casa gratuitamente una 
quota sociale della coopera
tiva del valore di U t 10.000 
(per riceverla basterà Invia
re airr/nità a modulo com
pilato che tnvteremo a tutti 
SmS4 4 J B ™ ^ ^ ^ ^ 0 9 J # ^ B > % # ^ ^ 

Decolla la campagna abbonamenti: siamo oltre i primi 3 miliare 
di di incasso e quasi al 40','c dell'obiettivo degli 8 miliardi Finali che 
vogliamo raggiungere. Il computer ci fornisce i numeri esatti: 
3.137.466.108 lire già incassate e il 39% nella percentuale comples
siva. L'elaboratore, inoltre, scompone questi numeri federazione 
per federazione, così come pubblichiamo qui sotto. 

Il rilevamento è di 5 giorni fa. È stato fatto alle 20 di mercoledì 
29 gennaio. Il monitor ci fornisce una notizia incoraggiante: siamo 
300 milioni più avanti dello scorso anno, alla stessa data. Non è 
cosa da poco anche se non abbiamo ancora superato la metà della 
strada che vogliamo percorrere. Sono 4.214 i nuovi abbonati all'av
vio della campagna. Anche questo è un buon segno ma il lavoro da 
fare è ancora molto. Abbiamo fiducia che i compagni sapranno 
farlo presto e bene. 

Questo primo risultato testimonia non soltanto il buon avvio ma 
anche l'accelerazione che la raccolta di abbonamenti (rinnovati e 
nuovi) ha avuto proprio in questi ultimi 10 giorni con un afflusso 
nelle casse dell'amministrazione di circa 100 milioni al giorno. 

I dati che pubblichiamo (448 milioni da Bologna, 300 da Milano; 
249 da Ravenna; 305 da Reggio Emilia; 453 da Modena) non 
bastano certo a spiegare il lavoro che sta dietro a questi numeri e 
a questo primo risultato. E un lavoro capillare, duro e molto spesso 
oscuro, fatto di contatti, assemblee, riunioni ristrette, ricerca di 
sostenitori da 300mila lire a mezzo milione e Grandi sostenitori da 
un milione e oltre. In molti casi, inoltre, è anche un lavoro di vera 
e propria conquista politica alla lettura quotidiana de l'Unità e 
quindi al lavoro del partito. 

Ora vogliamo andare ancora avanti verso i lOOmila abbonati (8 
miliardi di obiettivo finale). E un obiettivo doppiamente necessa
rio: prima di tutto perché ci permette di allargare la nostra base di 
lettori eppoi perché contribuisce decisamente al risanamento e al 
rilancio de l'Unità. In questa direzione, dunque, bisogna lavorare 
verso i congressi, le sezioni, i compagni eletti, sostenitori. Anche la 
ricerca di questi ultimi è molto preziosa. Ad oggi sono 107 coloro 
che hanno voluto confermare anche per il 1986 il loro grande e 
concreto sostegno al giornale del partito. Ne servono molti altri. 
Chi vuol farsi avanti? 

s. g. 

Graduatoria 
Federazione Versato Obiettivo 

AOSTA 
PIACENZA 
IMOLA 
BOLOGNA 
ASTI 
MILANO 
IMPERIA 
TREVISO 
BIELLA 
CREMONA 
RAVENNA 
REGGIO EMILIA 
PARMA 
FERRARA 
TORINO 
VIAREGGIO 

VERBANIA 
MODENA r -
NOVARA: 
CUNEO : 
PRATO 
ALESSANDRIA 
MACERATA 
CREMA 
SAVONA 
GORIZIA 
TIGULUO 
SIENA 
BRESCIA 
BERGAMO .. 
ANCONA , 
TARANTO . 
PADOVA 
VERONA ; 
PAVIA 
TRIESTE ; 
TRENTO 
ISERNIA 
VENEZIA 
PISTOIA :•.- . .-: 
RIMINE 
TERNI 
GENOVA ;•• 
COMO ' 
MASSA CARRARA 
ROMA . •:• 
TORLI 
LATINA _ 
AREZZO 
LA SPEZIA 
ROVIGO 
ASCOLI PICENO 
PISA 
VICENZA 
TERAMO 
PORDENONE 
PESCARA 
VARESE 
FERMO 
MANTOVA 
CAGLIARI 
FIRENZE 
PERUGIA 
L'AQUILA 
LECCO. 

BEN! 

58,73 
58,38 
56,06 
54,64 
53.32 
52,74 
51,86 
51,72 
50,47 
49,41 
4789 
47,80 
4761 
46,95 
46,70 
46,47 
43,98 
43,54 
4322 
41,66 
41,46 
41,19 

- 41,17 
40,40 
39.81 
38,68 
36.80 
36,36 
36,00 
35 52 

/ 35.10 
34,91 
34.90 
34,30 
34,28 
33,92 
33,73 
3349 
32,74 
32.10 
32.03 
31,53 
31,21 
31,05 
30,25 
29$0 
29.78 
28.98 
28.65 
28,56 
28,55 
28.17 
274» 
27.88 
27,70 
27.62 
26,87 
26,55 
26,35 
26,09 

7.047.850 
14.012.300 
53.262.550 

448.050.555 
4.533.000 

300.655.480 
5.445.950 

26.378.100 
23.220.480 
32.121.900 

249.076.055 
305.959.300 

35.710.900 
93.908.450 

•'• 84.060.750 
8.366.000 

16.715.100 
11.756,500 

453.900.490 
15.415.550 

. 2.902.450 
28.839.900 
19.351.600 
2.626.500 
6.369.700 

15.669.430 
12.512JÌ00 
2.727.000 

54.013.500 
35.525.100 
30.367.370 
20.947.750 
5235.600 
9263.400 

16.457.900 
20.352.700 

. 4.723.300 
5.693.800 

932300 
44.949.800 
28.831.560 
17.344.950 
11.550.849 
23291.450 
11.495.700 
3576.850 

59563230 
46.371300 

2.865.500 
17.711300 
20.847.350 
9.015.050 

836.400 
39.045.650 
6.095.300 

552.400 
3224.400 
1593.000 

18,445.590 
782.750 

4.391300 
87.1 

BELLUNO 
CASERTA 
COSENZA 
PROSINONE 

12.000.000 
24.000.000 
95.000.000 

820.000.000 
8.500.000 

570.000.000 
10.500.000 
51.000.000 
46.000.000 
65.000.000 

520.000.000 
640.000.000 
75.000.000 

200.000.000 
180.000.000 

, 18.000.000 
: 38.000.000 

27.000.000 
1J050.000.000 

37.000.000 
7.000.000 

70.000.000 
47.000.000 

6.500.000 
16.000.000 
40.500.000 
34.000.000 
7.500.000 

150.000.000 
100.000.000 
86.500.000 
60.000.000 
15.000.000 

. 27.000.000 
48.000.000 
60.000.000 
14.000.000 
17.000.000 
1000.000 

140.000.000 
90.000.000 
55.000.000 
37.000.000 
75.000.000 
38.000.000 
12.000.000 

200.000.000 
160.000.000 

10.000.000 
62.000.000 
73.000.000 
32.000.000 
3.000.000 

140.000.000 
22X00.000 
2.000.000 

12.000.000 
6.000.000 

70.000.000 
3.000.000 

1.941900 
30,4 

LUCCA 
VITERBO 

10J 

RIETI 
ETD 

' | l M i l l i 

I l I I I I I I 

.Ti 1 1T1 1 1 

1385.200 

ili 
402X00 

2ZO0Q.C 

CALABRM 

9.000.000 

3820 1137.466.10t 

i 
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L'UNITA/DOMENICA 
2 FEBBRAIO 1986 

Chi non conosce la differen
za sessuale? Un uomo è un uo
mo e non una donna. Elemen
tare. Ma subito dopo comin
cia la confusione. «Quella 
donna è come un uomo» (per 
non citare gli attributi ma
schili per mezzo dei quali — 
miracolosamente — la signo
ra viene ad assumere un pi
glio virile), oppure «Non pian
gere come una ragazzina». E 
giustamente, sul piano del di
ritto «La legge è uguale per 
tutti» o nelle istituzioni, nelle 
organizzazioni politiche «Io 
prima sono un cittadino, una 
persona e poi una donna». -

Stufe di tanta confusione, le 
donne hanno ripreso in mano 
questo concetto: ne hanno di
scusso, di differenza sessuale, 
in un convegno a Parma (due
cento intervenute per il terzo 
incontro sulla «pratica del
l'affidamento»). A questa 
idea-chiave si fa riferimento 
nelle Tesi, indicandola come 
«la contraddizione fra uomini 
e donne»; e ne ha scritto la 
filosofa francese Luce Iriga-
ray («Etica della differenza 
sessuale»). Due donne, Ales
sandra Becchetti e Bia Sara-
sini, ci hanno tessuto «un dia
logo» che precede il program
ma '86 del Centro Virginia 
Woolf (l'Università delle don
ne nata a Roma qualche anno 
fa). Infine, ma ci sarebbero 
altri esempi, su questa «sco
perta» si è tenuto a Napoli un 
seminario di filosofe. 

Ripercorriamo le cose 
ascoltate e lette. L'operazione 
ci servirà, speriamo, a capire 
come le donne vogliono fare 
del proprio sesso un elemento 
di forza: dal sesso debole al 
sesso forte. Dal segno «meno», 
legato tradizionalmente al 
femminile, al segno «più»; un 
di più di competenza, di 
emancipazione, di ricchezza 
concettuale per stare meglio 
nel mondo. Così dà rovesciare 
la frase: «Sulle donne non c'è 
da fare affidamento». 

Ma lasciare il segno della 
differenza sessuale non è ope
razione indolore, che scivoli 
tranquillamente. Si creano in
vece, nel momento in cui ven
gono passate al vaglio e mes
se in questione (giacché pro
prio questo è il progetto) le 
regole che governano la so
cietà, dei contrasti. Appena 
scatta l'esigenza di cambiare 
queste regole, grandi scenari 
come quello dell'emancipa
zione, della parità, della rap
presentanza, sono percorsi da 
un movimento (che è il movi
mento e il sommovimento 
della critica) che non li con
serva tali quali erano. 

Prendiamo il Pei in quanto 
organizzazione politica. Eb
bene, questo partito ha l'og
gettivo bisogno di difendere 
fa presenza dei due sessi al 
suo interno. E questa duplice 
presenza che gli garantisce la 
possibilità di trasformarsi, di 
capire la qualità nuova dei 
problemi Tuttavia. la propo
sta (indicata nel documento 
sulle procedure per il con
gresso) di elevare «il numero 
delle compagne nel Comitato 
federale in rapporto alla per
centuale del 25%, rischia di 
cancellare la differenza ses
suale. O di sottolinearla al li
vello più basso. Non perché la 
•difesa» della quota femmini
le venga dall'altro sesso, da 
uomini comunque di buona 
volontà, ma perché questa 
quota non garantisce affatto 
dalla sopraffazione (numeri
ca e quindi organizzativa, cul
turale e politica) dì un sesso 
sull'altro. Le donne continue
ranno, nel migliore dei casi, 
ad essere trasparenti, senza 
corpo. 

Sì scopre quindi che è nel 
campo della democrazia (e in 
quello legislativo, istitsziofia-
le, nell'organizzazione del la
voro e nella qualità della col-
tara) che bisogna cambiare 
affinché la differenza sessua
le diventi significativa politi
camente. 

Scrive llrigaray che la dif
ferenza è «il lindo di porsi dei 
soggetti attraverso il linguag
gio e ì comportamenti», in
somma la relazione che si in
staura con l'altro e con il 
monda Ora. è accaduto che 
«un sesso si e appropriato del
ie verità che hanno pia valo
re» e l'uomo «ha imposto il suo 
genere all'universo». Ma que
sta imposizione, con il tempo, 
si è mitigata. Con il tempo e 
attraverso un contratto soda
le che lega uomini e donne, 
realizzando uguaglianza e 
simmetria fra i due sessi Cosi 
non si può che ringraziare la 
società — chiamiamola pro
gressista — per questa corri
spondenza di valore. «Fra lei 
e lai non esiste alcuna distia-
«tote» è una conquista. E una 
certezza sulla quale si basa il 
gioco sociale Ancora oggi 
Benché oggi le dome siano 
cambiate e affermate ia 
quanto soggetto politica 

Dove sta 
la differenza 

Elvis Presley e, in «Ho a destra, Chucfc Berry 

Torniamo indietro di qual
che anno. Torniamo a quando 
le donne presero coscienza 
dell'oppressione, del «dominio 
di un sesso sull'altro». Capiro
no il toro disvalore; erano vit
time e stavano accumulando 
sapere sul proprio essere vit
time. Questa strana forma di 
sapere pesava positivamente 
nel costruirsi un'identità nuo
va; le disparità di potere e di 
condizione economica ne ve
nivano, cooiunque, condizio
nate. E cambiate. Capitava 
però, sempre più spesso, che 
«la voglia di vincere» fosse 
travolta da una inesorabile 
sensazione di «scacco*. Biso
gnava passare attraverso la 
comprensione, il conienso, il 
sostegno, l'assenso di un in
terlocutore che ha organizza
to il mondo da duemila anni 
E questo se si trattava di «in
terlocutore» che voleva il dia
logo e la trattativa. Sennò era 
lo scontro e basta. 

Comincia dunque un defati
gante conteggio: al convegno 
dell'Istituto Gramsci su ven
tìcinque intellettuali chiama
ti a pronunciare importanti 
relazioni non una donna. Nel 
nobilissimo appello per una 
causa molto di «sinistra», non 
un nome femminile. Nel co
mitato di redazione della rivi
sta «Thema» della CgìL nessu
na Lina o Franca o Maria. 
Viene il dubbio che nel con
tratto sociale non fosse previ
sto il conflitto fra i sessi L'e
voluzione dei problemi e le so
luzioni che occorre trovare, 
non aspettano Rousseau. Non 
per difenderlo, ma poveretto, 
che ne doveva sapere lui, del
l'internazionalizzazione dei 
processi economici, delle nuo
ve tecnologie, dei mass-me
dia, della vertenza ambiente? 
Cosi nell'ordine filosofico, 

Klitico, economico, sodale, 
ateresse delle donne si con

fonde con l'interesse genera
le; «fa» interesse diffuso. 

Qualcuna proclama alta la 
sua estraneità. Non d volete? 
Pazienza, chi non d vuole non 
d merita. Oppure costruisce 
luminosi luoghi per la politica 
delie donne. Biblioteche, li
brerie, centri Ancora, si può 
costituire in gruppi di pressio
ne. Ma in questa economia in 
parte di miseria, percorsa da 
invidie e diffidenze, succede 
che siano le donne — come 
dar loro torto?—a non voler
si riconoscere nel proprio ses
so. Se uno/una non conta, non 
ha valore, non rappresenta, 
ovviamente, un modello desi
derabile. Infine, resta la solu
zione di neutralizzarsi di ap
piattirsi di rendersi sanile 
all'altro sesso. E dò avviene 
soprattutto sul terreno della 
professionalità perché — di
cono — che questa non è né 
maschile né femminile, bensì 
assolutamente neutra. 

In tante difficoltà si va a 
sbattere la faccia contro il 
muro e la logica della rappre
sentanza. Logica dove valgo
no i numeri e poco contano gli 
individui concreti Un partito, 
un sindacato si regge su que
sta logica. Ma ciò non contri
buisce a dare alle donne visi-
bilità sociale. E nemmeno 
servono le soluzioni burocra
tiche. Per esempio: al Con
gresso della Cgil piemontese 
non c'è una donna nella Com
missione elettorale. Per Piz-
zinato, segretario della CgiL 
che presiede questo congres
so, bisogna garantire una pre
senza femminile. Di fronte 
all'offerta e alle argomenta
zioni in loro favore, le donne 
si riuniscono e concludono: 
«No grazie». Meglio restare 
quelle che siamo. «Siderale» 
distanza (come ha scritto il 
Manifeste) dalle questioni di 
organizzazione? Sembra in

somma che non si possa soste
nere insieme parità e dif f e-
renza; che non si possa, insie
me, chiedere di venire legitti
mate e darsi una legittimità. 

Le contraddizioni che 
esplodono con la differenza 
sessuale assumono l'aspetto 
della trasgressione. Prendia
mo il gruppo di donne, avvo
cati, che lavora al Palazzo di 
Giustizia di Milana Nette 
cause di separazione, rispetto 
ai figli la legge stabilisce che 
si tenga conto, prima di tutto, 
dei «diritti del minore». Ades
so c'è una madre che chiede di 
avere il figlio con lei e che d 
sìa un riconoscimento di que-
sta domanda; anzi che a que
sta dontanda venga dato valo
re sociale, prima ancora dei 
«diritti del minore». «Segnare 
la famiglia in maniera ses
suata», spiegano quelle donne. 
Riuscire a determinare certe 
sentenze al femminile. «Io mi 
metto dalla parte delle allie
ve, dei toro silenzi delle mani 
che tremano», aggiunge una 
insegnante. E a queste allieve 
dà un voto in più. Non è giusto 
(e non solo per quelle di noi 
che hanno figli maschi) ma fa 
simpatia. 

Conchrdiaroo: riesaminare 
il campo del diritto, della filo
sofia, i contenuti pedagogid 
trasmessi dalla scuola, ma 
anche le istituzioni le orga
nizzazioni politiche, Poneva 
esente da errori Ogni rove
sciamento di schemi, mentali 
e pratici comporta degli er
rori Però è un rovesciamento 
in cui le «piccole donne» cre
scono. E si responsabilizzano. 
Anche di un nuovo patto che 
permette libertà e manda 
avanti dd progetti Cosa che 
non è interesse esclusivo delle 

I - - . » - • - fini • • • • •«• t 

Nel febbraio di trentanni fa i dischi di Elvis 
Presley & Co. «fondavano» il rockVrolI. Ma oggi 

questa musica ha ancora la sua carica eversiva? 

Corre l'anno 19S6. E il rock'n roll inizia ufficialmente ad 
esprimere la volontà musicale di diversi artisti diventati in poco 
tempo veri oggetti di culto. Dopo un ingaggio record (35.000 
dollari) firmato con la Rea, Elvis «The Pclvis* Presley lancia sul 
mercato statunitense il suo primo vero disco «commerciale» 
«Heanbreak Hotel», pubblicato nel gennaio di quell'anno. Pas
sano poche ore dalle prime trasmissioni radio ed Elvis balza al 
primo posto nelle classifiche Usa e al secondo in Gran Bretagna. 
Sempre nel 1956 Presley vince ben sei dischi d'oro, polverizzan
do così ogni precedente record di vendite discografiche. Qualche 
mese più tardi conosce anche per la prima volta i fasti del 
grande schermo con «Love me tender». 

Trent'anni fa il timido e introverso ragazzo proveniente da 
Memphis ma originario di Tupelo diventava dunque il re del 
rock'n roll, consacrando il proprio mito nella storia a dispetto 
del suo grande nemico Little Richard che poche settimane pri
ma aveva realizzato quel capolavoro di «Tutti Frutti». 

Il rock'n roll (ritmo, armonia, giochi di chitarra, giusta com
pensazione della base ritmica) nasce infatti sotto il segno della 
diatriba tra Elvis Presley, Little Richard, Chmek Berry, e Gene 
Vincent. Poca unità d'intenti e molU rivalità insomma, anche 
perché si correva il rischio di inflazionare un mercato ancora 
giovane ma già saturo di veri talenti. 

Il pubblico acquista tutto dj tutti, tanto che in dodici mesi non 
sì contano i singoli e gli album in vetta alle classifiche. Nel 
gennaio 1956 entra prepotentemente nelle «Top 15» di BiUboard 
(la più autorevole rivista del settore in Usa) «Rock «round the 
clock» di Bill Haley & Comete, un brano (già composto nel '54) 
che in breve tempo fini per sconvolgere il gusto musicale dell'e
poca. «Blue Suede shoes» (ideata da Cari Ferkins) fu il primo 
million seller della Sun Record. Il brano venne subito «preleva
to» da Presley e inciso nell'album «EP». 

Anche Chuck Berry, l'intramontabile chitarrista California* 
no, propose nel 1956 la celebre versione di «Roll Over Beetho
ven», poi apparsa in un vecchio disco dei Beatles. E chi non 
ricorda le note di «Be Bop a Luta», incise nel giugno '56 da Gene 
Vincent? Oppure le voci languide e sdolcinate dei Piatte» che 
intonavano l'indimenticabile «Only You», nelle classifiche del 
luglio di quello stesso mitico anno? 

Il rock'n roll ha dunque trent'anni ma non li dimostra. Nono
stante l'età non più giovane il suono degli anni Cinquanta è 
ancora oggi un valido esempio di musica senza tempo. 

Daniele Biacchessi 

1956, fuga nel rock 
Dovendo visualizzare i trent'anni 

del rock, ci viene In mente Pete To
wnshend, l'eroico Townshend del 
Who, a una recente conferènza' 
stampa a Milano. Sedeva quieto al 
suo posto, lì nostro musicista, cìr-( 
contuso di Invisibile gloria rock e di 
ferite di vita, di cicatrici quelle sì vi
sibili. Attendeva con desolata va' 
zlenza l'inevitabile domanda che a 
un certo punto saettò nell'aria: *Lei 
ha scritto in una delle più famose 
canzoni rock, My Generation, "spe
ro di morire prima di diventare vec
chio". Ora che sta diventando vec
chio, che ne pensa?*. Townshend 
non batté ciglio: «Za penso come al
lora». tCloè?*, non capì lo sprovve
duto intervistatore. *sono morto». 

Townshend ha quarant'annl, suo
na da venticinque e quindi più che 
un campione del i musica giovane 
può essere considerato con una mi
nima forzatura quella musica stessa 
fatta carne e ossa (e stempiature, e 
cicatrici). Anche la sua risposta è 
quello che 11 rock vorrebbe dire, se 
avesse voce e potesse scegliersi il de
stino. Morire presto, consumarsi In 
fretta, bruciare con un gesto esem
plare la propria energia; 1 patti di 
Elvis, di Berry, di Jerry Lee erano 
questi o almeno così sembrava, ai 
giorni In cui lo stile venne fondato, e 
chi più coerente di Jimi Hendrix, di 
Jim Morrìson, di Janls JopUn, divo

rati dallo stesso fuoco che avevano 
attizzato? Il rock & roll non era nato 
per durare e fu solo più-tardi che 
qualcuno coniò lo 'slogan famoso 
«rocJr Aroll ts here to stayb, 11 «rodr 
A roll resterai». Quel proverbio inco
sciènte sembrò miele alle orecchie 
dei primi ascoltatori; oggi ci si ac
corge di quanto suoni amaro e sto
nate, forse una minaccia, forse l'in
vito a un incubo. - • 

Certo, il rock A roll dura, si perpe
tua, potrebbe anche aver bevuto un 
elisir di eterna vita (e c'è chi Io spe
ra!); ma è facile dire che non e la 
stessa cosa, che trent'anni di vita ne 
hanno Irrimediabilmente deforma
to 1 tratti e Inquinato lo.splrìto. To
wnshend il saggio diceva, nella stes
sa occasione ricordata: «1/ rocJr di 
oggi è suonato anche bene, confezio
nato impeccabilmente; però gli 
manca il messaggio. Senza di quello 
è perduto, finito, si riduce alla paro
dia di se stesso». Molto vero, e non 
basta. È anche sciupato, 11 rock di 
oggi, è strillato a gola profonda da 
un Infinito reticolo di radio, giorna
li, tivù che ne decantano la gioia e la 
piacevolezza mentre lo cospargono 
di amorevoli tossine. J disc-jockey 
sono 1 nuovithugs; sono più I giova
ni Soffocati dal loro lacci di vinile 
che isoldati di Sua Maestà Britanni
ca con la testa mozza. È anche un 
obbligo, 11 rock di oggi, un dovere 

giovanile Imposto come una cami
cia di forza ArmanL Non lo devi più 
scoprire, è lui che viene da te e ti 
squaderna le sue cento offerte come 
un catalogo Postai Market; tu devi 
solo scegliere, aderire, firmare la tua 
American Card. L'eccitazione, U bri
vido, il divertimento che vent'anni 
fa procurava il tuffarsi controcor
rente nel rock A roll può darlo oggi 
solo l'esatto contrarlo: l'evasione 
dalla musica giovane, 11 rifiuto del 
nuovo consenso musicale, la resi
stenza al mito classico di Woodstock 
e a quello più nuovo del Live Aid. 

Non crediate che siamo nostalgi
ci, chesognamo un'Arcadia musica
le di pochi eletti o rimpiangiamo 
una perduta età dell'oro. Constatia
mo solo la confusione babilonica, l'I
sterismo della scena (del mercato, 
come si dice a modo) e, quel che più 
conta, il deserto delle Idee. Forse è 
tutto molto semplice. B rock aveva 
poche cose da dire, splendide ma po
che. Le ha inventate, le ha proposte 
ai giovani degli anni Cinquanta e 
Sessanta e ora è costretto a ripeterle 
alle nuove generazioni, ansiose di 
succhiare lo stesso polline, di tro
varvi lo stesso gusto. Ma 11 gusto 
non può essere lo stesso, 11 rock non 
può offrire a ogni tornata generazio
nale una eccitante 'prima volta», a 
meno che non voglia e non sappia 
uscire da se medesimo, smettere di 

essere genere e tornare a essere mes
saggio. È molto impopolare questa 
posizione, oggi, nessuno sembra In
teressato veramente. SI gioca quindi 
a replicare, come un film di cassetta 
che rimane in cartellone o forse, 
peggio,'come una di quelle serie 
sciagurate sull'onda del successo: 
Rock A Roll 1,2,3 — chi ci aluta a 
tenere 11 conto? • *< • -
- Costretto ad andare avanti senza 
avere altro da offrire se non se stes
so e il proprio mito, il rock non può 
fare a meno di citarsi e celebrarsi; da 
questo si arguisce che 1 suoi tren
t'anni sono solo anagrafici e che In 
realtà è una musica vecchia, molto 
vecchia, e Incline alle lacrime. Pian
ge l'innocenza perduta, la sponta
neità del gioco originale, le canzoni 
scritte in una none e In una notte 
registrate. E teme di non saper più 
trasmettere quella dolce energia che 
in tanti abbiamo sentito addosso e 
che Bruce Springsteen ha spiegato / così bene: «D rock A roll entro In una 
casa come la mia dove sembrava 
che non esistessero vie d'uscita. B 
rock & roll arrivò in tutte le case 
dove non c'erano libri né musica né 
qualunque scampolo di creatività, e 
si infiltrò ovunque. Era la via d'usci
ta, la chiave per andare fuori». 

Riccardo Bertoncefi 

Prato: in mostra i disegnatori 
«carioca». E si scopre che... 

Il fumetto 
è nato 

in Brasile? 
PRATO — Correva l'anno di 
grazia 1859 quando un piro
scafo partito dalla Francia 
scaricò nel porto brasiliano 
di Santos un'ondata di emi
granti. Tra questi un giova
netto piemontese che per 
tutta la durata della traver
sata — più di un mese — non 
aveva fatto altro che dise
gnare. Angelo Agostini, que
sto il suo nome, diventò poi 
uno dei pionieri del fumetto, 
al pari di Georges Cotono e 
Rodolphe Topfferr. I suoi 
primi personaggi apparsi 
sulla rivista della comunità 
Italiana a Rio de Janeiro «Vi
da fluminense» fanno con
correnza all'americano Yel-
low Kid, considerato 11 padre 
del fumetto nel mondo. 

Le nuove frontiere del co
mics brasiliani (anche In ter
mini reali, ormai, si disegna 
pure nel bel mezzo dell'A-
mazzonla) sono esposte In 
questi giorni a Prato nel
l'ambito del nono convegno 
internaxloiiale del fumetto e 
del fantastico che annovera 

anche mostre su Vittorio 
Giardino e su «Mister No» di 
Gallieno Ferri oltre alla mo
stra mercato e al concorso 
nazionale per giovani autori. 

Nella galleria «H Pozzo» — 
uno dei sei punti espositivi 
pratesi — sono in mostra 500 
elaborati firmati da 42 auto
ri. Un pò freddamente, per la 
verità, perchè i colori, le ma
gie, le luci, i suoni e il folklo
re del Brasile non riescono 
proprio a trasudare da que
ste asettiche bacheche. Ma 
con un pò di fantasia si può 
arrivare ad immaginare 
questi disegni stampati su 
un quotidiano di San Paolo 
oppure letti sulle spiagge di 
Copacabana e Ipanema da 
un nuvolo di ragazzi diverti
ti. 

I cugini lontani di Corto 
Maltese e Valentina si agita
no nell'incandescente atmo
sfera brasiliana, evocando 
solo lontanamente atmosfe
re tropicali. Paolo Caruso ci 
Immerge con immediatezza 
In atmosfere più vicine a noi: 
starno al Bar Brasi! dove la 
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decadenza è lampante e le 
discussioni ironiche sul cal
cio e sul governo si sprecano. 
Maurtcto De Souza, invece, 
si adatta a moduli disneyanl 
con un piccolo dinosauro dal 
cuore grande, un bambino e 
U suo cane e l'indimentfeabl-
le Pelé travestito qui da cu
rioso e simpatico ragazzino 
tutto pepe. Luis Gè, al secolo 
Geraldo Ferrari, ha una pen
na grafflante che punta so
prattutto sulla multitudlne 
urbana e sulle contraddillo-
ni che produce. Arnaldo An
geli Flirto ha Inventato un 
«Re Barbosa» che divide le 
sue disavventure con «Bob 
Cuspe*, due simboli del falli
mento. 

Ma non bisogna neppure 
sottovalutare autori come 
Machado che landa la sua 
«Aeromalicla» di «Emmanue-
liana» memoria, Ofeliano 
che Inventa 11 fumetto hor
ror, Claudio Seto che tra
sforma In strisela gli amori 
di Sonia Braga, Watson Por
tela che sposa 11 filone eroti-
co-spionlsttco, Miguel Palva 
(disegnatore del giornale «O 
Globo») che spegne le Illusio
ni della società mediale, 
Henflel che opera ormai da 
tempo a pieno ritmo tra gior
nali, tv e teatro. 

Difficile trovare una sinte
si a tatto dò, una traccia co-
mune, un messaggio unani
me: letteratura infantile ed 

erotismo, satira e magia' 
vanno poco d'accordo. Ma 
un punto comune esiste sul 
piano sindacale. Si, perchè I 
fumettisti e I caricaturisti 
brasiliani hanno un'associa
zione, assai combattiva e 
compatta e pronta a difende
re a denti stretti la propria 
Identità nazionale. 

È forse per questo che gli 
autori carioca e paullstt invi
tati a Prato hanno guardate 
con interesse e anche con un 
pizzico di Invidia a Mister 
No, il funambolico perso
naggio di Gallieno Ferri e 
Roberto Dlso che, dopo sva
riate peripezie nd diversi 
continenti, è approdato in un 
angolo inaccessibile dell*A-
mazzonla. Una sorta di Tex 
sudamericano, forse figlio di 
Corto Maltese, scampato al 
giapponesi e al coreani, che 
adesso vaga per Manaus tra 
indigeni, pirana e pappagal
li. Difende le cause del debo
li, non ha tempo per amare, è 
un indipendente, non ha un 
passaporto in tasca. 

Nel vortice delle immagini 
pratesi (ma non sarebbe me-

Slo un pò più di omogenei-
7) c'è spazio anche per Vit

torio Giardino, autore bolo
gnese, inventore di Max Fri-
dman e Sam Pezzo, U primo 
più uomo che eroe, il secon
do un duro con un po'di ani
ma. Sam Fesso è un figlio 
Italiano dell'hard boiled. Sa
rebbe pladuto molto a Gior
gio Scerbanenco. 

.s. »-'* 
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Caso Bellocchio: 
VAnac sostiene 

i diritti dell'autore 
ROMA — Nella polemica fra il regista Marco 
Bellocchio e il produttore Leo Pescarolo sul 
film «Diavolo in corpo» è intervenuta l'Anac 
(Associazione nazionale autori cinematografi* 
ci), insieme al sindacato crìtici cinematografici 
e all'associazione dei montatori. I tre enti han» 
no preso posizione a favore del regista Belloc
chio (a cui Pescarolo ha sottratto il film al mon
taggio) denunciando «il caso inaudito di un au
tore estromesso dalla sua sede di lavoro nella 
fase di montaggio del proprio film, e di un pro
duttore che è arrivato all'arroganza di sosti
tuirsi al regista e al montatore calpestando 
ogni diritto morale e legale». L'Anac ha invita
to anche l'Istituto Luce (distributore del film) a 
sostenere Bellocchio e ha indetto per domani 
una conferenza-stampa. 

Videoguida 

Raiuno, ore 14 

Damato 
oggi ci 
parlerà 

dell'Urss 
Evtuscenko, in questi giorni in Italia, è ospite di Mino Damato 

a Domenica in... Il poeta sovietico, «ambasciatore culturale» dell'e
ra Gorbaciov, che sta per volare per gli Stati Uniti dove presenterà 
il suo nuovo film, ha accettato l'invito della televisione dopo essere 
stato nei giorni scorsi a Volterra per ritirare il Premio Etruria. Ma 
questo pomeriggio domenicale senza la partita, e quindi con 50 
minuti di spettacolo in più, si presenta molto ricco di ospiti: Carlo 
Verdone e i Simply Red, Carla Fracci e George Yanku. Lucio Dalla 
e il Balletto dell'Accademia di Stato sovietica di M.E. Pjatnickis; 
molto spazio sarà dedicato alla musica, al balletto ed al cinema. 
Lucio Dalla, in particolare, oltre a presentare le canzoni del nuovo 
album, Bugie, canterà le vecchie canzoni più famose, tornando 
davanti alle telecamere più volte nel pomeriggio. L'incontro «slit
tato» la scorsa settimana per mancanza di tempo con i bambini 
prodigio, si farà oggi: in studio cinque bambini di tre anni, «stu
denti» della scuola Trabucchi di Milano. Ancora si discuterà di 
treni: della «nuova ferrovia», parla in studio il presidente delle F.s. 
Lodovico Ligato. 

Canale 5: la Topolino è nonna 
La vecchia Topolino della Fiat ha cinquantanni: Buona dome

nica festeggia l'anniversario della vecchia utilitaria — che allora 
costava 8.900 lire e fu venduta in 122.000 esemplari — con una 
sfilata di modelli d'epoca. Ma Maurizio Costanzo dedica il pome
riggio di oggi (Canale 5, dalle 13,30) ad una questione ben più 
seria: la legge 180, quella sull'abolizione degli ospedali psichiatrici, 
una legge che non è mai stata completamente applicata perche 
all'apertura dei manicomi, che tanto fece discutere, non è mai 
seguito un intervento per l'inserimento dei malati di mente. Ne 
discute Franco Roteili, direttore dei servizi psichiatrici di Trieste, 
insieme alla madre di un ragazzo «autistico». Saranno ospiti della 
trasmissione due bambine, Arianna e Giulia (8 e 5 anni) che hanno 
affidato all'Arno un messaggio in bottiglia ed hanno messo in 
allarme la capitaneria diporto di Massa Carrara: nella bottiglietta 
ripescata in mare, infatti, il biglietto delle due bambine chiamava 
ai soccorsi, «Aiuto, siamo prigioniere di Capitan Uncino». Ancora, 
un'intervista — realizzata in Francia — con Martin Faier, che ha 
dichiarato guerra agli «arancioni» ed è, stato accusato di rapire 
adepti di questa setta. ' 

Raiuno: la guerra dei fiori 
Dopo averci portati la scorsa settimana in Olanda, a scoprire 

che da questo paese freddo epoco assolato arrivano ogni anno in 
Italia quintali di pomodori. Linea verde (Raiuno, ore 12,15) parle
rà ancora del paese dei tulipani, ma da casa nostra. Scoppierà la 
guerra dei fiori nella Cee? E questa la domanda su un altro terreno 
in cui Italia e Olanda si fanno concorrenza. 

Raidue: Moravia va a «Mixer» 
Giovanni Minoli ha chiamato Alberto Moravia per il «faccia a 

faccia» di Mixer (Raidue, ore 21,40). Il novello sposo della trenta
duenne Carmen LIera parlerà di sé, mostro sacro della letteratura, 
della longevità della sua ispirazione, delle donne della sua vita. Si 
parlerà di Bernard Tapie, francese, industriale (possiede 45 indu
strie) compositore e cantante, di Charles Correja, lo scultore ispi
rato solo dai marescialli e dai generali, e di una scoperta del com
puter in un quadro di Andrea solario, al Louvre, il «cervellone» ha 
scoperto un autoritratto. II sondaggio si occupa questa volta di 
Gheddafi: piace o no agli italiani? 

Raidue: Sordi e la famiglia 
Storia di un italiano (Raidue, 20,30) propone stasera Sordi «in 

famiglia» con Finché c'è guerra c'è speranza, La mia signora e / 
miei cari. La serie è partita bene, anche se l'audience non è stata 
delle più alte. Che Sordi abbia ormai inflazionato? 

(a cura di Silvia Garambois) 

L intervista 
L'attore milanese 
ci parla del nuovo 
programma del 
pomeriggio che 

presenta in diretta 

Eastwood 
diventerà 
sindaco? 

SAN FRANCISCO — Non è 
«Per qualche dollaro in più», 
ma soltanto per coscienza civi
le che Clint Eastwood, all'età 
di 54 anni, ha deciso di candi
darsi a sindaco di Carmel-by-
the-Sea, ridente centro di 
Monterey, 80 miglia a sud di 
San Francisco, dove l'attore 
vive da 14 anni. Le elezioni si 
terranno l'8 aprile prossimo. E 
Clint Eastwood, dicono gli 
esperti, ha buone possibilità di 
farcela. Il suo viso spigoloso e 
ossuto non ha bisogno infatti 
di essere troppo reclamizzato, 
è certamente ben noto ai suoi 
concittadini. 

Taciturno e Introverso, an
che nella vita privata, Ea
stwood appare simile al perso
naggio che lo ha reso famoso e 
che ha interpretato In tanti 
western e polizieschi. 

Ma qual è il suo programma 
elettorale? Che cosa promette 
Eastwood agli abitanti di Car-
mel-by-the-Sea? E soprattutto 
intende lasciare il cinema per 
darsi all'attività politica? «Se 
lascerò il cinema? È ancora 
presto per dirlo — risponde 
Eastwood — ho ancora, qual
che cartuccia. E comunque, 
prima devo essere eletto. Devo 
dire, però, che l'idea mi. allet
ta. Ci sono tanti problemi da 
risolvere in questa citta». «Ma 

3uello che mi piacerebbe fare 
i più — precisa — è ridarle 

vita, recuperando quello spiri
to comunitario che anche in 
un piccolo centro come questo 
sta morendo». 

Nichetti (anche in basso) tra Sheerene Sabe e Armando Traverso durante la preparazione di «Pista» 

Nichetti senza rete in tv 
MILANO — Maurizio Ni
chetti, di passaggio a Milano 
tra Torino e Roma. Gli tele
fono a mezzogiorno. Mi ri
sponde gentilissimo che al 
momento è un po' presto: sta 
preparando da mangiare al 
figlio di dieci mesi. Per cari
tà: ci risentiamo più tardi. 
Poi mi spiega che, almeno le 
volte che è a casa, gli place 
rispettare i suol turni di pap
pa e di papà. E il film che sta 
girando, gli chiedo, come va, 
a che punto è? -

•Sta andando tutto bene. 
A metà febbraio sarà pronto. 
È stata una bella esperienza 
lavorare con Frassica e mi 
pare che 11 suo personaggio 
ne esca con qualcosa In più 
rispetto a Quelli della notte. 
Non è più frate Antonino, 
ma ha mantenuto alcune ca
ratteristiche, è fedele al suo 
modo di parlare. Verso il 20 

febbraio il film sarà pronto 
per uscire». 

— Ma tu intanto dal 7 co
minci ad andare in onda 
con un ' programma di 
Raiuno, no? 

' «Ah, sì. Per me è una pri
ma volta in tanti sensi. In
tanto è la prima volta che 
vado In diretta. Quo Vadlz 
era una esperienza registra
ta, era il tentativo di rein
ventare la rivista televisiva. 
Ma questa è una diretta vera, 
che durerà più di quattro ore 
(dalle 14,15 alle 18,30 di ogni 
venerdì). Anche per la Rai è 
la prima volta che tenta un 
programma così, lungo tutto 
un pomeriggio, ma feriale. 
Sono 250 minuti di gioco e di 
divertimento. Ci saranno 
giochi In studio, al telefono e 
filmati. Intorno alle 14,30 ci 
sarà un lungometraggio 
d'avventura. Più tardi un'o

ra di cartoni animati, un'ora 
di Disney. È un grosso fiore 
all'occhiello: sono tutti ine
diti comprati dalla Rai re
centemente. Ma lungo tutta 
la programmazione, anche 
sul filmato, prosegue il gioco 
con quiz telefonici. Il titolo è 
Pista». 

— «Pista», con riferimento 
al circo? 

i «No, anche se ci saranno, 
ogni tanto, anche intermez
zi, attrazioni che vengono 
dal circo. Ma ci sono tante 
cose. C'è per esempio una ru
brica di video musicali com
pletamente diversa da quelle 
esistenti. Noi riproporremo 
in forma di video anche vec
chie registrazioni, che so, del 
festival di Sanremo, pezzi 
appartenenti a varie epoche. 
Il pubblico da casa può sce
gliere all'interno di una rosa 
che noi proponiamo». 

— Insomma sono video 
musicali per i nonni... 
«La trasmissione vuole ri

volgersi a fasce d'età molto 
diverse, ma senza interessi 
settoriali. Sia le richieste che 
i giochi in studio prevedono 
la partecipazione della per
sona anziana come del ra
gazzo. La formazione della 
famiglia che partecipa al 
gioco in studio, del resto, è la 
seguente: un nonno, due ge
nitori, almeno un figlio e fi
no a cinque amici del figlio». 
' — Tu conduci soltanto, o 

sei presente anche come at
tore. Insomma reciti delle 
scenette? 
«Già 11 fatto di essere lì con 

la faccia, con la mia faccia, è 
essere attore. Tutto dovrà 
andare all'insegna del diver
timento. Io sarò affiancato 
da una decina di amici, mu
sicisti, aiutanti, ragazze e ra

gazzi con vari compiti. Anco
ra non è tutto definito alla 
perfezione». 

— E non ti fa paura l'idea 
di essere lì come Pippo 
Baudo, a parare il colpo in 
diretta? 
•Mi fa paura fino a un cer

to punto. Credo che ognuno 
sia diverso e ognuno rispon
da del proprio modo di essere 
e lavorare. Devo riconoscere 
che sono talmente affascina
to dal mezzo televisivo... In
somma, è troppo un coro 
unanime di accuse contro la 
tv. Io preferisco affrontare 
una diretta e vedere cosa 
succede piuttosto che sca
gliarmi contro chi fa questo 
difficilissimo mestiere. Par
lare per 4 ore senza rete:»è 
questo il fascino della tv. So
lo così si possono capire le 
difficoltà che nascono. Io mi 
auguro che sia un diverti
mento, non un «contenitore». 
Ce ne sono già troppi, mio 
Dio. Se ci sarà divertimento 
non sarà cambiare mestiere 
per me: sarò sempre un testi
mone di allegria. Sono vera
mente contento distare con 
Walt Disney...». 

— E il cinema, non ti di
spiace tradirlo un po'? 
«Ah, dimenticavo di dire 

che legato al "video" c'è un 
concorso al quale tutti pos
sono partecipare inviando 1 
loro filmini. Noi sceglieremo 
e li manderemo in onda. Or
mai la nuova tecnologia ha 
reso tutto più facile e soprat
tutto ha superato l'isola
mento del videoamatore di 
una volta, che era una specie 

di maniaco perduto nel suo 
vizio. La tv consente una di
versa partecipazione rispetto 
al cinema. Io non ho inten
zione di passare le settimane 
fino a giugno a prepararmi 
le battute, ma voglio stimo
lare un atteggiamento attivo 
nello spettatore. La tv è im
mediatezza, mentre quello 
dello spettatore cinemato
grafico è un atteggiamento 
di passività*. 
• — Ma allora il tuo è un tra

dimento completo nei con
fronti del cinema? 
«Bé, io non lo sento così, 

perché in questi giorni sto 
ancora finendo un film e co
mincio volentieri un'espe
rienza diversa, piuttosto che 
un altro film. Penso sia giu
sto avere un attimo di riposo. 
Per me è un riposo cinema
tografico. C'è chi va alle 
Maldive e io Invece mi riposo 
cambiando lavoro. A giugno 
sarò felice di iniziare Un al
tro film. Cambiare è indi
spensabile per fare esperien
ze nel "nostro piccolo" italia
no». 

— Perché piccolo? 
«Perché il mercato italiano 

non consente imprese galat
tiche e costi esorbitanti come 
quelli di Joan Lui, per esem
plo. Un costo di venti miliar
di non è consentito. Il film di 
Celentano, anche se farà più 
soldi di qualsiasi altro titolo 
italiano dell'anno, non può 
recuperare venti miliardi. Io 
credo nei film fatti con meno 
soldi, in imprese a misura 
del nostro mercato». 

Maria Novella Oppo 

Lo diclamo per J giovani 
che non c'erano ancora: gli 
anni Sessanta non erano af
fatto eccezionali, se non per 
Il fatto che avevamo tutti 
vent'annl di meno. Anche' 
Sandro Bolchl, famoso regi
sta televisivo, ha diritto ad 
avere le sue nostalgie, più <t 
meno come tutti. Ed ecco 
perché, oltre che per sue In
sopprimibili (si dice così) ra
gioni d'artista, ha voluto di
vertirsi e raccontare una sto
ria di gioventù, amore e nes
suna rabbia ambientata in 
quegli anni fatidici sul pal
coscenici piccoli e grandi 
della vecchia Milano. 

Milano d'avanspettacolo e 
di rivista, di cortili e di tv. E 
dentro questa Milano Bolchl 
ha messo la sua Lulù, intesa 
come sceneggiato (quattro 
puntate che cominciamo a 
vedere da stasera su Raiuno 
alle 20,30) e intesa come Ma
riangela Melato. 

Cosi Bolchl e Melato si so
no fatti complici nel raccon
tare storie di vita e di teatro 
in combutta con altri ottimi 
frequentatori della polvere 
del palcoscenico. Tutti sotto 
mentite spoglie, ma In realtà 
nel ruolo di se stessi, insom
ma di piccoli e grandi guitti, 
capocomici, intrattenitori di 
folle scalmanate o dì 'Incliti 
pubblici*, a seconda dei casi. 

Gianni Agus, Pietro De Vico 
e Raffaele Plsu sembrano 
fatti apposta per autocele-
brarsl In quegli anni di glo
ria e di tormento, di compa
gnie eroiche è stremate, di 
megaspettacolt fallimentari. 
Almeno questa è la storia co
me la racconta Bolchl, come 
gli place di reinventarsela 
con numerose e motivate li
cenze poetiche. 

Perciò la nostra Lulù (oc
chioni sognanti, coda di ca
vallo, larghe gonne strette in 
vita) se la passa come può in 
un ambiente popolar-mene-
ghlno (casa dì ringhiera con . 
*trant» incorporato, fauna 
umana solidale e rissosa) il- / 
luminato dalla ambizione . 
artistica. Per sopperire alle 
manchevolezze del suo stato, 
la nostra aspirante soubrette 
racconta bugie. A un giova-' -
ne architetto. Incontrato e 
subito amato in una sala da . 
ballo, racconta di essere 
giornalista prima, stenogra
fa poi. La verità verrà a galla 
senza distruggere l'amore, 
ma trascinando con sé una 
somma di altre bugie, utili 
amorazzi, zeppe sentimenta
li dalle quali la ragazza (di 
età Indecifrabile) non gua
dagna mal niente né come 
carriera, né tantomeno come 
esperienza di vita. 

Ma qui è Inutile racconta-

Televisione _ ^ _ ^ , _ _ Stasera (Raiuno) parte il nuovo 
sceneggiato di Bolchi con una Melato mattatrìce 

questa 
soltanto nostalgia 

Mariangela Melato • Giancarlo Dettoci in cUità» di Bolchi 

re per filo e per segno una 
storia che Invece sta tutta 
nello stile con 11 quale è rac
contata. Sembra che Bolchl 
abbia avuto In mente II mu-

> sica! americano classico. In
fatti Lulù, nel momenti di, 

' scontòrto, eh irà nelbulo ras-
' slcùrante di una sala cine
matografica, dove ballano 
ancora Ginger e Fred, col lo
ro piedi aerei e la geometrica 
perfezione delle loro giravol
te. Lulù vive, ma più di tutto 
sogna, sempre in musica e 
passi di danza. Attorno a lei 
fanno parte di un ideale bai-
lettogli innamorati di turno 
(Andrea Occhiplntì, Massi
mo Lopez, Giancarlo Detto
ti). n dialogo è lieve, come II 
genere richiede, ma forse an
che un pochino di più. I bai' 
letti, però, non hanno niente 
di hollywoodiano. Curato da 
Gino Land!, noto regista di 
varietà televisivi, 11 versante 

. coreografico, con la scusa 
dell'avanspettacolo, risulta 
piuttosto scontato. Inoltre la 
orava Mariangela Melato 
(svenevole o drammatica 
che voglia apparirci) non è 
una Shirley MacLalne, nep
pure di periferìa. È tutta 
un'altra cosa; magari me
glio, ma diversa. 

Cosicché U tentativo di 
Bolchl di occhieggiare alla 

commedia musicale non rie
sce proprio, neppure nello 
stile più casareccio, nono
stante la buona volontà degli 
Interpreti E nonostante che 
la grande Wandlssima, pre
sente alla anteprima milane
se-dello sceneggiato,-si sta 

•molto appassionata alle vi
cende di questa sfortunata 
Lulù. - - -

Tutto l'insieme, che ha an
che momenti gradevoli e di
vertenti, sembra una scom
messa. Là dove molti attual
mente tentano di uscire dal 
genere 'varietà* per Imboc
care la strada dello sceneg
giato In musica, Bolchl si è 
messo a camminare sperico
latamente all'incontrarlo, 
cercando di trovare uno 
sbocco allo sceneggiato per 
la uscita di sicurezza del va
rietà. Almeno così ci è sem
brato. Nell'impresa è stato 
ogni tanto sopraffatto dalla 
tenerezza, dal compiacimen
to per la sua protagonista, 
per la sua voce fascinosa ma 
non canora, per. 11 suo passo 
aggraziato ma non aereo; 
per una certa qual svenevole 
tmltanesità», amata, ricor
data e forse perduta per sem
pre, In questi ultimi forsen
nati decenni di storia e di 
teatro. 

HI» o. o. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • I Programmi Tv Radio 

Scegli 
il tuo film 

ROCKY (Canale 5, ore 20,30) 
Tho, chi si vede. Correva l'anno 1976 e un oscuro pugile italo-
americano di nome Rocky Balboa giunse alla soglia dell'Oscar, 
combattendo per il titolo mondiale e facendosi massacrare di caz
zotti dal campione in carica Apollo Creed. Col tempo Rocky ne ha 
fatta di strada: in Rocky II ha fatto a pezzi Apollo, in Rocky III è 
diventato suo amico, in Rocky IV Io ha vendicato conquistando 
l'Unione Sovietica. Il film di stasera è una buona occasione per 
verificare (per chi non Io sapesse) com'era Rocky «da povero», 
quando non si faceva ancora «sprezzare in due» da Ivan Drago. 
Dirìgeva John Avildsen, un regista vero che poi Stallone (già, 
dimenticavamo, è lui il protagonista) ha scaricato forse per motivi 
di risparmio. 
L'AUDACE COLPO DEI SOLITI IGNOTI (Italia 1, ore 20,30) 
Restiamo sui serial. È il seguito dei Soliti ignoti di MoniceDi, 
girato nel 1959 da Nanni Loy (è appena uscito il «capitolo III» di 
Amanzio Todini). La benda stavolta agisce a Milano, tentando di 
rubare i soldi del totocalcio. Ai vecchi interpreti (Gassman, Mur-
gia, Salvatori, Pisacane) si aggiunge Nino Manfredi 
IL FEDERALE (Italia 1. ore 22,30) 
Qui, invece, è di scena Ugo Tognazzi, nei panni del federale fasci
sta Arcovazzi che deve scortare il prigioniero Bonafè, professore 
antifascista (è l'attore Georges Wilson). Un pìccolo classico della 
comicità all'italiana, diretto nel 1961 da Luciano Salce. 
MISS PRIMA PAGINA (Raidue, ore 15) 
Nasce l'amore tra Curt e Ellen, due giornalisti Ma lei è insoddi
sfatta dei servizi che le affidano e vuole far carriera. Ci riuscirà, 
perché chi ha gli occhi di Bette Davi» può fare ciò che vuole. Regia 
di Michael Curtiz (1935). 
LE SIGNORE (Retequattro, ore 23) 
Presso l'istituto di bellezza di René si intrecciano amori, inganni e 
tradimenti II tutto in una commediola direna nel 1960 da Turi 
Vasile, con Nadia Grey, Cbelo Alonso, Bice Valori ed Enrico Maria 
Salerno. 
YANKEE PASCIÀ (Raitre, ore 17,30) 
Nella città di Salem, nel profondo Òvest degli Usa, sboccia l'amore 
tra un cacciatore di pellicce e la bella Rossana che però, ahimè, è 
Jiafidanzata. Come finirà? Lottano per coronare il proprio sogno 

eff Chandler e Rhonda Fleming, diretti dalla mano un po' anoni
ma di Joseph Pevney. 
TRE AMERICANI A PARIGI (Retequattro, ore 15) 
Chiudiamo con un musical sui solisti militari Usa in licenza, a 
caccia di ragazze ed emozioni. Il film ai segnala per la presenza di 
Tony Curtts ellaregia di Richard t̂ uine, sapiente artigiano della 
commedia (1955). 

D Raiuno 
PRONTO EMERGENZA - Telefilm 
8. MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARC - Documemvio 
MESSA - Da Freme 
SEGNI DEL TEMPO - Attuasti religiosa 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoi' 
TG LUNA - TG1 • NOTIZIE 
TOTO-TV - Con P. Valenti e G. Elmi 
DOMENICA IN... • Condona da Mmo Damato 

14.20-15.50-16.50 NOTIZIE SPORTIVE 
15.1S DISCORING '85-'86 - Presenta Arma Pettine» 

90* MINUTO 
CHE TEMPO FA - TG1 
LULÙ - Film di Sandro Bolchi. con Mariangela Melina e Andrea 
Occlwpmti (1* pane) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
MUSICANOTTE - Concerto. Musiche di BeSni, Rossini. VardL Di
rettore: Donato Rendetti 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

10.00 
10.30 
11.00 
11.65 
12.15 
13.00 
13.65 
14.00 

18.20 
19.55 
20.30 

22.40 
22.65 

23.45 

D Raidue 
9.55 SCI: COPPA DEL MONCO 

11.15 CONCERTO IN RE PER VIOUNO E ORCHESTRA -Di Igor Stra
winsky 

11.35 NON SIAMO PIO BAMBM - firn con Shirley Tempie 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG21 CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 PICCOLI FANS - Condùce Sandra Mio 
15.00 MISS PRIMA PAGINA - Fan» di Mene* Curtiz 
18.25 TG2 STUDIO-STADIO - Sci: Coppe del Mondo; Atletica leggere 

Coppa Campioni di Cross 
17.60 LE STRADE M SAN FRANCISCO -Telefirn 
18.40 TG2-GOL FLASH 
18.50 SINTESI DI UN TEMPO DI UPIA PARTITA DI SEME • 
19.45 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 STORIA DI VH ITALIANO - Con Abano Sordi (2* epieoefo) 
22.40 TG2 STASERA 
22.60 TG2 TRENTATRE - Settimanale di rnedeine 
23.20 OSE: IMMAGINI PERLA SCUOLA -Vivere le musico 
23.65 TG2 STANOTTE 

D Raitre 
11.10 OtROFESTTVAL t S Spettacolo di Rita Ce** 
11.40 OANCEMANMl-Con Lam D'Angelo e Gìsnni.CMB 
12.40 SCI; COPPA DEL MONDO - Ause»; ****** Peecara-Camogt; 

Tennis: Fanale Campionati Serie A; Pertìneggpo artistico: Compionoti 

17.30 
19.00 
19.20 
19.40 
20.30 
21.30 
22.05 
22.30 
23.25 

• 
8.30 
9.00 
9.30 

10.10 
10.40 
11-25 
12.20 
13.30 
14.30 
15.00 
17.00 
19.00 
20.30 
22.50 
23.40 
0.50 

europei; Fasavolo fernm~«»»a Kwfi Ceriip. Scfc 24 ore di *fl" f̂r 
YANKEE PASCIÀ - Fan con Jeff Chandtar 
TG3 NOTIZE NAZIONALI E 3EGJONAU 
SPORT REGIONE EdUone dola domenica . -
CONCERTONE-OuranDuran(2*pane) 
DOMEMCA GOL - A cura di A. Biscar* 
OSE: 8. BAMBfffO DEGÙ ANNI 90 - (4* puntata) 
TG3 
CAMPIONATO DI CALCIO SEME B 
ROCKUNE - n megio defta hit parade i 

Canale 5 
ALICE - Telefilm con Linda Lavtn 
FLO - Tetefikn con Geoffrey Lewis 
LE FRONHERE DELLO SPHUTO - Rubrica 
MAMA MALONE - Telefilm con Uà Kaye 
ANTEPRIMA 
SUPERCLASSenCA SHOW 
PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo levi 
BUONA DOMEMCA - Con Maurizio Costanzo 
ORAZIO-Telefam 
M STUDIO CON M. COSTANZO 
FORUM - Con Catherine Spaafc 
DALLE 9 ALLE 5 -Tel-firn «I 
ROCKY - Fibn di J. Avfldeen. con S. 
MONiTOR - Settimanale di attuaste 
PUNTO 7 - Ovattiti con Arrigo Levi 
SCERIFFO A NEW YORK - TfJeCkn con Dame 

D Retequattro 
8.30 

10,20 

12.00 
13.00 
13.30 
14.00 
15.00 
18.40 
17.00 
18.50 
19.1$ 
19.30 
20.30 
23.00 

LO* 

8. PESCATORE DELLA LOUISIANA - Fflm con K. Grayson 
MACISTE NELLA VALLE DELL'ECO TONANTE - Farti con K. 

DETECTIVE PER AMORE - TeMbn 
THE MUPPET SHOW - Varietà 
8. MONDO INTORNO A NOI - Documentario 
AMrCI PER LA PELLE • Telefam 
TRE AMERICANI A PARK*. - Firn con Tony Curtis 
LUCY SHOW - Telefam 
ROCAMBOLE - Fflm con C Poft*. H. < 
MARY TYLER MOORE • TeleNm 
RETEQUATTRO PER VOI 
NEW YORK NEW YORK - TeteRen 
W LE OONNE - Veneta con Andrea < 
LE SIGNORE - F*n con N. Grey. 8. Valeri 
> n n « M t i B i r i f -Ttarf*n 

8.30 BJM BUM M M - Canoni enimeti 

10.30 BASKET - Campionato N.B.A. 
13.00 GRAND PRDt - Settimaruee di pista, strade, raty 
14.00 DEEJAY TELEVtSION-Musicale 
16.00 R8¥TK>E - TeteMm con Joe Penny 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefam (1* perle) 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER-TeMBm . 
19.00 LUCKV LUKE - Cartoni animati 
20.00 OCCHI DI GATTO -Canoni animati 
20.30 L'AUDACE COLPO DEI SG4JTI IGNOTI • Fem con V. Gassman. N. 

Manfredi. Regia di N. Loy 
22.30 8. FEDERALE - F*n con U. Tognazzi - Rag* di L. Salca 
. 0.30 CANNON - Telefilm co n Virateti Conrad 

1.30 STRBXE FORCE-TelelBm con Robert Stack 

D Teiemontecarfo 
15.00 PATTBNAGGM) ARTISTICO -De 
17.00 SO -Coppe del mondo da Wengan 
18.00 COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 
19.00 OROSCOPO - NOTORI FLASH 
19.25 F.B.L OGGI - Telefirn Aanenutus 
20.30 LA VTTA SULLA TERRA-Deoimentario con P. 
21.30 L'ISOLA PÉL GABBIANO - Scanoggioio con Jeremy 

Q Euro TV 
11.40 COMMERCIO E 
11.55 WEEK-END 
12.00 OPERAZIONE TORTUGAS 
12.55 TUTTOCMEMA 
13.00 OR.JOHN-Telefamconi 
14.00 I BOSS DEL DOLLARO-TeMim 
16.00 WEEK-END 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARTONI ANMMATI 
20.30 MMMOGUE PREFEROCE 8VO MARTTO- FswlICQflD. QTBMU-, JL 

22^0 IA GRANDE LOTTERM-Telefam 
23.25 TUTTOCPtEMA 
23.46 mPMMO PIANO- AWuattà 

• Rete A 
12.00 WANNA MARCHI-Rubrico e) 
13.00 SUPERPROPOSTE 
19.30 SPECIALE NATAUE-Ti 
2O.30 CUORE 01 PBITRA-T< 
23.00 SUPERPROPOSTE 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8, 8.40. 10.13. 
13. 19. 23.23. Onde verde: 6.57. 
7.57.10.10.10.57.12.57.16.57. 
18.57.21.20.23.20. 6 8 guastafe
ste; 9.30 Santa Messa: 10.16 Va
rietà varietà; 11.58 Le piece te re-
cfo?; 14.30 Cartabiance stereo; 
18.20 Grl sport - Tutto basket; 20 
Le musica ftakana naie letteratura 
straniera; 23.28 Notturno igelano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
15.20. 16.23. - 18.30. 19.30. 
22.30.6 • pesce fuor d-ecque: 8.45 
Une voce poco fa; 9.35 Gran veriety 
show; 11 L'uomo dsao domenca: 
Cane Bonetti; 12.45 t#t Parade 2; 
15-17 Occitanico sport: 
14.30-17.45 Setreeepon. 21.30 
Lo specchio del aste; 22.50 Buone 
notte Europe. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9,45. 
11.45.13.45. 19.00-20.46 6 Pre-
lede: 6.55-8.3O-10.30 Conserte 
<M fTMettìno; 7.30 Pliitìe*; p9&nuz 
9.48 Domenica Tra; 12.30 Musica e 
pensiero nate cuhve moderne; 14 
Antologie d ratfiove; 20 Uh Concar-

23 8 jazz. 

13.15. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20. Idonee*, gioco per 
10.00. Fera' noeei. e cura d 
Speroni: 11.00. 10 
tfiuLU>eHru»Xu; 12.00, 
la. e cure di Roberto 
De chi per chi. le 
14.30, Grls on firn*, tper 
Seeso e musica; I maschio d 
emana: Le stelo date stese; 
eieuduong. interelste; 
9iovf-biz news, notizjo eel 
detto spettacolo; 16.30. 
iwitètnmtwtionm 17.00, 

I ifègfcr Bare per • 

15.30. 
16.00. 



15 L'UNITÀ /DOMENICA 
2 FEBBRAIO 1986 

pellaooli 

Qui a destra, 
una scena di 

massa dell'cOtello» 
di Rossini 

i Nostro servizio 
VENEZIA — Nell'Otello 
composto da " Rossini una 
settantina d'anni prima di 
Verdi, Il Moro pugnala De-
sdemona durante una tem
pesta di lampi e suoni. Alla 
Fenice dove l'opera è tornata 
dopo un'assenza di oltre un 
secolo, si è fatto involonta
riamente anche di più. Men
tre periva la sventurata spo
sa, la laguna cominciava ad 
entrare In teatro per la porta 
del canale e gli spet ta tori im -
pegnatl ad applaudire con 
fragore, si sono trovati pri
gionieri delle acque che rapi
damente montavano da ogni 
parte. 

Doppio battesimo, Insom
ma, per 11 capolavoro rossi
niano che, riscoperto, di re
cente ha in serbo non poche 

si aggiunge poi, come fonte 
di Immancabili guai, 11 nobi
le padre che, In odio al bar
baro nero, vorrebbe dare la 
figlia In moglie al bianco Ro
drigo. Otello bolle di sdegno. 
Jago, con la malvagità del
l'amante scornato, accusa 
Desdemona di tradimento 
presentando una prova assai 
più tangibile del celebre faz
zoletto: un biglietto tenero 
con allegata ciocca di capelli 
biondi, caduto non si sa co
me nelle sue mani. Il bigliet
to, s'Intende, era per 11 Moro 
che però, In mancanza di 
una chiara Intestazione, si 
crede tradito e si affretta a 
pugnalare la moglie. Morte 
nobile al posto dello strango
lamento plebeo! 

11 libretto, come si vede, ri
porta la tragedia nell'alveo 

Da domani 
convegno Pei 

sul teatro 
ROMA — Domani mattina, 
con le relazioni introduttive di 
Gianni Borgna e Bruno Grie» 
co, si aprirà all'Hotel Jolly il 3* 
Convegno nazionale sul teatro 
organizzato dal Pei. I titoli del* 
le due relazioni sono: «Il teatro 
nell'epoca dei mass-media» 
(Borgna) e «Il teatro fra con* 
senso e dissenso* (Grieco). Il 
pomeriggio sarà poi dedicato 
alle comunicazioni e agli in* 
terventi di molti esponenti del 
mondo teatrale italiano. Mar* 
tedi, infine, Adalberto Mlnuc-
ci concluderà i lavori dopo gli 
ulteriori interventi. 

Navello 
allo Stabile 
dell'Aquila 

L'AQUILA — Beppe Navello, 
assistente di Missiroli dal 1976 
al 1980 al Teatro Stabile di To
rino, autore di messe in scena 
come «La casa dell'ingegnere» 
di Siro Ferrane e «Spettri» di 
Ibsen, è il nuovo Direttore ar
tistico del Teatro Stabile del
l'Aquila. Ha preso il posto di 
Giorgio Guazzotti, dimissio
nario per impegni professio
nali. Gli impegni che il nuovo 
direttore artistico del Tsa deve 
affrontare sono quelli relativi 
al riassetto dell'ente dal punto 
di vista artistico e organizzati
vo. - •. 

Cannes '86: 
in giuria 

c'è Po Hack 
PARIGI — Il regista statuni
tense Sidney Pollack è stato 
nominato presidente della 
giuria per il prossimo festival 
cinematografico di Cannes, 
che si svolgerà dall'8 al 19 
maggio, e che è giunto alla 
trentanovesima edizione. 
L'anno scorso la giuria era sta
ta presieduta da Milos For* 
man. Pollack è nato nel 1934 e 
ha diretto film come «Corvo 
rosso non avrai il mio scalpo», 
«I tre giorni del condor», «Non 
si uccidono così anche i caval
li» e il recente, fortunatissimo 
«Tootsie». 

Un contratto 
favoloso 

per Hoffman 
NEW YORK — Dustin Hof-
fman ha firmato un contratto 
favoloso con la «Cannon» per 
interpretare il ruolo di un 
agente segreto in pensione nel 
film «La Brava». Benché non 
siano stati resi noti i termini 
del contratto, si sa che in pre
cedenza tre società di produ
zione avevano dovuto respin
gere le richieste dell'attore che 
voleva un cachet di 5,3 milioni 
di dollari (10 miliardi di lire) e 
il 22,5 per cento sugli Incassi. 
Le riprese del film, tratto dal
l'omonimo romanzo di Elmo-
re Léonard, cominceranno in 
primavera a Miami (Florida). 

Rossini raccontò prima di Verdi la storia 
del Moro di Venezia. La Fenice l'ha riproposto ed è 
stato un trionfo, nonostante i capricci della laguna 

Otello batte l'acqua alta 
sorprese per l'ascoltatore 
odierno. Sorprese preannun-
clate dal fantasioso allesti
mento di Jean Pierre Pon-
nelle che mostra Otello, nero 
in armatura nera come un 
guerriero giapponese, men
tre approda a una Venezia 
tutta bianca. E qui, tra vele, 
pennoni e disegni di palazzi 
storici, vediamo schierati ì 
signori del Gran Consiglio in 
candide vesti di foggia napo
leonica. 

La prima impressione è 
sconcertante, perché tutti 
abbiamo in mente le imma
gini consacrate della trage
dia di Shakespeare e dalia 
musica di Giuseppe Verdi. 
Ma bastano le prime battute 
di Rossini a rimettere le cose 
a posto. Perché JOtello di 
Rossini ha appena 11 nome In 
comune con l'eroe scespirta-
no che lo precede e con quel
lo verdiano che lo segue. Non 
parliamo dello sciagurato li
bretto, dettato dal marchese 
Francesco Berlo di Salsa, 
che ci mostra, la casta Desde-
mona corteggiata da tre spa
simanti: l'africano geloso, lì 
perfido Jago che è già stato 
respinto e Rodrigo che viene 
Invece tenuto sulla corda per 
nascondere la segreta unto-
ne col Moro. Al trio amoroso 

del melodramma settecente
sco dove gli innamorati, di
visi da un equivoco, sospira
no fino al ristabilimento del
la verità. Che qui, però, arri
va troppo tardi. Per- il mar
chese Berlo di Salsa, lettera
to di scuola classica, era in
dispensabile ripulire la poe
sia dalle ^rozzezze* dèi dram
maturgo britannico^ E su 
questa via procede con coe
renza, seguito da Rossini. La 
stranezza, riascoltando l'o
pera con le orecchie del no
stro tempo, è proprio questa. 
Nel 1816, quando compone 
questo Otello, il musicista ha 
appena finito di rinnovare il 
teatro comico. L'inchiostro 
del Barbiere di Siviglia, dove 
tutte le convenzioni antiqua' 
te sono prese a gabbo, è 
asciugato da pochi mesi. 
Rossini, vi appare nelle vesti 
del riformatore. Nell'Otello, 
al contrario, l richiami alla 
tradizione sembrano :preya-
lere. Il guerriero africano 
non sbarca in San Marco con 
Il selvaggio «esultate» del 
prossimo eroe verdiano. 'Al 
contrariò, Intona una arietta 
assicurando l nobili venezia
ni del suoi buoni sentimenti: 

' *Per voi di un nuovo affetto -
sento Infiammarsi II cor». 

Se Otello è così gentile, fi

guratevi gli altrtl Rodrigo e 
Jago non sono da meno. I tre 
rivali sono in realtà tre teno
ri impegnati a superarsi nel 
lancio degli acuti e nella ric
chezza del gorgheggi del 
trilli, delle fioriture. E evi
dente che il compositore non 
si pone neppure 11 problema 
di dipingere del caratteri, di 
creare con tratti drammatici 
secondo la convenzione che 
sarà poi del romanticismo. 
Al contrarlo 11 suo scopo è 
quello di sublimare ta trage
dia in una bellezza canora 
assoluta. Il romanticismo 
del soggetto (già ripulito dal 
letterato Berto di Salsa) vie
ne idealizzato In una perfe
zione vocale e strumentale 
pari a quella delle statue del 
Canova, del dipinti di Ingres 
e, insomma, di tutta Varte 
che, negli anni napoleonici. 
si identifica con laclassicità 
dello stile Impero. i , 

Solo nelle ultima scene, 
quando si avvicina itsangul-
noso scioglimento, ta subii-
me compostezza sembra In
crinarsi e nella «canzone del 
salice» intonata da Desde
mona appare quello struggi
mento che sarà poi di Belimi 
e di Donizettt. Qui, come nel
la canzone del gondoliere, 

nel lampi e tuoni che accom
pagnano la morte, Rossini ci 
dà, con meraviglioso antici
po, il primo modello delle 
grandi situazioni romanti
che degli anni venturi: dal
l'arpa delle Lucie e delle Et-
vtre alla tempesta del Rigo
letto. Ma è solo un anticipo, 
l'Indicazione di un confine 
che nelle Intenzioni di Rossi
ni non dovrebbe venir supe
rato. 

Il fascino, l'Importanza 
dei/Otello rossiniano come 
cerniera tra vecchio e nuovo 
melodramma stanno In que
sta dimensione da cut deri
vano le enormi difficoltà di 
una esecuzione moderna. 
Difficoltà superate In modo 
eccellente dalla Fenice. L'al
lestimento di Ponnelle, come 
s'è già detto, ricostruisce in 
modo Intelligente il senso 
antiromantico di un'opera in 
citigli stili delta musica seria, 
e buffa si mescolano con gei 
nlale Indifferenza. Forse 
qualche sottolineatura paro
distica poteva essere sfuma
ta, ma al tratta di particolari 
acuiti regista francese non 
sa rinunciare. Non gravi, co
munque. In questa cornice la 
realizzazione musicale pote
va difficilmente essere mi

gliore, cominciando dalla di
rezione di Rodertele Brydon, 
nitida e nervosa ad un tem
po, per mostrare lucidamen
te la tensione racchiusa sot
to la superfìcie classica. Otti
mamente servito dall'orche
stra e dal coro, Brydon ha 
poi avuto a disposizione una 
compagnia ammirevole. So
lo qualche anno fa sarebbe 
stato impossibile riunire tre 
tenori capaci di affrontare le 
Impervie difficoltà del canto 
rossiniano, come riesce ora a 
Curtls Rayam, Raul Gtme-
nez, Iorio Zennaro nelle vesti 
di Otello, Rodrigo e Jago. 
Quanto a Desdemona, cui 
Rossini affida ta parte più 
Impegnativa, June Ander
son risulta un'interprete dif
ficilmente eguagliabile per 
agilità e ricchezza. Nei panni 
del cattivo padre vi è poi il 
buonissimo Alfredo-Giaco-
motti. Nuccio Condò nella 
parte non piccola della con
fidente, Antonio Balbo, Pog
gi, Mazzetti completano l'as
sieme, tanto eccellente da te
nere gran parte del pubblico 
In sala ad applaudire frago
rosamente, mentre l'acqua 
saliva Inesorabile trasfor
mando la Fenice in un'isola. 

Rubens Tedeschi 

TARGET, SCUOLA OMICIDI 
— Regia: Arthur Penn. Sog
getto: Léonard Stern. Sceneg
giatura: Howard Berk, Don 
Fetersen. Interpreti: Gene 
Hackman, Matt Dillon, Gayle 
llunnicutt, Victoria Fyodoro-
va, Ilona Grubel, Herbert 
Berghof, Josef Sommer. Usa. 
1985. 

Hanno detto di lui: -Il più 
europeo dei registi 
nordamericani, il più violen
to e, insieme, il più tenero. 
Non rispetta le regole, tradi
sce i generi, riesce a ottenere 
memorabili interpretazioni 
dai suoi attori, pur usando' 
un montaggio frenetico, di. 
sequenze generalmente bre
vissime. Maestro di ambi
guità (ma anche di integrità 
professionale)». A 64 anni 
non ancora compiuti, una 
carriera cinematografica di 
oltre un trentennio, una doz
zina di lungometraggi a sog
getto realizzati con varia for
tuna (e tra questi alcuni film 
davvero notevoli quali La 
caccia, Gangster Story, All-
ce's restaurant, • Piccolo 
grande uomo, Missouri), Ar
thur Penn viene allo scoper
to ora, dopo un prolungato 
periodo di forzata inattività, 
con questo atteso • Target 
(pressapoco: il bersaglio), ti
tolo cui è stata aggiunta in 
italiano la non necessaria 
precisazione Scuola omicidi. 

E un film strano, questo. 
C'è un che di pretestuoso, di 
strumentale in tutta la vi
cenda. Del resto, Io stesso 
Arthur Penn non ha difficol
tà ad ammettere: «Per rac
contare il rapporto tra un 
padre e un figlio ho dovuto 
utilizzare l'involucro di una 
spy-story. E ogni volta per 
fare il film che mi interessa 
devo inventare un trucco: 
devo riuscire a convincere i 
produttori che il mio obietti
vo è soltanto quello di fare 
tanti soldi». Così che, a conti 
fatti, ciò che, bene o male, il 
cineasta americano è riusci-

ito a-realizzare risulta una 
sorta di gioco ad incastro do
ve'non sèmpre le singole 

'Componenti riescono^ colli-
mare l'uria cori l'altra, inge
nerando scompensi e squili
bri narrativi-stUistlci evi
denti. 

Spiace dover constatare 
simili difetti nel nuovo lavo
ro di Penn; è un fatto, però, 
che l'ingarbugliato plot ini
ziale, quanto il più che erme
tico thrilling della seconda 

Il film Sugli schermi «Target» 
con Gene Hackman e Matt Dillon 

Se Penn 
manca 

«bersaglio 

Gene Hackman 
. •MattDftton 

parte, non contribuiscono 
minimamente a creare un'o
pera, una storia compiuta
mente motivata e risolta. 
Auzi, quel che è, in effetti, lo 
studio pslcologico-ambien-
taledel personaggi centrali e 
degli eventi particolarissimi 
che via via 11 coinvolgono an
che con esiti drammatici 
non si dimostra chiarificato
re di alcuna delle troppe reti
cenze, delle soverchiano am
biguità che governano equi
vocamente l'intero film. 

Non c'è, infatti, verosimile 

rapporto di causa ed effetto 
tra le appena turbate con
suetudini familiari esistenti 
tra Walter Lloyd, tranquillo 
commerciante tipicamente 
americano, la bella e un po' 
trascurata moglie Donna, lì 
loro indocile figlio Chris, più 
appassionato delle auto da 
corsa che del libri, più mor
bosamente legato alla madre 
che allo spigoloso padre, e le 
conseguenti peripezie av
venturose cascate addosso a 
tutti e tre in forza del fosco, 
passato spionistico al servi
zio della Cia del medesimo 
Walter Lloyd. 

Quel che'accade in Target 
appare, certo, " determinato * 
da una correlazione esterio
re in qualche modo plausibi
le, ma poi, alla distanza, si 
avverte insistente tutta la la
boriosa macchinosità del : 
racconto. Nel corso del qua
le, parrebbe, ad Arthur Penn • 
f>reme soprattutto mettere 
n rilievo alcuni scorci parti

colari, quali ad esempio un , 
culto rigeneratore del valori. 
familiari, la probità morale 
riconquistata al di là delle 
divisioni ideologlche-polltl-
che, la riscoperta di un asset
to più razionale, maturo nel 
rapporto tra padre e figlio. 
Tutto ciò a rischio anche di 
lasciare in ombra, di trascu
rare in parte la struttura e la 
sostanza più omogenee e di 
riflesso, più convincenti del
la storia, ambientata tra Pa
rigi e Berlino. 

A pregiudicare ulterior
mente le cose contribuisco
no, inoltre, i dialoghi con-
venzionallssimi e talora ad
dirittura Imbarazzanti nella 
loro manifesta banalità che, 
amministrati e sommini
strati nell'arco della narra
zione con approssimata cu
ra, suscitano presto, anche 
nello spettatore più longani
me, o una reazione infastidi
ta o addirittura aperta esila
ratone. D'altronde, come si 
fa a rendere minimamente 
appassionante, nel 1986, 
questo confuso affaire, spar
tito a metà tra sindrome do
mestica e cruento racconto 
d'azione, senza cadere ora 
nel sentimentalismo pateti
co, ora nella suggestione fia
besca fin troppo fantasiosa? 

Eppure, è proprio questo 
quel che concitatamente,' 
convulsamente viene a rac
contarci Target Poco impor
ta, poi, che Gene Hackman 
offra prodigi di bravura nel 
cercare di convincerci e di. 
convincere anche se stesso 
che ciò che sta facendo ha un 
senso, una logica. Matt Dil
lon, Gayle Hunnlcutt, nel ri
spettivi e complementari 
ruoli del figlio e della moglie 
del protagonista, sembra 
siano davvero intenzionati a 
vanificare sistematicamente ' 
l'improba fatica dello stesso 
Hackman, impacciati e goffi 
come sono a padroneggiare 
personaggi forse al di sopra e 
al di fuori delle loro esigue 
risorse espressive. 

Sauro Borelli 
• Al Manzoni di Milano 

La mostra «Palazzo regale», 
il testamento dell'artista tedesco 

L'ultimo 
gioco 

diBeujs 
Nostro servizio 

NAPOLI — «Palazzo Regale» si chiama l'eredità che Joseph 
Beuys, il grande artista tedesco scomparso una settimana fa, 
ha voluto lasciare alla città di Napoli. E proprio nel Palazzo ' 
Reale di Capodimonte, al primo piano del museo, era stata 
collocata da lui stesso e vi resterà per sempre. L'aveva voluta 
Inaugurare, questa sua ultima mostra, proprio l'antivigilia di 
Natale, quando la gente è presa dagli acquisti e non pensa 
alla cultura: voleva un rito per pochi intimi, prevedendo che 
11 suo male gli avrebbelasclato ancora poco da vivere. «Palaz
zo Regale* è un'installazione composta da elementi di ottone 
tipo vassoi, vuoti, alle pareti e da due grandi bacheche di i Joseph Beuys usi corso di une «peffocmsnce» 

ottone e cristallo issate su alti piedi, al centro della sala, che 
contengono la storia dell'artista, il suo testamento spirituale, 
i suoi oggetti-simbolo, come per un corredo funerario che 
accompagna il seppellimento di un faraone. 

Negli ultimi quindici anni Beuys ha usato ognuno di questi 
oggetti nei suoi «happenings», nelle sue azioni politiche, nei 
suoi «environments». Ora sono 11 chiusi sotto 11 vetro di due 
sarcofaghi: la pelliccia di lince indossata durante l'occupa
zione dell'Accademia d'arte di Dusseldorf, in cui insegnava e 
da cui fu espulso — perché con gli allievi voleva costituire 
un'organizzazione per la democrazia diretta, per la libertà 
individuale e collettiva e la creatività totale, e l'espulsione fu 
per lui la prova che la creatività è una malattia infettiva da 
cui la società borghese vuole immunizzarsi—poi, insieme ad 
una conchiglia (che gli ricordava Capri, che usava suonare 
con il fiato, per incitare alla rivoluzione) e a due piatti d'otto
ne per musica, la testa di metallo di AnarchaslsLotz, il rivo
luzionario tedesco — nato nel suo stesso paese, Cleve — ghi
gliottinato a Parigi per ordine di Robespierre. Nella seconda, 
bacheca c'è un cuneo di pietra, uno zaino, bastoni di rame e 
pezzi di lardo, pinze per trasmettere elettricità, tutti oggetti 
usati negli «environments» sul tema, uomo-natura, energia, e 
nelle battaglie dei «verdi» di cui era stato tra i fondatori_-«La 
rivoluzione siamo noi», fu il programma teorico di Beuys nei 
primi anni Settanta, che si trasformò poi in un altro slogan 
più esplicito: «Uomo, tu possiedi la forza per la tua autodeter
minazione», elaborato dopo la visita ai paesi terremotati del 
sud, perché bisognava assolutamente che tutte le energie 
negative esistenti sul nostro pianeta fossero trasformate da
gli uomini in energie positive, e che tutti i sismi, le guerre, i 
materialismi e gli egoismi fossero convertiti in «terremoti 
culturali», processi creativi storici. 

Dopo aver visto quella gente senza casa né beni, l'artista 
aveva scritto: «Ogni uomo possiede il Palazzo più prezioso del 
mondo nella sua testa, nel suo sentimento, nella sua vokm-
tà~entriamo in noi stessi!» e creò allora, per l'operazione 
•Terra Motus» della Fondazione Amelio, una «scultura soda
le». una metafora del pensiero, che intitolò successivamente 
•Terremoto in Palazzo». Tema: l'equilibrio, dove tavoli e pan--
che di legno erano appoggiati precariamente su vasi di terra

cotta e boccacci di vetro, a loro volta poggianti sulle pareti e 
sul pavimento, in perfetta — ma provvisoria — staticità. 
L'ambiente era installato a Villa Campolleto, alle falde di 
quel Vesuvio quiescente che Beuys amava tanto. Anche la 
sua arte, egli la considerava «termica», dotata di un potenzia
le esplosivo di energia; e, in condizioni fisiche di precarietà, il 
concetto d'arte per lui si identificava con quello di sopravvi
venza. L'arte era riscatto, rinnovamento, problema indivi
duale e collettivo. 

In un momento storico in cui gli artisti non usavano porsi 
più 11 problema del ruolo dell'arte nella società e nella storia 
dello spirito umano — ma piuttosto quello di inventare nuo
ve tecniche, esplorare nuove possibilità — Beuys si poneva 
come uno degli allievi di Platone, impegnati a dibattere sulla 
•contesa di sapienza» tra arte e filosofia, proiettandola per di 
più nel sociale. L'arte, per Beuys, non è un sapere «debole» 
rispetto a quello filosofico, ma il problema va spostato su ciò 
che l'arte può conoscere, su quale è il suo accesso alla verità, 
pur mantenendo il suo essere specifico di •finzione». Lo lato 
tra apparenza e verità è il nucleo dell'avventura conoscitiva 
dell'arte, da quando è sorta: e chi è soggetto alla «finzione 
poetica» è più sapiente e più giusto di chi ne sfugge, come 
affermava Gorgia, l'allievo antagonista di Platone. 
• Non percepire il mondo intuitivamente, al di là della logi

ca, come fanno i romantici, ina percepirlo nel suo «dissidio» 
con un atteggiamento corretto, complessivo, questi erano 
l'impegno e l'insegnamento di Beuys, secondo me a torto 
chiamato «sciamano dell'arte». Gli effetti d'oro che aveva 
profuso nell'ultima operazione della sua vita, Palazzo Rega
le. non erano dovuti al suo presunto credo nell'alchimia che 
trasforma 1 materiali vili in metallo nobile, ma alla fiducia 
storica nelle capacità mentali e spirituali dell'uomo. U suo 
oro ricorda piuttosto quello delle tavole medioevali, 1 fondi 
d'oro delle icone e delle rappresentazioni sacre, dove con la 
patinatura dorata si voleva dare 11 senso del paradiso, dello 
spirituale, dell'elevato» 

Il «Palazzo» prima terremotato e poi «Regale» di Beuys. è 
un'eredità illuministica di impegno, di cultura, di fede; di 
fede, sì, nella potenza dirompente e universale della Ragione. 

S i Caroti 
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Finanziaria 

Dopo 
la legge 

porte 
chiuse 
peri 
colti
vatori 

HOMA — Si sono concluse le 
votazioni sulla parte della fi
nanziaria riguardante l'agricol
tura. Al compagno Gian Carlo 
Binelli, capogruppo comunista 
della Commissione Agricoltu. 
ra, abbiamo posto, in proposi* 
to, alcune domande. 

— Quale è stato l'atteggia* 
mento del gruppo Pei alla 
Camera sulla spesa pubbli* 
ca agricola? 

— Per togliere al governo ogni 
alibi il gruppo comunista ha 
presentato un complesso di 
emendamenti che non compor
tavano un maggior aggravio per 
la spesa pubblica. Per ognuno 
di essi abbiamo infatti indicato 
la relativa copertura finanzia
ria attingendo da somme già 
stanziate e accantonate come 
nel caso del finanziamento del 
Piano agricolo nazionale (Pan) 
o del ripiano dei debiti della 
Federconsorzi, ma che per que
stioni di tempo (approvazione 
della legge pluriennale di spesa 
che deve ancora essere presen
tata al Parlamento) o politiche 
(riforma Federconsorzi) non 
potranno essere effettivamente 
spese nel 1986. 

—• Ma gli «.-nendamenti 
avevano un obiettivo prin
cipale? 

— Abbiamo teso a privilegiare 
soprattutto gli investimenti 
produttivi dell'azienda agricola 
singola e assodata. 

— Su che cosa avete punta* 
to in particolare? 

— Per attuare i regolamenti 
Cee 797/85 (miglioramento del
le strutture agricole) e 2028/85 
(Piani integrati mediterranei -
Pini) abbiamo proposto stan
ziamenti rispettivamente di 
450 e 350 miliardi Si tratta del
la quota parte italiana, respin
gendo la quale si perderanno 
possibili finanziamenti Cee per 
migliaia di miliardi. Abbiamo 
proposto uno stanziamento di 
100 miliardi per far fronte al
l'impoverimento del credito 
agrario di miglioramento. Con 
tale somma sarebbe stato pos
sibile avviare nell'86 investi
menti per circa 1.000 miliardi. 

Altri emendamenti riguar
davano il sostegno alla coope
razione (200 miliardi), il rifi
nanziamento della cassa per la 
formazione della proprietà col
tivatrice (100 miliardi), la ri
cerca scientifica e la sperimen
tazione (25 miliardi), il fondo 
nazionale di solidarietà per le 
calamità atmosferiche (500 mi
liardi). Abbiamo, chiesto, infi
ne, uno stanziamento di 200 
miliardi per finanziare progetti 
regionali di forestazione rivolti 
a promuovere occupazione gio
vanile al di sotto dei 30 anni. 

- — E per le questioni previ* 
denziaU? 

— Abbiamo innanzitutto pro
posto lo stralcio di tutta la ma
teria previdenziale per discu
terla nell'ambito dei provvedi
menti di riforma relativi ai la
voratori autonomi e l'adegua
mento dei orinimi pensionisti
ci. 

Il governo ha accolto que
st'ultima nostra richiesta (+ 
20.000 lire) ma ha aumentato la 
contribuzione della quota capi
taria di 120.000 lire annue. Ri
mane inalterata l'ingiustizia se
condo cui i grandi e piccoli con
tinueranno a pagare allo stesso 
modo senza nessuna distinzio
ne di reddito. 

— E lo scandalo dei nuovi 
mercati all'ingrosso? 

— La somma di 1.000 miliardi 
circa, trovata in ima notte al 
Senato, per finanzi&jre la co
struzione di nuovi mercati al-
l'ingrosso non solo è scandalosa 
se raffrontata al complesso del
la spasa pubblica agricola 
(1.040 miliardi per le regioni, 
1.560 miliardi per il Pan) ma la 
normativa prevista, escludendo 
la partecipazione delle associa* 
noni dei produttori, delle coo
perative e delle regioni, perpe
tua la rapina dei grossisti e del-
l'intermediazìone commerciale 
ai danni dei produttori agrìcoli. 

— La De e la CoMiretti 
hanno tenuto fede al loro 
impegni? 

— I nostri emendamenti tono 
stati respinti da una maggio
ranza che ha ritrovato improv
visamente la sua coesione pro
prio nella volontà punitiva ver
so l'agricoltura. 

D rinvio di ogni scerta a&a 
futura legge pluriennale di spe
sa in ragione di una necessita di 
programmazione — come han
no sostenuto il ministro Pan-
dolfi e l'ori. Lobianco — è ap
parsa a tutti una motivazione 
imbarazzata e inconsistente. 
Forse ai deputati de della Col-
diretti, che avevano nei mesi 
sconi tanto tuonato contro 
questa legge finanziaria, è stato 
impedito ai presentare propri 
emendamenti. Per questa ut-
costerà* a rimetterà sono gii 
sericoltori, i loro redditi. 

9-v. 

«Un progetto unitario per 
una agricoltura forte e di qua* 
lita, per il riequilibrio dell'eco
nomia e il progresso della so* 
cietà». È questo lo slogan del 3* 
Congresso - nazionale della 
Confcoltivatori che si svolgerà 
•dal 18 al 20 febbraio prossimo 
a Roma. 
' Le linee e le proposte di Ini
ziativa scaturite dal Congres* 
so vertano rilanciate, nel pò* 
meriggio del 20 febbraio» in 
una grande manifestazione di 
20.000 coltivatori al palazzo 
dello Sport a Roma. Sono in* 
tanto in pieno svolgimento i 
congressi regionali, provincia* 
li, comunali e di zona. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Per certi teo
rici dello sviluppo futuro 
Pietro Melottl, contadino bo
lognese, non dovrebbe nem
meno esserci, o perlomeno 
costituirebbe l'ultima testi
monianza di una specie In 
via di estinzione. Eppure esi
ste e non ha nessuna inten
zione di scomparire. Non 
possiede che quattro ettari di 
terra nel comune di Crespel-
lano, la dove la piatta pianu
ra emiliana si Inerpica sulle 
prime pendici dell'appennl-
no. Quattro ettari di campa
gna coltivabile che In teoria 
dovrebbero al massimo for
nire all'operalo appena 
quell'Integrazione di reddito 
che gli serve per non scor
darsi di aver avuto 1 genitori 
contadini. Eppure, Pietro 
Melottl, in barba al paladini 
delle grandi dimensioni, su 
quel quattro ettari ci campa 
ed anche decentemente. «Ve
di — spiega — qui siamo nel
la polpa della campagna. La 
terra e fertile, generosa, pro
durre più facile e redditizio 
che altrove». La passione del 
campi viene dal padre, ma 1) 
reddito nasce soprattutto da 
scelte moderne che fanno l 

AGRICOLTURA E AMBIENTE 
Conte cambia 

la vita 
in campagna 

— r 

Solo 4 ettari ma sfruttati 
fino all'ultimo centimetro 
conti col mercato ed anche 
con la qualità della vita. «Mio 
padre coltivava a vigneto e 
allevava bestiame. Ma non 
fa per me. Troppo lavoro. Si 
diventa schiavi degli anima
li. E nel lavoro del campi so
no solo. Mia moglie fa l'im
piegata in una fabbrica me
talmeccanica. Non per ne
cessità, qui ci sarebbe da vi
vere per due, ma per sua 
scelta». Cosi, le mucche han
no lasciato il posto agli albe
ri. Susini, peschi, meli, albi
cocchi a seconda delle op
portunità di mercato e delle 
rotazioni. Ci sono anche del 
ciliegi, proprio lungo il fos
sato che delimita la proprie
tà. «Lì occupano poco spazio 
e poi è una fetta di terra che 

altrimenti resterebbe impro
duttiva». E questo è 11 primo 
segreto di Pietro Melottl: far 
fruttare ogni centimetro 
quadro del - terreno; cosi, 
quattro ettari possono anche 
raddoppiare. Un altro punto 
fermo è qualità della produ
zione. «Ho un vantaggio sulle 
aziende di grandi dimensio
ni: seguo direttamente tutta 
la mia frutta. E il risultato è 
nettamente migliore, di pri
ma scelta. Certo, ciò signifi
ca lavorare di più ma ne vale 
la pena. È anche un impegno 
alzarsi presto la mattina per 
andare a vendere il prodotto 
al mercato di Bologna, ma in 
questo modo riesco sempre a 
strappare prezzi molto buo
ni. E chiaro che non bisogna 

dormire: seguo corsi di ag
giornamento, cerco di tener
mi al passo con le esigenze 
del mercato, di essere pronto 
a cogliere le nuove possibili
tà. Ad esemplo, sto sosti
tuendo gli alberi con varietà 
più basse: sarà più facile e 
più veloce raccogliere la 
frutta. Il segreto è non star 
fermi». Questo però significa 
Investire. «Si, ma è un grosso 
problema. Indebitarsi con le 
banche vuol dire strozzarsi. 
Accedere al credito agrario è 
difficile. È anche per questo 
che, pure qui dalle mie parti, 
molti contadini preferiscono 
adagiarsi. Ma è una mentali
tà che alla lunga non ha pro
spettive». Una buona fetta 
dell'azienda è destinata a vi

gneto. Albana e Montuml sa
ranno anche buoni, ma che 
prospettive di mercato han
no? «Per il momento nessu
na preoccupazione. Conferi
sco 11 prodotto alla Civ, la 
cantina cooperativa. Da qui 
il mio vino arriva fin negli 
Stati Uniti. Nel settore, però, 
soprattutto in futuro, maga
ri se scende ancora il dollaro, 
potrebbero nascere del pro
blemi. Ho Intenzione di ri
convertire, di sostituire 11 vi
gneto con altre produzioni. 
Ma torniamo al discorso dei 
soldi. Non chiedo sussidi, ma 
il sostegno ad Interventi pro
duttivi, così come avviene in 
altri settori. Il contadino co
me figura residuale, di serie 
sta scomparendo. Io mi sen

to un produttore agricolo 
che vuole operare con criteri 
moderni e chiedo spazio per
ché ritengo di poterlo meri
tare. Spesso, però, ci sono 
vincoli Illogici, derivati dagli 
Interessi della grande Indu
stria. Io accetto 11 rischio di 
Impresa, ma non certo 1 ri
catti che traggono origine 
dalla mancata programma
zione della politica agricola 
del paese». Ma anche la pic
cola dimensione ha 1 suol In
convenienti, le suedlsecono-
mle. «Non c'è dubbio. Ma 
vanno affrontate per quello 
che sono. Ad esemplo, mi so
no unito con altri piccoli col
tivatori per comprare assle- • 
me certe attrezzature che sa
rebbe stato antieconomico 
possedere da soli. Per il pic
colo produttore è importante 
soprattutto sapersi organiz
zare, mettersi assieme a chi 
ha gli stessi problemi. Per 
me, la cooperazione ha un 
valore decisivo. MI assicura 
la trasformazione e lo sbocco 
di mercato della mia frutta, 
interviene per l'orientamen
to produtivo e la qualifi
cazione del prodotto, per 
l'aggiornamento professio
nale. Da sola senza strutture 
associative, la mia azienda 
non potrebbe sopravvìvere». 
È anche per questo che si sei 
Iscritto ad un'organizzazio
ne professionale come la 
Confcoltivatori? «Un'orga
nizzazione professionale è 
lndlspensblle anche perché i 
problemi tecnici e fiscali per 
la gestione di un'azienda og
gi sono molto complessi. E 
poi, da soli 1 contadini non 
contano niente. Se vogliamo 
cambiare la politica agricola 
dobbiamo fare un'associa
zione che si faccia promotri
ce di questa battaglia di 
cambiamento». 

Gildo Campesato 

Si fa il punto 
un anno dopo 
le gelate che 
colpirono in 

modo dramma
tico soprattutto 

Toscana, 
Umbria e Lazio 
A colloquio con 

i senatori 
Margherita e 

Comastri e con 
Mario Campii 

Tre proposte Pei 
per rìstratturare 
e salvare gli olivi 

ROMA — Olivi un anno do
po 11 grande gelo. Facciamo 
il punto della situazione — 
gravissima per alcune regio
ni — con 1 senatori comuni
sti Riccardo Margheritl e 
Giancarlo Comastrl e con 
Mario Campii, presidente del 
Cno (Consorzio nazionale 
olivicoltori). 

Dice Margheritl: «È vero la 
nostra richiesta di informare 
la Comunità europea della 
situazione creata In Italia 
dal freddo prima e dalla sic
cità poi è stata accolta. Ma la 
atessa tempestività non è 
stata mostrata sul plano 
operativo. Tanto è vero che 1 
finanziamenti della legge 
198 per 1*85, che dovevano es
sere ripartiti e trasferiti alle 
Regioni al massimo nel no
vembre *85, sono sempre fer
mi e questo nonostante le 
promesse del ministro Pan-
doli! anche in sede di Finan
ziarla, Venendo alla sostan

za delle cose ci si chiede co
me faranno 1 produttori 
agricoli delle zone colpite a 
far quadrare 1 conti delle lo
ro aziende e a sdebitarsi sen
za un'adeguata solidarietà 
Eubbllca, senza un interven-

> di sostegno. Senza voler 
mettere operai contro conta
dini ci al deve domandare co
sa sarebbe accaduto se, in al
tri settori produttivi, si fos
sero prodotti danni analo
ghi. Quante giornate di cas
sa Integrazione ad esemplo 
sarebbero scattate, e giusta
mente, e quale cifra si sareb
be spesa per la fiscalizzazio
ne degli oneri sociali? E allo
ra perché per l'agricoltura 
non si dovrebbe Intervenire 
in modo adeguato?*. 

Ma si sa: all'agricoltura 
vanno solo gli spiccioli. E di 
spiccioli si tratto per l'olivi
coltura. Lo ammette lo stes
so ministero dell'Agricoltura 
(per bocca del sottosegreta
rio Santarelli) che proprio In 

Stesti giorni, al Senato, ha 
chiarate che «dalle relazio

ni tecniche regionali» si evin
ce «che 1 danni alle strutture 
olivicole ammontano a oltre 
800 miliardi sulla cifra com-eessiva di-LOO0 miliardi per 

MI 1 settori agricoli*. A 
questi 800 miliardi va ag-

£unto—Il ministero se ne è 
menticato — il mancato 

reddito per 1*85 • par gli anni 
a venire. 

Davvero spiccioli se si 
pensa che nella sola Toscana 
— informa Margheritl — sa 
31 milioni di piante di olivo 
ne sono andate distrutte 18 
milioni. S in Umbria — fa 
eco Comastrl —su 7 milioni 
e 994mila olivi solo 771mlla 
sono risultati senta danni. 
Sono cifre note, ma che ogni 
volta che si sentono fanno 
paura. Un settore in ginoc
chio. un pericolo per l'equili
brio idroseologlco, per ram-
btente e II naetaggto. Coma

strl giustamente insiste sul 
dati umbri: «H 33% delle 
piante di olivo è andato di
strutto, U 58 per cento è stato 
colpito in modo diverso e so
lo u 9 per cento non è stato 
toccato dal gelo*. «Eppure — 
Interviene Campii, in questo 
incontro a tra voci quanto 
mal animato — dalla sola 
Toscana sono state presen-
UU4C400 domande di aluU 
dal produttori, circa USO per 
cento di coloro che operano 
in questo settore, 11 che di
mostra che Ce non solo il de
siderio, ma anche la volontà 
di rintanere sul campo, di 
non abbandonare la partita, 
di non cambiare coltura, di 
continuare a coitirare l'oli-
TO, quell'olivo che in Tosca
na e mUmbrU dà un prodot
to di altissima qualità». 

Insiste Campo: «E da tener 
presente che la spinta ad ab-
bandooare l'olivo è addirit
tura ^sovrenstonata" dalla 
Cee più che U desiderio di 

continuare In quest'arte an
tica». 

«Ecco perché — riprende 
Margheritl — noi comunisti 
facciamo tre proposte: rifl-
nanzlamento deirartjcoio 4 
della legge 198 per la ristrut
turazione degli ollvett; ap
provazione immediata del 
regolamento incuorando le 
proposte avansate dalla 
Commutatone Cee; rapida 
preparazione del plano olivi
colo nazionale al quale 11 mi
nistero delTAgricoitura sta 
f^tevorando». 

Per rimanere alle cifre— 
sempre aride, ma utili — è 
bene ilacsumere che la pro
posto Cee rappresento una 
partodpaztone finanziarla 
del solo 23 per cento delle 
spese, mentre questa va por
tata almeno al 40%. come 
avviene, norrnalmente. per 
tutti eli Interrenti nelle sónè 
di comna. Altrettanto spetto 
allo Stato Italiano, cheperò 

deve approntare subito la 
sua parte, altrimenti non 
scatto il meccanismo Cee. 

Un olivo non è una spiga 
di grano: ha bisogno di anni 
per crescere o guarire. Una 
pianto tagliato al ciocco ne
cessita almeno di cinque-set 
anni per dare di nuovo olio; 
tempi appena più brevi —> 
due otre anni — per gli olivi 
e he hanno subito interventi 
alle branche. Come si vede si 
tratto di vere e proprie ope
razioni chirurgiche. A volte 
non bastano e allora è gioco
forza ricominciare da capo. 
Ecco perché 1 200 miliardi, 
quanti ne prevede la legge 

Prie calamità, non bastona 
senatori comunisti (Mar

gheritl. Comastrl ed altri) 
nel corso del dibattito sulla 
finanziaria avevano chiesto 
di aumentare quel finanzia
menti; il governo ha respinto 
remendamento^ma si e im
pegnato a provvedere accet
tandolo come ordine del 
giorno. 

Bisogna quindi disporre 
con un apposito provvedi
mento. Sono soldi indispen-
sanili per «la ricostituzione, il 
rimpianto o la specializza
zione degli ollveti danneg
giati daUe gelate del dicem
bre 1964 e gennaio 1965» scri
ve MargherlU nel suo emen-
damento-ordine del giorno. 
Poche parole, ma chiare, die
tto d sono fatti, vita, lavoro 
con cui è necessario fare su-
brtot conti. K già passato un 
anno: quanto ancora btso-
s^ia aspettare? 

Svhi 
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CU Usa 
dichiarano 

guerra 
alle pesche 
sciroppate 

ROMA -— L'Ulapoa (Unione italiana associazione pro
duttori ortofrutticoli e agrumari) esprime allarme e 
preoccupazione per le notizie apparse di un ulteriore 
cedimento della Cee nel confronti del governo degli Sta
ti Uniti che, ancora una volta, se si verificassero, an
drebbero a demolire ulteriormente le posizioni delle 
produzioni mediterranee. La decisione della Commis
sione Cee, facente capo al Consiglio degli esteti abilitata 
a trattare 1 rapporti bilaterali, di accedere alla proposta 
americana dello smantellamento degli aiuti alla tra
sformazione delle pesche sciroppate a partire dal 1987 e 
ridurre gli aiuti in atto del 25% già a partire dal 1986. se 
attuata, assesterebbe un altro duro colpo alla nostra 
economia sia In termini agricoli sia Industriali e occu
pazionali. 

L'Ulapoa denuncia 11 fatto che una iniziativa così gra
ve e penalizzante possa essere assunta con atto bilatera
le. emarginando la Commissione agricoltura della Cee 
abilitata a deliberare in materia di prezzi e di aiuti. 1 
governi dell'area mediterranea e le categorie agricole e 
industriali maggiormente penalizzate. Dopo le restri
zioni agli aiuti per il pomodoro, l'imposizione di quote 
per le pere Williams, di cui la Cee è deficitaria, arriva la 
volta delle pesche. L'Ulapoa rivolge un pressante appel
lo al governo, al ministro dell'Agricoltura, alle grandi 
organizzazioni professionali, sindacali e cooperative, 
perché esercitino una energica azione in tutte le sedi 
opportune affinché tale decisione venga rivista respin
gendo azioni unilaterali che danneggiano le produzioni 
e i produttori mediterranei già meno protetti nel con
fronti di altri. 

Per la nuova campagna '86-87 

Prezzi Cee, 
un colpo ai 

prodotti 
del Sud 

Una proposta innovati?a preparata da co
munisti e socialisti bocciata dai de italiani 

Nostro servizio 
BRUXELLES — La Commissione esecutiva della Cee pre
senterà, fra alcuni giorni, le sue proposte per 1 prezzi agricoli 
della nuova campagna *86-£7. Le prime indiscrezioni raccolte 
sono chiaramente preoccupanti. Le riduzioni di prezzo colpi
rebbero, Infatti, in modo indiscriminato, penalizzando quin
di soprattutto (ancora una volto) 1 prodotti mediterranei 
Nonostante le buone intenzioni espresse negli ultimi mesi 
dal dirigenti comunitari per una riforma radicale, si rimar
rebbe quindi sempre nell'ambito della vecchia e ormai falli
mentare logica delia Politica agricola comune. 

8e la Commissione esito tra varie opzioni, decidendo quin
di spesso in modo contraddittorio, anche il Parlamento euro
peo non è riuscito finora a esprimere maggiore chiarezza. 
Nella sua ultima sessione a Strasburgo halnfatti bocciato 
(108 voti contro, 114 a favore e 59 astensioni) una proposto di 
risoluzione estremamente innovativa sul futuro della politi
ca agricola comune. Essa era 11 frutto di numerosi emenda
menti presentati dal comunisti italiani e da diversi parla
mentari socialisti (italiani, tedeschi e olandesi) che avevano 
profondamente modificato la proposto di risoluzione del de 
olandese Tolman, che proponeva In sostanza di continuare 
sulla vecchia strada. In seguito al numerosi emendamenti . 
approvati, Tolman e lo schieramento che l'ha appoggiato 
(soprattutto de e parlamentari francesi di tutti 1 gruppi) non . 
al sono più riconosciuti nella loro proposta, che e stolta così 
respinta. 

Particolarmente gravi le responsansabilltà che si sono aa-
sunte 1 de italiani che hanno tutti (meno due) votato contro 
queste posizioni Innovative. Eppure una buona parte del de 
italiani al Parlamento europeo vengono proprio dalla CokU-
retti, il cui presidente si è più volte espresso contro la «tassa 
di corresponsabilità» per i cereali e to vecchia politica del 
prezzi. Dovranno adesso almeno spiegare al coltivatori Ita
liani, ha commentato l'europarlamentare comunista Natali
no Gatti, il perché di questo loro voto contraddittorio. 

Questi 1 punti qualificanti del due schieramenti. Da un lato 
ci sono coloro (e tra questi sono stati I de italiani si Parta-
mento europeo) che sostengono che la politica del prezzi deve 
rimanere lo strumento piùImportante della Cee, come è sta
to finora. Dall'altro, un largo schieramento Innovativo che 
ritiene che questo da sola non assicura più il reddito d'occu
pazione, e sottolinea quindi la necessità di strumenti più 
adeguati (no alla tossa di corresponsabilità, si a un forte 
aumento del «fondi strutturali»). 

Sul vino in scatola è scoppiata la polemica 
Consorzio Chiantigiane: pagano i produttori 

Prezzi e mercati 

ROMA — Contenitori al
ternativi al centro di accese 
rjolemiche. Due settimane 
fa la Lega per l'ambiente 
Ito espresso la sua preoccu
pazione per la proroga del-
l'utilizzazione del conteni
tori alternativi per 1 vini 
frizzanti e da pasta Ora 
prende la parola U Consor
zio delle Chiantigiane di Fi
renze che ha inviato al pre-
sldentl del Consiglio, della 
Camera, del Senato, al mi
nistri dell'Agricoltura, In
dustria e Sanità e all'asses
sore all'Agricoltura della 
Regione Toscana un telex 
per soUecUare, Invece, U 
rinnovo deU'autoriszjulo-
ne. «Slamo fortemente con
vinti — «erlve u pt*eeidente 

delle Chiantigiane, Vieri 
Glottl —che non sono state 
comprese a pieno le conse
guenze che ricadrebbero 
sul viticoltori Italiani se 11 
rnlnlstro della Sanità tar
dasse ulteriormente a Ur
inare 11 decreto per 11 rinno
vo deU'autoriszaztoDe a 
confezionare 11 vino net 
contenitori alternativi te-
trabrtk. La pressione eser
citato dall'Assovetro sicu
ramente sostenuta dagli 
industriali produttori di 
bevande alternative (Coca 
cola, birra, ecc.) cteconfe-
stonano e comnierciallzza-
no ovunque 1 loro prodotti 

alcuna Hmltàitooc, è 
tesa ad emarginare nuova
mente la bevanda vino sul

la quale si stava verifi
cando un nuovo Interesse 
da parte dei ccnainutott, 
in particolare giovani, at
tratti forse dal nuovo con-

«I risultati delle prove 
condotte in questi anni 
dall'università di Bologna. 
da tempo in possesso del 
ministeri della Sanità e 
dell*Agricoltura, ed 1 prelie
vi che giornalmente vengo
no effettuati da centinaia 
di Usi ad punti vendita di 
tutta Italia hanno dimo
strato la non cessione di 
parti del contenitore tetra-
pak al prodotto vino come 
del resto era dimostrato da 
nitri prodotti alimentali di 
forjdamentmle lniportansa 

Cjiiattfl latte e l'acqua, 
chi di frotta, ecc. 

«Di fronte a questo atte*» 
tiamentodelinliitgftt della 
sanità — conclude Ciotti 
— che Ito già bloccato per 
tt Cloni to produzione, ti 
consorzio Le Chiantigiane, 
che associa dieci cantine 
sociali e cooperative con 
mlfUaia di rittcottort, 
esprime la sua giustificata 
preoccupatone ed invila, 
nell'interesse della rittect-
tura toscana tnasicnale, le 
autorità competenti a cotn-
ptere ogni astone petcM 
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Le fabbriche delia moder
na »Tiburtlna Valley». aggre
dite dall'acqua dell'Amene, 
forse chiuderanno l battenti. 
Per qualche tempo le mac
chine si fermeranno e l lavo
ratori finiranno In cassa In
tegrazione. E l'Immagine più 
emblematica e cruda di que
sta città messa In ginocchio 
da un'ondata di maltempo 
che è stata tra le più sferzan
ti degli ultimi cento anni. Jn 
molte di quelle aziende si 
fabbricano t computer, si 
elaborano grandi progetti di 
Ingegneria aerospaziale e si 
costruiscono sofisticatissimi 
congegni elettronici che so
no fi flore all'occhiello degli 
Industriali romani. Eppure, 
la furia dell'acqua ha scon
volto tutto e tutti. Senza ar
restarsi. Come a mostrare In 
modo netto 11 contrasto as
surdo e Irreale tra il passato 
e II futuro. 

Altri posti, altri nomi, al
tre Immagini dure: centinaia 
di famiglie costrette a lascia
re In fretta le proprie case al
lagate a Jnfernetto, a Centro 
Giano, a Corcolle, ad Acllla 
al Canale del Pescatori. Che 
sono nomi di borgate, venute 
su, In un batter d'occhio, nel 
caos urbanistico più comple
to e che hanno sconvolto col 
^cemento della domenica» 

Immagini 
da una 

Capitale 
incompiuta 
l'equilibrio di Interi pezzi di 
campagna romana. 

Ma arrivano anche Imma
gini Incredibili della «città 
vera», dal cuore della Capita
le. Piazze che diventano la
ghi e strade che si trasfor
mano In fiumi. Bus impan
tanati e auto affogate. Nego
zi Invasi dall'acqua e scuole 
Impraticabili. Una città, In
somma, paralizzata e scon
volta. 

Cronache dell'apocalisse. 
Viste e raccontate dal centro 
del Paese. Dalla Capitale. 
Che per un giorno, ancora 
una volta, e In maniera 
drammatica, è sembrata più 
una città del Terzo Mondo 
che non la metropoli più Im
portante della settima po
tenza Industriate. 

Perché, nonostante tutto, 

è davvero faticoso spiegare 
quelle Immagini Incredìbili 
con la furia del maltempo e 
con l'inclemenza di una sta
gione. Questa città ha una , 
storia di mlllenl. Quella degli 
ultimi quaranta anni è II rac
conto di un disastro urbani
stico e ambientale e di un 
'far west» edilizio che hanno 
lasciato una ferita profonda, 
sulla pelle di Roma. Difficile 
da cancellare. In dieci anni 
la sinistra al governo ci ha 
provato. Commettendo an
che errori, segnando ritardi. 
Ma qualche punto fermo dal 
'76 in poi è stato messo. So
prattutto nella politica di 
rlunlficazlone e di risana
mento della città. (A proposi
to: era davvero tutto spreco 
quel risanamento delle bor
gate su cui si sono Imbastite 
tante polemiche?). 

Oggi, novanta millimetri 
di pioggia ci ricordano che 
c'è ancora tanta strada da 
fare per costruire una Capi- -
tale vera alle soglie del Due- . 
mila. Le immagini che ci 
hanno sbattuto m faccia la 
tv e 1 giornali non possono 
passare sotto silenzio. Sono, 
da sole, e senza alcun com
mento, un grido d'allarme. 
Per una Capitate che rischia 
davvero di scivolare verso II 
sud del mondo. 

Pietro Spataro 
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OSTIA 

Prima bambini e 
donne: l'anfibio 

sbarca in borgata 
All'InfeiDetto, trecento famiglie salvate dai mezzi dei vigili 
del fuoco - Un intero quartiere sommerso dall'acqua 

L'anfibio dei vigili dei fuòco, carico di gén-' 
te ammassata tra pacchi e valigie, sguazza 
negli ultimi centimetri d'acqua che lo sepa
rano da terra e a sirene spiegate «approda* 
grondando fango su via Bazzini. O meglio su 
quello che resta della strada, dopo l'alluvio
ne. 

Si è lasciato alle spalle una palude gonfia e 
nera che nel giro di poche ore ha sommerso 
un'intera borgata. Con questo diluvio, targa
to 1980, r.Infernetto», a due passi da Ostia, 
ha aggiunto al suo nome una connotazione 
ancor più deprimente. Tutte le case, nate 
abusive circa dieci anni fa, sono sommerse 
per mezzo metro. Non esistono né piazze né 
strade, sono spariti gli incroci, gli orti e i 
giardinetti: non c'è rimasto più niente. Ci 
abitavano trecento famiglie: molte sono riu
scite ad andarsene prima del disastro, alcune 
non si sono rese conto di quanto stava succe
dendo, altre ancora sono rimaste per paura 
di lasciare le proprie cose in mano agli scia
calli e solo adesso che la distesa di fango di
venta minacciosa fanno I bagagli in fretta 
aspettando il passaggio dell'anfibio per met
tersi in salvo. 

Quelli che arrivano dal primo giro del po
meriggio trovano ad attenderli i parenti e un 
alloggio di fortuna messo a disposizione dal
la circoscrizione di Fiumicino. Scendono le 
scalette con le scarpe e i vestiti zuppi e si 
infilano di corsa nelle macchine. Nessuno ha 
voglia di parlare: solo una signora si ferma 
giusto il tempo per dire la sua: «Lo scriva, Io 
scriva pure sul giornale — sibila — che ci 
tengono come cani. Ecco qua, guardi cosa è 
successo per non darci le fogne». Tutto da 
soli ci siamo fatti, tutto da soli. Il Comune 
non ha alzato un dito*. Sulla •riva» c'è anche 
qualche rappresentante del comitato neoe
letto del quartiere. Sull'onda delle proteste, 
sotto un cielo plumbeo, gracchiano gli alto
parlanti. Annunciano un'assemblea, da te
nere (bisognerà vedere dove, visto che la bor
gata è «sparita» sotto l'acqua) stamattina. 
Chiedono l'illuminazione pubblica, perirne-
trazione dei terreni, bitumazione dei manti 
stradali: tutte cose da fare subito, appena la 
situazione sarà tornata alla normalità, s'in
tende. 

' La sirena rimbomba di nuovo, l'anfibio* 
traghetto riparte e questa volta a bordo sai* 
gono il cronista e il fotografo. Il mezzo navi-
§a affossando le ruote nella melma marrone 

ove navigano tronchi d'albero, pezzi di le
gno e plastica. Sulla-destra-una decina di 
macchine stanno affondando nonostante gif 
sforzi di un «volontario* che tenta disperata
mente di ripescarle con un trattore. 

Impossibile capire come si sia arrivati a 
tanto: 1 vigili del fuoco spiegano che là 11 ter
reno è argilloso e che il naturale strato im
permeabile non ha permesso un giusto as
sorbimento della pioggia. E una causa ma 
non l'unica: bisogna aggiungere che la zona è 
una specie di conca, che i canali di adduzione 
non hanno trovato il naturale sfogo nel Te
vere e che il mare ingrossato dalla tempesta 
ha fatto da «muro* a ogni sbocco. Un insieme 
di elementi di cui pero non si riesce a capire 
quale sia stato quello determinante. 

L'anfibio adesso cammina a passo d'uomo 
e lentamente, come una barca in piena vira
ta, si inoltra sulla destra. Via radio comuni
cano i punti d'intervento. Uno è a via Angelo 
Colombaroli. Al numero 35 tre famiglie 
aspettano i soccorsi affacciate alle finestre. 
La villetta è una costruzione a due piani di 
quelle classiche, da periferia. Si fermano i 
motori e i pompieri infilano gli stivaloni per 
il salvataggio. Prima i bambini, poi le donne, 
gli uomini e per ultimo il cane, un cucciolo di 
pochi mesi, trovano posto sulla «barca*. La 
signora Durantoni racconta che l'acqua ha 
cominciato a salire non appena ha smesso di 
piovere. «E stata una nottataccia — dice — 
mancava la luce, il telefono non funziona
va™ non sapevamo più a che santo rivolger
si— Per fortuna che siete arrivati voi*. £ ri
volge uno sguardo di ringraziamento ai vigili 
e un altro di sollievo ai tre capitoni pescati in 
mare dal figlio pochi giorni fa, che e riuscita 
a portarsi appresso. Pochi passi più in là si 
ripete la stessa scena. Questa volta salgono a 
bordo sei persone, tra loro c'è un malato gra
ve. un uomo di 34 anni affetto da leucemia. 
Appena arrivati sulla sponda un'ambulanza 
lo porterà in ospedale. Tutti gli altri trovano 
riparo altrove, in attesa che l'emergenza fi
nisca. 

Valeria Parboni 

CORCOLLE 

Canotti carichi 
di provviste per 
non arrendersi 

Gli insediamenti «spontanei» sulla Prenestina inondati dalle acque 
dell'Amene che ha rotto gli argini - Interrotta la via Tiburtina 

Alcune 
drammatiche 
immagini dei 

disastro* 
Ostia, nel 
quartiere 

del'lnfemetto. 
dovesono 

intervenuti i 
mezzi anfibi 

{Fotoservizio di 
Rodrigo Pois) 

"è a pianò 
n esce dal

l'argute. Ecco il risultato: infognati come topi in 
mezzo a questa melma*. Corcolle, 4500 abitanti 
con l'acqua in casa. Dove dieci centimetri, dove 
cinquanta, dove due metri. Da venerdì pomerig
gio, quando l'Aniene ha rotto gli argini, la borga
ta, tutta abusiva, è letteralmente semisonunersa 
dall'acqua. 

Solo nella parte alta le strade sono ancora d'a
sfalto, per tutto il resto del piccolo centro ci si 
muove con i canotti, un paio di barchette e i 
mezzi anfibi dei vigili del fuoco. Le case più vici
ne all'Amene sono sommerse per due metri. 11 
piano terra è inutilizzabile, le famiglie hanno rac
colto in fagotti le cose più care e si sono radunate 
nelle soffitte. Hanno passato la notte così, pronti 
a saltare sugli anfibi se il livello dell'acqua fosse 
salito ancora. 

«Come ho passato la notte? — dice un uomo 
sulla cinquantina, con gli occhi rossi e la barba 
lunga — come tutti, in piedi a guardare quello 
che una volta era l'Aniene sperando che non mi 
portasse via la casa». La sua abitazione e circon
data dalla melma per oltre mezzo metro. Ora 
insieme al cognato e ad altri patenti con le gambe 
nell'acqua sta costruendo un muretto di conteni
mento nella scala che porta al piano superiore 
dell'abitazione. «Se il fiume sale ancora—spiega 

' — noi non ce ne andremo. Con questo siamo 
sicuri che non arriverà fino al secondo piano. Per 
il resto, stamattina abbiamo fatto la spesa, ab
biamo un gruppo elettrogeno. Possiamo resistere 
anche una settimana». 

I vigili del fuoco su un mezzo anfibio insistono 
ancora un poco per cercare di convincere questa 
famiglia, come decine d'altre, ad abbandonare la 
casa e a passare la notte in un residence apposi
tamente allestito per gli sfollati. Ma sono pochis
simi quelli che accettano, solo le persone anziane 
e le famiglie che abitano nelle case più vicine al 
fiume. La inaggior parte degli abitanti, anche se 
ha l'acqua ormai fino alle ginocchia, non se ne 
vuole andare. 

«Non vogliamo essere "salvati"—spiega Luigi 
Mauro, presidente del comitato di quartiere — 
vogliamo poter vivere nella nostra borgata. Ci 
avevano promesso di ripulire le fosse idriche, at
torno al paese, quelle che quando il fiume è in 

piena dovrebbero assorbire l'acqua in eccedenza, 
Ci avevano detto che avrebbero aperto altre due 
strade perché se si allaga l'unica via d'uscita dal
la borgata restiamo intrappolati come topi. Non 
hanno fatto nulla e adesso ci vogliono portare in 
albergo». 

Gli abitanti di Corcolle all'emergenza ci sono 
abituati, nell'84 ci fu un'alluvione come quella di 
questi giorni «ma gli allagamenti — spiega anco
ra Luigi Mauro — nella nostra borgata sono la 
norma. Non mi ricordo un inverno senza avere 
avuto l'acqua almeno in cantina». Forse per que
sto gli abitanti, anche in questo paesaggio spet
trale non hanno perso la calma e sembrano orga-
nizzatissimi. 

U centro operativo è installato nella scuola ele
mentare delta borgata che è nel punto più alto. 
La notte tra venerdì e sabato si sono rifugiate qui 
una trentina di famiglie. Il comitato di quartiere 
insieme ai vigili, ai pompieri, ai carabinieri, al 
presidente della circoscrizione e agli uomini della 
protezione civile, coordina i soccorsi. Con una 
decina di canotti hanno portato per tutta la gior
nata le provviste, soprattutto l'acqua alle fami
glie isolate. I vigili del fuoco sugli anfibi percor
rono in lungo e in largo le strade della borgata e 
con un megafono, informano che in nottata il 
livello dell'acqua crescerà e chi ha bambini picco
li è meglio che abbandoni il paese. 

Cambia scena. A pochi chilometri di distanza, 
questa volta sulla Tiburtina, si assiste ad un altro 
dramma: è quello di decine di operai che rischia
no di perdere il lavoro. Dal Raccordo anulare 
fino alla «KomanazzU verso Ponte Mammolo un 
grande lago ha preso il posto della Tiburtina. La 
strada è chiusa al trafuco per oltre 500 metri. In 
questo tratto non ci sono abitazioni ma fabbri
che: il calzaturicifio Pantaloni, la Piermattei, che 
produce materiale elettrico, un impianto alimen
tare, la Renault e tante altre piccole industrie 
hanno tutti gli scantinati pieni d'acqua. I mate-
rialiconservati nei magazzini rischiano di marci
re. E così per la tipografia di «Paese Sera» e per 
quella della «Stampa». Anche la sede della V cir
coscrizione è isolata. Idrovore dei vigili del fuoco 
e private sono al lavoro da ieri pomeriggio ma se 
l'acqua continuerà a salire sarà difficile anche 
solo riuscire a limitare i danni. 

Carta Cheto 

Maledetto Aniene... ma non è solo colpa tua 
Un corso d'acqua da sempre pericoloso per via della sua particolare conformazione - Dalla campagna fino alte porte di Roma sono 
sorti in zone alluvionali quartieri abusivi che aggravano la situazione - Le scelte (difficili ma indispensabili) per rimediare 

Operai e proprietari delle 
aziende del maggior polo In
dustriale della capitale fermi 
ai bordi della via Tiburtina 
con gli occhi fissi sul fiume 
che straripa. Più avanti, do* 
ve la città si confonde con la 
campagna, a guardare l'ac
qua torbida che invade le ca
se sono gli abitanti del tanti 
piccoli o grandi borghi abu
sivi. Maledetto Aniene: ma è 
davvero «colpa del fiume»? E 
slamo realmente di fronte ad 
una «Inesorabile calamità*?. 

Le cose sembrano decisa
mente non stare così, e que
sto vale sia per I territori a 
ridosso dell'Anlene (e per ! 
miliardi di danni che le inon
dazioni ormai quasi annuali 
provocano), sia per la rete fo
gnante di tutta la città che 
«salta» ad ogni grande piog
gia, con gli enormi disagi che 
conosciamo. Fino «uTemer-
getua di questi giorni. Qui la 
mano dell'uomo, le tante co

se fatte male e quelle essen
ziali che continuano a tarda
re, sono 1 veri motivi scate
nanti. Ed in questo Roma 
sembra essere, davvero, ca
pitale anche dell'Italia delle 
frane, degli smottamenti, 
delle Inondazioni. Del paese, 
Insomma, che da anni sta 
•scientificamente» distrug
gendo il suo bellissimo terri
torio. 

Ad iniziare proprio dall'A-
niene. Fiume pericoloso già 
dal suo sorgere: in pochissi
mi chilometri scende dal 
2176 metri d'altezza della 
sua entrata nel Lazio al 400 
metri di Sublaco. Un letto 
stretto e con sponde alte («al
veo torrentizio», in termine 
tecnico;, e proprio con la ve
locità di un'torrente passa 
Tivoli (e la diga poco distan
te) per «precipitare* alla pia
nura, dove il territorio cam
bia bruscamente. Diviene 
piatto, solo di poco più alto 

del livello normale del fiu
me: inizia la lunga teoria del 
•nomi noti» nelle Inondazio
ni di questi anni: Ponte Lu
cano, Albuccione, fino a Cor-
colle. E slamo già a Roma, n 
fiume attraversa Interi quar
tieri sorti abusivamente In 
•pianure alluvionali» (in 
quelle zone, cioè, che servi
rebbero proprio ad assorbire 
senza danni una piena), en
tra nelle zone a margine del 
centro storico per confluire, 
all'altezza della Salarla, nel 
Tevere. Un Inserimento bru
sco, in piena'città, «Irregl-
mentato» da veri e propri 
muraglioni. Come si vede la 
«soglia dell'emergenza» è de
cisamente bassa. E appena 
viene superata, come in que
sti giorni, si arriva al disa
stro. 

Da «monte» s) rovescia 
verso Roma una enorme 
quantità d'acqua a forte ve
locità. Le «zone alluvionali» 

rischiano immediatamente 
di essere sommerse. Ma dice
vamo, non al tratta di sem
plici prati: per la maggior 
parte sono diventate grosse 
aree abitate che, a loro volta, 
riversano nel fiume altre 
quantità d'acqua che asfalto 
e case non permettono al ter
reno di assorbire. Si supera
no 1 livelli di guardia, si assi
ste al primi straripamenti 
mentre una massa d'acqua 
sempre più grossa corre ver
so il Tevere. O, meglio, verso 
quello che gli esperti defini
scono 11 «muro» del Tevere, 
anch'esso in piena. Riesce ad 
entrare solo in parte, crean
do alle sue spalle una piena 
che monta a rapidità im
pressionante. 

st ripete da anni, sempre più 
grave. Coca fare? 

Innanzitutto gli interventi 
Mi fiume. Dopo l'alluvione 

di due anni fa si mise allo 
studio una commissione: de
gli esiti non si è ancora sapu
to nulla. Ma 11 problema è 
complesso: vista la confor
mazione dell'Amene sono 
quasi tutti convinti che di 
nuovi argini non si possa 
nemmeno parlare: occorro
no invasi e chiuse. Bisogna, 
cioè, liberare grosse zone del
la campagna prima di Ro
ma, bacini nel quali deviare 
le orniate di piena prima che 
arrivino al quartieri abitati o 
alle fabbriche. Costi enormi 
e tempi lunghi sembrano es
sere, pero, 11 naturale corol
lario di questa scelta. E, infi
ne, U problema urbanistico: 
quanto costruire ancora in 
tutu Tarea limitrofa? LA 
glunu di sinistra elaborò un 
gTfftfr prvgTltft di rttlttfma-
Hone dell'Amene, e già le 
scelte che si vanno facendo 
per ridurre dm i to a 130 mila 

1 nuovi vani del Piano po
liennale di attuazione (mar
tedì inizU U discussione In 
consiglio comunale) vanno 
in quesU direzione. 

Ma non basta ancora. La 
sensazione netta è che per. 
impedire che la capitale 
piombi sempre più frequen
temente nell'emergenza oc
corrono scelte politiche ed 
amministrative molto deci
se. Intanto — però — le Cir
coscrizioni, cui spetu la ma
nutenzione del disastrato si
stema fognante cittadino, 
sono praticamente senza sol
di, ed un fondo straordinario 
Istituito a questo scopo è fer
mo da giugno. Questo signi
fica tombini sempre più 
ostruiti e fogne sempre più 
aboandonate. Come Inizio 
del «nuovo corso» non è certo 
Incoracglante. 

Angelo Melone 

u -,t 
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Emergenza 
pioggia 

Disagi 
attenuati 
lontano 

dalle città 
La mappa dei danni del maltempo nel Lazio 
Sgomberi di case a Frascati e Colleferro 

È stato chiuso l'acquedotto Marcio per evitare possibili inquinamenti 

Quattordici quartieri senz'acqua 
Così i soccorsi sri fronti dell'alluvione 

Al lavoro 700 «pompieri» e oltre mille tra vigili urbani, carabinieri, poliziotti e militari - Centinaia di famiglie salvate a Ostia, 
Acilia e Infernetto - Due residence messi a disposizione di chi è rimasto senza casa - Interventi urgenti per le fogne intasate 

Pioggia battente in tutto il Lazio. Nelle 
varie località, a differenza di Roma, la si
tuazione sembra sostanzialmente sotto 
controllo, anche se si sono registrate mol
tissime «uscitei di squadre dei vigili del 
fuoco. Nella giornata di ieri, tranne l'eva
cuazione di qualche abitazione, non ci so
no stati disagi molto diffusi. 

CASTELLI — È la situazione forse più 
delicata del Lazio. Infatti oltre ad uno smot
tamento nei pressi di Colonna che non ha 
provocato grossi danni, c'è da registrare l'e
vacuazione di alcune abitazioni nei dintorni 
di Frascati. Quindici nuclei familiari sono 
stati precauzionalmente allontanati dalle ri
spettive dimore per timore di crolli. Anche 
nei pressi di Colleferro a causa dello strari
pamento del fiume Isacco, che ha inondato 
anche la strada statale Casilina, altre abita
zioni sono state evacuate. Dieci famiglie so
no da ieri senza tetto. Carabinieri e vigili del 
fuoco sono stati costantemente mobilitati 
per tutta la giornata di ieri. 

LATINA — Moltissime sono state le chia
mate per i vigili del fuoco ieri, per la richie
sta di interventi in città e in provincia. Una 
scuola è stata chiusa ad Aprilia, sembra a 
causa di una caduta di intonaci dalle pareti. 
Sia in città che a Latina scalo si'sono verifi
cati molti allagamenti di scantinati mentre 
continua a piovere quasi ininterrottamente. 
Attualmente la situazione non è preoccu
pante. 

FROSINONE — Anche a Fresinone è pio
vuto quasi ininterrottamente nella giornata 
di ieri e la temperatura è rimasta intorno a 
valori molto bassi. Gli interventi dei vigili 
del fuoco sono stati più di quaranta. In mat
tinata alcune abitazioni allagate sono state 
tempestivamente prosciugate ed anche due 
fabbriche (la Lavamental e la Marangon) 
hanno avuto la spiacevole visita dell'acqua 
piovana al pianterreno. I danni sono di lieve 
entità. La pioggia ha anche causato un inci

dente mortale sull'autostrada del Sole nei 
pressi di Frosinone. Carmine Antonio de 
Lucia, 51 anni, mentre era alla guida della 
sua auto ha tamponato un autotreno ed è 
morto sul colpo. L'autista del camion ha ri
portato ferite guaribili in pochi giorni 

VITERBO — Nel centro storico dell'anti
ca cittadina è crollato, quasi interamente, il 
tetto di una vetusta abitazione. Fortunata
mente seno rimasti incolumi sia gli abitanti, 
sia i passanti. Alla periferia della città la 
pioggia ha anche causato l'allagamento di 
una scuola elementare che è stata tempesti
vamente chiusa, mentre in provincia un ca
mion è uscito fuori strada. Il conducente è 
illeso. '""."•.' - ' 

RIETI — Il monte Terminillo è avvolto 
da una bufera di neve (sono poco consiglia
bili le gite sciistiche domenicali), mentre 
anche nel capoluogo è piovuto quasi ininter
rottamente nella giornata di ieri. Ciò ha 
causato qualche allagamento di strade e 
piazze senza causare però troppi disagi agli 
automobilisti ed ai (pochi) pedoni. I vigili 
del fuoco hanno effettuato un sopralluogo 
per uno smottamento nei pressi di Poggio 
Mirteto. Vista la relativa calma nella centra
le dei vigili del fuoco è stato possibile spedi
re un mezzo anfibio a Roma. 

CIVITAVECCHIA — La situazione qui è 
nel complesso abbastanza tranquilla, nono
stante la pioggia ed il mare molto mosso. I 
carabinieri della città hanno però dovuto 
bloccare una strada locale nei pressi di Cer-
veteri interrotta da una piccola frana. Il 
traffico è stato dirottato su altre arterie loca
li. 

Il tempo resterà molto perturbato in tutto 
il Lazio almeno fino a domani sera. Si preve
dono infatti ancora piogge soprattutto a Fro
sinone e provincia, a Civitavecchia ed anche 
a Latina. La temperatura dovrebbe restare 
attorno a valori abbastanza bassi, ; - . . ,. : 

Andrea Bianchi 

Settecento vigili del fuoco 
stanno lavorando ininterrot
tamente da tre giorni per 
fronteggiare l'emergenza. 
Lavorano con 5 mezzi anfibi, 
10 campagnole, 24 mezzi pe
santi e 12 di pronto interven
to. Contro, il maltempo sono 
impegnati anche migliaia di 
uomini dei carabinieri, poli
zia, vigili urbani, personale 
della protezione civile e del 
genio militare. Nella notte di 
venerdì e nella giornata di 
ieri la macchina dei soccorsi 
è riuscita a mettere in salvo 
centinaia di famiglie blocca
te nelle case allagate dai ca
nali a Ostia, Acilia e Infer
netto e minacciate dalle ac
que dell'Ariiene a Tor Cerva-
ra e Corcollè. Sono state si
stemate in alberghi, pensio
ni e roulotte predisposte dal
la Protezione civile. 

Non sempre l'azione è sta
ta però ben coordinata: nella 
mattinata, ad esempio, dalla 
prefettura arrivavano infor» 
mazioni rassicuranti sulla 
situazione di Acilia e Infer
netto, mentre la circoscrizio
ne faceva girare i vigili urba
ni per far evacuare le abita
zioni. Queste sono le situa
zioni di emergenza che si è 
cercato di risolvere o perlo
meno tamponare. 

RUBINETTI A SECCO — 
Scarseggia l'acqua in molti 
quartieri della capitale dopo 
che l'Acea ha chiuso il flusso 
idrico dell'acquedotto Mar
cio, in via precauzionale per 
evitare rischi di ' inquina
mento a causa dello strari
pamento delPAniene. Le zo
ne a secco sono Parioli, Ter» 
mini, Flaminio, Pinciano, 
Nomentano, Tiburtino, 
Esquilino, Trieste-Salario, 
Appio-Latino, Don Bosco, 
Cinecittà, Eur, Ostia, in pro
vincia Tivoli e Guidonia. 
Ospedali, case di cura, scuole 
sono intanto servite da auto
botti. Per il ripristino dell'ac
quedótto non sono possibili. 
previsioni, si conta anche sul. 
miglioramento del tempo 
dal - meteorologi r promesso ' 
per oggi. 

UN VOLO SU ROMA — Su 
richiesta del comandante del 

vigili del fuoco un elicottero 
ha sorvolato la capitale per 
radiografare la situazione e 
segnalare le emergenze. Zo
ne critiche sono l'Infernetto 
e il Centro Giano, verso il li
torale. - • 

FREGENE AL BUIO — Il 
crollo del ponte fra l'Aurelia 
e Fregene ha travolto le linee 
elettriche, costringendo al 
buio un centinaio di appar
tamenti. Per il resto Acea ed 
Enel hanno riparato i guasti 
maggiori provocati dal mal
tempo di venerdì: sono po
chissime ormai le cabine di 
distribuzione ancora allaga
te. Anche per gas e telefono 1 
guasti riguardano qualche 
palazzo qui e là. La Slp ha 
temuto il peggio quando 
l'acqua ha invaso la centrali-

Ancora 
piogge 

prossimi 
giorni 

' Il cattivo tempo durerà ancora alcuni giorni. La bassa 
pressione che interessa il bacino del Mediterraneo allunghe
rà la serie delie perturbazioni. L'altro ieri, sulla città, sono 
caduti 94,4 millimetri di acqua. I dati sono forniti dall'osser
vatorio del Collegio romano, che definisce «abbondantissi
ma» la quantità d'acqua, precisando che i precedenti più rile
vanti si sono registrati nel 1981, con 63,3 millimentri, e nel 
1985, con 129,2 millimetri. Le repentine schiarite di ieri non 
devono creare illusioni. La pioggia continuerà a cadere, me
no intensa ma costante. La temperatura resterà stazionaria. 
Anche il bollettino diramato dal servizio meteorologico del
l'Aeronautica non lascia speranze. Il Lazio, ieri, appariva per 
intero coperto da una fitta coltre di nubi, con reccezione;di 
Viterbo, dove sì registrava una situazione di «quasi coperto». 
.Temporali erano segnalati a Roma Fiumicino, Frosinone, 
Pratica di Mare. La nebbia avvolgeva il Terminillo, riducen
do a zero la visibilità. In alcune località (Ponza e Fiumicino) 
il vento soffiava ad oltre trenta nodi. 

na del Flaminio, ma il pron
to intervento delle squadre 
ha impedito che fossero dan
neggiati i cavi. 

ALLOGGI PER LE FAMI
GLIE SGOMBERATE — È 
stato previsto un coordina
mento fra Comune, Prefet
tura e Ente provinciale per 11 
turismo per accogliere le 
persone che dovessero la
sciare le loro case, se la si
tuazione peggiorasse. Intan
to il Comune ha messo a di
sposizione delle famiglie già 
sgomberate due residence: 
«Le Torri» e «Roma». Finora 
comunque le Circoscrizioni 
stanno procedendo autono
mamente alla sistemazione, 
rivolgendosi soprattutto agli 
alberghi. 

SOCCORSI PER IL BE
STIAME — 300 pecore sono 
rimaste intrappolate dall'ac
qua sotto il ponte della Ro-
ma-L'Aquila nei pressi del 
casello: per trarle in salvo il 
trafflcio dell'autostrada in 
quel tratto è stato dirottato 
su una sola carreggiata. In
tanto 1 mezzi del Centro Car
ni sono a disposizione del 
Comune per i salvataggi e 11 
trasporto del bestiame isola
to dall'acqua nelle diverse 
zone. 

GUASTI ALLA RETE FO
GNARIA — Mezza Roma è 
ancora allagata perché, co
me sempre accade quando 
piove, tombini e rete fognan
te sono andati in tilt È com
pito degli uffici tecnici circo
scrizionali, attraverso le dit
te appaltatile!, provvedere 
agli interventi urgenti per
ché la situazione, soprattut
to quella della viabilità, torni 
al più presto alla normalità. 

SCUOLE IN DIFFICOLTÀ 
— Una ventina di scuole so
no rimaste ieri chiuse per in
filtrazioni d'acqua, in alcuni 
istituti si sono registrati 
danni all'impianto dei ter-, 

' mosifoni, come alla Toffolo 
di Corviale. La ripartizione 

' comunale ai lavori pubblici7 

, sta provvedendo alle ripara
zioni. ••::.. r. 

Antonella Caiafa 

• % 

«In quattro anni e la terza volta che straripa...» 
Situazione drammatica nella zona di Tivoli dopo che l'Aniene ha rotto gli argini - Famiglie senza casa a Ponte Lucano, Favate, Guidonia, 
CampoUmpìdo - Tutta l'area di Albuccione Vecchio sembra un grande Iago - Manca l'acqua, chiuse le scuole - Frane e smottamenti ovunque 

Dal nostro corrispondente , ,-.-., 
TIVOLI — «Ci sembra di vivere un dramma già conosciuto. Ogni 
volta la prima fase, l'emergenza, gli elicotteri, ì vigili del fuoco. Poi 
le promesse, le assicurazioni che sarà l'ultima. E Tanno dopo tutto 
daccapo». Questo l'amaro sfogo di uno degli abitanti di Ponte 
Lucano («che importanza ha il nome, siamo tutti nelle stesse con
dizioni. dice) mentre bagnato di fango e acqua, con l'aiuto dei 
mezzi anfibi dei vigili del fuoco, cerca di sottrarre all'Aniene qual
cosa della propria casa allagata. E la terza volta in quattro anni che 
il fiume in piena rompe gli argini, scavalca l'antico ponte romano 
e si rovescia sulla piazza della borgata, ai piedi del mausoleo dei 
Plausi, entra nelle cantine e dentro le case. La pioggia caduta con 
insistenza per l'intera giornata di ieri ha provocato problemi un 
po' dovunque, a Favate, a CampoUmpìdo, mentre a Villalba e 
Guidonia sono saltati i colletton delle fogne allagando strade e 

scantinati. «I punti maggiormente critici — ha dichiarato il sinda
co di Tivoli, Antonio Picconi — sono Ponte Lucano ed Albuccione 
Vecchio. La notte scórsa abbiamo evacuato circa trenta persone 
che sono state ricoverate a nostre spese presso l'hotel Terme, 
Sirene e Delle Rose: Se invece dovesse salire ancora il livello del 
fiume è previsto un piano di sgombero per tutte le abitazioni 
minacciate più da vicino. Ho firmato un provvedimento di chiusu
ra delle scuole del comune a causa della sospensione dell'erogazio
ne di acqua potabile da parte dell'Acea per degli smottamenti 
nell'alta valle». Ad Albuccione la situazione è in continuo peggio
ramento. Le prime famiglie sono state sgomberate verso la mezza
notte di ieri, quando l'Aniene aveva già invaso la zona. «La gente 
non voleva uscire — hanno dichiarato i carabinieri — perche non 
intendeva abbandonare le proprie cose e gli animali da cortile». 

Ieri mattina altre dodici persone sono sYate tratte in salvo dai 

vigili del fuoco e trasferite all'albergo Sirene. Vista dall'alto la 
zona di Albuccione Vecchio appare come un grande lago dal quale 
affiorano i tetti delle case abbandonate e qualche albero. In locali
tà Barco, poco distante, alcune cave di travertino si sono riempite 
di fango e acqua. «Maledetto fiume — impreca una donna dell Al
buccione, zuppa di pioggia — è venuto fuori all'improvviso». «Tut
ta l'acqua della lavorazione del travertino che dietro il Varco viene 
scaricata nell'Amene — dice un lavoratore della cave — di anno in 
anno alza il livello del letto del fiume e ogni volta lo straripamento 
diventa più facile». Nella zona sopra Tivoli si sono registrati diver
si smottamenti che hanno bloccato alcune strade nelle vicinanze di 
Castel Madama, ci sono stati allagamenti ad Agosta e Marano, 
mentre a Anticoli Corrado il ponte che collega il paese alla Tiburti-
na è stato completamente sommerso dalle acque del fiume. 

Antonio Cipriani 

Mostre Il partito 
• P A L A Z Z O B R A S C H I — I viaggi perduti: 
ricostruzione attraverso fotografìe dll'epoca 
scelte da Alberto Arbasino delie mete classiche 
dei viaggiatori de l l ' 800 . Ore 9 - 1 3 e 1 7 - 1 9 . 3 0 . 
Domenica 9 - 1 3 . Lunedì chiuso. Fino al I O mar-
20. • 
• M A N N I N C h I N C I S I O N I E S C U L T U R E — Al 
Ferro di Cavallo, in via di Ripetta. la personale di 
Roberto Mannino che espone incisioni e scultu
re. 
• S C A V I E M U S E I — È in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo
logica dì Ostia: Scavi dì Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14 . Chiusi lunedi. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9 - 1 4 . Sepolcreto Isola Sacra 9 - 1 3 
chiusi lunedi). A Roma Museo dell'Alto Medioe
vo sabato e domenica ore 9 - 1 4 . martedì e saba
to visite per scuole. Museo deOa via Ostiense ore 
9 - 1 4 (chiuso domenica). 
• I P I A N E T I — È aperta presso l'osservatorio 

di Monte Porzio Catone una mostra didattica dì 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel 9 4 4 4 9 0 1 9 
• ' P A L A Z Z O V E N E Z I A (Ingresso da Vìa del 
Plebiscito. 1 1 8 ) . ' — Franco - Gentifini 
( 1 9 0 9 - 1 9 8 1 ) Mostra antologica fmo al 1 4 feb
braio 1 9 8 6 . Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedi a sabato ore 9 - 1 4 : mercoledì ore 9 - 1 8 ; 
festivi ore 9 - 1 3 . 
• P A L A Z Z O BARBERINI (Via Quattro Font*-
ne 1 3 . tei. 4 7 5 4 5 9 1 ) . — Mostra Laboratorio dì 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9 - 1 4 . domenica e festivi 9 - 1 3 . 
• V ILLA M E D I C I (Viale TrìnJiS dei Mont i . 1) — 
L'Accademia di Francia presenta la mostra «Il 
viaggio del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami. 
Leonardo Cremonini. Titina Masefli, Cesare Pe-
vereflì. presentate rispettivamente da Jean Fra
ncois Lyotard. Alain Jouffroy. Jean Louis Sche-
fer. Edouard Ghssant. Fino al 10 marzo. Orari: 
1 0 - 1 3 : 1 5 - 1 9 . 3 0 . Lunedi chiuso. 

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubbBco d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vìgili del fuoco 
44444 - Cri ambulanza 5100 -
Guardie medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - PofcV 
efinico 490887 - S. Cernito 5870 
- Sangue urgente 49S6375 • 
7575893 • Centro antiveleni 

490663 (giorno). 4S57972 (none) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente duna, notturna, festi
va) 6810280 - laboratorio odon
totecnico B H f t C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salano-Womantano 1922: 
Est 1923: Eur 1924: Aurefio-Rami-
nio 1925 • Soccorso straòeie A d 
giorno «notte 116: viaNKa 4212 -
Acea guasti 5782241 • 5754315 -
5799 f -Ene l 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur

bane rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - VTg* urbani 67691 . 
Centro informazione disoccupati 
Cgl 770171. 

Lutto 
È scomaprso 1 compagno Andrea 
Ciucci. Aveva 90 anni, era iscritto al 
Pei dal 1921. Ai farrugfcari le affet
tuose condoglianze dei compagni 
defla sezione Torrenova. 

OGGI 
RIUNIONE DEI COMPAGNI INDI
CATI A PRESIEDEREI CONGRES
SI DI SEZIONE — È convocata per 
mercoledi 5 febbraio aDe 17 presso 
la SALA STAMPA DELLA DIREZIO
NE (via dei Polacchi) una riunione di 
tutti ì compagni «riescati a presiedere 
i congressi di sezione con aTordrie 
del giorno: «Valutazioni sull'anda
mento della campagna congressua
le». 
AVVISO ALLE SEZIONI E Al 
COMPAGNI CHE HANNO TENU
TO CONGRESSI W QUESTA SET
TIMANA — Per favorire ranafisi 
defe risultanze congressuaf e la pub
blicazione su r Unita der esito dei la
vori «e incfcspensabile che vengano 
consegnati in Federazione*, al com
pagno Sarrecchia. «entro domani» i 
vernati completi, compresi i testi ori
gina»; dei documenti (emendamenti. 
aròmi del giamo) presentati. imSpen-
denremente data loro approvazione 
o reiezione. 
AWTSO ALLE ZONE E ALLE SE
ZIONI — LE ZONE E LE SEZIONI 
OEVONO URGENTEMENTE RITIRA
RE IN FEDERAZIONE I MANIFESTI 
SULL'AUMENTO DELLE TARIFFE 
NEI TRASPORTI PUBBLIO. 
SETTORI DI LAVORO — DIPAR
TIMENTO PROBLEMI DELLO STA
TO: é convocata aie 17 di lunedi 3 
febbraio in federazione la riunione 
dele ce**» degfi enti pubbnei su: 
•Esame del documento e dele inizia
tive suta riforma degli enti pubblici 
non economie» (Ottavi. Fusco. Fal
coni). 

RMVIO V » COMMISSIONE DEL 
C F . — La riunione deVVIll Com
missione del CF.. prevista per lunedi 
3 febbraio, è rinviata a rrtercotedl 12 
febbraio ale ore 17.30 in Federazio
ne. con possila t i di prosecuzione 
ala stessa ora di lunedi 17 febbraio. 
per consentire a tutti i compagni di 
partecipare afla discussione sule Te
si di lunedi 3 febbraio presso la Sala 
Stampa dela Direzzione (ore 17) con 
a compagno Paolo BufaSni. presi
dente dela C c c 
ASSEMBLEE: MARIO AUCATA ale 
10.30 assemblea con il compagno 
Walter Tocci del Ce: PORTONACOO 
ale 10 assemblea con a compagno 
Goffredo Bettini: BORGATA FINOC
CHIO ale 9.30 assemblea sul con
dono e d * » : PESENTI-NUOVO SA
LARIO ale 10 assemblea con il com
pagno Vittorio Parola: TORRE AN
GELA ale 9.30 assemblea con I 
compagno Massimo Pome*; ACHIA 
ale 10 assemblea con 1 cornpagno 
Raimondo Besson: VILLAGGIO PRE-
NESTINO ale 9.30 assemblea con 1 
compagno Gianfranco Ciulo. 
RACCOLTA DELLE FAME SULLA 
U G G E DI MFORMA DEI CON-
COASL Oggi le firme si raccolgono 
al congresso dela sezione Monte Sa
cro: lunedì date 8 iniziativa di raccol
ta dei Postelegrafonici presso f uffi
cio postale di viale Adriatico. 136. 
I M M O N E DEGÙ AMMMtSTRA-
TORI — E convocata lunedi 3 feb
braio ale ore 18 in federazione una 
nunione degfi ammvftstraton e dese 
sezioni dela zona OLTRE ANIENE e 
CASSIA-FLAMINIO (A. JacobeS). 
COORDINAMENTO DELLE OON-

NE ELETTE NELLE USTE DEL 
PCL Lunedi 3 febbraio ale 17 pres
so la sala deBa Piccola Protomoteca 
in Campidoglio incontro del coordi
namento con le associazioni e i col
lettivi femministi su: «Violenza ses
suale e discussione del tema in con-
Sigfio comunale». 

Coagressi 
Si concludono i congressi dele sezio
ni: ENTI LOCALI ale 9 con i compa
gni Lamberto FSsio e Sandro More*» 
segretario dela federazione romana: 
QUARTICCIOLO ale 9 con I compa-

yo Ugo Vertere: TUSCOLANO ale 
30 con la compagna Vittoria Tot»; 

MAZZINI ale 9.30 con i compagri 
Daniela Valenti™' e Renato Nicotinr 
TORPIGNATTARA ale 8.30 con I 
compagno Luigi Cenerine MONTE-
SACRO ale 9 con 1 compagno Wal
ter Veltroni dal Ce: MORANINO ala 
9.30 con a cornpagno Santino Pic
chetti: FLAMINIO ale 9 con I com
pagno Famiano Cruciane»»: CAVAL-
LEGGERI ale 9.30 con la compagna 
Pasquafina Napolitano: ARDEATINA 
ale 9.30 a compagno Angelo Fred
da: LAURENDNO 38 ale 9.30 con i 
compagno Ofivio Mancini: FIUMICI
NO CATALANI ale 9.30 con la com
pagna Laura Forti-. CASALBSRTONE 
ale 9 con I compagno Giovanni 
Mazza: QUARTO MIGLIO ale 9.30 
con 9 compagno Gianni Borgna: CHE 
GUEVARA ale 9.30 con a compa
gno Massimo Brutti: CELLULA TER
RITORIALE SEZIONE CAMPO MAR
ZIO ale 9.30 con a compagno Fran-

' Non desta preoccupazió
ne, almeno per il momento, 
il Tevere. Dopo le abbondan
ti piogge, la portata del fiu
me è ovviamente aumenta
ta, ma si mantiene a livelli 
•normali». Le ultime rileva
zioni effettuate dall'Ufficio 
Tevere segnalano che l'ac
qua è a 6,37 mètri vicino Or-
te; a livello 12,10 là quota Ri
petta. «Sono questi dati si
gnificativi — spiegano i tec
nici dell'Ufficio Tevere —. Ci 
danno, infatti, il quadro del
la situazione tra Orte e Ro
ma. Una situazione che non 
comporta pericoli. Il terzo li
vello d'allarme, quello che 
precede di poco un'eventuale 
straripamento, è fissato a 
quattordici metri. Come si 
vede, siamo ancora distanti 
da questo tetto». 

co Ottaviano. 

Tevere, 
ggi nuova i t i 

i« K 

FROSMONE — Ass. precongres-
suafc SORA ale 9.30 (Sìmiele): CA-
STELLA! ale 10 (Parente): FEREN
TINO ale 9.30 dibattito «Prog. fi
nanziaria e prog. te» ritorio» (Sapio, 
Ciraulo. Spaziar»). 
TtVOU — fri fed. lunedi 3 ale 18 
Cd alargato agi amministratori su 
«Bilancio federazione: andamento 
congressi; situazione giunte (0 . Ro
mani. A. Fredda). 
CASTELU — VALMONTONE ale 
12 festa tesseramento. 
WET1 — PASSO CORESE ale 
20.30 Cd dìo». 

. - „ — Congressi che si 
concludano: FR. presso sala Con-
fLutiìwatori sse 9.30 (N. Mammone); 
ARCE ale 9.30 (G. Ugnerò). Inizia
no: S.& IN CARICO ale 9 (A. Papet-
tih SERMONE ale 9.30 (M. Miche-
lane-ai); PfGNATARO MTERAMMA 
a l * 9.30 (Torna* M ) . 
LATMA — Continuano CORI-
GRAMSCI ale 9.30 (V. Recchia. se
gretarie di federazione): LENOLA c/o 
Comunità montana ale 9-30 (L La-
rocca): TERRACINA ale » 3 0 (M. 
Berti). Iniziano: SEZZE SCALO ale 9 
(S. Vena): SERMONETA SCALO c/o 
BMotaca ale 9 I L Di Biasio); Pf-
GNO SATURNIA afa) 15.30 (F. Me-

RCT1 —- Si concedono: RUTTI-CEN
TRO ale 10 (Speranza F.); AMATW-

di piena 
•: La crescita del Tevere, at
tualmente, è - misurata in 
uno, due centimetri l'ora. Gli 
scenari possibili sono due: 
rovesci localizzati o piogge 
sparse non creerebbero pro
blemi; piogge intense e persi
stenti, ingrossando costan
temente il fiume, potrebbero 
creare una situazione di pe-

CE ale 10 (GrakS. segretario d fe
derazione); P. BUSTONE ale 10 ( S 
Angetetti): Lunedb Snia ale 16.30 
(S. Angetetti). 
VITERBO — ORTE SCALO ale 
9.30 continua a congresso (U. Spo-
setti). '. " • 
TIVOLI — Chiudono: VTLLANOVA 
ale 9.30 (M. Quattrucol: VILLA 
ADRIANA aDe 9.30 (D. Romani, se
gretaria federazione): CAMPAGNA-
NO alle 9.30 (A.R. Cavallo): MON-
TEROTONDO DI VITTORIO ale 9.30 
(G. DAversa); MONTEU8RETTI ale 
16 (M. Gasbani); RIANO ale 16 (Fe
ri»): PERCILE ale 9.30 (A. Refrige
ri); S. ORESTE ale 9 congresso Fgd 
(G. Cipriani). 
CtVtTAVECCHLA — Chiudono: O -
VITAVECCHIA-TOGUATTI ale 9.30 
(E. Mancini): LADfSPOU ale 9.30 
(Fregosi-Pofizzano Adah TREVt-
GNANO ale 9.30 (S. Mori). 
CASTELU — CNudono: GENAZ-
ZANO ale 9 (F. Cervi, seujeterio fe
derazione): GROTTAFERRATA ale 9 
CU ColombM): S. MARIA OELLE 
MOLE ale 9.30 (Settimi). 

DOMANI 
ASSEMBLEE — CRISTIANO MAN
CINI ale 18 assemblea con i compe
gni G. Matteo! e C Catania; NUOVA 
MAGUANA ale 17 assemblea sui 
partito: PORTUENSE VILLINI ale 
18.30 lettura e dscussione tesi. 
ZONE — OSTIA ale 18 riunione del 
comitato di zona (Reenondo Bea* 
son): MONTEMARIO PMMAVALLE 
ale 17.30 incuneo dele compagnie 
per dentare date Tesi 6 e 3 0 (Gra

t icolo. 
Ad aumentare la portata 

del Tevere, ieri, è stata l'a
pertura delle chiuse del lago 
Corbara, nella valle di Peru
gia. L'ondata di piena ha 

. raggiunto ieri mattina Orte. 
Oggi, tra le 6 e le 8, dovrebbe 
raggiungere Castel Giubileo. 
Una misura tecnica per far 
defluire le acque, che alle no-

' ve del mattino avevano inva
so tutto il bacino a monte 
della diga. Il deflusso è avve
nuto sotto il controllo del
l'ufficio speciale del Genio 
Civile. «Una portata smalti* 
bile dall'alveo del fiume — 
spiegano i tecnici —, anche 
perché in parte l'acqua si è 
riversata nel fiume Paglia, 
affluente del Tevere presso 
Viterbo, sul cui bacino ha 
smesso di piovere». 

zia ArdKo); CASSIA FLAMINIA ale 
2 0 riunione del comitato di zona 
(Gufia Rodano). 
CENTRO ANZIANI DELLA V I CW> 
COSCRfZIONE — Riunione presso 
Porta Maggiore dei centri anziani con 
a compagno Maurizio Bertolucci. 

FROSMONE — CASSINO-S. AN
GELO c/o com. zona ale 17.30 ass. 
precongressuale (Cossuto); CECCA-
NO ala 18.30 C direttivo (F. Cervi
ni): ANAGNI ala 18 C Drena» + 
gruppo (A. Spaziara). 
CASTELU — C. d r a M * COLON
NA ale 19 iBtnotim: LASCO ala 
2 0 (Tremornozzi); FONTANA DI SA
LA ale 1» (MueoBno): ARCOA ala 
17.30 aae. aula Tesi IPiccMti ; AL
BANO ale 1S segami • 

aOVELE — 
Piscioso afe 10 con I » 

TAITO VTVIANL La ; 
essi dal Po. ài 

Lunedi 3 a l e l 8 presso la i 
ricorderanno la figura e To-

pera del compagno Gaetano VMeni. 
Pai mìpaiaimarai terra" che rhennu 
« r a d u t o ed 
conips9io w comò < 
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L'azienda colta di sorpresa dalle decisioni del Comune 

Le nuove tariffe dei bus 
mandano in tilt l'Atac 

Le tessere scontate? Forse tra un mese 
Difficoltà per gli studenti medi e soprattutto per gli universitari - Come utilizzare 
le scorte dei vecchi ticket - Non ancora stampati i «carnet» da dieci biglietti 

Dopo 11 danno anche la 
beffa. Per cercare di Indora
re la pillola il pentapartito 
oltre al maxiaumenti di bi
glietti e tessere aveva deciso 
di estendere Io sconto per 
studenti anche agii alunni 
delle scuole medie superiori 
e agli universitari. Ma 11 blitz 
della giunta comunale ha 
colto di sorpresa anche l'A
tac. Prima che l'azienda Invìi 
I certificati al Provveditora
to che poi dovrà smistarli al
le rispettive scuole passerà 
diverso tempo. Forse per 
marzo gli studenti fino a 19 
anni potranno ottenere 11 
certificato necessario. All'A-
tac sono più ottimisti e han
no deciso di chiudere un oc
chio fino al 13 febbraio. Ma 11 
pasticcio più grosso riguar
da gli universitari. Alla tes

sera scontata hanno diritto 
quegli studenti che godono 
di benefici fiscali In base al 
reddito familiare. Ma anche 
qui si tratta di prendere ac
cordi con l'Università e si sa 
le vie della burocrazia sono 
Infinite. «Forse a qualcuno 
potrebbe venire In mente di 
aprire un apposito ufficio. In 
questo caso — commentano 
all'Atac — l'azienda per or
ganizzare Il servizio spende
rebbe di più di quanto po
trebbe Incassare con queste 
tesserei. . < <• • 
- Un'altra beffa al danni del 
tartassati utenti del traspor
ti pubblici sono l «carnet» di 
10 biglietti che dovrebbero 
essere messi In vendita con 
lo sconto (6.000 mila lire an
ziché 7.000). Queste mazzette 
di biglietti l'Atac non le ha 

Assaltati cinque autobus 

Teppisti rubano 
5 macchinette 

iteratrici l i 

«Protestano» contro gli aumenti - Volantini 
firmati: «Ve famo lessi» - Ironia e violenza 

Sono le 12,30. L'autista delia linea 36 arriva al capoli
nea di piazzale del Cinquecento. I passeggeri scendono e 
anche l'autista «smonta» in attesa delia prossima parten
za. Passando davanti alla porta posteriore dell'autobus si 
accorge che la macchinetta per obliterare i biglietti è 
sparita. Passano pochi minuti e viene scoperta la spari
zione di un'altra macchinetta su un autobus delia linea 
39. Questa volta al posto della macchinetta c'è un volan
tino che Ironici vandali hanno firmato «Comitato ve-fa-
mo lessi*. Nel proclama i teppisti Invitano gli utenti del 
mezzi pubblici a seguire il loro esemplo e questo per 
protestare contro l'aumento delle tariffe di Atac e Aco-
tral. - • - , - — ----- ••*••„- •••*-•• , 

Ma gli episodi non finiscono qui. Un'ora dopo sparisce 
un'altra macchinetta al capolinea del 152. Poco dopo 
un'altra obliteratrice viene trafugata da un autobus in 
SOSTA In via Farinl. Il rald delle macchinette si conclude 
con un bus fermo al capolinea del 509 in viale della Sere
nissima, alla borgata Gordiani. Anche in questo caso 
compare il volantino del comitato «Ve famo lessi». I sabo
taggi in tutto sono stati cinque anche se in un altro vo
lantino fatto recapitare, assieme ad un pezzo di macchl-

nemmeno ordinate alla tipo
grafia. E chi ha una scorta di 
biglietti «vecchi»? Quando ci 
fu 11 precedente aumento 
venne concessa una proroga 
di 15 giorni. Questa volta in
vece la scadenza sarà fulmi
nea: entro domani le scorte 
del biglietti dovranno essere 
smaltite. Chi non ce la farà 
dovrà fare la fila al bottechl-
ni o rivolgersi alla direzione 
dell'Atee per cambiare, pa
gando la differenza, Il vec
chio biglietto con 1) nuovo 
che poi è già vecchio. E sì 
perché l'Atac sicura che l'au
mento sarebbe stato portato 
a 600 lire (anziché a 700 come 
Invece è avvenuto) aveva già 
fatto stampare l biglietti con 
questo Importo. Chi invece 
ha già acquistato la tessera 
al prezzo di 24mlla lire dopo 
lo «sconto» fatto dal penta
partito potrà chiedere II rim
borso della differenza (due
mila lire) ai «velocissimi» ta
baccar che senza aspettare 
decisioni ufficiali avevano 
già stabilito il prezzo delle 
tessere. 

La fretta, è risaputo, è cat
tiva consigliera, e trala
sciando l pasticci tecnico-or
ganizzativi rèsta la gravità 
della decisione politica presa 
dal pentapartito comunale. 
Su una questione cosi delica
ta i «cinque» anziché dare vi
ta ad un confronto serio ed 
argomentato hanno preferi
to mostrare! «muscoli» ricor
rendo allo strumento di ur
genza costituito dall'art 140 
del regolamento comunale. 

«Non si sono posti il proble
ma delle conseguenze che 
una slmile stangata produr
rà — dice U capogruppo del 
Pel Franca Prisco — ne, tan
tomeno, hanno preso In con
siderazione la nostra richie
sta di verificare da vicino i 
conti dell'Atac. Dopo questi 
aumenti vertiginosi, mentre 
allo stesso tempo cala 11 
prezzo della benzina, saran
no moltissimi i cittadini che 
si rimetteranno al volante 
della propria auto. Con 11 ri
sultato — aggiunge Franca 
Prisco — che le casse dell'Ar 
tac non si riempiranno e il 
traffico cittadino scoppierà». 

11 pentapartito ha voluto, 
contro tutto e contro tutti, 
recitare II ruolo di cinghia di 
trasmissione del governo 
con la speranza che tanta di
ligenza venga poi premiata. 
Ma è una pia illusione — co
me ha dichiarato 11 compa
gno Ugo Vetere dopo l'incon
tro che c'è stato tra l'ufficio 
di presidenza dell'Ancl con i 
ministri Goria e Scalfaro. «Il 
governo non ha alcuna in
tenzione —- ha detto Vetere 
— di accollarsi il ripiano 
completo del deficit dell'A
tac (700 miliardi), ma cosa 
ancora più grave — ha ag
giunto — 11 govèrno non in
tende rivedere la ripartizione 
del Fondo nazionale traspor
ti che cosi come è strutturata 
penalizza Roma e costituisce 
l'origine principale del defi
cit aziendale». 

Ronaldo Pergolini 

netta, alla redazione di «Paese Sera» 1 vandali rivendica
no lo smontaggio di ben 13 macchinette. La polizia ha 
ricevuto solo cinque denunce. Per quanto riguarda l'in
dividuazione del sabotatori finora gli investigatori han
no a disposizione pochi elementi. Si sa solo che sono 
giovani e che agiscono in gruppi di sette-otto. Nel volan
tini il fantomatico comitato usa a piene mani l'ironia. C'è 
sembre, secondo 11 rituale dei «comitati di lotta», 11 riferi
mento al lavoratori, ai pendolari, agli studenti ma ven
gono invitati a farsi una tessera personalizzata usando 
cartoncino e pennarello. 

Ma l'ironia non riesce a nascondere la violenza che 
ispira il tutto. Oltre alle macchinette viene rivolto anche 
l'invito a sabotare 1 controllori. Lo stile è carnevalesco, la 
sostanza è ben più pericolosa. Potrebbe essere un fuoco 
di paglia, ma potrebbe anche diventare qualcosa di più 
serio. Nessuna giustificazione per simili azioni, ma una 
riflessione si pone. I teppisti sono teppisti e basta. Ma chi 
prende decisioni autoritarie su una materia così delicata 
come le tariffe del mezzi pubblici non contribuisce* an
che se inconsapevolmente, a creare un clima di tensione? 

r.p. 

Dimessa la donna ferita 
nell'esplosione di gas 

Ieri mattina è stata dimessa dall'ospedale Liliana Tognaz-
zi, la più grave delle 12 persone rimaste ferite nell'esplo
sione provocata dalla fuga di gas all'Ostiense. La signora 
Tognazzi era rimasta colpita da frammenti di un tombino. 

Ruba 16 pecore e le porta 
via con un carro funebre 

Un giovane di 22 anni, Francesco Asaro, è stato fermato 
dai carabinieri perché guidava a forte velocità un carro 
funebre. Ai militari ha raccontato di averlo rubato per 
portare via sedici pecore, rubate da un podere alla perife
ria di LadispoU. 

Inchiesta ragazze bruciate; 
chiesti rinvìi a giudizio 

Il sostituto procuratore Giuseppe Di Nardo ha chiesto il 
rinvio a giudizio di Vincenzo Oizzi e Gerardo Meluccl, 
accusati di avere incendiato la casupola di due ragazze in 
vicolo del Torrione. NelFlhcèdlo una riuscì a salvarsi. Pao
la Carlini, mentre l'altra, Loredana Nimis, rimase grave
mente ustionata. Loredana Nimis morì poco dopo essere 
uscita dall'ospedale per una overdose di eroina. 

Nata la prima bambina 
fecondata in vitro a Roma 

Gioia. Così si chiama la prima bambina fecondata in vitro. 
L'evento è stato portato a termine dall'equipe del profes
sor Cesare Aragona, dell'università La Sapienza. I genito
ri di Gioia sono Michela Silvestri e Walter Pompi. Quella 
di Michela Silvestri fa parte di un programma di otto 
gravidanze cominciate un anno fa. 

didoveinquando 
Film, musica e corsi di yoga 

per incontrarsi a Còlli Aniene 
Dove una volta c'era una 

•palude» in cuJ, nel periodi di 
piena, le acque dell'Anlene 
defluivano senza Invadere la 
campagna circostante e gli 
aironi, splendidi uccelli, tro
vavano un loro habitat natu
rale oggi c'è un grande e po
poloso quartiere - romano: 
Colli Aniene. Sorto diversi 
anni fa con la legge 167, Colli 
Aniene conta oggi 25.000 abi
tanti (ceto medio e popolare) 
e altri ne verranno visto che, 

ancora, vi sono cantieri e ca
se da vendere. ; ' 

Ce un solo autobus, nu
merosi negozi e uffici (molti 
dei quali sede di cooperati
ve), ambulatori medici, un 
centro anziani abbastanza 
frequentato e, limitrofo, un 
centro socio-culturale in 
espansione. «Il centro cultu
rale — dice la responsabile 
Gianna Ternati — è sorto, 
tra mille difficolta, circa cin
que anni fa. È una sede di 

tipo circoscrizionale ma a 
tutt'oggi non abbiamo rice
vuto nessun tipo di contribu
to serùrda parte dell'ammi
nistrazione locale*. 

Il centro nasce con l'occu
pazione di alcuni locali pre
fabbricati che ospitavano la 
prima scuola elementare e 
matemadel quartiere. «Lo 
stato dei locali — dice anco
ra Gianna — non è del mi
gliori. Ci siamo sempre auto-
finanziati e pochi sono stati 1 
contributi economici ricevu

ti. Gli anziani, ad esempio, 
sono stati 1 più sensibili alle 
nostre esigenze*. Il centro vi
ve, infatti, grazie al volonta
riato dei suol promotori e di 
numerosi giovani del territo
rio. Decine e decine di giova
ni del quartiere vedono nel 
centro un'occasione di svago 
e di uso intelligente del pro
prio tempo libero. E stata at
trezzata una sala per 1 giochi 
(naturalmente la più fre
quentata), una per O cinefo
nim, spettacoli, una per con
ferenze (una sullo yoga in 
programma per I prossimi 
giorni) e una terza per attivi
tà didattiche quali, ad esem
pio, scuola di chitarra, corsi 
di matematica ed inglese, 
scuola di taglio. 

«In questi giorni — affer
ma Elio FUippettl, anch'egli 

componente il direttivo del 
centro — stiamo lavorando 

Sr la realizzazione di una 
ita di carnevale e molti so

no 1 giovani che intendono 
collaborare». La rassegna ci
nematografica, invece, pro
pone tutti 1 giorni proiezioni 
di film dedicati al comico e al 
mondo delTinfazia (tipo «Lil-
11 e il vagabondo* e «Fran
kenstein Junior*). -

•Nostro obiettivo — con
clude Gianna — è quello di 
lavorare non solo per la pro
grammazione di "grandi 
spettacoli" quanto quello di 
creare le condizioni per fare 
del centro un importante e 
permanente punto di riferi
mento culturale del quartie
re». 

MÌCMIO Ctpwno 

• MARTEDÌ LETTERARI — 
Il prossimo appuntamento, 4 
febbraio alle ore 18 al Teatro 
Eliseo, è sul teina «Il vangelo: 
mito o storia»? La conferenza 
è tenuta da Rinaldo Fabris. 
• MARPAFÒ—Lo spettacolo 
per ragazzi di Franco PM e in 
programma anche per oggi: 
aUe ore 16.30 al Teatro Dark 
Camera di via Camilla, 44 (art* 
goto via TuseoUna). 
• UNA VISITA — n Grappo 
Archeologico Romano orga
nizza per domenica 9 febbraio 
una visita a Vulcj e Tuscania 
guidata dal prof. Vittorio Pe-
trizzf. Si visiteranno a Vaici il 
Museo e gli scavi della citta ed 
a Tuscania la necropoli e la 
citta medievale. Per ulteriori 
informazioni e prenotazioni 
rivolgersi in sede (via Tacito 
41. tei. 382339) dalle ore 9 alle 
» e dalle ore 15 alte 20. 

Inglese per bambini 
con lezioni-gioco 

scolastici. 
fi previsto un saggio finale 

che consìsterà, per ipiù piccoli, 
nella rappresentazione dì una 
favola in lingua inglese, e, peri 
più traodi, nella rappresenta
zione di una storia creata dagli 
stessi ragazzi, sempre in lingua 

La cooperativa lincuistieo-
culturale «Torre di Babele* e H 
Comitato di quartiere S. Lo
renzo hanno organizzato, pres
so la sede del Comitato di quar
tiere, vi* dei Safentini 3/7, dei 
corsi di inglese per bambini dai 
6 ai 14 anni che avranno inizio 
il 17 febbraio per terminare alla 
fine di maggio. I bambini sono 
divisi in due fasce d'età; dai 6 ai 
lOe dai 10 ai 14 anni Si tratta 
di 40 ore dì lettoni-gioco per 

ogni gruppo in cui riusegiiante 
mette il bambino in grado di 
apprendere parole e frasi chia
ve della lingua straniera senza 
mai ricorrere alla traduzione e 
avvalendosi di diapositive, fla-
sbeards, giochi da tavolo e di 
movimento, canzoni e dram
matizzazioni. 

Per i ragazzi che frequenta
no la scuola media questo corso 
può essere utilizzato anche co
me «ripetizione» utuo ai fini 

inglese. 
Iipres fi prezzo di questi corsi è ec

cezionalmente basso (L. 55.000 
a bambino) in quanto la coope
rativa «Torre di Babele» e 0 Co
mitato dì quartiere S. Lorenzo 
intendono in questo caso offri
re un servizio di pubblica utili-

Per informazioni ed iscrizio
ni rivolgersi alla cooperativa 
•Torre di Babele», via dei Tau
rini 27. dalie 10 alle 13 e dalle 
16 alle 20. Telefono 4952831. 

Cala il sipario sul congres
so. Ma il «caso Cipputi» resta 
aperto. Bando a definizioni 
alla moda, che fanno torto al 
dibattito cosi complesso e 
travagliato in atto sulla ri-
fondazione della egli, quella 
tesi su) «tramonto della fun
zione dirigente di alcuni 
strati di classe operala* resta 
più che mai al centro della 
discussione. E126 delegati al 

Sulnto congresso regionale 
ella Cgll, che si è concluso 

Ieri, hanno proposto di mo
dificare quella tesi sostituen
do alla parola - tramonto 
quella di «attenuazione* del
la funzione egemone di alcu
ni strati di classe operala. 
L'emendamento presentato 
dalla Camera.dei lavoro di 
Roma e fatto proprio da un 
altro emendamento presen
tato dalla Flom non è passa
to. Lo hanno approvato ap
punto 126 delegati, gli altri (1 
delegati sono 728, ma molti 
erano assenti al momento 
del voto) hanno votato con
tro. " * • 

A Fausto Bertinotti, se
gretario nazionale della Cgll, 
nel suo Intervento conclusi
vo.è toccato ieri mattina 11 
difficile compito di rianno
dare i fili di un dibattito, do
ve spesso gli Interventi non 
si sono incontrati, sono an
dati ognuno per loro conto. 
«Sento — ha detto Bertinotti 
— che c'è una sorta di inco
municabilità al nostro inter
no». Riferendosi poi all'in
tervento di un operalo di Po-
mezia, che l'altro ieri aveva 
duramente criticato l'assen
za nella discussione dei pro
blemi interni alle aziende, 

Chiuso il congresso 

Una nuova 
Cgil 

perii 
nuovo 
Cipputi 

Bertinotti ha detto: «Quel
l'Intervento mi ha fatto sof
frire e mi ha ricordato lo 
sciopero della fame che po
chi giorni fa hanno iniziato 
alcuni cassintegrati della 
Fiat. Mi ricorda una condi
zione di solitudine, significa
tiva delia crisi del sindacato. 
C) vuole la ricucitura di una 
solidarietà al nostro inter
no*. Ma questo secondo Ber
tinotti — non vuol dire che 
operai come quello di Pome-
zia si debbano estraniare dal 
dibattito, sarebbe come di
chiararsi subalterni. Berti
notti è arrivato poi al cuore 
del problema: la crisi del sin
dacato industriale, la neces
sità di rifondare la Cgil. «Se 
non si cambia — ha detto — 
si declina. Forte è il logora
mento del rapporto tra sin
dacato e lavoratori. Oggi noi 
non attraiamo più nessuno». 
E ha fatto subito l'esemplo 

della difficoltà di rapporti 
con il movimento dei ragazzi 
dell'85. . 

Bertinotti ha precisato che 
«nessuno Intende parlare di 
esaurimento del conflitto di 
classe. Ma certo è tramonta
ta la funzione egemone della 
figura dell'operalo comune, 
di serie». La classe operala 
pero continua ad esserci. 
Opera «nel lavoro autonomo, 
nella miriade di piccole 
aziende del decentramento, è 
una classe operala policen
trica». A proposito delle In
novazioni (cosi massiccia-
niente presenti tra l'altro In 
una realtà come quella del 
Lazio, dove 1 lavoratori che 
operano nell'Informatica so
no circa 100.000) Il segretario 
nazionale della Cgll ha detto 
che occorre lanciare una 
grande politica rlvendlcatl-
va. Una contrattazione che 
tenga conto delle nuove for
me oppressive che il lavoro 
con il computer provoca, del 
rischio di una disoccupazio
ne tecnologica di massa. «C'è 
bisogno di un sindacato di 
popolo - - ha concluso Berti
notti — occorre lavorare per 
un patto costituente tra la
voratori e sindacato e nello 
stesso sindacato». «L'attacco 
all'occupazione In atto a Ro
ma e nel Lazio — aveva af
fermato nel suo intervento, 
Umberto Cerri, segretario 
generale aggiunto della Ca
mera del Lavoro di Roma — 
impone la creazione di un 
vasto tessuto di solidarietà 
tra lavoratori colpiti e no, di
soccupati, cassintegrati ed 
occupati». 

Paola Sacchi 

DA LUNEDÌ ORE 15,30 

roma BAMMl 
via germanico 136 

^»«»»*»T li lecito matrA fìttavi 
(uscita metrò Ottaviano) 

GRANDI MARCHE 
PICCOLISSIMI PREZZI 

CAPPELLO lana 
FASCIA PARAORECCW6 
CAPPELLO vera piuma d'oca 

L 3.000 GUANTI SCI nota casa 
L 3.000 SOTTO MAGLIONE seta pura 
L 9.000 OCCHIALI PARABOLICI 

L 9.000 
L 14.000 
L 14.000 

PANTALONE SCI BIELASTIC0 FUS0M L. 14.000 
GIACCA A VENTO 
PANTALONE IMBOTTITO 
SAL0PET ELASTICIZZATA 

L 29.000 MAGLIONE GIROCOLLO e «V» 
L 22.000 CAMICIE pura fianaCa 
L 35.000 PANTALONI velluto é&sfcama 

U 9.000 
L 16.000 
L 19.000 

GIACCA SCI TECNICA notissima casa francese L. 65.000 
OWPLET0 GIACCA E SALOPETjunar L 49.000 
PANTALONE IMBOTTITO nota casa junior L 29.000 
G^CCA A VENTO notma casa «fincaa» junior L 35.000 

SCARPONE DA SO junior 
DOPOSCÌ IMPERMEABILI junior 
DOPO SCI VERA CAPRA junior 

L 19.000 
L 9.000 
L 16.000 

SCI ita FONDO NORVEGESE completi di ATTACCHI L. 29.000 
COMPLETO PER SO OA FONDO 
MAGLIONE SO FONDO 
GUANTI PER SO FONDO -', ' .-

L 35.000 SCARPE PER SCI 0A FONDO 
• L 29.000 - DOPO SO nbtm» casa 

L 8.000 STIVALE DOPO SO uonxMjorma 

wtwmwit n HBM LO attinia» casa Rifluì 
ATHOS N SKRfZZA 0» SU-STOP <l Battala» casa ftmssa 

U 19.000 
L 19.000 
U 29.000 

L2MN 
«MR aa^o«a«^s^Br 

Lztm 
L 

CITTÀ DEL MOBILE ROSSETTI 
VIA SALARIA, KM. 19,600- ROMA TELEFONI:691.81.1S-691.80.41'691.81.36 

Simpatico incontra tra il Sindaco della Città del Mobile 
Ugo Rossetti e il Presidente Sandro Pertini in occasione 
della consegna delle Targhe d'Oro Europee. 

Concessionaria 
VIA DELLE CAVE, 99/a • Tei. 7827841 Un carn evate cha*" 

•Panda 3OL *Panda 30 CL * Ritmo I>CL. 
vale! 5J00.000 6.200.000 11.700.000 

Oppure: 1 8 ra te senza interessi *(iYA«op«or*i*ir*hi3*o 

a.F. 

)» 



20 l 'Unità - ROMA-REGIONE DOMENICA 
2 FEBBRAIO 1988 

Scelti 

voi 
D Ginger e Fred 
Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (ò la parola giusta) in 
un becero programma tra
smesso da un altrettanto bece
ra tv... E la storia, ormai lo san
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini, finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no
me dello spettacolo. 

A D M I R A L 
A R I S T O N 

GOLDEN 

• Silverado 
Ovvero, il ritorno del West. Do
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo», Lawrence Kasdan ri
percorre le piste dei pionieri 
che portano tutte a Silverado. E 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca
montagne. un ex-pistonero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca
te e sparatorie il mito si rinno
va, anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu
rono. 

A C A D E M Y HALL 
PARIS 

S U P E R C I N E M A (Frascati) 

• Il bacio 
della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig, uno psicodram
ma ambientato nella cella di 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. M a le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can
nes) a Raul Julia sono bravissi
mi. Sonia Braga un po' meno. 
Dirige Hector Bab&nco. 

Q U I R I N E T T A 

D Ballando con 
uno sconosciuto 

è la storia, tratta da un vero 
fatto di cronaca, di un amore 
folle nell'Inghilterra dei primi 
anni Cinquanta. Lei. Ruth, è 
una cantante biondo-ossigena
ta con un passato a pezzi e due 
figli da mantenere; fui. James. 
è un signorino di buona fami
glia, bello e inquieto, che vive 
facendo il pilota da corsa. I due 
si prendono, si amano, si la* 
sciano. Lei. però, lo ama anco
ra e. non sopportando di per
derlo. lo ucciderà con sei colpi 
di pistola la notte di Pasqua. 
Per la cronaca. Ruth fu l'ultima 
donna inglese a essere impic
cata. 

C A P R A N I C H E T T A 

• Tutta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambec
chi della Val d'Aosta, succede 
qualcosa nel cuore di Romeo, 
ex-carcerato buono come il pa
ne. Si era recato in montagna 
solo per trovare il figlioletto che 
non vede da anni, ma la nuova 
cmamma adottiva» del bimbo, 
la bella Celeste, gli suscita certi 
pensieri... Si svolge cosi la te
nera love-story al centro del 
film di Francesco Nuti , ormai il 
più famoso «malinconico» del 
cinema italiano. Al suo fianco, 
come sanno anche i sassi, la 
bellezza un po' inespressiva di 
Ornella Mut i . 

F I A M M A 
NIR 

O Troppo forte 
Torna Carlo Verdone, e torna 
rielaborando il personaggio più 
divertente della sua galleria: il 
buflo. M a è un bullo calla Ram-
bo» cinico a metà: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie
no di borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a com
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko
lossal. Nei panni di «Troppo 
forte» è la scrìtta che campeg
gia sul giubbotto di pelle) Ver
done strappa risate a ripetizio
ne, anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

A D R I A N O 
A M B A S S A D E 

A M E R I C A 
R I T Z 

R O Y A L 
U N I V E R S A ! 

A T L A N T I C 

• La messa 
èfnita 

Nanni Moretti torna alla grande 
con questo film più amaro e di
sperato di «Bianca». La risata 
ormai stinge nel sarcasmo, il 
punto di vista autobiografico si 
allarga a nuovi orizzonti, la vi
sione del mondo si è fatta, se 
possibile, anche più cupa. Nei 
panni di Don Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 
dopo aver vissuto anni su un'i
sola, Moretti racconta fl difficile 
incontro con la metropoli. Ami
ci (Sventati terroristi, mistici, 
balordi; I padre che è andato a 
vivere con una ragazza; la ma
dre suicida; la sorella che vuole 
abortire. Lui non fi capisce, non 
sa — forse non può — aiutarli, 
perché tenda ad un ordine dei 
valori che non esistono più. Al 
la fine non gli resterà che parti
rà verso la Terra del Fuoco. 

C A P R A N I C A 

D O T T I M O 
O BUONO 
• MTERCSSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L. 7.000 
Via Starno .17 Tal. 426778 

Silverado di Lawrence Kotdan con Kevin 
Ktne • Scott Glenn - A (15.30-22.30) 

ADMIRAL L 7.000 Ginger • Fred d Federico Fellini. con Mar* 
Piazza Verbano. 15 Tei. 851195 cello Maetroianni e Gwbetta Masina • OR 

(15.15-22.301 

ADRIANO L 7.000 Troppo forte* di e con Carlo Verdone (BR) 
Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 (16-22.30) 
AIRONE L 3.500 Pranzo reale di Malcom Miwbray. con Mi-
ViaUda.44 Tel.7827193 cheti Palm • 8R (16.3022.30) 

ALCIONE L 5.000 L'onore del Prilli di J. Huston con J. Ni* 
Via L. <> Lesine. 39 Tel. 8380930 cholson • OR (16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Monlebetto. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30*16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. S4Q8901 

, Troppo forte • di e con Calo Verdone (BR) 
•'. (16-22.30) 

AMERICA L 6.000 Troppo forte-di e con Carlo Verdone (BR) 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 (16-22.30) 

ARISTON L 7.000 Ginger e Fred di Federico FeUmi con Mar* 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 cello Mastroianni e Giulietta Masina * DR 

(16.15-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Commando di Mark L Uster con Arnold 
Galleria Colonna Td. 6793267 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong (A) 

(16-22.30) 

ATLANTIC L 7.000 Troppo forte o. e con Carlo Verdone • BR 
V. Tuscdana. 745 Tel. 7610656 (16-22.30) 

L 5.000 Pericolo nelle dimora di M. Deville con 
Tel. 655455 Anemone-OR (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

AZZURRO SCIPIO» L 4.000 
V. degli Sopori 84 Tel. 3581094 

Alle 15 11 giardino delle illusioni; ore 
16.301 favoriti delle lune; ore 18 TI ri
cordi di Dolly Bell; ore 20.30 II gregge; 
ore 22 Don Giovanni 

BALDUINA L 6.000 La carica dei 101 d W. Disney • DA 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 (16.15-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Un complicato intrigo di donne veicoli e 
Piazza Barberini Tel. 4751707 delitti di Lina WertmuOer con Angela Molina 

e Harvey Keitd • DR (16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16*22.30) 

BRISTOL L 5.000 La carice dei 101 di W. Oisney • DA 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 (16*22) 

CAPITOL L 6.000 Commendo di Mark L Lester con Arnold 
Via G. Sacconi Tel. 393280 Schwarzenegger, Ree Dawn Chong • A 

(16-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capraniea, 101 Tel. 6792465 

La metta è finiti di e con Nanni Moretti • 
DR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Battendo con uno «conosciuto di M*e 
Newel con Rupert Everett • OR 

(16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 L'occhio del gatto di Lewis Teaque (FA)' 
Via Cassia. 692 TeL 3651607 ( 16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piana Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV - d Sirvester Stallone con TaEa 
Sture (15.15*22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Ritorno al futuro d Robert Zemeckis. con 
Michael Fox-FA 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola d Rienzo. 74 Tel. 380188 

Commando d Mark L Lester con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong - A 

(16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Rocky IV d Sirvester Stallone con TafiaShì* 
Vìa Stopparti, 7 TeL 870245 re (15.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regna Margherita. 29 T. 857719 

fUmbo 2 la vendetta con Syrvester Stallo
ne. Regìa d George P. Cosmatos • A 

(16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Fandango d K. Reynolds con Kevin Co-
Piazza Sonnino. 17 TeL 582884 stner • DR 

ESPERO L 3.500 Ritomo al futuro d Robert Zemeckis con 
ViaNomentana.il Tel. 893906 Michael Fox-FA (16-22.30) 

ETOILE L 7.000 • sol* a mezzanotte d Taylor Hackford. 
Piazza in Lucina. 41 TeL 6876125 con Miihai Bayshnàov e Isabella Rossetti» 

-OR (16.30*22.30) 

EURCME L 7.000 Rocky IV • d Sflvester Statone con TaEa 
ViaLisrt.32 TeL 5910986 SMre (15.15-22.30) 

EUROPA 
Corso cTItaia. 107/a 

L 7.000 Explorer» d Joe Oante - FA 
Tei 864868 (15.45-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

FIAMMA Via Bissolati, 51 SALA A: Tutta colpa del peradiso d e con 
TeL 4751100 F* Nuti e 0. Muti • 6R (16-22.30) 

SALA B; Rassegna del cinema Jugoslavo 
' : (18.30-21) 
GARDEN L 6.000 Ritorno al futuro d Robert ZemKhis con 
Viale Trastevere Tel. 582848 Michael Fox * FA (15.45*22.30) 

GIARDINO L. 5.000 IGoonletd Richard Donner con SeanAstin 
P.zza Vulture Tel. 8194946 e Josh Brotin * A (16-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Rambo 2 le vendetta con Syrvester Stato-
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 ne. Regia d George P. Cosmatos A 

(16-22.30) 
GOLDEN L 6.000 Ginger • Fred d Federico Feflini con Mar-
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 ceto Mastroianni e Gw&etta Masina • DR 

(15.15-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 Tutu colpa del paradiso di e con France
te). 380600 «co Nuti e Ornella Muti • BR ( 16*22.30) 

H0UDAY L 7.000 >• «ole a mezzanotte d Taylor Hackford, 
Via B. Marcello, 2 Tel. 858326 con Mkhail Barythniov e Isabela RosseHini 

jm (16.30-22.30) 

INDUNO L 5.000 Commando d Mark L Lester con Arnold 
ViaCInduno Tel. 582495 Schwarzenegger, Ree Dawn Chong • A 

(16*22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7.000 Rocky IV • d Sirvester Stallone con TaGa 
TeL 8319541 Shire (15.15*22.30) 

MADISON • L 4.000 La carica dei 101 d W. Disney - DA 
ViaChiabrera Tel. 5126926 ; (16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Rocky IV • d Sirvester Stallone con Talià 
ViaAppia.416 Tel. 786086 Shire (15.15-22.30) 

MAJESTIC L 7.000 Dt. Creator d Ivan Passar con Peter OToo-
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 » - BR (16*22.30) 

METRO 0RIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Quel giardino dì aranci fatti in casa d 
Herbert Ross • BR (18-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Rocky IV - d Sirvester Statone con TaGa 
ViadelCcfso.7 Tel.3619334 Shire (15.15*22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
TeL 460285 

Film per adulti (10*11.30*16*22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Firn per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 Commando d Mark L Lester con Arnold 
Via Cave TeL 7810271 Schwarzenegger. Ras Dawn Chong - A 

(16*22.30) 
NIR L 6.000 Tutta colpa del paradiso d e con France-
ViaB.V. del Carmelo TeL 5982296 sco Nuti e Ornella Muti - BR (16*22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Silverado d Lawrence Kosdan con Kevin 
Ktne e Scott Gterm • A 
(16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Chorus Une d R. Anenborough. con M. 
Douglas-M (16.30-22.30) 

PUSS1CAT L 4.000 Blue Erotte Video Sistem • (VM 18) 
Via Caie*. 98 TeL 7313300 (16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23_ 

L 6.000 BmWerodBellevittadL. De Crescenzo 
TeL 4743119 con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 La tristezze e la bellezza con Charlotte 
Via Nazionale. 20 Tel 462653 Rampano, * DR (16*22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 • bacio della donna ragno con WSam 
ViaM.Minghetti.4 TeL 6790012 Hurt e Reul JuBe - DR (15.30-22.30) 

REALE L 7.000 Rarnbo 2 te vendetta roSylvesterStaBr> 
Piazza Sennino. 15 TeL 5810234 ne. Regia d P. Cosmatos - A (16*22.30) 

REX L 6.000 La carica del 101 d Watt Disney • DA 
Corso Trieste. 113 ' Tel. 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO " L 5.000 Ritorno t i futuro d Robert Zemedùs. con 
Va IV Novembre TeL 6790763 WchaBt Fox • FA (16-22.30) 

BJTZ " - " ' - - - " - - L 6.000' ' Tròppo fotta • d e con Carlo Verdone 
Vaie Somala. 109 TeL 837481 (16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Tengo* d Fernando E. Solanas, con Marie 
Via Lombarda. 23 Tel. 460883 Uforet - M (16*22.30) 

R0UGE ET N0IR L 7.000 Senza scrupoli d Tonino Valeri, con S. 
ViaSalarian31 Tel. 864305 Wey e M. Honorato • E (VM 18) 

(16-22.30) 

ROYAL - L. 7.000 Troppo forte • d e con Carlo Verdone 
ViaE.Fitberto.175 Tel. 7574549 (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L. 6.000 Roma Eterna. Multrvisione d Marcel Carnè 
(11*20.30) 

SAVOIA L. 5.000 Sono un fenomeno paranormale d S. 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 Corbucci con Alberto Sordi • BR 

(15.45-22.30) 
SUPERCINEMA L. 7.000 Rocky IV • d Sirvester Stallone con Tafia 
Via Viminale Tel 485498 Shre (15.15*22.30) 

UNIVERSAL L 6.000 Troppo forte * d e con Carlo Verdone 
Via Bari. 18 Tel. 856030 (16-22.30) 

Visioni successive 
ACIUA 

ADAM 
Via Castrine 18 

Tel. 6050049 Pop eorn e patatine con N. D'Angelo • M 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
Tel. 7313306 

Intimiti morbosa di una coppia (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per sdutti (16*22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BROADWAV 
Via dei Narcisi, 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Firn per adulti 

DEI PICCOLI 
Vito Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

I viaggi di GulDver • DA 

ELDORADO 
V.awdwTEseTCi.o.38 

L 3.000 
TeL 5010652 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 
ViaM.Corbino.23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Firn per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Asdanghi. 1 

L 4.000 La miglior difesa è la fuga con Dudey 
Tel. 588116 Moore-BR (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
TeL 464760 

Ftbn per sdutti 

PALLADIUM L 3.000 Scuota di Polizia n. 2 d Jerry Paris con 
Pjza 8. Romano TeL S110203 Steve Guttenbcrg - BR 

MIGNON L 3.000 L'anno del dragone d M. Cimino • DR 
ViiViterbo.11 Tel. 869493 (15.30) 

NOVOCfNE D'ESSAI L. 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Another country d Marek Ksnievska. con 
R. Everett 

KURSAAL 
ViaPai*ioto.24b Td. 864210 

Legend d Ridtoy Scott • A 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
ViaTiepok>13/a Tel. 3619891 

Servo di scena d Peter Yates con A. Fin* 
ney (18*22.30) 

TOUR 
Tel- 495776 

Via degi Etruschi, 40 ' La bella addormentata nel bosco • DA 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugie, 34 

Le nuove ewenture del puffi (18.30); I 
Tel 7551785 tamburo di latta d Voker Schlondorf 

' (20.30). 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: La nave faro d Jerry Skobmovski 
(16.15-22.30). 
SALA B: Rapporti di classe d Straub e 
Huill«tl17.30-22.3nt 

Sale diocesane 

CINE FIORELU 
Via Terni. 94 

Lady Kow Ke d R, Donner - A 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Brezil d Terry Gidiam • SA 

NOMENTANO 

ORIONE 
Vis Tortona. 3 

Via F Redi 4 •*• avventure degli Ewoc* d John Kortt • 
H 

Fracchia contro Dracula d Neri Parenti 
con P. Villaggio • BR 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex 

Via dei Patottini 

CUCCIOLO) 
L 5.000 

Tel. 5603186 

Rocky IV d Svrvestar Stallone con Tana 
Shire • DR (15*22.30) 

SISTO 
Vis dei Romagnoli 

L 6.000 S o n o u n fenomeno paranormale d S. 
Tel. 5610750 Corbucci con Aborto Sord • 8R 

. (16-22.30) 

SUPERGA 
V.le dato Marina, 44 

L 6.000 Commando d Mark L Lester, con Arnold 
Tel. 5604076 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong • A 

(16-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Le chiave con Stefania SandreK* E (VM 18) 

RAMARMI É arrivato mio fratello d Castellano e Ph 
polo con R. Pozzetto - BR (16-22) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 Il mistero di Bellavista d L De Crescenzo. 
con Marina Confatone • BR 

A L B A N O 

ALBARADiANS TeL 9320126 

PASQUINO 
Vicolo dal Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

2010 - FA (16*22.40) 

SPLENCMO 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
TeL 620205 

Film per adulti (18*22.30) 

ULISSE 
ViaTèurtina.354 

L 3.000 
TeL 433744 

La balia addormentata nel bosco - DA 

VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM18) Christina star panstratton e rivista spo-
gKareto 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Vie Archimede, 71 

L 5.000 - Another tìnte another pasce 
Tel. 875567 (16.30*22.30) 

ASTRA 
Via* Jorio. 225 

L 4.000 
TeL 8176256 

Cocooo di non Howard • FA 
1 . M ( { r - * » 

FARNESE 
Campo da' fiori TeL 6564395 

L 4.000 Pilu*c*hiiiginarocfcdP.V¥et*>DR 

Sono un fenomeno paranormale d S. 
Corbucci con Aberro Sord • BR 

FLORIDA TeL 9321339 • * ° - r t i HP-oti vent'ennl dopo con M. Ma
stroianni e V. Gassman - BR (16-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
TeL 9420479 L 6.000 

Rocky IV d Syrvester Statone, con Tata 
Shire • OR (14.30-22.30) 

SUPERCINEMA TeL 9420193 Silverado - d Lawrence Kosdan con Kevin 
KBne e Som Gtenn - A (15*22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

TeL 9456041 E arrivato mio fralesodCsstssano e Pip-
polo, con R. Pozzetto - BR 

VENERI TeL 9457151 Explorer* d Joe Dante - FA (16-22,30)' 

M A R I N O 

5^177 a, TeL 9387212 Ctrabjneeri ai nasca d Mariano Grolami • 
BR 

Prosa 

ABACO (Lungotevere dei MeKni, 
33/A - TeL 3604705) 
Riposo 

AGORA 8 0 (Tel. 6530211) 
Alte 18 Qua Rasta-T-R... N a w 
Yorfco di Salvatore Di Mattia, con 
G. Arena. G. Loreti. G. Darre, 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alle 18 No, non è la gelosie. 
scritto, diretto ed interpretato da 

• Sergio Ammirata, con Patrizia Pari
si, Francesco Madonna. Gianna 
Moretti 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
S/A - TeL 736255) 
Alle 18. Suonano atta porta. 
Scritto e diretto da Enrico Triedrico 

A.R.OA.R. Club (Vi* F.Paoto Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 
Riposo 

AURORA-CTI (Vis Flaminia Vec
chia. 520 - TeL 393269) 
Riposo 

ARGOSTUmo (Via Natalo dai 
Grande, 27 - TeL 5898111) 
R*poso 

AVANCORRCI TEATRSVO C U » 
(Via di Porta Unicana. 32 - TeL 
4951843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Beai. 72 - Tei 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoBonia. 11/a -
Tei. 5894875) 
Alle 18: 
ifituco m e o 
S M e Prologo con Antonello Neri. 
Musiche di Mozart. Reo* di Cario 
Quartucd-

B E R N M (Piazza 6.L. Bernini. 22 • 
TeL 5757317) 
A t e i 7.30- Renartene! «eia ma 
«So e* G. Cernalo con Amerò Al
fieri, Un* Greco, Regista* di A. Af
fari. 

CATACOMBE 2 0 0 0 
Rxxiso 

CENTRO SOCIO CULTURALI 

(Via Cena. 6 - TeL 
Riposo 

CENTRALE 
6797270) 
Ale 17. L'affitta cantoni di Joe 
Orton. con Gwfcana Calandra • Fla
vio BonaccL Regia d Piera Macca-
imeni 

COO». STAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU ( V * dei Ro-
magne*. 155 • TeL 5613079 -
5602110) 
Reoso 

DARK CAMERA (Via Camita, 44 • 
TeL 7887721) 
RSXKO 

O D SATIRI (Piazza Grana Pinta. 
19 - TeL 6565352-8561311) 
Roseto 

DELLE ARTI (Via Sena 59 - Tei 
4758598) 
Ale 17 (turno O) «La colazione» o 
cUn leggero malessere» ci H. Fin-
ter. con Giovanna Rais. Giancarlo 
Sbragia • danni Santuccio. Regia 
di Gianni Sbragia. 

DELLE MUSE (Via Fori) 
R*poso 

DEL PRADO (Vìa Sera. 28 - Tei 
6541915) 
R*poto 

D t SERVI (Ve ex* Menare 22 • Tsl 
6795130) _ 

R c-moto Corono. Regia e) Patrizia 

OMONE (Via ( M e Fornsei, 37 - TeL 
6372294) 
Riposo 

GRJUO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Atto 17.30. L'uomo la boatta o 
sa virtù cS Luigi Pirandello, con 
Ugo Pagliai • Paola Gassman. Re
gia di L. Squarcine. 

a i CENACOLO (Via Cavour. 108"-* 
Tel 4759710) 
Riposo 

R. ntONTAGOJO DELLE ATTRA-
Z t O M (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - TeL 737277) 

17.30. Ahbisnio rapito 
Con «I FatebenefreteK». di 

E. • G. Imperatrice. 

Alo 17.30. Joy-ans i di Maurice 
Maeterfink. con BiagM. Lezzi. Po
tenza. Regia di Rita Tamburi. 

LA MADDALENA (Via dela Stel
letta 18 • TeL 6569424) 
Riposo 

LA MRAafJDE (Via G. Benzeni. 
49*51-TeL 576162) 
Alo 18. Tifante roRìmo MÉtar 
regia di M. Pufcani. 

LA SCALETTA (Via del Colego 
Romano 1 - TeL 6783148) 
SALA A: Ale 17. t a u r i n a di 
Edward AJbeo. con Mia Vannuctì 
a Walter Maestosi. Regia di Canti
la MigxonV 
SALA B: sto 18. Sogni di carta-
paata <S Massimo Russo, con 
Leonora BorgtMni» Monica Gwvt-
nazzi. 

n tANZOM (Via Montezabio. 14/e -
TeL 312677) 
Ale 17.30. Affacchina aamiea-
ra m axea padroni di Cario Goldo
ni: con OÓtermann. Fwtrito. Var* 
nato. Regia di Cario Aagrésra Ulti
ma repics. 

iJETA-TEATRO (Via Marnai. 5 -
TeL S89S8Q7) 

con Alias, CartaccM, Do Luca, 
Grossi Ragia di P. Di Marca. 

IntJaKMVtajO (Via G. Gsnoccni. 
15) 

PARSOLI (Via a Borei 2 0 • TeL 
803523) 
Ale 17. VtsofJ a tonnara di Mau
rizio Costanzo, con Valeria Valeri a 
Paolo Ferrari Regia di Massimo 
Onque. 

KMJTECNaCO (Vto G.B. Tnpoto 
13/a-TeL 3607559) 
ABe 2 1 . «Oscar Wide 1 ritratto di 
Dorian Gray» di GMtono Va»Beo. 
con S. Madto. M. Oonedora. 

i™%É»^P^b^BNNJ a^o^B^^p%s^Bjs4p^sBk^*a^VBN£ •j**Ja^Bx«* 

TURALE (P.zza & Chiara. 14 -
TeL 6542770 • 7472630) 
Aaa 17.15. 2 » 1 * . X d Cnacco 
Durante a Oscar Wurten con Arata 
Durante. Lai a Ducei a Enzo Libe
rati. 

UUeftaajO Ml fVto Merco MeighM-
ti. 1 - TeL 6794565) 
Ale 17 (Turno D). Onesta aara 
Annoio di Mario Prospero e Anto-
nio Cstonda. con Pwpete Maggo. 
A. Turantino. G. Musy. Regia di 
Aotoreo estenda. 

BMJIIO t f l (Via data 
SO - Tei 6794753) 

acOTLuivDaFia^posArwtamari» 
ACKGTVIWs'atV. 

SPAZIO I M O (Via dal i>anierL 3 • 
Tal 5 t M t 7 4 l 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 -
TeL 573089) 
Riposo 

TEATRO AROEnTIMA (LarGo Ar
gentina •TeL 6544601) 
Alto 18. Comi Orfici di Dino Cam
pana. con Carmelo Bene. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani, 
69 • Tel. 3582959) 
Alto 17.30. La finoatra. Scritto a 
diretto da Pierpaolo Andriani. con 
Giulio Casini. Guido Maria Martini 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bornbeffi. 24 • Tel. 6810118) 
Alto 17.30. La modro di Stani-
slsw L Wrtkiewicz. con Lina Ber
nardi. Nino Bernardoi. Regia di 
CtoucSoFrosL 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Pappini. 17-A • TeL 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alto 19. • 

to • dreno da Roberto Voler, con 
M. Bardata. D. Ceccareflo. 
SALA GRANDE: Alo 17.30. 
Ciarm di a con S. Do Santi* • G. 
Mari. Regia di M. Miratela. ARO 
19. La aaBora a rapa Piata di a 
con A. Bergonzoni. 
SALA ORFEO: Ale 17.30. snan-
gut aziono di Rosso di S. Secon
do. Interpretato a dreno da Garet
ta Carotenuto. 

TEATRO DUE (Vicolo Duo MacoS. 
37) 
Afte 21 - 21.30 - 22 _* 22.30. 
Victoria Station di M. Fintar con 
Maurizio Fardo a Nicola Pistoia. 
Regia di Marco Lucchesi (La com
media dura 13 minuti). 

TEATRO ELISEO (Via fazionato. 
183-TeL 462114) 
Aito 17 (Abb. D/3). • atavolo a • 
boon Dio di Jean-Paul Sartre, con 
Gabriele Lavi*. Monica Guerritore. 
Sergio Reggi. Gianni Da Leno. Re-> 
gia di Gabrieto Lavia. 

TEATRO r^AIAMO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - TeL 6798569) 
ABe 17. Lady Serata di Eduardo 
Manst. Dreno a interpretato da 
Piero Semm stero 

TEATRO CUNPPCO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
RtpOSO 

TEATRO OftKMaE (Via Tortona. 3 • 
TeL 776960) 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazione*. 183 - TeL 462114) 
ABe 17.30. A noi dna Signora di 
a con Grana Scucarnarra a Go* 
varwaBrava. 

TEATRO SrSTMA (Via Satina, 
129 - TeL 4756841) ______ 
Ale 17. Variata con Massimo Ra-
ntori. Regia d Maurizio Scapano. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 

ojnntori. Spettacolo ccm*co musw 
cate dRcovto Larici, con Avrò Fo-
cotori. Amanda SandraaL 

TEATRO TENDASTRtSCE (Via 
Cristoforo Colombo, 395 • Tet 
5422779) 
Riposo 

TEATRO TORDfMMsA (Via degS 
Acqussparta. 16 • TeL 6545890) 

16.30. • QanTili di 

ne di Alfio Patir*. 
TEATRO M TRASTEVERE (Vico

lo Moroni, 3 - TeL 5895782) 
SALA 8: Ala 21 A loca raaaa • • 
aspa d M. Michel a X-Reted d O. 
Formica con Orsatta Da' Rossi 
SALA C: Ale 18. Spial i U H aBa 
cacsoancon Micnsto Caruso. Re» 
già «Angele 

TEATRO TR1ANON (Vw Muzio 
Scevola, 101 - TeL 7880985) 
Alto 17. PaBaarinocIntyangW a 
Roma con Fiorenzo Fueiiuni, E. 
Cortorti. L. Gatti 

TEATRO TRIANON IUDOTTO 
(Via Muzio Scevola, 101 • TeL 
7880985) 
Riposo 

TEATRO SALA A V R À (Corso d'I
talia 37/D) - TeL 850229 
RjpOSO 

TEATRO DELL'UCCELLERIA 
(Vieto derUccilaria) - TeL 
855118 
Riposo 

TEATRO VALLE-CTI (Va cW Tea
tro Vale 23/A - TeL 6543794) 
Ala 17.30. Vana Wsot di Sem 
Shepard. con Luca Barbareschi a 
Massimo Venturieao. Regia ci 
Franco Paro. 

Per ragazzi 

àWànJaidPa sra>aa™'aBnTavEeTaja^B) t v i V E^BBJ lefasTTi. 

81) 
Ala 17.30. La tram atonia a l 
Cappoccstaa Raaaa di L Fai 

CATACOnfSC 2 0 0 0 
Riposo 

(Via E, MorosM. 16 -Tel 582049) 
Ale 16.45: Ansa a sa 
di Aldo Gtevannatti. 

CRtSOGOajo (Via S. GaCeano, 8 
Tet S280945) _ 

nL Spettacolo con i Pupi 
«RAUCO (Via Perugia. 34 • TeL 

7551785-7822311) 
16. 

> «La barcarola dai riget-
beret et Roberto Gsfva. Spettacolo 
per te scuote su prenotazione 

GRUPPO DEL SOLE - PRESSO 
PARK CAanTRA (Via Carnea. 
44) 
Alo 16.30. Raaaaaa*» di Franco 
PtoL 

E RAOAZZI (Via G, 
ria. 13 -TsL 6275705) 

11 . L 

TELLA (TeL 8319681) 
Ala 16.30 presso i Ti 
gtovino fVta G. GonoccW/IS) L'aV 
bora amico. Favoto ecotogica con 
manonena a numi 

NUOVA OPERA 
Ale 16: 
per i più piccini 

TATA DI OVAOA (Via G. Capoto, 
2 0 • Ledtope* - TsL 8127063) 
Fino al primo gygno ;86, Parla 
scuoto Spsttscof uktotuii sul sa-
nuc DiaarsJia aanxaaaaa cJ 
Clown a Mvionstta. 

ca d'Oro • TeL 8128180 • 
8127898) 
Alo 16.30. Da Moaca. Canai a cori 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Fran
zo. 72 - TeL 463641) 
Aaa 16.30 (tapi 3 0 Abb, 

f»»J* P. Mascagni a 
Sjnaaaiia) al L. Forrso. De et tuia 
oronhasaa Gusta» Kuhn. Regia d 
Luciano Damiani 

ACCADEMIA ITALIANA D I M U -
SICA CONTEnRHHLANEA (Via 
Adolfo ApoBoni. 14 • TeL 
5262259) 
Riposo 

ACCADERRA DI PLANCIA - VJk> 
. lAftVEDtCt (Via Triniti dai Monti. 

1-TsL 6761281) 
Riposo 

ACCADERRA NAZIONALE D I 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
• TeL 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADERRA FRARiaORaCA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 -
teL 3601752) 
Rjposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (ViaCG. Bertero. 45 • 
TeL 8276073) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epro.12) 
Riposo 

> (Via A. Friggeri 89 

LSSOCIAZfONE CULTURALE 
CAABERATA OPERISTICA RO
M A N A (Va Napof. 58 • TeL 
463339) 
Renoso 

BEAT 7 2 
ffcposo 

CORO LAETI CAaTTORES 
RlMSO 

LJL.SABSULT»nl (Via Enea, 12 • 

ASSOCIAZKME RRJSICALE Q. 
CARasSBMI ( V A di Capotocasa. 9 
^TeL 678634) 
Paposo 

ITALIANA PAUL IRNflERaTfM 
(Vieto dai SstoJisni. 82) ~ 

J.S. BXMBI c/o 1 Teatro La Scatotta 
(via dal CoBegio Romano. Confe
renza a cura del 

Oorneni affa 20.30 c/o Aula Ma
gna Fissi inorala» Paola Tfceri-

iRo-

ROMA-OIA2ZA 

C o n c a d ' O r o 
Stre jpr tc 

W a l t e r N o n e s 
PKSEHTA mmmmm 

13A MQSEA 
* ^ . teej^f•*» ^ - i -

PJftTNIEKIJ 

:RjeCeiae-0>e 
Tal I I 71.130-IU7JM 

noi o u TUR va iMsaaam - fa. 
4J.4t.lie: « « va Osam TI - DA 
IU3.4ftiote*UnaPjaexail 

«7 - T * 4t.oi.io. SS. 14.11 

CORO FJR. SARACENI (Via 
Bassariona. 30) 
Riposo 

Renoso 

AUDITORRRN DEL PORO ITALI
CO (Piazza Lauro Do Bosis) 
Riposo 

CASA AROENTBNA (Via Veneto. 
7 • TeL 4742959) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO 
a ^ e o l l v a P B *aŝ aj«BjaBB} fvRBJ 

11-TsL 3279823) 
Riposo 

CMCOLO CULTURALE 
RRNOO (Va dal Sudario. 40) 
Riposo 

TEATRO URICO D I RoV 
ZtATTVE POPOLARI (Pjza Gro-
tomo da Montasarchio, 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Ina « Vigna 
Rigacci. 13 - TeL 62S7S81) 
Domani atto 2 1 c/o Sala BoMM 
(p.za Campita». 9). Concerto da) 
Coro Mono, dal Coro dola Voci 
bianche «del gruppo strumentato 
Aurafiano drattcra Bruna liguori 
Vaienti Mwaicha di Anano. Bach, 
Procaccini 

U A N O (Via Francate» D'Ondo. 
10-TeL 822853) 
Riposo 

• B O N E (Via deae rornaci. 37 - Tal 
6372294) 
Ala 2 1 : Martin Watch 
Luisa Piaysi (pisnofortaL 
di Mozart, Scnubort. VVabant, 

(Via 
,61 -101360 .8924) 

a a l ì l U I O D ILLA VOCE (Via l i * 
do. 15 -TeL78929S) 

niMo. 5 0 - T o L S S 10051) 

rAnWBBCSS (Via Co
ndono. 99-TaLS1230oo) 

,S -TeL7S244S4) 

6 . 
1 7 - T e t J 9 « 2 6 3 5 ) 

(Via dal C«nfatona 32/A - TeL 
655952) 

776980 

PAMARTtS (Via Nomentana. 231 • 
Tel 864397) 
Riposo 

TEATRO COOP. LA MUSICA 
(Viale Mazzini. 6 • TsL 3605952) 
Riposo 

Jazz - Rock 

CLUB (Via 
Ostia, 9 - TeL 3599398) 
Aaa oro 22 Pagoda party brasifia-
no con concerto dai percussionista 
eCoimbra 8i Banda 

BfS RIAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa, 18-TeL 582551). -
Aio ora 21.00 Saul Stempera pra-

BBLLBI HOUDAV (Via degfi Orti di 
Trastevere, 4 3 - TsL 5816121) 
Riposo. 

DOIltANORAV*>lnUS»CCLUBS 
(Piazza Trifcjssa. 41 • TeL 
5818685) 
Riposo 

f O U C r n M N O (Via a Sacchi. 3 -
TsL 5892374) 

17: New Fosutudo Giovani 
Ra nuova 

musica*} 
MOTTE (Vìa dai Fàmarof, 

30/B • TsL 5813249) 

>(VlaA.Doria, 16/0 
•teL 310149 
Aaa oro 22: Cancarto jazz-fusion 

lo Pucci ingresso Btoro. Spuntini e 
drirlt fino aaa 2 

RAMINA (Vicolo dal Cinque. 54 -
TeL 5817016) 
Data ora 23: musica I 
1 gruppo di Jrr* Porto. 

MlSStSSaPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
Riposo. 

RtUSfC BMM (Largo dai Fiorentini. 3 
• Tel. 6544934) 
Alto 21.30: Quartetto d cmifiano 
Martino 

SAINT LOUM RBUStC CITY (Via 
cW Cardalo. 13a - TeL 4745076) 
Riposo 

TUSiTALA (Via dai Neofiti. 13/c 
Tel. 6783237). 
Ora 21.30. Jazz & Piano Bar con 
Nino Da Roso. Ospita a trombetti
sta Michael Supnick 

Cabaret 

N. aMGAGLHWO (Via Due M I 
75 • TeL 6798269) 
Riposo 

B PUFF (Vi» QfcjBj Tonai i n . 4 -
Te*. 5810721) 
ABa 22 .30 . Maghe a maaagna, 
con Landò Fiorini. Giusy Vstori o 

ELEFARTfMO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Riposo. Domani ala 22.30. La 
canzoni cS Massimo Bizzarri con 

a a Recitai di Nrvaa 

ROMA M (Vai Afeerico ». 2 9 - TeL 
6547137) 

TAVERNA FASSf 
Ala 21 apertura. Musica eri 

O f v Q A J t a Z A T O D A S l l v W N E T T A G lACCHE t ìO C O N 
, £ . A V K > ft A M A R J D A j y 

S A N O f l C U J 

m «BUONANOTTE Al SOGNATORI» 
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S'è dimesso da vicepresidente, società nella bufera 

Rivera conferma: 'Vado via9 

e lancia accuse a Sordillo 
'Fa il censore soltanto con il Milan* 

Sordido 

MILANO — .Certo che me ne 
vado. Non è mia abitudine ri
mangiarmi la parola. Non ho 
ancora rassegnato le dimissioni 
perché, nei giorni festivi, la se
de del Milan è chiusa. Appena 
riapre le consegno al presidente 
Lo Verde. Lui mi ha già fatto 
sapere che vuole respingerle. 
Lo ringrazio per la fiducia, ma 
me ne vado lo stesso». Gianni 
Rivera, 43 anni, una vita dalla 
parte del Milan, non ne vuole 
più sapere della crisi senza fine 
della società rossonera. cSono 
stanco, amareggiato. Non so 
perché il mio nome venga sem
pre associato a delle operazioni 
poco chiare e ambigue. C'è, an
che, un modo di far giornalismo 
che non mi convince. Non vo-

MILANO — Gianni Rivera se ne va e il Milan 
ricomincia dal tribunale. Dopo un mese e mez
zo di crisi (Farina diede le dimissioni il 13 di* 
cembre) la società rossonera è al punto di par* 
tenza. Svanita ne) nulla la fantomatica cordata 
(Tanzi?) del professor Ceserani, rawocato Al
berto Ledda (legale dell'Ismil e di Farina) ha 
rimesso tutto in mano al tribunale. Se quest'ul
timo accoglierà la richiestra di amministrazio
ne controllata, tutti i debiti dell'Ismil verranno 
congelati e un gruppo delegato stabilirà il 
•prezzo- della società. Quali potrebbero essere 
le obiezioni del tribunale? Intanto l'Ismil deve 
dimostrare di essere una società fondamental
mente sana e in grado di far fronte a tutte le 
scadenze di pagamento. Se non lo fosse, infatti, 
il giudice, al termine del periodo previsto (da 6 
mesi a due anni), potrebbe dichiararne il falli-

glio dire che sia pilotato, però 
qualcuno, per i suoi interessi, lo 
utilizza per gettare fango 6ul 
Milan e sulla mia persona. Ci 
tengo alla mia immagine: posso 
anche aver sbagliato, ma sem
pre in buona fede*. 

— Scusa Rivera, nel calcio 
vige la brutta abitudine del* 
le accuse lanciate contro 
ignoti. Chi è questo «qualcu
no» che tu accusi? 
«Davvero non lo so. Forse è 

solo la confusione; fatto sta che 
vengo indicato come il vero 
ostacolo alle trattative. Io sono 
solo un impiegato. Non dispon
go né del pacchetto di maggio
ranza. né dei soldi per comprar
lo. Ad un certo punto, quando 
ho visto che tutti spingevano il Rivera 

mento. L'avvocato Ledda, comunque, anche Ie
ri, ha confermato che sei mesi sono più che 
sufficienti per risolvere ogni problema dell'I
smil. Ammesso che sia vero, in ogni caso, que
sto provvedimento allungherebbe (e nessuno 
ne sente il bisogno) ulteriormente i tempi della 
crisi. 

Chi sarà avvantaggiato da questi nuovi svi
luppi? Fare previsioni intorno al Milan è sem
pre esercizio rischioso, però è chiaro che, in 
caso di vendita giudiziaria, I più favoriti saran
no i pezzi da novanta come Berlusconi ed Ar
mane Uno ha la televisione, l'altro il petrolio: 
chi può opporsi a tanta potenza? Non certo 
Gianni Nardi al quale preme soprattutto recu
perare i 7 miliardi che gli deve Farina. Pazien
za, dunque, anche se, in fondo, ne abbiamo 
avuta tutti fin troppa. 

Milan verso il fallimento, mi 
sono ribellato. Dopo tanti anni, 
mi sono affezionato a questa 
società. Lo stesso presidente 
della Federcalcio, Sordillo, non 
mi ha convinto: fa il Catone so
lo col Milan. Pensate: le società 
di calcio, complessivamente, 
sono responsabili di oltre 140 
miliardi di mancati ammorta
menti, eppure lui non fa una 
piega. Quando, invece, era in 
ballo il possibile fallimento del 
Milan, un giorno sì e l'altro pu
re continuava a soffiare sul fuo
co. Eppure sapeva benissimo 
che bastava l'aumento di capi
tale a rimettere a posto la situa
zione». 

— Ammetterai, però, che la 
situazione del Milan era pò-

Lo Verde 

- co chiara. 
•D'accordo, ma questo non 

significa che bisogna a tutti i 
costi farlo affogare. C'era un 
compiacimento, nel parlare dei 
guai del Milan, che mi ha dato 
fastidio. Comunque, facciamo
la breve: tutti mi considerano 
un ostacolo? Bene: io mi faccio 
da parte. L'avevo detto subito 
dopo le dimissioni di Farina 
che la mia presenza non doveva 
costituire un problema». 

— E un addio definitivo? 
«Non voglio neppure pensar

ci. Ora mi dedicherò alle mie 
attività extracalcistiche. Se poi 
il futuro acquirente del Milan 
mi farà delle proposte chiare e 
oneste, valuterò al momento». 

Dario Ceccarelli 
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La nazionale s'allena sul campo di Castellammare 

Il medico 
della 
nazionale 
racconta 
i problemi 
dell'altura 
in Messico 
e svela 
i segreti 
delle sue cure 
in vista 
del mundial 

Vecchiet: «Io 
gli azzurri 

li coccolo così» 
Dal nostro inviato 

CASTELLAMMARE DI 
STABIA — Silenzioso Bear
zot, tocca ai professor Leo
nardo Vecchiet, sanitario 
della nazionale tenere banco 
nella hall dell'albergo che 
ospita la truppa azzurra. 
Scontato l'ordine del giorno, 
il sanitario puntualizza e 
mette a fuoco il problema 
derivante dalla inconsueta 
altura che caratterizza la se

de dei prossimi Campionati 
del mondo. Un problema i 
cui aspetti erano già stati il
lustrati da Bearzot il giorno 
precedente. 

«Chi non sottovaluterà il 
problema, chi lo valuterà 
nella giusta misura — esor
disce Vecchiet — avrà mag
giori possibilità di afferma
zione». 

E proprio In base a questa 
consapevolezza, da tempo 1 
responsabili della nazionale 
hanno affidato al sanitario 11 
delicato compito di mettere 
la medicina al servizio degli 
azzurri, di preparare un pia-

U campione brasiliano tornato in Italia si confessa pubblicamente nel corso di un dibattito 

Dottor Socmtes al vetriolo parla della Fiorentina 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — A*distanza di un" anno Socrate», li discusso 
capitano della nazionale del Brasile, che gioca nel Flamenco 
— la squadre che oggi al Comunale Incontra In amichevole là 
Fiorentina — è tornato al circolo «Vie nove*. Una serata con 
un dibattito interessante, vivace e anche polemico, nel corso 
della quale 11 «dottore», che Ieri mattina è stato ricevuto Ih 
Palazzo Vecchio dal vlcesindaco e assessore allo sport Miche
le Ventura, ha preferito più rispondere alle domande su come 
si vive oggi In Brasile che non a quelle riguardanti la sua 
«fuga» da Firenze. Il titolo del dlbatltto, organizzato dall'Ar-
cl-uisp, era abbastanza suggestivo: «Socrates: fuga o sauda-
de?». 

Socrates, da uomo navigato, non ha avuto difficoltà a ri
spondere sulla sua scelta al tornare in Brasile e non ha na
scosto che 11 suo fisico è poco adatto al tipo di calcio che si 
pratica In Italia. Il brasiliano a più riprese ha ringraziato 

Oggi gioca 
al Comunale 
col Flamengo 
Ieri ricevuto 
in Comune 
«Sul contratto 
qualcuno 
è venuto meno 
agli impegni» 
L'amico Gentile 

tutti quel fiorentini che non lo videro solo nelle vesti di «cam
pione del calcio» ma soprattutto come «uomo impegnato». ' 

L'incontro-dtbatitto, per un articolo apparso sul giornale 
del nord, si è subito acceso. Socrates veniva definito un gio
catore poco serio, un grande bevitore di birra e grande fuma
tore. «Se è giornalisti si comportano onestamente è un fatto 
soggettivo — ha precisato —. La maggioranza del giornali 
rappresentano 11 potere, non rispecchiano fedelmente 11 pen
siero del popolo». A chi gli chiedeva come si vive oggi in 
Brasile, Socrates ha cosi risposto: «Stiamo ancora cercando 
la nostra realtà. Lasciai 11 Brasile nauseato dal clima polizie
sco. Con l'avvento della democrazia abbiamo più fiducia nel 
domani. Diclamo che ho trovato un paese esteriormente 
cambiato anche se 1 problemi sono gli stessi: povertà, igno
ranza e gente che ancora muore di fame. Dobbiamo battere 
gli Stati uniti che per noi sono come la vostra Juventus». 

Quando lasciò la Fiorentina si trattò di una fuga o di no
stalgia? 

«Sono legato visceralmente al mio Paese. Per quanto mi 
riguarda non parlerei né di fuga né di nostalgia. ALla Fioren
tina mi avevano creato una situazione tale da non rendere al 

massimo. Volevo tornare in Brasile perchè voglio dare un 
contributo al mio Paese. Avevo un contratto biennale con la 
Fiorentina: 625 mila dollari a stagione. Ne ho ricevuti solo 
425 mila- Avevo preso un impegno sulla parola. Qualcuno è 
venuto meno». 

A questo punto 11 dibattito si è un po' acceso. Le domande 
da parte degli oltre 300 presenti sono state tante. Trovò soli
darietà nella squadra? «Contavo su numerosi amici. Una 
conferma* se occorreva, mi è stata offerta dalla presenza, a 
questo tavolo, di Claudio Gentile». Cosi anche Gentile è stato 
coinvolto: «Ero venuto a Firenze per dimenticare la Juven
tus. Purtroppo me l'hanno fatta rimpiangere. La colpa non è 
del pubblico che è molto generoso, un pubblico che è stato 
illuso troppo spesso». 

Farà ancora parte della nazionale brasiliana? «Fisicamen
te sto bene e penso di essere presente ai mondiali. Speriamo 
diincontrare l'Italia solo nella finale». Perchè non è riuscito a gocare nella Fiorentina? «Non sono un atleta con la musco-

tura adatta al gioco italiano. Nella Fiorentina trovai una 
squadra lacerata dalle polemiche. Non si giocava per vincere 
ma per perdere». 

Loris CiuHini 

no che possa consentire alla 
nazionale di esprimersi su 
buoni livelli In Messico. 

«Esiste una equipe di spe
cialisti — rivela infatti il sa
nitario — che da tempo è al 
lavoro per assicurare agli 
atleti 11 miglior rendimento 
possibile. Gli studi — chiari
sce — hanno avuto inizio in 
occasione della tournée In 
Messico. Ciascun giocatore è 
stato dotato di un apparec
chio che ha registrato per
manentemente 1 dati elettro
cardiografici. Per nove gior
ni abbiamo seguito costante
mente gli atleti e continuia
mo a seguirli anche qui, a 
Castellammare. La finalità 
di queste ricerche è quella di 
fornire al tecnico le maggiori 
indicazioni sulle possibilità 
del singoli ad eseguire la 
prova atletica sotto sforzo». 

Per 11 sanitario 11 vero pro
blema è costituito dalla scar
sezza di ossigeno. 

•I giocatori — rileva In 
proposito — dovranno cer
care di distribuire In manie
ra uniforme gU sforzi.e di 
sfruttare al massimo 1 mo
menti di pausa. Inoltre, per 
scongiurare fastidi alle vie 
orali a causa dello smog pre
sente In Messico, sommini
streremo ai giocatori alcuni 
additivi, come la carneatlna, 
una sostanza che serve ad 
utilizzare al meglio le fonti 
energetiche dei grassi». 

Un altro aspetto fonda
mentale, secondo 11 sanità-

Vecchiet 

rio, per portare In condizioni 
ottimali la squadra in Messi
co, è nella gradualità della 
preparazione. 

•E importante andare 
avanti senza forzare I tempi 
— infatti osserva —. E pro
prio per questa ragione ab
biamo messo a punto 11 pla
no di lavoro del prossimi me
si. Abbiamo previsto un riti
ro di dieci giorni a Roccaraso 
a quota 1600 metri per favo
rire l'adattamento del gioca
tori all'altura, il proseguirà 
poi In Messico nel giorni pre
cedenti 1 mondiale». 

Esaudite le curiosità di ca
rattere scientifico, l'atten
zione del cronisti si sposta 
sul giocatori, tutti allegri e 
sorridenti, secondo 11 collau
dato clichè. 

Salvatore Bagni, l'Irascibi
le centrocampista del Napo
li, non dimentica 11 suo com
pagno di squadra, Giordano. 

«Tutti conosciamo Bearzot 
e 1 suol metodi. La sua non è 
stata una bocciatura nel ri
guardi di Bruno, ma una ve
rifica delle possibilità di Gal-
derisl. Un commissario tec
nico, del resto, ha 11 diritto e 
U dovere di tenere a maggior 
numero di giocatori sotto os
servazione. Bruno lo conosce 
ormai bene, Galderlsi no. Ec
co U motivo della scelta di 
Bearzot Sia perciò tranquil
lo, Giordano, per lui certa
mente ci sarà un posto sul
l'aereo che ci porterà in Mes
sico». 

Marino Marquardt 
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Due ex grandi s'affrontano sognando la A 

Ritorno al passato 
all'Olìmpico 

per Lazio-Bologna 
Entrambe non hanno perso la speranza di poter conquistare una 
diffìcile promozione - Molte partite in forse per il maltempo Gamm, capocannoniere dei torneo cadetto 

ROMA — All'Olimpico arseni
co e vecchi merletti. C'è Lazio-
Bologna. Come dire c'era una 
volta. Ed è così, anche se fa tri
stezza. Si dimenano nel centro 
della classifica, fra delusioni e 
colpi di coda, mentre altre pic
cole formazioni, meno titolate e 
senza grandi storie alle spalle, 
fanno le maramalde nell'alta 
classifica. 

Non è un bel vìvere, conside
rando che le loro aspirazioni 
erano ben diverse e ora s'arra
battano, sperando di recupera
re il terreno perduto. La serie A 
per romani e emiliani non è vi
cina, ma nemmeno tanto lonta
na. Di sicuro difficilmente po
tranno salire in coppia, come si 
poteva pensare. Una delle due 
finirà per illanguidire ancora 
per un anno, se tutto va bene, 
nelle difficili pieghe del cam
pionato cadetto. 

Intanto oggi (ore 15) s'af
frontano ali Olimpico alla ri
cerca di ossigeno nuovo per la 

Partite e arbitri di B 

Cagliari-Ascoli: Lanose; Catania-Areuo: Mattel; Cesena-Ca
tanzaro: Standard); Genoa-Vicenta: Lombardo; Lazio-Bologna: 
Luci; Palermo-Empoli: Pairetto; Perugia-Monza: Cassi; Pesca
ra-Brescia: Rondini; Samb-Cremonese: Amendolia; Triestina-
Campobasso: Leni. v 

LA CLASSIFICA 
Ascoli 29; Brescia 25; Vicenza 24; Triestina 23; Cesena e 
Empoli 22; Cremonese 2 1 ; Genoa; Lazio; Samb e Bologna^20; 
Campobasso 19; Palermo; Perugia; Catania 18; Pescara, Arez
zo e Catanzaro 17; Cagliari 6; Monza 14. 

Lo sport oggi in tv 
RAI UNO: ore 14.20,16.60,16.50: notizie sportive; ore 18.20:90* 

minuto; ore 21.40: La domenica sportiva. 
RAI DUE: ore 9.55: diratta de Wengen della 1* manche dello slalom 

speciale maschile di Coppa del mondo; ore 16.25: sintesi da Wengen 
dello slalom speciale ineschile di Coppe del mondo; ore 16.45: diretta 
da Algarve della coppa campioni di cross: de Piruolo, sci: 24 ore di 
fondo; ore 18.40: Gol flash; ore 18.50: registrata di un tempo di una 
partite di serie B; ore 20: Domenica sprint. 

RAI TRE: ore 12.40: diretta della 2* manche dello slalom speciale 
maschile di Coppa del mondo; registrata dell'incontro del campionato 
di pallanuoto Pescera-Cemogli; da Crema finale del torneo di serie A 
maschile; diretta da Copenhagen dei campionati europei di pattinaggio 
artistico; registrata dell'incontro di pallavolo femminile Joghi-Cerisp. 

classifica e per darsi una spalla
ta. In classifica hanno gli stessi 
punti (pochi), chi riuscisse a 
carpirli, potrebbe definitiva
mente mettere fuori gioco la 
concorrente. Come sfida do
vrebbe essere abbastanza acce
sa. Arsenico e vecchi merletti 
abbiamo detto prima, perché 
Lazio e Bologna hanno alle 
spalle ricordi il più delle volte 
piccanti oppure chiacchierate, 
in questo ultimo caso sotto for
ma di aiuti non troppo nascosti 
per sfuggire a qualche situazio
ne difficile. Hanno in comune 
la storia del calcio-scommesse, 
dove hanno pagato salate con
danne e indescrivibili crisi so
cietarie senza fine, almeno per 
quanto riguarda la Lazio. Oggi 
s affronteranno per un po' di 
gloria e per tentare di offrire 
uno spettacolo degno del blaso
ne delle squadre. È quello che 
si aspettano gli sportivi, anche 
se non saranno numerosi come 
una volta e non solo per colpa 
del maltempo. Il resto della 
giornata si presenta quasi per 
tutte difficile o per un verso, 
cioè promozione, o per l'altro, 

retrocessione. Anche lo stesso 
Ascoli, grande dominatore del 
campionato, potrebbe andare 
incontro a più di un rischio a 
Cagliari, squadra non eccelsa, 
ma capace ogni tanto di qual
che sorpresa. Potrebbe essere 
facile il compito del Cesena 
contro il Catanzaro. Ma i cala
bresi avranno in panchina il 
«mago» jugoslavo Vaselinovic. 
Dovrebbe guarire la squadra 
dei suoi numerosi mali. Ci riu
scirà? Staremo a vedere. Di si
curo non sarà un profondo co
noscitore della sene B. Brescia 
e Vicenza seconda e terza della 
classifica giocano in trasferta a 
Pescara e Genoa. Punteranno 
al rispetto della media inglese, 
mentre la Triestina, che è quar
ta, ospita un Campobasso gua
rito dai mali passati e tornato a 
far punti a ripetizione, cosa che 
gli ha permesso di raggiungere 
una posizione di classifica me
no critica. In coda c'è la sfida 
Catania-Arezzo. Per la salvezza 
è già tempo di spareggi. Tutto 
questo se si giocherà. Molte 
partite infatti sono in ferse per 
il maltempo. 

pa. ca. 

In Valle Rendena la straordinaria e durissima competizione di fondo 

A Pinzolo ventiquattro ore sugli sci 
Mille atleti per la super-maratona delle nevi 

Per partecipare sono arrivati dall'Australia, Giappone e Scozia - I più forti: svedesi, sovietici e ita
liani - C'è anche il «Premio l'Unità» - Oggi l'arrivo - Il più anziano in gara ha 71 anni, il più giovane 18 

Oal nostro inviato 
PINZOLO — La Valle Ren
dena, dove è disegnata una 
pista di 5 chilometri teatro 
della «24 ore di Pinzolo», è 
immersa nella neve. Mura-
glie bianche dalle quali sbu
cano finestre, pali della luce, 
rami appesantiti dalla neve, 
gente che spala. Le strade 
cunicoli aperti con fatica 
nelle muraglie gelide. Il pa
norama di questa classica 
del fondo, di questo straordi
nario prodotto della fanta
sia, è splendido e terribile. 

La «24 ore», nata dai sogni 
del turismo e dall'amore che 
la gente trentina prova da 
sempre per lo sci di fondo, 
diventa un'aspra vicenda 
che aggiunge alla fatica di 
correre per un giorno e una 
notte — agli atleti delle staf
fette toccano razioni di 6 ore 
di corsa, ma ci sono anche 
coraggiosi che vivono l'in
terminabile avventura da so
li — la fatica di affrontare 
larghi fiocchi che cancellano 
la pista e accecano. 

Può apparire stupefacente 
e magari incomprensibile 
ma a Pinzolo si battono un 
miglialo di atleti di 200 squa
dre di 21 paesi in un campo 
di battaglia più ampio che ai 
Giochi Olimpici, anche se il 
senso tecnico non è così ele
vato. La Svezia, guidata dal 
colonnello Bengt Herman 
Nilsson, antico allenatore di 
quella grande squadra az
zurra che ai Giochi di Greno-
ble-68 conquistò il titolo con 

Franco Nones, presenta una 
vera armata con una squa
dra del V reggimento di fan
teria, una del IV reggimento 
di artiglieria e una di giovani 
ufficiali dell'accademia. 

Il «Grande Nord» affronta 
la «battaglia delle nevi* con 
un gran numero di campio
ni, ammirati che l'Italia sia 
capace di produrre una cosa 

tanto affascinante come 
questa cosa senza fine e uni
ca al mondo. 

Per la prima volta a Pinzo-
Io c'è una squadra dell'Unio
ne Sovietica. E c'è grazie alla 
collaborazione dei nostri 
bravi organizzatori delle Fe
ste dell'Unità sulla neve. La 
squadra sovietica è guidata 
dall'uomo coi baffi e dalla 

faccia furba, Mlron Filipov, 
ragazzo sorridente che col 
sorriso stampato sul volto 
largo ha dominato, come il 
lettore ricorda, la «Mille-
grobbe», altra classica nata 
dalla fantasia della gente 
trentina innamorata del fon
do. 

A tentare di sconfiggere 
l'armata svedese e la formi
dabile squadra sovietica ci 
provano i carabinieri capita
nati oa Giulio Capitanio, un 
veterano che dopo essere 
uscito dalla Nazionale di 
Mario Azittà si diverte in 
queste avventure che gli ral
legrano la vita. 

La «24 ore»—che è iniziata 
ieri e si conclude oggi — è 
l'approdo di gente venuta 
dall'Australia, dal Giappone, 
dalla Scozia, di giovani, di 
anziani, di donne. Il più vec
chio dei partecipanti è il te
desco Guenter Jahn, 71 anni, 
il più giovane è l'italiano 
Maurizio Brunelli che di an
ni ne ha appena 18. Gareggia 
per la squadra delle Alpi 
Centrali. 

Nella corsa c'è anche il 
•premio l'Unità», assegnato 
al concorrente col giro più 
veloce in un determinato 
spazio di tempo nella notte. 
Le ore notturne della corsa 
sono semplicemente straor
dinarie. La gente sta attorno 
agli sciatori nella luce che il
lividisce la neve. I monti e gli 
alberi sono ombre nella poz
za nera della notte. La festa 
sembra uno stordente sabba 
denso di odori, sapori e voci. 

Retno Muiumsci 

Azzurri OK a Budapest 
Mei, miglior tempo 
mondiale sui 3000 

BUDAPEST — Ottimo esor
dio delle nazionali azzurre 
che hanno sconfìtto l'Un
gheria sia In camplo femmi
nile (5516-43!*) sia maschie 
(85-58) nel palasport di Bu
dapest Il risultato di mag
gior spicco del pomeriggio di 
gare è venuto da Stefano Mei 
che, alla seconda gara di sta
gione, ha corso e vinto I tre
mila In T46"46, nuovo record 
italiano al coperto (prece
dente r48**88 dello stesso 
atleta l'anno scorso a Tori
no) e pure migliore presta
zione mondiale di stagione. 
Al secondo posto un altro 

Bovane azzurro, Walter 
erto, che con TW61 ha ot

tenuto la seconda prestazio
ne italiana di tutu i tempi. 
Gli azzurri hanno dominato 
gran parte delle prove in 
programma. Sara Simeoni si 
e ripetuta a 1,91 palesando 
ottima salute e sconfìggendo 
quotate avversarie come le 
ungheresi Juha (seconda a 
pari merito con 1.88 con l'al
tra azzurra. Fossati) e Sterk. 
Pier Francesco Pavoni ha 
colto la vittoria nel 60 metri 
in un buon 6"72 davanti al
l'altro azzurro Antonio Ulto, 
staccato di due centesimi. 
Ancora due doppiette nella 
marcia: nella cinque chilo
metri maschie Maurizio Da-
xnllano si è imposto davanti 
a MatUoli, nella tre chilome
tri femminile Giuliana Salce 
(ottimo il suo 17S7"1) da
vanti a Marta Grazia Cogoli. 

Coppa campioni cross 
Forse è la volta 

buona per Cova e soci 

ALBUFEIRA (Portogallo) — 
Tre squadre italiane partecipa
no oggi alla Coppa dei campio
ni di corsa campestre: la Pro 
Patria Frecdent e la Snia Bpd 
di Milano, entrambe campioni 
d'Italia, e la Fiat Sud Lazio di 
Formi*, quale prima organizza
trice della coppa femminile. Le 
tre compagini italiane scende
ranno in pista domani nelle se
guenti formazioni: la Pro Pa
tria con Alberto Cova, France
sco Panetta, Franco Soffi, 
Gianni De Madonna, Marco 
Gozzano e Severino Bernardi
ni; la Snia Bpd di Milano met
terà in campo Betty Molteni, 
Stefania Colombo, Susanna 
Munerotto, Silvana Cattaneo, 
Elena Boldrin (riserva Rossana 
Morabito), mentre la Fiat Sud 

Lazio schiererà Maria Curato
lo, Alba Milana, Margherita 
Gargano. Maria Guida, Daniela 
Tiberi e Maria Grazia Savasta. 

La Pro Patria punta decisa
mente alla vittoria che in que
sti ultimi anni ha sfiorato ma 
mai raggiunto. 

Questa, oer gii uomini capi
tanati da Cova con un Panetta 
in grande forma (ha vinto in 
maniera assai brillante una set
timana fa il «Cross del Campec
cio.) e guidati da Giorgio Ron-
delli, sembra veramente la vol
ta buona, anche perché i grandi 
rivali dello Sporting Club di Li
sbona (che hanno vinto sette 
volte di cui cinque consecutive 
questa coppa) mancheranno di 
Carlos Lopez, loro elemento di 
maggior carisma, pur contando 
su elementi di primo piano 
quali Ferruxdo Mamede, Car
los Capitalo, Ezcchiel Canario, 
Joaquim Pineiro ed i fratelli 
Castro. 

Il Giro d'Italia 
partirà 

da Palermo 
MILANO — Il Gi
ro d'Italia prende* 
ra quest'anno il 
via da Palermo. 
Lo hanno comuni

cato ufficialmente gli organiz
zatori che sabato prossimo, 8 
febbraio, presenteranno la 
manifestazione nel capoluogo 
siciliano. 

Va alla canadese 
Graham la libera 

di Crans Montana 

©CRANS MONTA
NA (Svizzera) — 
La canadese Lau-
rie Graham ha 
vinto ieri la disce

sa libera di Crans Montana, 
valida per la Coppa del Mon
do. Le italiane Karla Delago e 
Mietisela Marzola si sono piaz
zate al settimo e al 14" posto. 

«Viareggio»: vince 
la Roma, perde 

la Fiorentina 

©VIAREGGIO — 
Questi i risultati 
della seconda 
giornata del giro
ne eliminatorio 

del torneo di Viareggio: Du-
kla-Torìno 1-2; Sarnpdoria-
Platense 2*1; Milan-Aberdeen 
2-0; Genoa-Ferencvaros 3-1; 
Fiorentina-Bayern 1*2; Roma-
Oeean Side 6-0; Inter-Nacional 
Montevideo 0-1; Napoli-Nairo
bi 5-0. Le classifiche. Primo 
gruppo: Torino e Sampdoria 
punti 3; Dukla Praga e Piateti-
se-Buenos Aires punti 1. Se
condo gruppo: Genoa punti 4; 
Milan punti 3; Ferencvaros 
(Ungheria) punti I; Aberdeen 
(Scozia) punti 0. Terzo gruppo; 
Roma punti 4; Fiorentina e 
Bareni Monaco punti 2; 
Ocean Side New York punti 0, 
Quarto gruppo: Montevideo 

Kragliar) e Napoli punti 3; 
ter punti % Nairobi punti 0. 

La terza eiomata si giocherà 
martedì 4e mercoledì 5. 

Giordano contro 
il guard-rail 

Spalla lussata 

®ROM A —Il calcia
tore del Napoli 
Bruno Giordano è 
rimasto leger-
mente ferito nel 

pomeriggio in un incidente 
stradale avvenuto sul raccor
do anulare di Roma. La 
«BMW» del giocatore per il 
maltempo (in quel momento 
grandinava) è slittata e si è 
andata ad infrangere sul 
guard-rail. Il giocatore, medi
cato al Gemelli, ha ri 
una lussazione alla spai 
stra. E stato " 
un'ora. 

(portato 
ifia sin sini-

dimesso dopo 
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Michele Pistillo 
Vita di 

Ruggero Grieco 
Attraverso lettere, documenti, 

testimonianze inedite, gli aspetti 
meno conosciuti della personalità 

di uno dei fondatori del Partito 
comunista. 
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Abbonatevi a 

Rinascita 
Dopo una vita dedicata al partito è 
mancato il compagno 

MARCO GATTI 
di anni U 

ex perseguitato politico, ex deporta
to nei campi di sterminio nazisti. Lo 
annunciano la sorella Laura, i nipoti 
e parenti tutti. I funerali, in forma 
civile, si terranno martedì 4 alle ore 
8.15 partendo dall'ospedale Nuova 
astanteria Martini per largo Gottar
do indi alla 40* Sezione Pei di via 
Belanoit 36/B. - • 
Torino. 2 febbraio 1986 

I compagni della 40* Sezione del Pei 
piangono la perdita del compagno 

MARCO GATTI 
-'- di anni 84 

fondatore del partito nel 1921. con-
dannato dal tribunale speciale fasci
sta. internato nei lager nazisti, lotta
tore strenuo fino alf ultimo in difesa 
dei lavoratori, esempio luminoso dì 
attaccamento al partito e porgono le 
più sentite condoglianze ai familiari. 
Torino. 2 febbraio 1986 

La Federazfcue «U Pei di Torino e i 
compagni de l'Unità si uniscono al 
dolore della famiglia per la dipartita 
del compagno 

MARCO GATTI 
figura insostituibile di militante in 
tutto l'arco della sua vita. 
Torino. 2 febbraio 1985 

L'A.n.e.d. partecipa commossa al do
lore della famiglia per la scomparsa 
di 

MARCO 
valoroso combattente antifascista, 
deportato nei campi nazisti di Au
schwitz e Mauthausen. 
Tonno. 2 febbraio 1986 

La Federazione del Pei di Torino an
nuncia con profondo dolore il deces
so del compagno 

GUIDO CECERE 
militante comunista fin dagli anni 
della nasci» del Pei nel lontano 
1921. organizzatore delle Ione ope
raie e della resistenza contro il fasci
smo durante il ventennio all'Arse
nale di Torino, poi alla Fiat Lingotto 
e infine presso l'Azienda tranvie ove 
i lavoratori lo elessero presidente 
della commissione interna. Il Comi
tato federale, la Commissione fede
rale di controllo e i compagni de l'U
nità esprimono il più profondo cor
doglio alla moglie, alla figlia, al ge
nero e ai nipoti. I funerali, in forma 
civile, si svolgeranno martedì 4 feb
braio alle ore &30 per il Tempio del
la cremazione del cimitero generale 
di corso Novara. 
Torino. 2 febbraio 1986 

Nel si-ito anniversario della scom
parsi dt-1 compagno 

SALVATORE BETTINI 
la moglie Margherita Conti lo ricor
da con affetto a parenti, amici e 
compagni e in tua memoria sotto
scrive U 30.000 per l'Unità. 
Genova. 2 febbraio 1986 

£ morto il compagno •" ' 
PIERO CARELLI 

partigiano combattente della 54-
Brigata d'assalto Garibaldi Saviore 
dell Adamello. I compagni del co
mando delle Brigate della Val Ca-
monica partecipano al dolore della 
moglie e dei figli. Esprimono la af
fettuosa solidarietà a Romilda ed ai 
figli Piero Inveroizzi. Anita (Piera) 
Soccobosi Casali e Guido Cremasco* 
IL I funerali avranno luogo mercole
dì 5 febbraio alle ore 11 partendo 
dall'abitazione di via Panigarola 5. 
La Federazione milanese del Pei 
esprime le condiglianze alla fami-
.glia del compagno Carelli 
Milano. 2 febbraio 1986. 

IJ» famiglia dell'onorevole Cloc-
chiatti. nel trigesimo della dipartita 
del caro amico e compagno 

RENATO 
CANTARELU 

(Bacco) 
fratello di tante battaglie comuni 
dal 1933 alla fine della tirannia, sa
luta la sua memoria, anche a nome 
delle sorelle Ada e Silvia Silvagni e 
di Nino Maroncrlli. che condivisero 
stenti e pericoli a Parigi dal 1923 al 
1944. 

tomo. 2 febbraio 1986 

Nel sesto anniversario della.scom
parsa della compagna 

PIERINA BETTE 
i familiari la ricordano sempre con 
affetto a quanti la conobbero e sti
marono r in sua memoria sottoscri
vono L. 50 000 per l'Unità. 
Genova. 2 febbraio 1966 

Nei nono anniversarie della 
parsa del compagno 

lXmENICO ALLENANO 
la moglie, la figlia c i parenti rutti lo 
ricordano con immutato affetto e- in 
sua memoria sottoscrivono L. 30 000 
per IVnrti. 
Genova. 2 febbraio 1986 

Nella ricorrenza della scomparsa dei 
compagni 

ALBERTO CRESCENTINI 
e 

GIUSEPPE ERSILIA 
il nipote Loris Antonelli nel ricorda
re ron immutato affetto i cari nonni. 
in loro memoria sottoscrive L. 30.000 
per n/mtà. 
Genova. 2 febbraio 1986 

Ricorre oggi il 41- anniversario della 
gravissima perdita del compagno 

OLIVERO VOLPONES 
(Vwa) 

assassinato al Campo Ciurlati con al
tri quattro compagni della 3* G-A.P. 
il 2?ebbrato 19&I1 compagno Carlo 
Piazza, amico e compagno nel lavora 
e nella Iona per la liberta lo ricorda 
con immutata fede resistenziale, sot
toscrivendo in sua memoria 50.000 
lire per rUaiU. 
MiUno. 2 febbraio 1986 

PROVINCIA PI MODENA 
Avvito di gara 

La Provincia di Modena indirà una licita-ione privata per l'appalto dei lavori di 
costruzione del nuovo collegamento viario Ira Modena e Sassuolo — Infrastrut
tura urbana dall'area metropolitana. 1* lotto da CatJnelbo a BagoJovara di 
Modena. Importo a basa d'appalto L 4.361.600.000. 
Il linanziamento è garanutoda mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti e pertanto 
•I calcolo di eventuali interessi per ritardato pagamento verri ellettuato ai sensi 
dell art 13. ultimo comma della legge 26 aprile 1983. n 131 
Il termine massimo per I esecuzione dell appalto è listato in 540 giorni 
L'ai lidamento avverrà secondo la procedura prevista dall'art 24. leti b) della 
legge 8 agosto 1977, n 584 e successive integrarmi e moditieaz-oni in baso 
ali ollerta economicamente più vantaggiosa determinata valutando i seguenti 
elementi 
1) ribasso percentuale ollerto sull'importo dei lavori a base d'appalto Saranno 

considerate basse in modo anomalo e quindi sottoposte ali istruttoria di cui 
al terzo comma dell art 24 della legge 8 agosto 1977. n 584 le ollerta più 
basse della media algebrica di tutte le ollerta in ribasso incrementata di un 
corrispettivo allo scarto quadratico mede di tulle le ollerte ammesse. 

21 valore tecnico dell'opera, determinato in base alle eventuali varianti tecnolo
giche proposte dall Impresa e ritenute ammissibili. 

3) il rendimento in nlerimento sempre alle varianti tecnologiche proposte a 
ritenute ammissibili, 

4) tempo do esecuzione dei lavori 
Non saranno accettate ollerte in aumento 
Alla gara è ammessa la partecipazione di imprese riunite ai sensi della legge 8 
agosto 1977. n 584 
L'Amministrazione si riserva la lacolta prevista dall'art 5. lettera g) della legge 
8 agosto 1977. n 584 e successive integratoti e modidcazcni coi criteri di cui 
ali art 12 della legge 3 gennaio 1978. n 1. di allidare. mediante trattativa 
privata con I Impresa aggiudicatati, ulteriori lotti, alla stessa Impresa aggiudi
cala!!» dei lavori oggetto del presente bando il cui importo non potrà superare i 
limiti contenuti nell'ari 12 della legge 3 gennaio 1978. n 1 
La domanda di partecipazione, redatta in lingua italiana su carta legale, dovrà 
pervenire esclusivamente fai plico raccomandato entro le ore 12 del gtirno 27 
(ebbrao 1986 indirizzata a 

PROVINCIA DI MODENA 
SEGRETERIA GENERALE 

Viale Martiri della Liberta 34. 41100 Modena (Italia) 
L'Amministrazione spedirà gli inviti a presentare le ollerte entro 120 goni dalla 
scadenza del termine di ricezione delle domande 
L'aspirante dovrà dichiarare nella domanda 
a) ridi essere iscritto all'Albo Nazionale Costruttori alla Categoria 6* per un 
importo di L 6 000 000 000. classilica 8. 
b) I Impresa straniera dovrà, altresì, rilasciare equivalente dichiarazione di iscri

zione al rispettivo Albo Nazionale, secondo la legislazione vigente nel rispet
tivo Paese, indicandone gli estremi. 

c) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dall'art 13 
delta legge 8 agosto 1977. n. 584 e successive integrazioni e modilicazioni. 

d) la cifra di aliati, globale ed in lavori, dell'Impresa negli ultimi tre esercizi. 
e) i titoli di studio e professionali dell'imprenditore e/o dei dirigenti dell Impresa. 

in particolare del responsabile della condotta dei lavori, che dovrà ossero un 
ingegnere abilitato all'esercito della prolessione ed iscritto all'Albo Profes
sionale: 

I) l'elenco dei lavori simili più importanti eseguiti negli ultimi cinque anni con 
indicazione dell'importo, del periodo, del committente e della descrizone 

. sommaria nonché iiportante la dichiararono di esecuzione ellettuata a rego
la d'aite e con buon esito. 

g) l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico di cui disporrà 
per l esecuzione dell'appalto. 

h) l'organico mede annuo dell'Impresa ed il numero dei dirigenti con riferimento 
agli ultimi tre anni. 

0 i tecnici e gh organi tecnici, che tacciano o meno parte integrante dell'Impre
sa. di cui l'imprenditore disporrà per l'esecuzione dell'opera. 

Il di essere in grado di documentare successivamente quanto dichiarato ai 
punti precedenti. 

L'Amministrazione non intende autorizzare alcun subappalto latta eccezione 
per le opere di particolare specializzazione e che non rientrano nell'attività 
normale dell'Impresa 
La richiesta di invito non vincola rAmmmtstrazcne ai sensi dell'art 7 della legge 
8 agosto 1984. n 687. 
Il presente bando viene inviato all'ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della CEE 
•n data 28 gennaio 1986 
Per informazioni rivolgersi all'Assessorato Viabilità. Settore Amministrativo ed 
Altari Generali. Via Giardini 474/C. 41100 Modena (Italia!, tei 059/355 482. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
don. Giorgio Ronchetti 

IL PRESIDENTE 
don. Giuliano Itarboani 

import export. \ 

40 CANTINE 
IN ESCLUSIVA 

PER IL 
CENTRO 

ITALIA 
1 . 

* * « i più pregiati vini italiani 
liquori e spumanti nazionali 

champagne 

CORTONA (AR) tei. 0575/67501 

Nel secondo anniversario della 
srumparsadi 
RAFFAELLA GIACOBINI 

nata MORRONE 
il marito ed i figli la ricordano, con 
immutato dolore, a parenti, compa
gni e amici 
Cosenza. 2/2/1986 

un gruppo di ex combattenti antifa
scisti di Spagrui nel trigesimo della 
sua morte ricordano il compagno 

DOMENICO TOMAT 
morto a Marsiglia il 20 dicembre 
scorso sotti** ri vendo 100.000 lire 
per l'Unità 

L'Anpi di San Giovanni Valdarno 
con vivo dolore annuncia la morte 
del raro compagno 

LICIO BOSCHI 
(Odo) 

Sottostrivono 50 000 lire per l'Unità 
a Giovanni Valdarno 2/2/86 

Noi primo anniversario della morte 
del compagini 

LUCIANO SOLFRINI 
la moglie Franca, i figli Mauro. Bar
bara. Stefano e i parenti tutti Io ri
cordano cun immutato affetto e sot
toscrivono prò Unità. 
Fort 2 febbraio 1986 

Nell'anniversario della morte del 
compagno 

GIOVANNI SOLFRINI 
(Mario) 

la moglie Stella, i figli Tiziano con 
Uva. Vaimi ina r Silvia, la figlia Ro
sanna con Renato e Roberta lo ricor
dano con immutato affetto e sotto
scrivono per l'Unità. 
R lenone. 2 febbraio 1986 

I compagni Fain Carlo. Bruno e Lu
ciano di Cnrmarts unitamente al ni
pote Giorgio Collenzini sottoscrivo
no 200.000 lire per TCrniid in ricordo 
del compagno 

FABIO VITTOR 
dirigente comunista nella clandesti
nità. condannato dal tribunale spe
ciale e comandante partigiano. 
Cormons. 2 febbraio 1986 

In taemoria del compagno 
FABIANO VITTOR 

ree enteniente sconsparso il compa> 
•no Mario Fabbro sottoscrive 50.000 
IrreperflrNiid. 
Gorizia. 2 febbraio 1986 

In ricordo dei compagni 

ANTONIO CAPITANIO 

GIUDITTA PONGA 
CAPITANIO 

i (amiliari sotto**tivono SO 000 lire a 
favore dell 1/r.ild. 
Venezia. 2 febbraio 1986 

In ricordo del compagno 
SIRIO NICCOLAI 

ad un anno dalla scomparsa la sorel
la sottoscrive L. 50.000 per l'Unità 
Firenze. 2 febbraio 1986 

Romilda e famiglia annunciano con 
grande dolore la scomparsa del com
pagno partigiano 

PIERPAOLO CARELLI 
iscritto alla sezione Pei G. Serrani 
avvenuta il 30 gennaio. I funerali iti 
forma civile avranno luogo merco
ledì 5 febbraio alle ore 11 partendo 
dall'abitazione di via Panigarola 5. 
Milano. 2 febbraio 1986 

La sezione Pei G. Serrani annuncia 
con dolore la morte del compagno 

PIERPAOLO CARELLI 
partigiano combattente nelle forma
zioni garibaldine della Val Camoni-
ca. iscritto al partito dal 1945. attivi
sta e diffusore dell'Unità per lunghi 
anni. I compagni io ricordano e sot
toscrivono in sua memoria lire 
20.000. -
Milano. 2 febbraio 1986 

In memoria dei caiu compagno 

ROMOLO CERIOLO 
la sezione di Chiampo (Vicenza) Io 
ricorda ad amia e compagni e sotto
scrive lire 140 000 per l'Unità. 
Chiampo (VC). 2 febbraio 1986 

Franco. Angela. Flavio e Dema. nel 
primo anniversario della scomparsa 
del compagno 

SILVANO CASETTA 
lo ricordano mn tanto rimpianto 
Sesto S. Giovanni (MI). 2 febbraio 
19S6 

Nel pruno anniversario della scom
parsa di 

RODOLFO SKODN1K 
la moglie lo ricorda con infinito 
amore e rimpianto e sottoscrive 
100 000 lire per l'Unità. 
Trieste. 2 febbraio 1966 

E scomparso all'età di 63 anni il 
compagno 

SILVANO NARDON 
iscritto al PCI dal 1945. La moglie 
Ada. la figlia Mariucci. il Tiglio Aulo, 
la nuora, il genero e i nipoti lo ricor
dano e sottoscrivono 50.000 lire per 
rUniià. 
Terzo d'Aowleia (UDL 2 febbraio 
1986 

Le famiglie Boggio e Abba ringra
ziano i compagni del PCI e dello SPI 
- CGIL, amici e parenti tutti per aver 
partecipato al loro dolore per U pre
matura scomparsa di 

TIZIANA BOGGIO 
in ABBA 

Sottoscrivono per IVniià. 
Nichelino. 2 febbraio 1986 
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Come nel calcio anche nel basket paga l'allenatore 

«Gradi», quaggiù 
qualcuno non fama 

Sono otto gli allenatori licenziati 
Dice Massimo Mangano, l'ultima «vittima»: «Mi sembrava di subire ogni lunedì 
un processo» - Oggi in campionato le sfide tra Berloni-Simac e Granarolo-Scavolini 

Partite e arbitri di A1 

MILANO — Capita spesso che 
il basket non riesca a volare e 
che ricada sempre nei soliti er
rori. Con Massimo Mangano 
fanno otto gli allenatori già eso
nerati nella serie A cestìstica. A 
questo punto al dato quantità* 
tivo va anche attribuito un va-, 
lore qualitativo. Il malcostume 
imperversa, non si tratta più 
dei casi cronici di alcune isole 
della follia, tocca anche a socie
tà che avevano avuto l'ambizio
ne (adesso sarebbe il caso di 
Jtarlare di presunzione) di vo-
erei distinguere, ancor prima 

che per ì risultati, per lo stile e 
la programanuione del lavoro. 
Tocca alla Benetton, spesso 
battuta sul campo, di vedersi 
rotolare in fondo anche alla 
classifica della serietà. Nel caso 
di Treviso (ieri è ststa ufficia
lizzata l'assunzione di Toth) la 
vicenda è ancor più sconcertan
te che in altri casi analoghi: solo 
tre giorni fa (due prima del li
cenziamento) il vicepresidente 
del consiglio che regge la socie
tà, aveva dichiarato: «Mai e poi 
mai cambieremo Mangano». A 
Treviso o si mente, oppure par
la anche chi non conta un bel 
niente. Proviamo a riflettere. 
Mangano andò a Treviso l'anno 
scorso, con un contratto bien
nale. Prese la squadra in A 2 
con l'obiettivo della promozio
ne nel giro di due stagioni. La 
cosa gli riuscì subito, lo scorso 
campionato, e così consiglio e 
allenatore decisero, di comune 
accordo, di utilizzare l'anno 
guadagnato per accorciare i 
tempi del rinnovamento della 
squadra. Cambiati otto gioca
tori su nove, con l'acquisto dì 
tre ragazzi tra i più promettenti 
a livello nazionale, Casarin, 
Minto, e Jacopini, può capitare 
che qualcosa che prima funzio
nava si intoppi, per esempio 
che la completa maturazione 
dei giovani richieda più tempo 
del previsto. 

Soprattutto a Treviso, e da 
altre parti d'Italia, capita che 
un allenatore vincente, alle pri
me difficoltà, diventi di colpo 
un interdetto che non sa più 
trovare uno schema valido con
tro la zona o che • non ha più in 
mano la squadra*. Non voglia
mo assolutamente alzare scudi, 
per altro non richiesti a difesa 
di Mangano, ma ormai troppe 

4* DI RITORNO. ORE 17.30 

Barioni Torino-Simac Milano 
Granatolo Botogna-Scavolini Pesaro 
Arexons Cantù-Banco Roma 
Pali. Livorno-Divarese Varese 
Marr Rimini-Opel Reggio C. 
Mobilgirgi Caserta-Benetton Treviso 
Silverstone Brescia-Mù-Iat Napoli 
Stefanel Trieste-C. Riunite Reggio E. 

Maggiore e Petrosino 
Marchia e Marotto 

Bollettini e Deganutti 
Grossi e Pinto 

Zeppilli e Grotti 
Marzolini e Fiorito 

Baldini e Indrizzi 
Butti e Tallona 

LA CLASSIFICA DI A l : Simac 34; Arexons 28; Barioni 26; 
Mobilgirgi 24; Divarese 22 ; Granaroto e Scavolini 20; C. Riunite, 
Banco e Marr 18: Livorno, Silverstone e Stefanel 12; Opei 10; 
Benetton 8; Mù-lat 6. 

Partite e arbitri di A2 
4 ' DI RITORNO. ORE 17.30 

Fantoni Udine-Cortan Livorno 
Ippodromi Rieti-Yoga Bologna 
Mister Day Siena-Giorno Venezia 
Fermi Perugia-JoHycolombani Forlì 
Sangiorgese-Segafredo Gorizia 
Popper Mestre-Rivestoni Brindisi 
Filanto Desio-Liberti Firenze 
Fabriano-Annabella Pavia 

Malerba e Corsi 
Pallonetto e Giordano 

Maurizzi e Chilà 
92-89 (giocata ieri) 
Bartolini e Garibotti 

Casamassima e Stucchi 
Guglielmo e Bianchi 
Nadalutti e Gorlato 

LA CLASSIFICA DI A2: Cortan 28; Yoga 26; Fantoni e Ippodro
mi 24; Filanto e Giorno 22; Segafredo 20; Pepper e Sangiorgese 
18; Fabriano 16; Jolly e Liberti 14; Annabella e Rivestoni 12; 
Mister Day 10; Fermi 10. 

Il valzer degl i a l lenatori 

Giornata 

5» 
8* 

11" 
12-
13» 
19" 
19» 
19* 

Squadra 

Annabella 
Mulat 
Liberti 
Fermi 
Mister Day 
Rivestoni 
Fabriano 
Benetton 

Allenatore 

Morini 
Pentassuglia 
Zappi 
McGregor 
Rinaldi 
Messina 
Di Forno 
Mangano 

Sostituto 

Calamai 
Di Lorenzo 
D'Amico 
Piselli 
Arrigoni 
Rubino 
Montano 
Toth 

Nella tabella sono indicati gli allenatori di Al e A2 sostituiti. Con 
l'allenatore del Benetton, sono otto: due di Al (oltre aManganò, 
Pentassuglia), sei di A2. ' » 

volte, abbiamo sentito la stessa 
litania: «La squadra non lo ama 
più*. 

Ci siamo stufati e chiediamo 
ai dirigenti di Treviso, e a tutte 
le altre teste d'uovo del nostro 
basket, se sanno quali siano i 
compiti di un dirigente di so
cietà, se si sono mai chiesti a 
chi tocchi proteggere l'allena

tore che ha condiviso le linee di 
un mercato estivo improntato 
al rinnovamento. Non hanno 
ancora capito che l'allenatore è 
l'undicesimo giocatore della 
squadra e che devono finirla di 
fornire ogni sorta di alibi agli 
altri dieci? A Treviso diciamo 
che, l'anno scorso, quando la 
squadra vinceva, abbiamo po

tuto valutare Mangano come 
allenatore; quest'anno, di fron
te alle difficoltà, abbiamo avu
to modo di valutare i dirigenti 
della squadra: hanno fatto la fi
gura di un gatto che si morde la 
coda. 

E lui, Massimo Mangano, co-. 
sa ne dice? «Solo che non ho 
nessuna intenzione di fare po
lemiche, tanto meno di discute
re scelte che spettano alla so
cietà. Posso soltanto dire che, 
alla luce del rapporto esistente, 
non mi aspettavo di essere sot
toposto ogni settimana al "pro
cesso del lunedì", ma ad una 
valutazione più complessiva 
del lavoro e delle prospettive 
create per il futuro». v 

C'è dunque del risentimento 
in te? «No, direi solo delusione 
sul piano umano. Con tutti i 
componenti del consiglio c'è 
sempre stato un rapporto for
malmente buono ma forse, a 
questo punto, dovrei pensare 
che non erano sinceri al pari 
mio». Resta a Mangano la ma
gra consolazione del mal comu
ne, mezzo gaudio: «A Treviso 
prima di me sono passati De Si
sti, liquidato dopo una promo
zione; Pasini, licenziato prima 
del termine della sua prima 
stagione; Dado Lombardi, una 
stagione e poi via anche lui, co
me è successo a Di Vincenzo, 
che non ha goduto della dovuta 
considerazione. Tutta gente 
che, mi sembra abbia avuto 
modo di farsi ampiamente ap
prezzare in altri climi. A questo 
punto non mi resta che sperare 
che tocchi cosi a me. Quello che 
potrei fare adesso è fondare il 
Club ex allenatore di Trevi

so", con De Sisti presidente ed 
io come vice. In fondo siamo 
quelli che sono durati dipiù. E 
un dato di fatto che a Treviso 
pagano sempre gli allenatori». 
Non hai proprio nessuno sfogo 
da fare? «Uno si: dovrà prima o 

Kt finire la storia di verificare 
Uenatore solo dai risultati, 

dimenticando tutto il resto, dal 
contributo^ aU'uruuussaaone 
del settore giovanau, alla moti-, 
vazione del pubblico verso là 
squadra, è troppo provinciale.» 
Ce qualcosa o qualcuno che 
vuoi salvare dalla tua amarez
za? «I Benetton: è stato per me 
un piacere e un onore conoscer
li, e non credo nemmeno che, 
sul piano dello stile, il signor 
Gilberto Benetton sia molto 
contento di questa decisione 
della società». 

Roberto Da Pra 

Il peso massimo, oro a Los Angeles, era opposto all'americano Crabtree 

Damiani torna e vince per kot 
La scalata tra i prof continua 

ABBIATEGRASSO — (ma. ma.) Damiani, torna
to sul ring dopo una lunga sosta provocata anche 
dall'infortunio al braccio, ha convinto circa le sue 
crescenti doti tecniche. Debilitato da un'influenza 
non ha convinto, ma la sua vittoria non fa una 
piega. Il passaggio al professionìsaio, dopo gli 
exploit da dilettante, coronati con la medaglia 
d'oro alle Olimpiadi, prosegue a giusti passi. An
che l'incontro con l'americano Crabtree (8 vittorie 
su 8 match, 7 prima del limite) s'inquadra in que
sta saggia politica che sta portando il gigante di 
Bagnocavallo verso più importanti traguardi. E 
chiaro che l'obiettivo europeo, al centro dei pro
grammi futuri, resta ancora lontana Sul calenda
rio è state fissato un altro match di assaggio, il 14 
febbraio a Milano. r-r>ma della trasferta negli Usa, 
per aumentare esperienza e bagaglio tecnico. Ad 
Abbiategrasso neDa riunione che lo vedeva come 
massima vedette non ha deluso le aspettative. Sei 
riprese condotte con buon ritmo, punteggiata da 
combinazioni efficaci, pur se con qualche pausa t 
un leggero calo fisica Unico punto interrogativo 
reste quello delta sua potenza. E pur vero che il 
biondo avversario dell'Arkansas ha incassato col
pi terribili, sansa finire al tappeto, ma il pugno di 
Damiani non deve fata troppo male. Alla line l'ar

bitro dopo l'ennesimo sbandamento di Crabtree. 
lo ha dapprima contato in piedi e alla ripresa del 
combattimento, dopo un preciso diretto destro 
dell'italiano, ha decretato U ko tecnica Più luci 
comunque che ombre che fanno bea sperare nella 
crescita e maturazione del massimo della colonia 
Totip-BranchmL Della prestazione dell'altro re
duce da Los Angeles, Angelo Musoe peso massimo 
leggero non si può dire molta II pugile di Marcia-
rase, opposto al nero statunitense Boyd, non ha 
fatto neppure in tempo a scaldare i muscoli. Boyd 
è croUeto bea presto al tappeto, più subendo uno 
sbandamento che un colpo netto e potente. Nel-
1 impatto con il tappeto Boyd ha battuto violente
mente 3 capo ed e rimasto stesa Paura e pronto 
accorrete del medica Ci sono votati tre minuti per 
farlo rinvenire. D verdetto parla di ko dopo 1 mi
nute e 40". Negli altri match di sottoclou tra i pesi 
mosca Camputaro ha battuto Bitetto per getto 
della spugna nella 1* ripresa; trai pesi superwelter 
Gelici ha vinto per squalifica su Spadaccini; infine 
tra i welter Prieto (Argentina) ha sconfitto 
ni (Zaire) per kot al 7* roundTNtUA FOTO: 
CrnffxHPANAMA — Roberto Dima, tre volte 

"ale di pugilato in altrettanta ca-
i sul ring dopo un anno e mezzo di 

campione mondiakadi pugilato in altrettanta câ  
utatUwtal 
sa u coiomt—._ „._—_ „_, _ _. 
combattimento concluso Duran si è dette pronto a 
tentai* per la quarta volta la chance mondiale. 

• tornato sul nng dopo un anno e mezzo di 
i ed ha battuto perso alla seconda ripre-
ombiano Manuel Eeteoan Zambrano. A 

Brevi 
SENZA SOLDI MENTE TURMS-
MSSA — é ancora incarto 1» svolgi-
manto data gara di calcio va Turni • 
Nissa, in programma oggi a Torre del 
Greco e vafda per i campionsio di 
serie C 2. girone 0. La sodata di 
Torre del Greco. «Malli, non Ks anco
ra raccolto i 15 mSoni <f ire da con
segnare aTarbnro dtSs partita. 
•«ESENTATA ITALIA-PARA
GUAY DI DAVIS — l'incontro di 
Coppe Davis tra nata e Uruguay del 
7 al 9 meno prossimi sui campi del 
circolo dal tennis di Palermo 4 stato 
presentato avi. 
CARRARO PROSCIOLTO PER 
PALASPORT DI IMLAMO~- » pre
sidente dal Coni. Franco Carraro. 4 
stato proscioMo in iieutiu ie par non 
aver commesso 4 tatto in ordina al 
Bruciamento aperto del pretore di 
asJertocns aveve 

di irregolenta in merito aa*as-
01 alcuni cotsboratorì par la 
oat Palano dato Sport mi-

Carraro Mani ara stato ava-
lieto dì aomìssione ai atti di ufficio» 
par le mancata nomine dal 1979 al 
1985 dai reaponseb* data gestione 
dev'impianto. 
PALLANUOTO: PESCARA 
"STRACCIA" CAftfOOU — Risul-
tsti dato 9-giornata dar Al di paae-
nuoto? MoSnen Civit.-A£) Nervi rat-
vieta; Marines Poostoo-VVorkers Bo-

12-5; Recco-Ortioia 8-7; Gè-
SevoneLazio 8-4; Rari 

1904-Canottari Nappi 5-7; Sstsy 
Pescara-Arco Carnosi 14-8. La dss-
sffica: Pusetoa 17; Pescara 15: Ce-
mogS 13: Ssvono 12: Ortigie 10: 
Ceri. Napoi e Racco 9: Rari 1904 8: 
Cwitevecchis S; Bootosco 4; Lazio e 
Nervi 2. CMtavecchie e Nervi una 
partita in mena 
PALLAVOLO: SANTAL E PAMM 
"CORSARE" — Raurteti dato Se
rie A di petovoto: Cromocnint-PanM 
0-3; Tertarini-Otp. 3-0; Enerrrw-
Santal 1-3:B«»*erani-Ciesse3-0;Be-
fcmge-Ugento 1-3: Katibe-Oi Jone 
3-0. Otumem TartarM 28: Panini 
24; Kutibe. Semai 22; Enarri*! 20; 
Bietstsni 14. Ugamo 12; Cesse 10: 
Cromocnim 8; O*). Betoige e Oi Jo
ne 4. 

Una festa, una vacanza Intelligente, un impegno politico 

Vivere per dieci giorni 
in crociera con l'Unità 

Sono già aperte le prenotazioni - Si partirà da Odessa, la città che i croceristi raggiunge
ranno in aereo - Due giorni a Istanbul - Fare presto: la nave è perfetta ma non è infinita 

Riuscite ad immaginare 
qualcosa di più eccitante del 
mare? E del mare d'estate? 
E del cipiglio del Mar Nero o 
della dolcezza del Mediter
raneo? 

Va bene, risponderà qual
cuno, è giusto. Ma una va
canza atesi sulla sabbia a 
prendere il sole diventa 
noiosa, magari uno ha vo
glia di viaggiare, di y^dere 
posti nuovi, di arricchire la 
sua conoscenza, di incon
trare gente diversa in poeti 
dh/ersT. 

Giusto anche questo. E al
lora, come si fa? 

Il modo c'è, e l'hanno In
ventato i ricchi, mica stupidi 
quando si tratta di godersi la 
vita. Una crociera. Ovvero 
dodici giorni passati in giro 
tra Europa e Asia, ma sem
pre immersi nell'involucro 
azzurro e trasparente di cie
lo e acqua. Su una nave che 
vale un albergo di lusso, ma 
a prezzi accessibili, popolata 
da un equipaggio gentile 
senza formalità, con una cu
cina che è difficile dimenti
care rapidamente. 

Ma con qualcosa in più di 
, una normale crociera. Con 
la possibilità di incontrare 
compagni e compagne di 
tutta Italia, conoscere, 
scambiare esperienze, di
scutere. Vivere in una festa 
de tl'Unita» per dieci giorni. 
Festa più impegno politico, 
vacanza intelligente, piacere 
del corpo e della mente. 

Quest'anno si replica, a 

Saride richiesta. La festa 
di'Unità sul mare toma, a 

bordo di una nave sovietico, 
nel Mar Nero, a Istanbul, in 
Turchia, nelle isole dell'E
geo, come l'anno scorso. 
Con qualcosa in più. Il set
tembre dell'anno passato è 

ISTAMBUL (Turchia) • Il porto sul Corno D'Oro. Sullo sfondo il quartiere genovese di Pera 
con. la Torre di Gelata 

stato un grande successo. 
Molti compagni, mossisi 
con ritardo, non hanno tro
vato posto. Quest'anno 
possono rifarsi, se ci pensa
no in tempo. La crociera si 
svolgerà negli ultimi dieci 
giorni di luglio, il periodo mi
gliore dell'estate, quello che 
assicura condizioni climati
che ideali. E partirà da 
Odessa, luogo che I croceri
sti raggiungeranno in aereo. 
Si comincia quindi dal Mar 
Nero, dal sole e dal verde di 
questa meravigliosa costa 
della repubblica sovietica 
della Georgia. Un giorno a 
Yalta, il luogo ormai storico 
dove si riunirono i tre Grandi 
— Stalin, Roosevelt e Chur
chill — alta fine della guerra 

si potrà visitare la villa e le 
stanze dove l'incontro av
venne); e dove Togliatti ten
ne ai pionieri del campo in
ternazionale della gioventù il 
suo ultimo discorso. Poi 
toccherà a Sochi e Sukhu-
mi, due altre splendide loca
lità di questa costa sulla 
quale tanti cittadini e lavora
tori sovietici passano le va
canze in centri dì riposo in
castonati nei verde. 

Il 25 si arriva a Istanbul, e 
si pone rimedio ad una ca
renza della crociera '85. 
Istanbul ò città troppo affa
scinante perché la si possa 
lasciare dopo poche ore di 
sosta. Cosi quest'anno la 
nave vi si fermerà due gior
ni. Le incredìbili moschee, la 

basilica di Aghia Sofia, il ba
zar, il museo di Topkapi, ex 
palazzo dell'harem del sul
tano. Visitateli con calma, si 
riparte il 27 per arrivare a 
Kusadasi, piccolo porto del
la Turchia a sud di Smirne, 
dal quale si arriva in escur* , 
sione alle rovine dell'anti
chissima città cristiana di 
Efeso, la Pompei della Tur
chia. Il 28 si é a Santorini, 
froprio nel centro del Mar 

geo, un'isola incredibile, 
un misterioso cono vulcani
co piantato nel Mediterra
neo, che può offrire, a chi lo 
volesse; anche una escur
sione a dorso di mulo fino 
alla città, lassù in alto (tran
quilli, c'è anche una nuovis
sima funicolare). Poi Cefalo-

nla e il 30 a Catania, la novi
tà di quest'anno, un po' d'I
talia, anzi dì Sicilia, niente 
da invidiare alle bellezze 
orientali. Catania vuol dire 
escursioni a Siracusa, sul
l'Etna e Taormina. L'ultima 
intensa giornata prima di ar
rivare a Genova il 1* agosto 
dove, purtroppo, si scende 
a terra e si torna a casa. 

Ma vorremmo fare due 
avvertenze. La prima è che 
se sono piacevoli e interes
santi le ore passate a terre, 
a visitare città e culture affa
scinanti, di certo non lo so
no meno le ore passate sulla 
nave, stesi al sole, vicino al
la piscina, o a leggere un 
buon libro all'ombra di una 
veranda o godersi lo spetta
colo serate. La seconda: ò 
una festa de «l'Unità», e co
me tale vive di momenti di 
grande passione politica. 
Certo, ci sono I dibattiti or
ganizzati con compagni diri
genti del partito invitati a 
bordo, e sono interessanti. 
Ma l'anno scorso la sera più 
bella fu quella aautogestita» 
dai compagni che partecipa
vano alla crociera: canti, 
poesie, testimonianze sulla 
libertà. Un momento di in
telligente e appassionata 
auto-organizzazione, come 
in ogni festa che si rispetti. 
E con la raccolta di dieci mi
lioni di sottoscrizione per il 
nostro giomale. Certamente 
pochi, rispetto a quelli che si 
raccoglieranno quest'anno. 

Non resta che prenotarsi, 
rivolgendosi all'Unità va
canze: a Milano (telefono 
02/6423557) o a Roma 
(tei. 06/4950141). Basta 
far presto. La nave, pures-
sendo perfetta, non é infini
ta. ~' • . ' 

T* 

NUOVA SEAT IBIZA JUNIOR. 
LA PICCOLA GRANDE 

e**' 

Un prezzo mai visto in questa categoria, e con un'auto cosi bella 
e un equipaggiamento cosi ricco! Eccezionale! 

GJtAJOENEUEOJJenAGGI^^ 
Sedili reclinabili, furono termico e tergilunotto, poggiatesta. 5 ' marcia. 
cinture di sicurezza inerziali, fan alogeni; tutto di sene! Eccezionale1 

SEAT IBIZA. TECNOLOGIE SENZA FRONTIERE. 

l concessionan Seat a trov» su Ouanroruote. Gente croton e anche su*e Pagine Galle. 

Importatore unico «faste* À M a M a T T MMWJnMRI Viale Certosa. 201 • 20151 Milano • Tel 02/30031 
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Una bella raccolta di documenti 

Con Berlinguer, 
dall'impegno 

alla «simpatìa» 
Conoscevo pochissimo 

Francesco Di Vincenzo. Sa
pevo della sua attività di 
giornalista, autore teatrale, 
sceneggiatore televisivo, ma 
l'avevo Incontrato di perso
na solo una volta, di sfuggi' 
ta. Lui venne a trovarmi ol
tre un anno fa, poco dopo la 
morte di Berlinguer, per dir
mi che aveva In testa l'Idea 
di scrìvere un libro su 'Ber
linguer e l'Abruzzo». Confes
so oggi che all'epoca questa 
Idea mi parve un po'-- come 
dire — bizzarra e dissi più o 
meno: *Cl voleva solo un 
ma ttodl abruzzese per a vere 
un'Idea come questa*. 

Pensavo — dentro di me 
— alla serie praticamente 
senza fine di 'Berlinguer e^.» 
che si poteva pubblicare. 
Scomponendo la vicenda 
umana e politica di Berlin
guer In una teoria di 'topos», 
di 'logos* e di *kronos» (cioè 
di luoghi, di ragionamenti, 
di tempi) che poteva agevol
mente coprire buona parte 
del globo, degli anni che so
no seguiti alla guerra, del 
più incisivi ragionamenti 
dell'ultimo quindicennio. 

Perché non un 'Berlinguer 
e la Cina»? o 'Berlinguer e 
Lamporecchio'? o 'Berlin
guer e la Sardegna»? o 'Ber» 
llnguer e 11 comunismo»? o 
'Berlinguer e 11 compromes
so storico»? 

Ma Francesco DI Vincen
zo, duro e tetragono dietro al 
suol occhi Innocenti di 
abruzzese, quasi Interpre
tando Il mio sconcerto, 
obiettò: 'lo faccio lui e l'A
bruzzo, gli altri faranno 
quello che gli pare». 

GII altri hanno fatto cosi: 
quello che gli pareva. È usci
to un libro de 'l'Unità» su 
Berlinguer, molto ricco e do
cumentato, non oleografico. 
non 'Ufficiale». E uscita una 
biografìa serta, non di ma
niera, di Chiara Valentlnl. 
Poi sono usciti l libri editi da 
'Rinascita», da 'Critica mar
xista» (e già c'era stato nel
l'agosto 1984 il bel 'Conver
sazioni con Berlinguer» di 
Antonio Tato, per gli Editori 
Riuniti). Ma questi erano li
bri di documenti o di saggi, 
non libri sulla personalità e 
la politica di Berlinguer. Sul
le quali non si è scritto altro, 
oltre i due libri citati all'ini
zio. 

Anzi. Subito, con questi te
sti ancora freschi di stampa, 
Berlinguer ha cominciato a 
essere •discusso», cioè — 
spesso —» •semplificato» fino 
mila banalità o anche rove
sciato come un calzino. SI è 
scoperto che soprattutto si 
aveva voglia di Incasellare 
questa figura, di metterla 
nelle righe di una storiogra
fia approssimativa che ne ta
gliasse ogni punta, ogni ano
malia, e con esse ogni pro
fondità, originalità reale di 
pensiero. Un'operazione che, 
applicata a Berlinguer, ri
schia di ucciderlo una secon
da volta, anche nella memo
ria. 

Perché Berlinguer era tut
to anomalia, punte, inven
zioni, Imprevisti. E se cari
sma ci fu (ma quanto avreb
be odiato un tale attributo), 
fu proprio nella sua incapa
cità a stare soltanto e passi
vamente nel ruoli che gli 
erano assegnati. 

Ed ecco Di Vincenzo con I 
ricordi del Berlinguer In 
Abruzzo. Non mi vergogno 
di dire che In certi passaggi o 
In certe notazioni particola
ri, DI Vincenzo mina susci
tato momenti d'Invidia. 
Scherzo, naturalmente: ma 

Arriva nelle librerie un 
volume di Francesco Dì 

Vincenzo (Edizioni 
Medium) intitolato «I 

comizi e il miele», dedicato 
a Berlinguer. 

Pubblichiamo la 
prefazione curata 

daUgoBaduel. 

«I comizi 
e il miele», 
un volume 

del giornalista 
Francesco 

Di Vincenzo, 
ripercorre 
con affetto 

e rigore 
i rapporti 

tra il 
leader 

comunista 
e le diverse 

realtà 
delia gente 
abruzzese 

voglio dire una cosa seria. Ed 
è questa: ho scoperto che a 
DI Vincenzo Berlinguer era 
proprio simpatico, come a 
me. Credo che siano ancora 
In molti a ritenere (non trop
pi, non tutti quelli di un tem
po, ma ancora molti) che 
quella di Berlinguer sia stata 
una personalità di spicco 
nella vita politica italiana 
degli anni Settanta e primi 
Ottanta, molti a pensare che 
sia stato un grande leader 
del Pel e un autentico stati
sta Italiano, molti a giudicar
lo Intelligente, preveggente, 
onesto, innovativo, prezioso, 
capace di convincere la gen
te con ragionamenti chiari 
Ma sono sicuro che quasi 
nessuno lo avrebbe definito. 
Interrogato di primo acchit
to, un uomo -simpatico: co
me caratteristica visibile e 
centrale della sua personali
tà, 

Ebbene, da questo libro 
ricco, documentato, venato 
dì humor e di sottili analisi 
anche psicologiche, emerge 
proprio questo: simpatia per 
Berlinguer e simpatia di Ber
linguer. -

Come un cane da tartufi 
sagace, Di Vincenzo cerca e 
trova, nelle pieghe della cro
naca e di distratte dichiara
zioni di questo o quel perso-' 
nagglo che fu vicino a Ber
linguer, tutti gli elementi per 
costruire un personaggio 
che ispira allegria, calore 
umano, che dimostra atten
zione alle piccole cose, scatti 
di umore imprevisti. Che 
Berlinguer si alzi In piedi a 
brindare a una tavolata di 
compagni di Avezzano, dopo 
aver mangiato di buon appe
tito tagliatelle e lasagne, che 
dialoghi con ti pescatore su 
una spiaggia d'Abruzzo trat
teggiata in poche parole co
me un acquerello, che pas
seggi con vigore per le vìe di 
Teramo o di Chìetl, che In
contri gli operai nell'albergo 
sul lungomare di Qlullanova 

o che prepari l suoi discorsi 
In pigiama, è sempre un per
sonaggio fortemente simpa
tico quello che percorre le 
pagine di questo libro. E que
sto basterebbe a raccoman
darne la lettura. 

Ma se fosse solo questo II 
merito di questo volume, so
lo la capacità di evocare un 
tratto personale, pur meno 
evidente e conosciuto, del 
personaggio Berlinguer, al
lora potrebbe trattarsi anche 
di una ricca raccolta di 
aneddoti e niente altro. • 

E Invece non è cosL Questo 
libro è un Importante, forse 
unico documento di vita del 
partito comunista così come 
agisce, come si sacrifica, co
me sbaglia, come eccede, co
me si Impigrisce o come si 
sveglia a vivaci scontri in 
una realtà precisa e ben deli
neata. Un libro su Berlin
guer, ma anche un libro sul
l'Abruzzo, sul partito In 
Abruzzo, sul comunisti del
l'Abruzzo e dunque—alla fi
ne — un prezioso documento 
per vedere da vicino, e cerca
re di capire meglio, quella 
che è stata la politica del Pel 
soprattutto negli anni in cui 
Berlinguer era segretario. 

C'è poi la gente, c'è la fore
sta di facce disegnate quasi 
in miniatura una per una, 
con I modi dialettali, con le 
tradizioni vissute, con le an
gustie sociali, con gli assilli 
politici. Sbalzano come per
sonaggi di un romanzo-fiu
me: dalla vivacità di dirigen
ti come Sandlrocco o Lolll, 
all'operala dell'Ace che si fi
danza alla fine del discorso 
di Berlinguer con il compa
gno di lavoro che fino allora 
non sapeva fosse comunista; 
dal misterioso e improbabile 
•commilitone» di Berlinguer, 
alla Irruente e tenera Filo
mena di San Salvo. Una folla 
di personaggi che anche per 
un minuto hanno parlato 
con Berlinguer, che ricorda
no questo o quello, fanno di
scorsi in pubblico o raccon
tano in privato a Di Vincen
zo che li va a rintracciare 
uno per, uno come testi pre
ziosi. E tutta una trama 
composita di rapporti fra 
Berlinguer e questo partito 
abruzzese (molto significati
vo il carteggio con la federa
zione aquilana), con I suol 
travagli, I suoi umori, le sue 
bizze anche. 

E proprio questo permette 
alla figura di Berlinguer di 
emergere non come un •san
tino» sospeso nelle nuvole 
della retorica o, peggio, della 
adulazione, ma di collocarsi 
in un punto — nemmeno 
sempre e solo al centro — di 
un vasto affresco che rende 
tutto credibile e godibile. È 
un Berlinguer rispecchiato 
nelle mille facce di un calei
doscopio, con I suol tic, con 
le sue virtù, con le sue stra
vaganze sottotraccia, con le 
impuntature e le apparenti 
asprezze anche (quel pranzi 
preparati con tanta cura e 
lasciati lì), con le sue tene
rezze (quel cestello di vìmini 
con dentro le mozzarelle e 11 
miele di Tornarecclo, che gli 
ricordava I cibi del sassare
se), e con la tenacia, la coe
renza delle Idee, la passione 
comunista, la lucidità. Ma, 
appunto, sempre riflesso ne
gli altri o da altri, e quindi 
inedito, tuffato nel mondo e 
nella gente, fra I compagni, 
gU operai. I sindaci, fra gli 
uomini e le donne che lotta
no. Mal messo su un Impro
babile altare. 

UgoBeduet 

L'Italia sotto la 
zione di inerti dai fiumi è 
sempre stata considerata 
pericolosa. Ora recenti studi 
di ingegneri del Genio civile 
sembra abbiano appurato, 
ad esemplo» che la rovina, la 
morte del litorale di Fiumi
cino non sia imputabile, co* 
me si credeva, a questa ope
razione. C'è una disparità di 
opinioni che bisognerà 

prendere in esame». 
Per Paolo Migliorini, 

dunque, il danno è più appa* 
riscente nelle zone urbane e 
perturbane proprio perché 
si è costruito senza tener 
conto delle •necessità del 
f lumi» e delle intemperanze 
del clima Italiano e che pio* 
va, quindi, in abbondanza 
rientra nella normalità del* 

l'inverno. 
Dello stesso parere è an

che il colonnello Bernacca, 
11 primo meteorologo della 
tv italiana. -Slamo nel se
mestre piovoso — ci dice su
bito —, quindi perché mera
vigliarci?*. 

— Ma questo tipo di tem
porali con tanto di frago
rosi tuoni non sono tipici 
dell'estate? 

«L'Italia — risponde — è 
nelle spire di una depressio
ne che interessa 11 Mediter
raneo; l'incontro di aria 
temperata e di aria fredda 
provoca questo tipo di tem
porali e piogge violente. Ma 
ricordiamoci che siamo in 
inverno. Quindi è tutto "re-

f;olare". Il fatto è che ci att
uiamo facilmente ad un 

certo tipo di clima. Se non si 

ripete 11 fenomeno dell'anno 
prima già ci sembra di esse
re nell'eccezionalità. Faccio 
un esempio. Per Natale, a 
Roma non nevica da 100 e 
più anni. Se una volta tanto 
nevicasse si griderebbe alla 
meraviglia, mentre nevicate 
in dicembre sulla capitale ci 
sono sempre state». 

— Durerà ancora a lungo 
questo tempo? 

«Pur non avendo il vigore 
di queste ultime 48 ore 11 
tempo continuerà ad essere 
perturbato. Ci saranno, 
quindi, ancora piogge e 
temporali, non continui pe
rò, ma intervallati da tre
gue. Fino a martedì e anche 
mercoledì il maltempo con
tinuerà a darci fastidio». 

Mirella Acconciamessa 

per 11 governo è stata una ve
ra e propria frana: l'emenda
mento Alborghettl è passato 
con 442 si e 43 no, a voto pa
lese. (Varrà la pena di ricor
dare che già venerdì, su 
un'altra questione molto de
licata In materia di edilizia, 
governo e vertici del penta
partito si erano spaccati con
sentendo l'approvazione di 
un emendamento Si-Pci che 
pone un grosso freno alle 
speculazioni sulla lievitazio
ne dei prezzi degli appalti di 
opere pubbliche: a favore 
avevano tra gli altri votato 1 
ministri Visentin! e Andreot* 
ti, contro il vicepresidente 
del Consiglio Forlani, il mi
nistro Pandolfi, il socialista 
Giorgio Gangi, il sottosegre
tario Olcese). 

Nuova frattura nella mag
gioranza, di lì a poco, su una 

Acquisto casa 
norma che tende a ridurre 
progressivamente (ed anzi 
ad annullare in un paio d'an
ni) il regime di esenzione 
contributiva del dipendenti 
di partiti, sindacati, e orga
nizzazioni del datori di lavo
ro. Con una mossa di segno 
qualunquista, repubblicani, 
liberali e socialdemocratici 
annunciavano la volontà di 
mantenere le agevolazioni 
solo i>er le organizzazioni dei 
datori di lavoro. Anche in 
questo caso la proposta veni
va respinta con 90 voti favo
revoli e oltre 400 contrari. 

Ma più in generale tutto 
l'articolo che conteneva que
sta normativa e che tendeva 
ad una progressiva perequa
zione dei contributi previ

denziali e sanitari, è stato 
oggetto di un lungo e sfi
brante confronto-scontro 
all'Interno della maggioran
za e tra questa e l'opposizio
ne. Le principali resistenze 
nel pentapartito, emerse an
che in aula, riguardavano 
proprio le misure volte ad 
eliminare fenomeni di sotto-
contribuzione e di eluslone 
del reddito su cui computare 
i contributi. 

Tra i risultati più rilevanti 
conquistati dall'opposizione 
di sinistra c'è quello dell'in
clusione nel reddito valuta
bile del proventi da capitale, 
da fabbricati (escluso un 
reddito pari alla prima casa), 
da terreni. È stata anche 
sensibilmente elevata la 

contribuzione sui primi 40 
milioni di reddito: 7,50%. Pe
rò chi più ha meno paga: co
me ha denunciato il comuni
sta Aldo Pastore, 11 contribu
to si riduce al 4% per la fa
scia del redditi da 40 a 100 
milioni, e addirittura si azze
ra per I redditi oltre 1100. Il 
Pel ha tentato di eliminare 
questa stortura, ma l'emen
damento è stato respinto. 
Sempre ieri il governo era 
stato costretto a ritirare le 
misure di fiscalizzazione 
che, rispetto al passato, pe
nalizzavano il costo del lavo
ro industriale e quello fem
minile. 

Martedì (una breve pausa 
consigliata tanto dallo stress 
del deputati quanto dall'esi
genza per il governo di fare il 
punto sulla situazione e di 
prepararsi risposte idonee ad 

attenuare lo scontro sull'art 
1) si riprende con la discus
sione ed il voto sui capitoli 
degli investimenti, della fi
nanza locale, della politica 
legislativa '86 e del famoso 
tetto del disavanzo. Mercole
dì 11 voto finale sulla Finan
ziaria e, nella stessa giorna
ta, l'avvio del dibattito sul bi
lancio statale. 

In quale clima si affronti
no gli ultimi, decisivi nodi 
della Finanziaria ha rilevato 
in un colloquio con 1 giorna
listi il segretario del gruppo 
comunista Giorgio Macciot-
ta. «I minori insuccessi del 
governo nelle ultime giorna
te non devono nascondere il 
clima di sostanziale disgre
gazione della maggioranza, 
le sempre più frequenti dis
sociazioni dal governo di 
esponenti del pentapartito 

anche in votazioni qualifi
cate, le numerose modifiche 
introdotte nelle norme e lo 
stralcio di alcune di esse. Si 
passa da incomprensibili ir- ' 
rigidimentl (che comportano 
anche gravi violazioni costi
tuzionali: è il caso del colpo 
dell'altra notte all'autono
mia finanziaria delle Regio
ni Sicilia e Trentino-Alto 
Adige) alla spaccatura persi
no tra membri del governo. 
Il risultato finale è una legge 
farraginosa che certo non 
contiene una linea di risana
mento che dev'essere co
struita non con astratte indi
cazioni sul livello del disa
vanzo ma con coerenti politi
che nei singoli settori della 
spesa pubblica. Proprio quel
lo che manca». 

Giorgio Frasca Polara 

contratti delle singole cate
gorie dell'amministrazione 
pubblica e cambiano anche 1 
termini della vertenza del 
medici». Le confederazioni 
sindacali hanno già chiesto 
al governo l'applicazione 
dell'accordo ai 600 mila lavo
ratori della sanità in quanto 
partono dal presupposto che 
questa intesa risolva anche i 
problemi specifici posti dalle 
organizzazioni dei medici 
ospedalieri. 

L'intesa dovrebbe essere 
estesa anche alle «categorie 
speciali* del settore pubblico 
una volta che il Parlamento 
avrà dato il sì definitivo al 
disegno di legge ad hoc ap
provato ieri mattina (è stato 
presentato dal ministro della 

Scala 
Funzione pubblica Remo 
Gaspari). Queste «categorie 
speciali* sono 1 magistrati, l 
poliziotti, i carabinieri, i mi
litari etc... 

L'altro disegno di legge 
approvato dai ministri stabi
lisce che la nuova scala mo
bile del pubblico impiego 
valga anche per tutti gli altri 
lavoratori, cioè anche per 
tutti i dipendenti del settore 
privato. Il provvedimento è 
stato presentato dal mini
stro del Lavoro De Mlchells 
ed è composto da due artico-
letti. Il punto fondamentale 
è quello in cui si stabilisce 
che 1 «meccanismi di ade-

in 
guarnente automatico della 
retribuzione per effetto di 
variazioni del costo della vi
ta», cioè la contingenza, de
vono essere determinati «nel
la misura derivante dall'ap
plicazione dei criteri di cal
colo di cui all'articolo 16 del 
Dpr 1° febbraio 1986», cioè In 
base al decreto per il pubbli
co impiego approvato ieri 
mattina. 

Che cosa prevede in con
creto questo decreto per la 
scala mobile? Prevede che 
d'ora in avanti avrà cadenza 
semestrale (ora aveva una 
cadenza di tre mesi) e sarà 
calcolata indicizzando al 

cento per cento le prime 580 
mila lire di paga base più la 
contingenza maturata fino a 
questo momento. La restan
te parte del salario viene, in
vece, indicizzata al 25 per 
cento. La base di calcolo su 
cui vengono effettuati i con
teggi della futura indicizza
zione è il risultato della paga 
base più 684.189 lire di con
tingenza. 

Il primo semestre di at
tuazione di questo nuovo si
stema decorre dal mese di 
novembre del 1985 e termi
na, quindi, alla fine di aprile. 
Dal primo maggio di que
st'anno in busta paga ci do
vrebbe essere la contingenza 
nuovo modello. Ma ci sono 
ancora margini di incertez

za. Prima di tutto perchè l'e
stensione della contingenza 
dagli statali a tutu gli altri 
lavoratori deve essere appro
vata dal Parlamento. Il testo 
del disegno di legge proposto 
da De Michells arriverà inte
gro fino al voto finale? E poi 
potrebbe anche nonessercl 
bisogno di un voto finale nel 
caso In cui sindacati e Con-
findustrla trovassero prima 
un'intesa. 

Il ministro De Michells ha 
detto di «non escludere que
sta soluzione» e ha informato 
che un incontro tra le parti «è 
possibile per mercoledì 5 feb
braio». Ma il cammino per 
un pieno accordo è ancora 
tormentato dalla vicenda del 
due punti di scala mobile, 

quelle 13.600 lire mensili 
frutto dell'accumulo dei de
cimali che la Confindustria 
non ha mal pagato e che non 
è detto che pagherà In futu
ro. Perchè la Confindustria 
accetta il nuovo meccani
smo della scala mobile e con
divide che nella base di cal
colo figuri la contingenza a 
684.189 lire, che è la somma 
comprendente i due punti 
contestati, ma poi precisa 
che quella cifra la prende per 
buona «ai soli fini di calcolo» 
e si rifiuta di pagare mate
rialmente, mese per mese, 
quelle 13.600 lire. Cgil, Cisl e 
UH, ovviamente, vogliono U 
contrario. 

Daniele Martini 

il Namfrel (movimento dei 
cittadini per libere elezioni). 
Il Comelec vuole fare ricorso 
ad un sistema di conteggio 
rapido elettronico (qualcosa 
che corrisponde olle proie
zioni) ma il Namfrel sente 
odore di inganno, e propone 
che lo spoglio sia rapido, ma 
1 risultati si annuncino alla 
fine. L'intera campagna elet
torale è pesantemente condi
zionata dall'uso sfacciato 
delle risorse umane e mate
riali dell'amministrazione 
per la propaganda filo Mar-
cos. La televisione fino a po
chi giorni fa non ha mai det
to una parola né pubblicato 
un'immagine della campa
gna del duo Aquino-Laurei 
(che concorrono rispettiva
mente per la presidenza e la 
vice presidenza contro Mar
cos). 

Ricevendoci a Quezon, 
nello studio della sua son
tuosa dimora, Lorenzo Ta
nada, il consigliere politico 
di Cory Aquino, vedova del 
famoso Ninoy, fatto assassi
nare da Marcos, parla di un 
presunto piano per ora «se
greto» per sottrarre le urne 
in certe aree alla sorveglian
za dei rappersentanti del
l'opposizione e degli osserva
tori neutrali, affidandole in 

Fi i i 

custodia all'esercito con il 
pretesto di possibili attacchi 
da parte del guerriglieri del 
Npa (Nuovo esercito del po
polo). 

Tanada, 87 anni, pacifista, 
combattente di tutte le bat
taglie per 1 diritti civili, uo
mo rispettatissimo per l'in
transigente e costante oppo
sizione a Marcos, si è tempo
raneamente sospeso dalla 
presidenza dell'organizza
zione Bayan che unisce nu
merosi gruppi della sinistra 
legale) per poter partecipare 
alla campagna della Aquino. 
Bayan si è dichiarata infatti 
favorevole al boicottaggio 
del voto (così come il partito 
comunista che guida la 
guerriglia del Npa), ma molti 
suoi dirigenti* membri, sim
patizzanti, non sono d'accor
do. Il boicottaggio però sem
bra più una presa di posizio
ne di principio («sono elezio
ni truccate, inutile parteci
pare») che una linea politica 
attiva. E infatti non vi è qua
si traccia di propaganda si
stematica per l'astensione. 

Intanto i contendenti si 
affrontano a distanza, scen

dendo spesso e volentieri sul 
plano dell'attacco personale. 
Parlando al Rotary Club, 
Marcos provoca l'ilarità dei 
sostenitori chiedendo: «Chi 
di voi affiderebbe la propria 
azienda a Cory Aquino?» L'i
nesperienza della rivale è 11 
leit-motiv dei suoi discorsi, 
insieme all'incompatibilità 
tra femminilità e politica. 
Naturalmente - dalla parte 
opposta si ha buon gioco nel 
ribattere quali disastrosi esi
ti per l'economia, i diritti 
umani, le libertà civili e poli
tiche, abbia condotto la 
•esperienza» del presidente, e 
quanto sia contraddittorio 
avere fatto della propria mo
glie il governatore di Metro-
manila oltre che un ministro 
del governo. Folclore, frasi 
colorite, talvolta Insulti. Più 
grave, più preoccupante è 
l'infittirsi degU episodi di 
violenza: 32 i morti fino a ve
nerdì sera (18 tra i sostenito
ri dell'opposizione, 14 tra I 
governativi) da quando è co
minciata la campagna elet
torale. Il conteggio, ufficio
so, include le vittime di ag
guati del Npa come 14 uomi

ni del Kbl (movimento per la 
nuova società), il partito di 
Marcos, uccisi venerdì a Si-
lay nell'isola di Negros. Ogni 
tanto un nome nuovo va ad 
aggiungersi alla lista del «de
saparecidos» filippini, dì cui 
nel mondo ancora poco si 
parla benché siano ormai 
migliaia. L'ultimo in ordine 
di tempo è Vie Bautista, diri
gente dellTJnido (il partito di 
Laurei) rapito da forze para
militari giovedì a Las Pinas 
(Manila). 

Chi vincerà? H settimana
le «Veritas» voce della chiesa 
cattolica, parla di vittoria a 
valanga della Aquino (brogli 
permettendo) sulla base di 
elezioni simulate organizza
te in parrocchie, scuole e 
quartieri della capitale. Il ri
sultato non sorprende. Già 
alle parlamentari del 1984 il 
partito del dittatorerisultò 
nettamente sconfitto a Ma
nila. Ma Manila non è le Fi
lippine, e nelle piccole città, 
nelle campagne ove il Npa 
non ha insediato 1 suoi go
verni provvisori o non riesce 
ad esercitare un'influenza 
decisiva, e dove l'opposizione 
legale è disorganizzata o as
sente, la rete clientelare di 
Marcos sembra ancora forte. 
Sarà l'eco dell'antica dema

gogia nazionalista del presi
dente, sarà la rete di interes
si clientelar! intessuta dai 
funzionari governativi loca
li, sarà la tradizionale apatia 
di diffidenza verso 11 nuovo, 
ma in molte zone della pro
vincia il Kbl sembra ancora 
forza egemone e non solo 
elemento dominante. Non ci 
sarebbe nulla di più svlante 
che immaginare un paese 
compatto nella ribellione al 
tiranno. L'intensità dell'odio 
popolare è altissima, ma 
sembra concentrata soprat
tutto in alcune aree. Per que-
slo le previsioni sono di un 
testa a testa serrato fra i due 
leader. Chiunque prevalga, 
sarà una vittoria di stretta 
misura, n che per Marcos sa
rebbe comunque un duro 
colpo politico date le condi
zioni a lui del tutto favorevo
li in cui si vota. L'attesa ge
nerale è però che Marcos non 
accetterebbe un eventuale 
verdetto negativo. Se non ce 
la facesse con i brogli, ricor
rerebbe ad altro. «Ad esem
pio — ipotizza il portavoce di 
Cory Aquino, Rene Sagul-
sag, ricevendoci dopo la quo
tidiana conferenza stampa 
presso il quartier generale 
dell'opposizione, a Makati— I 

potrebbe imporre al tribuna
le elettorale di dichiarare 
"ineleggibile" la Aquino, in
ventandosi un pretesto qual
siasi, anche il più banale, ad 
esemplo che non è più resi
dente nelle Filippine perché 
ha vissuto tre anni negli Sta
ti Uniti. Noi non pensiamo 
che debba necessariamente 
ricorrere alla legge marziale 
per rovesciare l'esito sfavo
revole delia consultazione. 
Ha già in mano tutti i poteri 
speciali che gli servono». 

Ma allora, se l'esito è così 
Incerto, viene da chiedersi 
perché Marcos abbia Indetto 
le elezioni quando poteva 
tranquillamente aspettare 
fino alla normale scadenza 
del 1987. Tanada ci ripete la 
risposta che danno quasi 
tutti: per le pressioni degli 
Stati Uniti, preoccupati (so
prattutto perché le Filippine 
ospitano le loro importantis
sime basi militari di Suole e 
Ciarle) che l'instabilità del 
paese porti a un incancrenir
si dei problemi, rendendone 
più difficile la soluzione man 
mano che passa il tempo, n 
fatto è che se Marcos vinces
se con l'inganno, di stabilità 
ne seguirebbe ben poca. 

Bertineno) 

no di fare concessioni. Dal
l'anno scorso hanno comin
ciato a scendere In piazza 
anche gli altri progressisti, 
gli studenti bianchi. E il re
gime che fa? Non sa fare al
tro che ricorrere alla forza». 

— Cosa vuol dire che ricor
re solo alla forza? 
«Che l'uso della forza non 

è che la riprova della sua de
bolezza, è il sintomo del pa
nico del governo — risponde 
Tambo — e del resto con noi 
sono venuti a parlare gli in
dustriali, i politici del Partito 
federale progressista (l'op
posizione bianca che ha 
aperto le file anche alle altre 
razze, ndr) perché noi siamo 
l'alternativa all'apartheid». 

—> L'unica alternativa? 
•La crisi che il Sudafrica 

sta attraversando — rispon
de Nzo — dimostra che per 
l'apartheid non ci sono pos
sibilità di riforma. Tutto 

Sudafrica 
LOTTO 

quello che hanno tentato è 
fallito, n paese è ormai ingo
vernabile anche grazie alla 
nostra lotta politica e arma
ta*. 

— Ma oggi in Sudafrica c'è 
anche chi dice di farla fini
ta con l'apartheid ma sen
za la lotta armata. Ad 
esempio il capo Gatsa Bu
thelezi, leader del partito 
Insilata e degli zulù. 
«Buthelezi — risponde 

Tambo — è isolato anche tra 
gli zulù. La sua base, che è 
solo etnica, si va restringen
do. Molti nel suo stesso par
tito non condividono i suoi 
obiettivi e 1 suoi metodi. In 
realtà Buthelezi fa l'interes
se del regime, fa il portavoce 
di Botha quando dice che 
non vuole le sanzioni e com
batte contro i movimenti de

mocratici». 
— Fino a che punto li com
batte? 
•Nel Natal, a Durban è ar

rivato a distruggere con le 
sue bande armate alcune or
ganizzazioni giovanili che ci 
erano vicine — dice Thomas 
Nkobi un altro dirigente del
l'Anc — tanto che oggi devo
no agire clandestinamente». 

— Ma qua! è la forza di Bu
thelezi? 
•Dice di avere un milione 

di tesserati che lo seguono 
nelllnkhata —- prosegue 
Tambo — ma , comunque, 
sappiate che nel suo Bandu-
stan, il Kwazulu, senza la 
tessera del partito si rimane 
senza lavoro, in pratica non 
si può far nulla. Certo, ha 
chiesto la liberazione di 

Mandela e il riconoscimento 
dell'Anc, ma solo perché 
questo gli porta popolarità. È 
una mossa tattica. Ha sem
pre sfruttato l'Anc in questo 
senso. In realtà è un uomo di 
una ambizione sfrenata. Noi 
oggi siamo però disposti a 
dialogare anche con lui se 
vuole veramente la fine del
l'apartheid. Ne abbiamo U 
dubbio e crediamo che sia 
stato soprattutto Botha a la
sciarlo diventare credibile 
come leader. Oggi se ne ser
ve, domani lo distruggerà». 

— Più in concreto, in che 

•Molte delle violenze scop
piate a Durban negli ultimi 
mesi — risponde Nkobi — 
sono opera sua. E anche par
te dei cosiddetti scontri tri
bali tra zulù e pondo. A parte 
quelli fomentati, non esisto
no scontri tribali. Gli scontri 
tribali è la versione di Botha. 

Esistono scontri tra gente 
costretta a vivere in zone so
vraffollate dove non c'è lavo
ro e neanche di che mangia
re». 

— Un'ultima domanda: ce
sa ha significato per PAnc 
U colpo di Stato in Lesoto di 

' un paio di settimane fa? 
«Stiamo trattando col 

nuovo regime del generale 
Lekhanya — risponde Tam
bo — il problema dei nostri 
rifugiati in Lesoto. Se Jona
than (U leader deposto, ndr) 
ci avesse parlato più aperta
mente del problema che gM 
creavano col Sudafrica, for
se oggi sarebbe ancora al pò-
tere perché noi ce ne sarem
mo andati. La nostra fona 
però è soprattutto all'Interno 
del Sudafrica anche se ci è di 
grande aiuto l'appoggio di 
tutti i paesi progressisti dd-
l'Africa australe», 
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giornale ancora più aperto e 
maggiormente attento alle 
esigenze della società, in parti
colare delie forze lavoratrici e 
dei giovani. 

In questi ultimi anni un 
problema ci ha particolar
mente angustiato: rimpossibt» 
lita di raggiungere tutti i no
stri lettori il lunedi quando il 
giornale, per motivi di econo
mia, viene stampato soltanto 
a Milano. In pratica, -l'Unita» 
del lunedì è presente al Nord, 
la quasi tutte le sane del Cen
tro, è assente guati completa
mente nel Sud e nelle bete. 

• • * L'Unita prepara... 
Ebbene questa anomalia po
trà essere cancellata forse an
che nel mese di marzo, in 
quanto ci è stata offerta la pos
sibilità di stampare, come ne
gli altri giorni anche a Roma, 
con una spesa limitata che 
verrà in buona parte recupe
rata dalle maggiori vendite, 
diretta consegia-nsa della 

Pei recessione stiamo 
nunando significativi miglio* 

lamenti al giornale del lune
di, sia nelle pagine di informa
zione interna ed estera, sia in 
quelle sportive e culturali. 
•L'Unità- del lunedì così rin
novata ci consentirà di ospita
re il foglio satirico «Tango» — 
quattro pagine estraibili al 
centro del giornate, in carta 
colorata — diretto da Sergia 
Staio», ramare «H -Boat ,che 
si avvarrà della parti-Isa ila 
ne dei maggiori vignettisti 

italiani, di scrittori satirici, di 
attori comici. Nei prossimi 
giorni il Comitato esecutivo 
deirUnità deciderà definitiva
mente su queste proposte del* 
la direzione del giornale. 

Un'altra iniziativa che in
ternavamo proseguire è quella 
dei supplementi. Abbiamo 
realizzato, in gennaio, con un 
buon successo di vendite, il ta
bloid -Le scelte-, storia e anan-
st dei congressi del Pei. 
nica 1% leboreio daini 
ad «a altro wiapl-mi nta ss-
Mesi, di 48 ascine, dal titolo 

trent'annidal 
alla vigilia dei XXVII 

del resa. Si 

analisi e approfondimento 
uno degli eventi più " 
tanti derruRimo quarto di 
colo, che tante ri; 
ha avuto netta vita e 
n a *JCI nMHMO. 
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